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E' PASSATA LA LEGGE NEL TESTO DELLA CAMERA 

PENSIONI: aspra polemica al Senato 



La guerra biologica 
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ORGANO DEL PARTiTO COMUNISTA ITALIANO 


# La legge sulle pensioni, dopo l'approva¬ 
zione alla Camera da parte del centro sinistra, 
è stata votata ieri dal Senato. Nel dibattito, 
proseguito fino a tarda notte, sono intervenuti 
i compagni Terracini, Bitossi, Fiore e Colombi 
i quali hanno duramente criticato il governo e 
la maggioranza per il rifiuto di aumentare ad un 
livello dignitoso i minimi e per aver voluto va¬ 
rare una pseudo riforma che colpisce alcune 
delle conquiste già acquisite dai lavoratori 
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LA LEGISLATURA SI CHIUDE CON UN NUOVO FALLIMENTO DEL CENTRO-SINISTitA 

UNIVERSITÀ’ 


La legge è caduta 
si estende la lotta 


Lo fine dello legislatura 


I GIOHNALl del governo 
ed il Telegiornale hanno 
tentato in questi giorni ogni 
possibile espediente pur di 
nascondere una realtà per 
essi assai amara; la realtà, 
cioè, dello sviluppo di un 
possente movimento di mas- 
la che vede la partecipazio¬ 
ne di milioni di lavoratori, 
di pensionati, di studenti e 
di un grande movimento di 
opinione pubblica. Gli ultimi 
giorni della legislatura sono 
stati lo specchio nel quale 
questa realtà si è rifleash. 
Vediamone le questioni cen¬ 
trali. 

i \ Mentre era in corso la 
* grande offensiva dei pa¬ 
trioti vietnamiti e Topinione 
pubblica mondiale premeva, 
come oggi preme, per una 
soluzione giu.sta e pacifica 
del conflitto, al governo ita¬ 
liano venne offerta la possi¬ 
bilità di esprimere un giudi¬ 
zio chiaro sui mezzi nece.s- 
sari per raggiungere la pa¬ 
ce. Si trattava, in breve, di 
collegare la posizione del 
nostro paese a quella del Se¬ 
gretario generale dell’ONU 
alla stregua di quanto altri 
paesi, anche atlantici, hanno 
fatto. Ma il governo, ancora 
una volta, non ha avuto vo¬ 
lontà e capacità di dissociar¬ 
si dalle posizioni americane. 
2) L’affare SIFAR ha svc- 
' lato i metodi di governo 
dedla Pemocrazia cristiana 
ed ha offerto un quadro im¬ 
pressionante di violazioni 
costituzionali. Il governo, co¬ 
me .si sa, ha scartato l’unica 
soluzione democratica — 
quella cioè dell’inchiesta 
parlamentare da noi richie¬ 
sta — per fare luce piena 
-SU quel fatti e sono venute. 
Invece, le promozioni dei 
generali compromessi e la 
condanna dell’F-spres.so 
2) Nel corso del disastroso 
' terremoto siciliano non 
•olo è emersa con drammati¬ 
cità rimprenarazione dello 
Stato a fronteggiare gravi 
calamità naturali, ma .sono 
sfati sconerchiati abissi di 
miseria che hanno indignato 
l'Italia ed il mondo Ebbe¬ 
ne. qual è la situazione a di¬ 
stanza di qualche mese"» Le 
condizioni dei terremotati 
sono tuttora Indescrivibili ed 
1 provvedimenti governativi, 
oltre ad essere inadeguati 
per la ricostruzione, eludono 
fi problema centrale: quello, 
cioè, dello sviluppo economi¬ 
co e sociale di questa parte 
del paese. 

Migliaia di studenti, in 
^ queste settimane, hanno 
manife.stato con una forza 
senza precedenti la loro vo¬ 
lontà di rinnovare nel pro¬ 
fondo. e veramente, la scuo¬ 
la italiana e con c.ssa l’inte¬ 
ra società nazionale. Qual è 
stata la risposta del governo 
e dei suoi giornali? I giova¬ 
ni studenti sono stati trat¬ 
tati come teddtf hoys da rie¬ 
ducare o come minorenni 
degni solo di qualche predi¬ 
cozzo paternalista, e anche 
di qualche manganellata. 

Si è quindi arrivati al¬ 
l’espediente tentato in extre¬ 
mis dalla maggioranza go¬ 
vernativa alla disperata ri¬ 
cerca di un alibi; il varo, 
cioè, di una leggina che con¬ 
sentisse al governo di sban¬ 
dierare analroiM. Un esoe- 
diente, fin tropno scoperto, 
che va a concludersi mi.scra- 
mente come miseramente si 
è conclusa tutta la vicenda 
M progetto Gui. Nè conclu¬ 


sione diversa poteva attcn- I 
dersi una maggioranza dimo¬ 
stratasi incapace di acco¬ 
gliere la spinta di fondo ve¬ 
nuta dal movimento studen¬ 
tesco: una spinta che respin¬ 
ge tutta l’ispirazione mode¬ 
rata delle mezze riforme del 
centro-sinistra. 

E per ultimo è esploso 
' il problema delle pensio¬ 
ni e, più in generale, della 
sicurezza sociale. Milioni di 
uomini e di donne hanno 
manifestato con una ampiez¬ 
za che trova pochi prece¬ 
denti nella recente storia del 
paese. 

Anche questo movimento 
ha me.sso in risalto un ele¬ 
mento essenziale; la volontà 
delle masse di partecipare 
direttamente alle soluzioni 
dei problemi, respingendo il 
paternalismo del centro-si¬ 
nistra. Esso inoltre è venuto 
a convalidare le possibilità 
reali che esistono per Io svi¬ 
luppo di una vasta unità sul¬ 
la base di rivendicazioni 
avanzate sì, ma corrispon¬ 
denti al rapporto di forze 
che si è determinato nel 
paese nonché alla coscienza 
politica e sociale che è ma¬ 
turata in questi anni. 

Il governo dicendo no a 
que.ste ed alle altre riven¬ 
dicazioni ha confermato di 
non volere rompere 1 vec¬ 
chi squilibri sociali. Ma ap¬ 
punto questa linea ha mes- 
.so in crisi gli ste.ssi presup¬ 
posti sui quali era sorto il 
centro sinistra ed ha fat¬ 
to si che la legislatura si 
chiudesse con un bilancio 
complessivamente negativo. 

Da qui nasce il travaglio 
di gruppi e di uomini della 
stes.sa maggioranza governa¬ 
tiva i quali credettero nel¬ 
le capacità riformatrici del 
centro-sinistra. Ma gli avve¬ 
nimenti di questi ultimi gior¬ 
ni non potranno non scuote¬ 
re altre forze che pur essen¬ 
do delu.ee e sconcertate re¬ 
stano prigioniere di vecchi 
schemi ormai in crisi Guai, 
però, a restare in questo sta¬ 
to di confusione senza sfor¬ 
zarsi di dargli shocchi de¬ 
mocratici. La storia, anche 
recente, ci insegna che le 
forze reazionarie si fanno 
avanti quando quelle demo¬ 
cratiche tardano ad unirsi 
per dare soluzioni positive 
alla crisi. Il nostro partito 
si è mosso guardando pro¬ 
prio a questa prospettiva Ed 
infatti non ci siamo atte.sta- 
ti su posirioni sterilmente 
ma.s.simaliste In tutti gii 
scontri di questo morimenta- 
to finale di legislatura la no- f 
stra iniziativa e la nostra 
lotta hanno strappato dei 
miglioramenti che altri rite¬ 
nevano impossibili E nello 
ste.sso tempo abbiamo indica¬ 
to la via da percorrere per 
realizzare quella più vasta 
unità che resta la condizio¬ 
ne fondamentale per attuare 
il programma di profonde 
riforme che lo sviluppo del¬ 
la società italiana e la co¬ 
scienza delle masse richie¬ 
dono. Questa, del resto, sa¬ 
rà tutta l’ispirazione con mi 
il nostro partito si rivolgerà 
agli elettori, affinchè dalle 
ceneri del centro-sinistra 
possa sorgere un nuovo 
schieramento capace di ac¬ 
cogliere tutte le spinte de¬ 
mocratiche. nosìtive. di rin¬ 
novamento che in oneste set¬ 
timane si sono fatte più 
avanti e più Impetuose. 

Emanuele Macaiuso 


Una dichiarazione del compagno Natta • Possenti manifestazioni stu¬ 
dentesche a Roma e Milano e in decine di altre città - Violenze della 
polizia a Genova • Convocato a Roma un raduno nazionale degli studenti 
per il 15 marzo • Ovunque i giovani delle *medie’ aderiscono ai movimento 



Gli USA confermano: liT”' 

«ABBIAMO IN ASIA 

ARMI BIOLOGICHE» tizi* dal Vietnam sono oggi que¬ 
sta: gli Usa hanno ammesso, 
ettraverso un alte funzionario del ministero della marina, che 
nelle loro basi in Asia ci sono depositi di armi per la guerra 
batteriologica; nella fascia smilitarizzata i a marines s conti¬ 
nuano a evacuare con la forza le popolazioni di interi villaggi 
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Perchè la corsa all'oro 

Sterlina: nuova 
svalutazione? 

La Banca d’Italia impegnata nel sost^o del¬ 
la moneta britannica — Gli Stati Uniti sareb¬ 
bero pronti a bloccare le vendite di oro 


I.a corsa all'oro di questa set¬ 
timana. che ha raggiunto pun¬ 
te di estrema ten.sione a Lon 
dra. Pangr e in altn centri fi 
nanuan. appare giustificata 
dalle notizie trapelate nelle u! 
Urne ore negli arnbienti informa¬ 
ti. Secondo queste nobzte. la 
Gran Bretagna prepara una nuo¬ 
va svalutazione della sterlina, 
per Q 18 marza in misura egua¬ 
le alla svalutazione dello scor¬ 
so novembre, vale a dire circa 
il 15 per centa In erfettt sU 
esperti commentarono la svalu¬ 
tazione <b novembre nei senso 
ebe essa era insufficiente, avreb¬ 
be dovuto essere del 30 per 
cento, ed era stata contenuta 
solo per non creare difficoltà al 
dollara 

Ora la nuova caduta della 
sterlina trascinerà — d si at 
tende molte più valute na¬ 
zionali della prima. Oifflcilnien- 
te anche le monete dei paesi 
ddla CEE potranno aottrarai 


alla necessità di svalutare, e U 
dollaro non tarderebbe a se¬ 
guire A Washington, in realtà, 
sarebbe già pronto il decreto 
che blocca le vendite di oro. 
Questo non potrà che avere per 
effetto l'aumento del prezzo del 
l'oro offerto sul mercato dal 
Sud Africa o da altri produttori, 
cosi che alla fine Q dollaro sa 
rebbe automaticamente svalu¬ 
tata 

In questa sìtuaziooe. pecuha- 
re appare la posizione dell'Ita- 
ba. che si sta adoperando — 
sola al mondo — a scongiurare 
tali sviluppi sostenendo la ster¬ 
lina. SosÀantiali acquisti della 
valuta brìtaiuiica vengono com 
piuti dalla Banca d'Italia, dove 
un gruppo di esperti passa an 
che la notte in collegamento 
con le piazze finanziane di tutti 
i continenti L'impresa sembra 
disperata, e secondo tutte le pro¬ 
babilità si risolverà con la per¬ 
dita netta da parte italiana di 
parecchie decine di mllianU. 


I.a IV Legislatura è ormai 
giunta alla fine. Stamane Sara- 
gat riceve 1 presidenti delle 
due Camere. Zelioli Lanzini e 
Buociarelli Ducei: il decreto di 
scioglimento è atteso per do¬ 
mani. A marcare ulteriormente 
il fallimento del centro-sinistra 
è venuta ieri la definitiva scon¬ 
fitta del tentativo in extremis 
del governo suH'università. La 
proposta di legge Codignola-La 
Malfa-RosaU è infatti caduta, 
avendo le opposizicxii. alla com¬ 
missione Pubblica Istruzione, 
respinto la richiesta della mag¬ 
gioranza di discuterla in sede 
deliberante. 

0 compagno Natta, a nome 
del gruppo comunista, ha di¬ 
chiarato; c Dal breve dibattito è 
apparso evidente che la propo¬ 
sta. nel momento attuale, aveva 
tutto il carattere di un alibi 
inteso ad addossare airopposi- 
zione responsabilità e ritardi del 
governo e della maggioranza. 
Quello che il Parlamento, in 
questa situazione di crisi del- 
rUniversità pegeva fare anche 
all’estremo limite della Legisla¬ 
tura era un atto di volontà 
politica, una chiara proposta di 
emergenza che raccogliesse le 
sollecitazioni preitive de! mo¬ 
vimento universitario, degli stu¬ 
denti e degli insegnanti più 
avanzati per il rinnovamento 
della vita e degli studi nelle 
facoltà. 

In questo senso di fronte alla 
macchinosa e contraddittoria 
posizione della maggioranza, noi 
abbiamo formulato l'unica ipo¬ 
tesi valida; quella della appro¬ 
vazione di una norma che des¬ 
se legittimità alla sperimenta¬ 
zione di nuove forme di wdina- 
mento degli studi e di nuovi rap¬ 
porti tra le componenti univer¬ 
sitarie. Pretendere in questo 
momento dì fissare in legge una 
nuova composizione degli orga¬ 
ni di governo delle facoltà, ri¬ 
conoscere n principio della spe¬ 
rimentazione. e nello stesso tem¬ 
po svuotarlo con il sospetto che 
studenti e professori postino 
abusarne, affando al ministro 
poteri discrezionali di annulla¬ 
mento. significa in realtà tra¬ 
volgere la stessa esigenza che 
si atferma di voler soddisfare. 

□ nostro gruppo, mentre non 
ha inteso prestarsi a manovre 
dimostrative, per il necessario 
senso di responsabilità nei con¬ 
fronti della scuola, ha dichia 
rato di essere pronto a una af- 
fennazione politica coerente 
che potrebbe essere fondata an¬ 
che suirapprwazione del prin¬ 
cipio di libertà di sperimenta- 
ziooe sia neH'ordinamento de¬ 
gli studi che nella composizio¬ 
ne dei consigli di faoolti e dei 
rapporti fra docenti e corpo 
studentesco per 0 prossiino an¬ 
no accademico. C chiaro che 
per ragpungere questo fine è 
necessario che misure di inter¬ 
vento poliziesco o amministrati¬ 
vo quali quelle che hanno por¬ 
tato alla paralisi deir.Ateneo ro¬ 
mano e più re-iwitemente all'in¬ 
credibile prow^mento n« con¬ 
fronti del preside de! Liceo Pa¬ 
rini di Milano, siano immedia¬ 
tamente revocate ed escano una 
volta per tutte dalla prassi di 
governo >. 

Prosegue Intar.ta eoa rinno 
vaio vigore, la lotta per un'Uni¬ 
versità ed una scuola democra¬ 
tica. bi tutte le città italiane so¬ 
no proseguite ieri le manifesta- 
zkm} 

InutOmente fi governo e le 
autorità accademiche tentano 
di inttmidire e provocare, coi 
massiocio apparato poliziesoa 
Q m ovi m ento studentesca A Ro¬ 
ma ottomila studenti — uni¬ 
versitari e medi — hanno par¬ 
tecipato all'assemblea indetta 
al Palazzetto dello Sport al ter¬ 
mine della quale è stato emesso 
un comunicato che dice tra l'al¬ 
tro; € E* stata indetta una gior¬ 
nata nazionale dei movimenti 
.«tudenteschi la cui convocazio¬ 
ne è per il 15 marzo, a Roma, 
e riguarda tutti gli Atenei e gli 
istituti in lotta >. 
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Il corteo degli studenti romani sfila per le vie del centro dopo la manifestazione al Palazzetto dello Sport 


IL GROSSOLANO RICATTO USA ALLA SVEZIA 


Per «protesta» Jehasm riehiama 
// suo ambasciatore a Stoccobna 

J] passo provocato dalla politica vietnamita del groverno Erlander. Un 
suo rappresentante ha marciato in corteo con Fambasciatore di Hanoi 
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S econdo noi, che ne am¬ 
miriamo sinceramen¬ 
te l’ingegno. Fon. La Mal¬ 
fa soffre troppo, e ve¬ 
nerdì, intervenendo alla 
Camera per dichiarazione 
di voto sulla legge per le 
pensioni, egli ci ha offer¬ 
to un esempio, forse l’ul¬ 
timo in questa legislatu¬ 
ra, della sua illimitata 
capacità di straziarsi. 
Abituato c usare il pro¬ 
nome • io • in quantità 
industriali, i suoi discorsi 
sono pressappoco così: 
« Onorerolt signori del 
governo (severo) io vi 
avevo detto,,, fafTIittol 
nui voi non mi avete 
ascoltato, (storico! fi 23 
settembre, come tutti in 
Europa ricordano, io vi 


ho scritto una lettera.,. 
(amaro! ma non mi ave¬ 
te risposto, (incalzante! 
lo vt ho più volte sugge¬ 
rito.,. (offeso! ma non ne 
avete tenuto conto, (pe¬ 
rentorio e minaccioso! 
Per cui, con angoscia ma 
con fermezza, lo-. •. A 
questo punto, per dirla 
pascolianamente, pare 
che il tempo si arresti; 
i cuori si fermano e i 
fiati ri mozzano. « Io 
(conclude La Malfa con 
la voce di chi gridi: guai 
a chi mi trattiene), io vo¬ 
terò a favore », E si siede 
fremente, aureolato d’olo¬ 
causto e di gloria. 

' Conoscerete certo una 
canzone il cui ritornello 
dice: « Stasera mi butto », 


come soffre 


c noi ogni colta che l’a- 
scoltiamo alla radio ne 
restiamo fortemente im¬ 
pressionati: che ne sara 
domani, pensiamo, di 
quel poveretto? Ma il 
giorno dopo apprendiamo 
dalla sua stessa voce, del 
resto con compiacimento, 
che il lancio è rinviato, 
perché è ancora lì, rab¬ 
bioso, ad assicurarci che 
stasera si butterà. Forse 
le parole della canzone 
sono di La Malfa, del 
quale diremo, per conclu¬ 
dere, che come ha soffer¬ 
to venerdì, quando, ap¬ 
punto, ha votato a favore, 
non aveva sofferto mai, 
E* stato il suo giorno di 
straziò, il giorno de La 
Malfissima Addolorata. 

Fofiebracclo 


Inlenrida con 
Enrico Berlinguer 

L'incontro 
Ji Budapest: 
risultati e 
prospettive 

# I vantaggi di una 
ampia pubblicità 
dei dibattiti 

# Le concezioni che 
si sono confrontate 

# Come sarà prepara¬ 
ta la conferenza di 
Mosca 
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PAG. 2 / vita italiana 


I*UnÌtd / domenica 10 morso, 1968 


Settimana italiana 


Gli ultimi 
pasticci 


E’ questione di ore. li 
Quirinaie emanerà un decre¬ 
to, ie Camere saranno sciol¬ 
te, verrà fissato il giorno 
delie elezioni. Tira una 
brutta aria, la confusione è 
grande. I giornali titolano 
sugli ultimi pasticci moro¬ 
tei, ma nessuno si fa im¬ 
pressionare dalle convulsio¬ 
ni finali. La fretta è la co¬ 
scienza sporca del governo. 
Tutti quei provvedimenti 
portati alla rinfusa davanti 
alle assemblee erano da 
preparare prima e meglio. 
La massa di < leggine > fab¬ 
bricate in extremis nelle 
commissioni vanno a surro¬ 
gare tante riforme che man¬ 
cano. Non basta la frenesia 
preelettorale della maggio¬ 
ranza a riscattare una strac¬ 
ca legislatura. 

Una mano sapiente sem¬ 
bra aver disegnato la trama 
di questa settimana conclu¬ 
siva affinchè somigliasse 
nel meglio e nel peggio al¬ 
l'intero quinquennio. Abbia¬ 
mo avuto scioperi in tutta 
Italia. Si protestava contro 
il progetto governativo sul¬ 
le pensioni, venuto alla luce 
dopo una sequela esasperan¬ 
te di rinvìi. La CGIL lo 
aveva respinto dopo aver 
interpellato le organizzazio- 



MORO: La c continuità > 

ni di categoria e le Camere 
del lavoro. UIL e CISL lo 
accettavano (quest* ultima 
contro il parere delle prin¬ 
cipali federazioni). Alla fi¬ 
ne la parola andava agli in¬ 
teressati: a Milano abban¬ 
donavano il lavoro trecen- 
tomila metalmeccanici di 
tutti i sindacati. Si ferma¬ 
vano le aziende torinesi, 
FIAT in testa (UIL e CTSL 
locali aderivano allo sciope¬ 
ro). Comizi e cortei dapper¬ 


tutto: 30 mila in Piazza del¬ 
la Signoria, 35 mila a Bo¬ 
logna. Si mettevano in agi¬ 
tazione i coloni e i braccian¬ 
ti del Sud. 

Questa risposta esemplare 
è arrivata a Roma mentre il 
governo portava le sue pro¬ 
poste alla Camera. Le ha fat¬ 
te approvare dovendo subi¬ 
re, però, alcune importanti 
modifiche introdotte dai co¬ 
munisti. Per due volte ha 
chiesto la fiducia perchè la 
maggioranza non era sicura 
(i deputati democristiani 
hanno passato una notte in 
bianco per dirimere le loro 
controversie, e senza riuscir¬ 
vi). Ma lo stile del premier 
è salvo: egli fa ricorso alla 
fiducia con sconcertante leg¬ 
gerezza, la usa come uno 
strumento normale della 
prassi parlamentare. 

Non ha fatto in tempo, 
tuttavia, a mandare in por¬ 
to il piano Gui sull’Universi¬ 
tà. Anni e anni di trattative 
al vertice del centro-sinistra 
non sono bastati a elaborare 
una riforma vera. Quando la 
« 2314 • è tornata in aula 
il movimento studentesco la 
stava spazzando via. Nelle 
facoltà occupate gli studen¬ 
ti sperimentavano concreta¬ 
mente alcune forme di auto¬ 
governo; a Palazzo Chigi Mo¬ 
ro, Gui e gli • esperti » del 
tripartito rimuginavano sul 
modo di infilare la loro leg¬ 
ge nel calendario del Par¬ 
lamento mentre Taviani or¬ 
dinava alla polizia di < libe¬ 
rare » gli atenei. Moro In un 
primo tempo ha cercato di 
appiccare alla legislatura 
una coda di venti giorni 
(con la proposta Nenni-Fe- 
noaltea) e di infilarci la 
« 2314 » Non gli è stato pos¬ 
sibile. Allora è stato ideato 
uno stralcio che tutti han¬ 
no giudicato improponibile 
(una brutta legge può e.ssere 
qualcosa di organico, ma un 
brandello di una brutta leg¬ 
ge è da rifiutare due volte). 
Si è passati infine ad una 
< leggina >. 

Moro ha ricevuto una de¬ 
legazione di professori, ha 
fatto finta di ascoltare le loro 
richieste e poi le ha Inter¬ 
pretate a modo suo. Difatti 
l'ultima prooo.sta della mag¬ 
gioranza, presentata dal de 
Rosati, da Codignola e da 
La Malfa era congegnata co¬ 
si; una prima disposizione 


riconosceva ai consigli di fa¬ 
coltà la possibilità di speri¬ 
mentare nell’anno accademi¬ 
co ’68-’69 • nuove modalità 
di svolgimento delle attività 
didattiche e di ricerca, ivi 
comprese le modalità degli 
esami •; una seconda dispo¬ 
sizione dava al ministro il 
potere di annullare le inno¬ 
vazioni se avesse ritenuto 
che pregiudicassero le esi¬ 
genze della formazione pro¬ 
fessionale e il riconoscimen¬ 
to del valore legale dei tito¬ 
li di studio. L’inganno era 
fin troppo visto.so, la « leggi- 


Con la emanazione del decreto presidenziale 


Domani lo 
scioglimento 
delle Camere 

li Consiglio dei ministri fisserà la data delie eiezioni per il 19 maggio 
li de Armato, segretario delia CISL, non si rìpresenta candidato 


Manifestazione alla sala Brancaccio Severo giudìzio 

di un gruppo 

a HAriMA di cattolici 


Vecchietti e Dorigo 
per una nuova linea 
di politica estera 

La politica imperialista e l'esigenza deiruscita 
dell’Italia dalla NATO — Il rapporto tra forze 
cattoliche e forze di ispirazione socialista 


Per II consiglio regionali t Unione Interparlamentare 




GUI: Uno zero assoluto 

na * è morta subito. Eppure 
bisognerebbe ritagliarla c 
studiarla con scrupolo filo¬ 
logico perchè è una miniatu¬ 
ra di tutta un’arte di gover¬ 
no: la < novità » apparente¬ 
mente accolta e poi impiglia¬ 
ta e formalizzata nella < con¬ 
tinuità > dell’autoritarismo 
tradizionale. Grazie a questa 
personalissima tecnica mo¬ 
rotea la produzione legisla¬ 
tiva, anche nel settore uni¬ 
versitario, è uno zero a.sso- 
luto. 

E’ per questo che oggi i 
ministri vanno alle assem¬ 
blee della Confindustria sen¬ 
za rischiare 1 fischi. L’ultima 
volta Andrentti ha fatto 
un’ottima impressione In 
platea. Ha detto: « Ormai 
non c’è più motivo di pole¬ 
mica tra voi e il governo », 
I cavalieri del lavoro annui¬ 
vano con ragionevole soddi¬ 
sfazione. Il loro umore è 
buono. Angelo Costa ha fat¬ 
to 1 suoi complimenti a Co¬ 
lombo e ha promesso al po¬ 
tere pubblico una collabora¬ 
zione « cordiale ». 

Roberto Romani 


Il 21 aprile 
la Val d'Aosta 
alle urne 

AOSTA. 9. 

La Valle d'Aosta eleggerà jl 
21 aprile prossimo il suo Consi¬ 
glio regionale. Per la imjìortan- 
te competizione, che precede di 
poche settimane le elezioni per 
il rinnovo del Parlamento na¬ 
zionale. il PCI ha già presentato, 
per primo, la lista dei candidati. 

Come si sa, la Valle d'Aosta 
è retta da due anni — da quan¬ 
do la DC impose con un colpo 
di forza una formazione politica 
« omogenea » con quella del go¬ 
verno nazionale — da una giun¬ 
ta di centro-sinistra. La linea 
della « omogeneità » — come ha 
ricordato il compagno Pecchioli 
all'assemhlea dell'attivo del PCI 

— è stata disastrosa per la 
Valle. 

Ma i comunisti porteranno nel¬ 
la battaglia elettorale valdosta¬ 
na anche i grandi temi della 
politica nazionale e internazio¬ 
nale, che la DC vorrebbe elu¬ 
dere. I lavoratori valdostani 

— ha affermato Pecchioli — 
< hanno la coscienza che la bat¬ 
taglia per r autonomia e per 
l'avvenire della Valle è parte 
essenziale della lotta che si com¬ 
batte in tutte le regioni per il 
rinnovamento democratico del 
paese intero ». 


Passo del PCI 
per gli elettori 
emigrati 

Cogliendo l'occasione di una 
riunione dell'iinicio di presi¬ 
denza del gruppo italiano del- 
rUmone interparlamentare, la 
compagna on. Laura Diaz ha 
rivolto al presidente on. Co- 
dacci Pi.sanclli la richiesta di 
voler intervenire presso i suoi 
colleghi della Germania occi¬ 
dentale. della Francia, della 
Svizzera e del Belgio — che 
sono i paesi europei che ospi- 
tano le più grandi colonie ita¬ 
liane - perché compiano pa.ssi 
in seno ai risjiettivi governi af- 
finché in base ai loro poteri 
sia facilitata e non ostacolata 
come purtroppo è accailiito in 
pa.ssato la venuta in Italia do¬ 
gli emigrati alle prossime eie 
zioni politiche. 

Come è noto, si è verificato 
anche che lavoratori italiani 
siano stati addirittura licenziati. 

La richiesta della compagna 
Diaz è stata accolta dali'uffl 
ciò di presidenza e l'on. Co 
dacci Pisanelli ha as.sicurato 
che scriverà immediatamente 
ai presidenti delle unioni inter¬ 
parlamentari 

La Direzione del PCI è 
convocala per venerdì 15 
marzo alle ore 9. 


Giunta di sinistra 
eletta a Giugliano 

Una giunta PCI-PSU-PSIUP è stata eletta a Giugliano, uno 
dei più grossi centri della provincia di Napoli: sindaco è il com¬ 
pagno professor Giacomo Maliardo, comunista. Assessori sono 
risultati 1 compagni Andrea Cktppola, Antonio D'Ausilio e Luigi 
Segreto (PSU), Antonio Maisto e Gennaro Di Girolamo (PCI) 
e Raffaele Pianese (PSIUP). Assessori supplenti sono i com¬ 
pagni Antonio Gargiulo (PCI) e Vincenzo Ciccarelli (PSU). 

D consiglio comunale è formato da tredici consiglieri del 
PCI, tredici DC, otto PSU, quattro PSIUP. due PSI. 


Approvate in modo definitivo le legg 


su scuola materna, riassetto delle carriere e condono agli statali 

La Camera condude i lavori eoa 
nuove divisioni nella maggioranza 

Convergenza del PCI, PSIUP, PSU e di alcuni sindacolisti de su un odg dei tre sindacati che chiede di limi¬ 
tare le trattenute alla effettiva durota dello sciopero - L'intervento di Lama - Macaiuso insiste per io 
pubblicazione delle conclusioni dell'Antimafia - Non esclusa una riconvocozione della Comero per oggi 


La legislatura si è di fatto 
conclusa ieri sera alla Camera 
— che potrà formalmente cs«erc 
riconvocata sino a che il Senato 
non avrà e.saunto il suo ordine 
del giorno — con l'approvazione 
delle leggi per la scuola mater- 
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na, per il riassetto delle car¬ 
riere e degli stipendi degli sta¬ 
tali c. infine, jicr il condono 
delle .sanzioni disciplinari. 

L'e.same affrettato di que.sti 
importantis-simi provi edimenti 
sta a dimostrare, ancora alla 
fine della legislatura, il falli- 
naento completo del centro-sini¬ 
stra che ha rinviato per anni la 
.soluzione di problemi che intc- 
res.sano milioni di lavoratori e 
I soltanto nelle ultime ore di vita 
della legislatura, riconoscendo 
cosi la giustezza delle rivendi¬ 
cazioni che venivano dal paese 
e dai pirlainentari comunisti, 
si è deciso ad affront*rIi. Ma 
in tutti e tre 1 casi la .strada 
scelta dal governo c dalla mag¬ 
gioranza è stata quella del com¬ 
promesso e della soluzione par¬ 
ziale, in quanto vengono mante¬ 
nute ingiustizie e squilibri. Per 
questo, in tutti e tre i casi, i 
comunisti e i socialisti unitari 
non hanno dato il loro voto fa¬ 
vorevole. 

Qiiest’iiltima giornata di lavo¬ 
ro parlamentare è .stata anche 
emblematica del caos della 
maggioranza che ancora per 
] due volte si è divisa. Infatti 
I nella votai on? a scrutinio se¬ 
greto dell’emend amen to che i 
compagni WNXl'ZZl, .ACCRE- 
M.AN’. D IPPOLITO. F.ASOLI e 
altn avevano presentato alla 
legge sul condono perché fosse 
[ prev'.sti la riassunzione di tutti 
I coloro che parsero il posto di 
lavoro — soprattutto neg’i sta- 
b’iiment» militari e nel ministero 
della Difesa — a causa delle 
Im-o idee e della loro azione 
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politica e sindacale, hanno vota¬ 
to a favore comunisti, sociali¬ 
sti unitari, alcuni deputati de¬ 
mocristiani e del PSU. Partico¬ 
larmente grave il voto e.spresso 
dai socialisti unificati a nome 
dei quali Fon. ARMARGLI ave¬ 
va annunciato il voto favore¬ 
vole: ma. al contrario, nel se¬ 
greto dell’uma larga parte del 
PSU ha votato contro. L’emen¬ 
damento. la cui approvazione 
era stata richiesta con una let¬ 
tera ai gruppi pirlamentarì dai 
raporesentanti della CGIL. CISL 
e UIU è stato respinto con 23£ 
voti contro 171. 

E* .stato un A'Oto — ha affer¬ 
mato il compagno B.ARC.A nel 
suo intervento — che ben qua¬ 
lifica la maggioranzi c definisce 
il centro-sinistra. Barca ha mo¬ 
tivato l’astensicne dei comuni¬ 
sti suH'intera legge che, sep¬ 
pure prevede atti di giustizia 
nei confronti, in particolare, di 
ferrovieri, po^elegrafonici e al¬ 
tri dipendenti dello Stato, non 
sancisce l’unico provv:^imento 
che doveva essere preso per 
im doveroso atto di riparazione 
da parte del governo: quello, 
appunto, della riassunzione dei 
lavoratori che furono licenziati 
per motivi politici e sindacali 
I-a stessa motivazione è stata 
dati d.al comp.vgno LUZZ.ATTO 
a nome del PSTl'P. 

Sulla legge per il riassetto 
delle carrere e degli stipendi 
degli statali, approvata da] Se¬ 
nato tre giorni fa. il compagno 
L.AM.A ha annunciato Taslen- 
sione dei comunisti in quanto 
mentre vi è una parte positiva 
(quella propriamente sul riasset¬ 
to) ve ne è un’altra (quella sul¬ 
la riforma burocratica) nella 
quale il governo ha tenuto assai 
poco conto delle lidiieste dei 
sindacati. Ma Faspetto più gra¬ 
ve della legge — ha ^tto Lama 
— è nella limitazione die essa 
pone alla libertà di sciopero dei 
pubblici dipendenti, ai quali <q 
viioV continuare a trattenere 
ima infer"» giornata di paga an¬ 
che quando lo .sciopero duri 
un’ora o mena 

Proprio .su questo punto, i rap¬ 
presentanti di tutti e tre 1 sin¬ 
dacati haimn oresentato un ordi¬ 
ne del giorno — col quale si 
impegna il governo a provve¬ 
dere perché le trattenute cor- 
nspondano all’effettiva durata 


dello sciopero — che la Camera 
ha approvato, grazie alla con¬ 
vergenza dei voti del PCI. del 
PSIUP. del PSU e di alcuni 
smdacali.sti della DC. Ed è 
stata questa la seconda volta 
in cui. ieri. la maggioranza si 
è divisa. 

Infine sulla scuola materna i 
comunisti hanno votato contro 
perché, come ha affermato il 
compagno SCIONTI. il provvedi¬ 
mento presentato dal governo 
costituisce il mediocre frutto di 
un compromesso tra i partiti di 
maggioranza, che segna il so¬ 
pravvento della destra della DC 
SUI sociiilisti; esso peggiora Io 
analogo disegno di legge che 
fu bocciato dalla Camera nel 
1966 Le modifiche si risolvono, 
infatti. nelFabbassamento del 
livello dei contenuti pedagogici 


« culturali a vantaggio dì un 
improprio carattere assistenzia¬ 
le. nonché nelFattribuzione di 
finanziamenti pubblici alle scuo¬ 
le private. 

Da segnalare anche che D 
compagno M.AC.ALUSO ha prote¬ 
stato presso la presidenza della 
Camera perché soltanto oggi, 
alla fine della legislatura, sono 
state messe agli atti le conclu¬ 
sioni della commissione antima¬ 
fia. Macaiuso ha chiesto che 
almeno vengano resi pubblici 
questi atti. Il presidente Buc- 
ciarelli Ducei ha assicurato che 
si incontrerà col presidente del 
Senato per discutere su questa 
propo<ta- Egli non ha potuto 
però garantire che possa essere 
realizzata. 

f. d'a. 


DICCI 


Il governo e la DC sperano che la sca¬ 
denza della legislatura serva a coprire 
con il silenzio la vicenda del SÌFAR 
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Questa mattina Saragat ri¬ 
ceve i presidenti delle due 
Camere e domani firma il 
decreto che scioglie le assem¬ 
blee. Poi si riunirà 11 Consi¬ 
glio dei ministri che fisserà 
la data delle elezioni politiche 
generali per domenica 19 
maggio. Con questo atto si 
aprirà ufficialmente la cam¬ 
pagna elettorale Dalle ore 
8 di martedi cominciano le 
operazioni di deposito dei con 
Irasscgni di lista. L’attività 
parlamentare si chiixle col di 
battito se’ Sifar al Senato in 
programmn per oggi. La Ca¬ 
mera ha ormai esaurito i 
suoi lavori. 

Tra le novità con cui co¬ 
mincia la campagna eletto 
rale c’è la decisione del de 
on Armato, segretario dell'» 
CISL, di non ripresentare la 
propria candidatura Arma;.o 
manife.sta ttx^renza con le p i 
siziom assunte sulla incom 
patibilità tra cariche imita- 
cali e cariche parlamentari. 
€ Credo che questo obiettivo 
meriti con le parole I fatti — 
ha detto il segretario della 
CISL — perché si tratta di un 
problema reale » e come ta¬ 
le va affrontato e risolto in 
termini di assoluta chiarez¬ 
za e responsabilità. Certa¬ 
mente Fincompatibilitè non è 
la condizione esclusiva per 
portare avanti il prnct‘ssn li 
unificazione tra le forze sin¬ 
dacali. ma ne costituisce un 
elemento essenziale ». 

Armato motiva la sua deci¬ 
sione anche con una valutazio¬ 
ne critica più generale: «Tutta 
la classe dirigente italiana è 
in ritardo nel saper offrire 
una risposta a un quadro cosi 
radicalmente mutato di Inte¬ 
ressi e di bisogni. Saper co¬ 
gliere la spinta e le tenden¬ 
ze che salgono dalla classe 
operaia; daUe nuove genera¬ 
zioni. dalle Università, dai 
centri di cultura, significa 
poter offrire . risposte con¬ 
crete >. 

Non meno polem'ci sono al- 

I cuni passaggi di un discorso 
pronunciato a Torino dal se¬ 
gretario generale della FIM- 
CISL. Macario ha ricordato 
che i metalmeccanici escono 
da un significaUvo momento 
di lotta, d)e li ha vnisti im 
pegnati a contrastare un prov 
vedimento per le pitoni fon 
damentalmente ingiusto e djt 
ttitto inadeguato. Ma « la bat¬ 
taglia non deve considerarsi 
chiusa: è da portare avanti 
con tempestività. L’immobili¬ 
smo. Findecisione, la gestio¬ 
ne dorotea del potere si pa¬ 
gano. come lo dimostrano an- 
(^e le lotte e le agitazioni 
nelle Università. E’ finito per 
tutti il tempo in cui nei r> 
sU maggiori di responsabili¬ 
tà si poteva tirare in qual¬ 
che modo a campare senza 
risolvere i problemi. Dalle 
sninle alle fabbriche — ha 
detto Macario — si manifesta 
una società dvdle che vruole 
ben altro. Vuole soprattutto 
una cosa che noi non pos¬ 
siamo non incoraggiare: es 
sere più di ieri protagonista 
del suo destino e partecipa¬ 
re alle grandi «ce’* ». 

.Anche la sinistra de di 
Forze Nuove fa un bilancio 
molto amaro della legislatu¬ 
ra («Cinque anni da non co¬ 
piare >). R quinquennio si 
chiude nella « confusione > e 
nella « insoddisfazione ». « Si 
sono presentati fino airultimo 
momento disegni di legge pur 
nella pratica certezza che non 
cera il tempo di approvarli, 
ma quasi nell’intento di sca¬ 
ricare la coscienza. Questo è 
il logico sbocco di un lungo 
periodo caratterizzato dalla 
contrattazione estenuante e 
improduttiva tra i gruppi del¬ 
la maggioranza, dal ricorso 
costante alla scappatoia del 
rinvio quando il compromes¬ 
so non poteva essere raggiun¬ 
to. dalla esplosione improvvi¬ 
sa e imprevista di situazioni 
lasdate maturare troppo a 
lungo ». come la questione 
universitaria. Questa dura cri¬ 
tica a Moro si conclude con 
l'auspicìo di un cambiamento 
di indirizzo: « I prossimi cin¬ 
que anni devono essere di¬ 
versi ». 

ro. r. 


Senato 

FARMACIE: 

la nuova legge 
apre la porta 
alla speculazione 

La maggioranza di centro- 
sinistra e le destre hanno appru 
vato definitivamente al Senato 
una legge che apre la porta ad 
un ingresso in forze dei mono 
poli farmaceutici anche nel set¬ 
tore distributivo. Le farmacie, 
cne vengono attualmente asse 
gnate a concorso — una ogni 
cinouemila abitanti — fra i 
farmacisti (con un meccanismo 
che favorisce i farmacisti già 
proprietari), potranno essere 
trasferite, la concessione potrà 
cioè essere venduta I grossi 
monoixili. che già controllano 
un buon numero di farmacie. 
(Wtranno entrare in qiie.-to 
campo a vele spiegate. Si 
aprirà un mercato di compra¬ 
vendita all'insegna di colossali 
speculazioni. Basta pensare che 
il prezzo di una farmacìa cen¬ 
trale. in una grande città, può 
arrivare fino a un miliardo. 

Invece di muoversi verso mi¬ 
sure che affidino a gestioni pub¬ 
bliche un settore caratterizzato, 
dalla produzione sino alla di¬ 
stribuzione. da scandalosi pn> 
fitti, il centro-sinistra — hanno 
rilevato i compagni Cassese e 
Orlandi — ha fatto addirittura 
un passo indietro. 

11 principio della trasfcribi 
lità delle farmacie viene san 
cito dall art 12 sul quale c'è 
stato lo scontro più aspro. Il 
ministro Mariotti ha sostenuto 
che una disposizione analoga 
era stata pro^sla alla Camera 
dai comunisti. Ma in effetti 
— ha precisato Terracini — 
una formulazione, che poteva 
dare adito a conseguenze ne¬ 
gative contenute originaria¬ 
mente in un progetto dì legge 
comunista, fu subito corretta, 
tanto è vero che anche a Mon¬ 
tecitorio il PCI ha votato con¬ 
tro la legge attuale. 

Terracini ha detto che Fat¬ 
tuale ' legge fa compiere al 
paese ùn balzo indietro di ses- 
sant'anni. Infatti nel 1913 Gio- 
litti abolì la libertà di com¬ 
mercio in questo settore, rico¬ 
noscendo sia pure parzialmente 
il carattere di servizio pubblico 
delle farmacie. 

I comunisti hanno chiesto una 
votazione a scrutinio segreto 
sull’art. 12 che è stato appro¬ 
vato con soli quattro voti di 
maggioranza. 
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Cala il SIFARio sulla iV Legislatura 


Obbligatorio 
la voccinozione 
ontitetonica 

La vaccinazione antitetanica 
è diventata obbligatoria per 
tutti i bambini che abbiano 
compiuto i due anni di età. Lo 
stabilisce una legge approvata 
definitivamente dalla commis¬ 
sione igiene e sanità della (Ca¬ 
mera. La legge stabilisce inol¬ 
tre die la vaccinazione antite¬ 
tanica deve essere, di regola, 
associata a quella contro la 
diftarita. 


Dopo il voto 
alla Camera 

Operonte la 
legge per II 
vitalizio agli 
ex combattenti 

La legge che dal 1 gennaio < 
'68 assegna un vitalizio agli ex 
combattenti della guerra 1915-18 
e di quelle precedenti è stata 
approvata m via definitiva dal¬ 
la commissione finanze e tesoro 
della Camera: diviene quindi 
operante la concessione dell'as¬ 
segno di sessantamila lire Fan¬ 
no. che il governo per anni si è 
rifiutato dì corrispondere, e che 
è stato possibile strappare gra¬ 
zie all'ioiziativa comunista al 
Senato con lo stanziamento di 

S iici miliardi sul bilancio 
Stato di quest'anno. 

E* una legge che giunge 
tardi, come altre leggi, per le 
quali in queste ultime ore della 
legislatura le due Camere cor¬ 
rono contro il tempo. E' il cajo 
delia proposta del compagno 
Abenante — approvata in sede 
legislativa dalla ccnimissione la¬ 
voro della Camera e immediata¬ 
mente trasmessa al Senato — 
che eleva da settecento a miUe- 
quattrocento lire al giorno il sa¬ 
lario dei disoccupati impiegati 
nei cantieri di lavoro: agli stes¬ 
si la legge estende le assicura¬ 
zioni. Sono, con il provvedimen¬ 
to. migliorate anche alcune nor¬ 
me sull’apprendistato. 

pensioni — mentre au¬ 
le si svolgeva la battaglia con¬ 
tro il grave progetto governa¬ 
tivo — s’è parlato nelle com¬ 
missioni lavoro dei due rami 
del Parlamento, a proposito dei 
fondi di prmidenTa sostitutivi 
e integrativi, compresi i vari 
fondi speciali. In pratica si è 
estesa la trattenuta per le pen¬ 
sioni « d'oro » — già introdotta 
per il servizio di telefonia — 
a tutti gli altri fondi, come 
avevano chiesto un anno fa i 
comunisti alla Camera. Di con¬ 
seguenza. con la legge approvata 
,(ed a Montecitorio ha potuto 
aversi sollecitamente □ voto 
perché i deputati del PQ hanno 
premuto affinché ciò avvenisse 
ndl'olUma giornata) per le 
« pensioni d'oro » sarà operata 
una trattenuta globale del 96% 
sulla somma eccedente i 18 mi- 
lioni Fanna 


Per iniziativa della rivista 
Questitalia e del settimanale 
del PSIUP Mondo Nuovo, l'ono¬ 
revole Tullio Vecchietti e il 
prof. Vladimiro Dorigo hanno 
proso (larte ieri sera, nella sala 
Brancaccio a una manifesta¬ 
zione imperniata sulla esigen¬ 
za di una nuova linea di po¬ 
litica estera italiana. 

La situazione del Vietnam e 
il rifiuto del Patto atlantico han¬ 
no costituito I punti comuni sui 
quali s’è intrecciato in partico¬ 
la r modo il dialogo tra i due 
oratori. Vecchietti ha compiuto 
innanzitutto un'analisi della 
politica di Jolinson, la quale 
non solo ribadisce la predoini- 
luinza sui paesi atlantici, ma 
ix)iie questi [xiesi di fronte alia 
.situazione di fatto di accettare 
o di subire la jxilitica US.A 
del gendarme. delle guer¬ 
re locali e della corsa al riar¬ 
mo: solo a queste condizioni 
sarebl» accettata una partner 
ship tra Europa occidentale e 
Stati Uniti. Anche per queste 
ragioni — ha detto Vecchietti — 
non vediamo altra strada che 
quella di batterci per il non 
rinnovo del Patto atlantico e 
per la neutralità attiva deH’lta- 
lia in coordinazione anzitutto 
con I paesi mediterranei non 
allineati. 

L'oratore ha rilevato poi che 
la politica fondata sull’accetta¬ 
zione della predominanza ame¬ 
ricana sull'Europa atlantica in 
cambio della sicurezza è ormai 
entrata in crisi. L'aggressione 
contro il Vietnam. l'intervento 
massiccio nel Mediterraneo di¬ 
mostrano che questa politica di 
sicurezza è diventata addirittu¬ 
ra una minacica alla pace an¬ 
che dell’Europa, Riferendosi al¬ 
l’incontro di forze socialiste e 
cattoliche su problemi politici 
di fondo. Vecchietti ha detto 
che l’incontro deve essere ;ip 
profondito e allariiato per get¬ 
tare anche in Italia le basi di 
iin’allernatK’a di sinistra al¬ 
l’attuale politica, cioè una nuo¬ 
va unità a sinistra fondata su 
schieramenti omogenei di forze 
politiche di cui i cattolici di 
sinistra sono una componente 
indispensabile. 

Dorigo ha rilevato che il pro¬ 
blema della pace diventa oggi 
il punto di partenza per una 
nuova linea di politica estera, 
alla quale i credenti italiani che 
hanno affermato la loro « libe¬ 
razione politica » sono interes¬ 
sati non come forze cattoliche 
più o meno conciliari, ma come 
forze libere dì sinistra. L’orato¬ 
re. quindi, ribadite le sue tesi 
sulla casiddetta «doppia pater¬ 
nità » della guerra fredda, ha 
affermalo che però oggi l’at¬ 
tacco alle condizioni struttura¬ 
li della pace porta in molle 
parti del mondo il nome dcFim- 
perialismo americano, carne 
forma di polizia idcologico- 
militare posta a copertura e 
sostegno dell'impresa del neoca¬ 
pitalismo. particolarmente nel 
« terzo mondo ». Nel quadro 
della situazione mondiale — ha 
detto Dorigo — si pongono co¬ 
me momenti liberanti l’esigen- 
Z .1 di un allargamento e poten¬ 
ziamento delle strutture del- 
l’ON'U in tutto 11 mondo: l'ap¬ 
poggio a un patto di non proli¬ 
ferazione che renda impossibi¬ 
le la disseminazione e nello 
stesso tempo isoli le politiche di 
potenza di fronte alle loro re- 
spoasabilità per il disarmo nu¬ 
cleare generale; una politica 
di aiuti al « terzo mondo » at- 
traver.so l’OXU: lo scioglimen¬ 
to e l'uscita dal Patto atlantico 
che renda possibile anche lo 
scioglimento del Patto di Var¬ 
savia, e. attraverso una con¬ 
ferenza Est Ovest dei partiti di 
sinistra e una analoga confe¬ 
renza degli Stati, configuri un 
patto di sicurezza in Europa 
come rottura dei blocchi, aiuto 
concreto al « terzo mondo ». e 
possibilità di un'unità europea 
ben più garante e valida del 
Mercato comune. Dorigo ha 
quindi concluso che la garanzia 
per lo sviluppo di un processo 
come quello da lui delincato 
.sarebbe — secondo una tesi più 
volte affacciata — il nascere 
di una « nuova sinistra ». 


Estrazioni del lotto 


del 

Bari 

Cagliari 

Firenze 

Genova 

Milano 

Napoli 

Palermo 

Roma 

Torino 

Venezia 

Napoli (2. 

Roma (2. 


36 61 79 45 

23 22 52 30 
35 9 54 53 
45 25 66 82 
11 57 52 27 

24 32 61 IO 
49 71 43 38 
89 44 50 8 
41 23 72 1 
55 66 38 41 

cstraz.) 

estraz.) 


56 I X 
60 I 1 
80 I X 
34 I X 
53 t 1 
11 I 1 
28 I X 
«4 I 2 
42 I X 
76 I X 

1 X 

1 X 


MONTEPREMI: L. 854(6.576. 

QUOTE: ai 6 «12» L. S.724.000, 
ai 330 «11» L. 78.000, ai 2.193 
«10» L. 11.700. Le vincile con 
punti « 12 » sono state realiz¬ 
zate due a Roma, una a Fi¬ 
renze, una a Genova, una a To¬ 
rino e una a Bergamo. 


Le famigb'e Anderlini. D’O- 
nofrìo. Amoroso. oeD’impossi- 
bUità di farlo direttaniente rin¬ 
graziano i compagni e gli amici 
che hanno preso parte al loro 
dolore per la scomparsa della 
cara 

LIDIA 


«L'Osservatore» 
è contro 
il Concilio 

RIMINl, 9 

Può la chiesa postconciliare 
accettare che il suo pcn.siero 
abbia come interprete autorìi- 
zato e ufficiale « un modesto 
e presuntuoso giornale che si 
chiama (con linguaggio da ’ROO) 
L'Osserv dorè Romano’ » Que¬ 
sto Finterrogativo che un grup¬ 
po di cattolici raccolti intorno 
al circolo < Maritain » di Rimini 
pongono in un’accorata lettera 
indirizzata al pontefice Paolo VI. 

Prevenendo l'obTzionc forma¬ 
listica ed ipocrita che II gior¬ 
nale non è organo « ufficiale » 
della Santa Sede, gli scriventi 
pongono in questi termini la 
questione: « O "L’Osservatore 
Romano" è veramente un sem¬ 
plice giornale "politico-religioso" 
che esprimo le opinioni della 
sua redazione e di chi perso¬ 
nalmente lo finanzia; o "L Os¬ 
servatore Romano” è un organo 
di stampa (semi uffici >!e. uffi¬ 
cioso di comodo ecc ) della 
S Sed» e del Papa » 

Posta la questione in questi 
termini ne consegne che se 11 
giornale è una voce qii.slsiasl 
della stampa renzionari.s mon¬ 
diale « cs'o non può trov ire 
ospitalità eolro le muri vatica¬ 
ne. ma va apertamente sconfes¬ 
sato da Lei che ha il dovere 
di evitare ogni pericolosa con¬ 
fusione nelle coscienze dei cre¬ 
denti e dei non credenti » Se 
poi. secondo rorno del dilemma. 

« L’Osservatore Romano » ♦ è in 
un modo o nell’altro espressione 
della Santa Sede allora I et a 
m'ggior ragione dev» provve¬ 
dere L’attuale "mostro" va 
eliminato, l'attuale autoritario 
pnlpellnne "politico rcligio-o" 
va definitivamente, e suluto. 
messo in soffitta fra le molte 
cose di pessimo gusto che il 
Concilio ha decisamente fatto 
passare di modi » 

« Diciamo queste cose — ag 
giungono gli scriventi - Padre, 
perchè siamo convinti che an 
che Lei la p“nsi così- chi ha 
scritto la "Popiilonim nroa-es 
sio” non può (senza insiin.ibill 
contraddizioni) essere ennv in*o 
di una qualche funzione - oer 
la chiese o anche solo per la 
società italiana - d- un fi)gl o 
sc-editato compromesso con i»as 
sate. sbagliate tnitaglie nolitica 
religiose » 

L’occasione die ha indotto 1 
cattolici del « Maritain * a n- 
volgere al papi l’espressione 
della loro angosciata protesta è 
Falteggiamento che il giornale 
vaticano ha assunto contro quan¬ 
ti hanno criticalo il recente ap¬ 
pello dei ve.scovi j^r l’unità po¬ 
litica del cattolici « E’ passi¬ 
bile tacere — si chiedono — 
leggendo sull’ "Osservatore Ru¬ 
mano" che di discutere un do¬ 
cumento politico della GEI i lai¬ 
ci .sono "liberissimi" di farlo, 
purché non .si dichiarino catta 
lici? D'ora in poi — dopo il 
Concìlio — distingueremo l’ap¬ 
partenenza alla chiesa non con 
il battesimo, con la fede con 
la partecipazione ai sacramenti 
e alla liturgia, ma con la tes- 
-sera (e magari 11 distintivo) del¬ 
la Democrazia cristiana’ » 

L’appello rivolto al papa si 
conclude con la richiesta di eli¬ 
minare uno strumento « inutile 
e pericoloso di una autentica 
presenza della chiesa nel mon¬ 
do contemporaneo » e perché 
« le cianfrusaglie vengano get¬ 
tate nella spazzatura » 


La Federazione 
della stampa 
contro la condanno 
dell'« Espresso » 

n consìglio direttivo della Fe¬ 
derazione nazionale della stam¬ 
pa italiana ha approvato ieri a 
maggioranza un ordine del gior¬ 
no a proposito della sentenza di 
condanna contro i giornalisti del- 
F« Espresso » Scalfari e Jannuz- 
zi 

Il Consiglio — dice Ford.ne 
del giorno — « manifesta la sua 
viva preoccupazione e sottolinea 
i pericoli per il libero esercizio 
del giornalismo insiti nel ver¬ 
detto in parola » 
li consiglio direttivo della Fe¬ 
derazione della stampa, infin*. 
ribadi.sce l'esigenza di una nfor- 
ma dell'attuale legislazione sul¬ 
la stampa 

anìncìe^ 


14) AUTO - MOTO - CICLI L. 91 


AUTONOLEGGIO RIVIERA 

ROMA 



PREZZI GIORNAI.IERI 

VALIDI 

SINO AL 31 MARZO 

ifca 

(incinti km 58) 



FJAT 300/D 

L 

MSP 

BIAN'Cm.N'A 4 Posti 

» 

1.450 

FIAT 500/D Giardinetta 

» 

1 350 

BIANCHINA Panoramica 

B 

1 «« 

FIAT 750 (600/D) 

» 

I 6B0 

FIAT 750 Trasformabile 

B 

I lUO 

FIAT 850 

3 

LIDO 

FIAT 750 Multipla 

3 

l.W) 

VOLKSWAGEN 1200 

3 

2300 

FIAT IIOO/D 

3 

2 500 

FIAT 850 Coupé 

3 

2JOO 

FIAT 850 Fam (8 posti) 

3 

2 600 

FIAT IIOO.R 

3 

2600 

FIAT IIOO/D S W (Fam ) 

3 

2650 

FIAT 124 

3 

2 900 

FIAT 830 Spyder 

3 

2 750 

FIAT 1300 S W' iFam ) 

3 

3 000 

HAT 1500 - FIAT 123 

3 

3 000 

FIAT 1500 Lunga 

3 

3 200 

RAT 1800 

3 

3300 

FIAT 1800 S. V.\ (Fam ) 

3 

3 400 

FIAT 2300 Lusso 

3 

3600 

Telefoni 4ZBB42 - 425 C24 

4Ze8IB 

Aeroporto Internaaionale 

MI 521 

Aeroporto Nazionale 4(87/35M 

AIR TERMINAL 478JC7 

7) OCCASIONI 


L. 91 

ARCIOCCASIONE 1 1 1 Splendi- 

do SALOTTO DORATO 

auten* 

Ileo LUIGI XV tvcndesL 

Tele- 

fonare 870.716. 



M) OFFERTE IMPIEGO 


E LAVORO 


U 28 



AMBOSESSI buona cultura per 
serio lavoro organizzativo cer- 
cansi. Ottima retribuzione. Invia¬ 
re curriculum e referenze a: 
E.N.A.P./C * 70023 Gioia (Bari). 
SISTEMAZIONE si cura consa 
guendo la « patente » di Agente. 
delle lmp<^ di Consumo Re¬ 
quisiti; licenza Media Aizvia- 
mento; 18 anni minime. ChiedB- 
re infOrmazioQi al CaaCro BNAP 
• 70023 Giaia (Bari). 
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PAG. 3 / attualità e commenti 


CONVERSAZIONI DOMEHICWI 

DA MAHALIA 
A SPADOLINI 

La pedagogia degli scapaccioni nel 
« Corriere n • Gli assurdi ragazzi che 
vogliono studiare di più 


Il Corriere delia Sera, co¬ 
me tutti sanno — grazie alla 
premurosa servilità della te¬ 
levisione — è attualmente 
diretto da una elevata tem¬ 
pra di educatore: il profes¬ 
sor Spadolini (anzi, Insogna 
scrivere SPADOLINI per te¬ 
nersi alle dimensioni da lui 
imposte alla propria firma 
sul giornale della signora 
Giulia). Quindi vedere to 
me il Corriere lia trattato 
le manifestazioni degli stu¬ 
denti milanesi può essere 
utile per identificare il pun¬ 
to di vista del professore, 
del Corriere e di quelli che 
sono alle spalle del profes¬ 
sore e del Corriere. 

Bene: l’educatore ieri ha 
dato un saggio pedagogico; 
nella cronaca del suo quo¬ 
tidiano quanto stava acca¬ 
dendo a Milano aveva un 
titolo sommamente istrutti¬ 
vo: « Finita a scapaccioni 
la battaglia di via Ooito >. 

• Quindi per il Corriere, 
come per la Notte, per Spa¬ 
dolini . come per Niifrizio 
(rallegramenti, professore: 
l’asse tra il liberalclericale 
e il fascista rinnova i fasti 
di un altro, non di.ssimilc, 
asse) quello che sta acca¬ 
dendo è una ragazzata da ri¬ 
solversi a scapaccioni, man¬ 
dando a letto senza cena i 
bambini e magari chiuden¬ 
doli in una stanza buia in 
attesa del bau-bau, che poi 
non si capisce bene chi pos¬ 
sa e.sserc: il Provveditore 
agli studi di Milano, il mi¬ 
nistro Gui o magari — dio 
ce ne scampi — Spadolini 
stesso. 

Non sappiamo se gli stu¬ 
denti universitari e liceali 
milanesi, che evidentemente 
non sono accaniti lettori di 
Topolino o di Sadik, indul¬ 
gano ancora alla malsana 
lettura dei due importanti 
quotidiani lombardi; c’è da 
sperare, però, che in questi 
giorni si siano lasciati vin¬ 
cere da questa debolezza: 
leggendoli avranno capito di 
e.sscre sulla buona strada. 
Persino Nenni, in tempi re¬ 
moti, diceva che il giorno 
in cui il Corriere della Sera 

10 avesse elogiato lui avreb¬ 
be dovuto cominciare a pre¬ 
occuparsi e a rivedere la 
propria politica. Il Corriere 
e la Notte, il Messaggero e 

11 Tempo, la Nazione e il 
Carlino non elogiano gli .stu¬ 
denti; quindi, ragazzi, per¬ 
severate: avete imboccato la 
via giusta. 

Una \'ia chiarissima, lim¬ 
pida: i giovani avevano una 
serie di rivendicazioni che 
riguardavano tutte le strut¬ 
ture scolastiche: oggi queste 
rivendicazioni si manifesta¬ 
no attraverso una massiccia 
richiesta, condivisa dai ra¬ 
gazzi di tutte le scuole, an¬ 
che da quelle che — appa¬ 
rentemente — non sarebbe¬ 
ro direttamente interessate 
alla vicenda: il ritorno e la 
reintegrazione nel suo inca¬ 
rico del professor Daniele 
Mattalia, preside del * Pari¬ 
ni », sospeso dal Provvedi¬ 
tore agli studi di Milano 
per essersi riruitato di chia¬ 
mare la polizia contro i suoi 
studenti. 

Diventare un simbolo, una 
bandiera, è sempre imba¬ 
razzante. specie — poi — se 
non si ha nessuna intenzio¬ 
ne di farlo: ma al professor 
Mattalia è toccato questo 
compito. Agli studenti non 
interessa chi è e cosa pen¬ 
sa: interessa solo che attra¬ 
verso lui si è voluto colpire 
una concezione non carabi- 
nieresca della scuola, della 
educazione, dei rapporti tra 
professori e studenti. Si è 
voluto colpire, cioè, la de¬ 
mocrazia nelle aule. 

Perchè, per quanto incre¬ 
dibile questo pns.sa apparire 
ad un illuminato docente co¬ 
me Spadolini, gli studenti 
prote.stano non perchè non 
vogliono studiare, ma perchè 
vogliono studiare meglio (il 
che vuol dire di più) e pen¬ 
sano che per studiare me- 

S :lio non occorre aumentare 
e ore o le materie, ma im¬ 
postare diversamente il rap¬ 
porto tra chi deve insegnare 
e chi deve apprendere; pen- 
aano che il cardine primo 
dcH’educazione stia in un 
autentico colloquio democra¬ 
tico, in una partecipazione 
diretta dello studente alla 
vita della .scuola, nella quale 
è un protagonista, non un 
ospite. Al Parini il profe.s- 
sor Mattalia aveva tentato 
di instaurare — almeno nei 
limiti consentiti dalle stnit- 
ture attuali — questo rap- 

f iorto: il suo rispetto del- 
a personalità dei giovani 
— manifestato dall’atteggia- 
mento tenuto nel famigerato 
« caso della Zanzara • (e la 
magistratura gli diede ragio¬ 
ne, contro il moralismo 
scandalizzata dei vari Spa¬ 
dolini) ed ora dal rifìutn di 
far ■ intervenire la polizia 
contro gli studenti, che sta¬ 
vano dando una prova di 
civiltà — non sì è mai di- 
«gìunto dalla serietà dello 
iBMfaanMnto. 


Certo ratteggiamento del¬ 
la stampa di fronte a quan¬ 
to sta verificandosi a Milano 
non è solo quello deH'asse 
.Spatlolini-Nufrizio. L’Avanti! 
da parte sua ha preso posi¬ 
zione contro l’incredibile 
provvedimento a carico del 
professor Mattalia con un ar¬ 
ticolo di cui si potrebbe con¬ 
dividere quasi tutto, di cui 
si potrebbe comprendere 
persino la prudenza, il pron¬ 
to trincerarsi dietro l’accu¬ 
sa di .strumentalizzazione » 
del movimento studentesco 
da parte di oscuri personaggi 
che tramano nell’ombra. Ma 
quando si deplora il distacco 
dei giovani dalla fiducia 
nelle tradizionali » forze 
democratiche », quando .si 
deplora il loro massima¬ 
lismo non si può dimenti¬ 
care che la responsabilità di 
questo è anche proprio in 
posizioni simili a quelle del- 
l’Annntf.', che da una parte 
denuncia l’attacco al pro¬ 
fessor Mattalia, le violenze 
poliziesche contro gli studen¬ 
ti e dall’altro si siede al 
fianco di Taviani quando 
questi giustifica le stesse vio¬ 
lenze, lascia il sottosegreta¬ 
rio socialista Caleffi a.ssieme 
a Gui e il suo « piano » per 
la .scuola che è proprio quel¬ 
lo contro il quale gli studen¬ 
ti si battono. 

C’è, in questo atteggia¬ 
mento, una posizione poli¬ 
tica « tremolante », la .stessa 
che si è vista in occasione 
del . caso Sifar » e della 
condanna dei giornalisti del- 
VEsvresso' il P.SU ha mani¬ 
festato tutta la sua solida¬ 
rietà con Scalfari e Jan- 
niizzi, ha criticato la sen- 
tenz.a che li ha condannati, 
ma si è schierato a fianco 
della DC per impedire l’in¬ 
chiesta parlamentare, ha an- 
provato gli « omisisis » di 
Moro e quindi — obiettiva¬ 
mente — ha fatto in modo 
che il € caso » finisse come è 
finito. 

Nessuna meraviglia, per¬ 
ciò. che i giovani — nella 
loro protesta — Investano 
l’intero governo, l’intero si¬ 
stema dominante e non fac¬ 
ciano nes.suna distinzione 
tra Taviani e Gui che .scate¬ 
nano le violenze poliziesche 
e socialisti e repubblicani 
che le deplorano con virile 
fermezza sui loro giornali e 
poi. di fatto, le approvano 
Oliando si tratta di votare la 
fiducia al governo. 

Kino Marzullo 


LONDRA — In In¬ 
ghilterra sta diffon¬ 
dendosi la moda delle 
gonne lunghe. Special- 
mente dopo la compar¬ 
sa sugli schermi di tut¬ 
to il mondo del film 
«Gangster Story»: è 
lo stile Bonny and 
Clayde insomma. La 
minigonna, tuttavia, 
non tramonta: anzi, co¬ 
me dimostra la foto, 
per un fenomeno di 
reazione, chi la porta, 
la accorcia sempre di 
più. 


Indissolubilità del matrimonio: chi è prò e chi è contro 

* / « *>".»* 

Divorzio si, dice la Caselli 
Divorzio no, dice Celentano 

ADRIANO: secondo me è immorale - CATERINA: è immorale 
che la gente debba pagare tutta la vita per una scelta sbagliata 



MIL.ANO, marzo. 

Lui scorbutico, tutto nero, 
sguardi e gesti un tantino en¬ 
fatici e parlare un po’ predi 
catorio. Lei ridanciana, bion¬ 
da e rosa (si è tolta il lungo 
e nuovo parruccone castano) 
e trepidante sicura di sè e in 
sietne indecisa. E molto più 
carina di quanto .sembri in TV. 
Caterina Caselli e .Adriano Ce 
lentano non hanno proprio 
niente in comune se non il 
successo e anche questo suc¬ 
cesso ottenuto in nome di uno 
spregiudicato modo di essere 
e di cantare, solo che la spre¬ 
giudicatezza di lei è abba¬ 
stanza autentica e la spregiu¬ 
dicatezza di lui consiste inre- 
ce nel dichiarar.si « auro e 
fervente cattolico > e nel con 
tare moralìstiche canzoni che 
paiono prediche. 

Naturalmente, sul divorzio 
hanno pareri contrari. 

€ Divorzio no — dice Celen¬ 
tano — e non solo perchè non 

10 vuole la religione. No. per¬ 
ché è immorale ». 

« .9i. il divorzio — dice Ca¬ 
terina che abbiamo incontra¬ 
to dai suoi parrucchieri pre¬ 
feriti — è immorale che la 
gente debba pagare tutta la 
vita per uno scelta sbagliata ». 

« // divorzio — dice ancora 
Celentano con un paragone non 
poi tonto pertinente — è come 
se non ci fosse la morte Lo 
gente può commettere qiialun 
que delitto, se sa che poi tan¬ 
to non deve morire ». 

« Do vedere, sto fatto — di¬ 
ce Caterina abbandonandosi 
mollemente sulla poltrona — 
da vedere se la gente non 
commette delitti per paura di 
morire. Se non ci fosse la 
morte magari lo gente sareb 
be più felice e ne commette¬ 
rebbe meno. Comunque, cosa 
centra col divorzio? ». 

« Già cosa c’entra? ». 

« C’entra — spiega Celenta- 
no — .se uno sa che può di¬ 
vorziare. si sposa a cuor leg¬ 
gero e .senza cervello. Magari 
.si spasa con una ragazza solo 
perchè ha dei begli occhi, tan¬ 
to. se gli va male può divor¬ 
ziare... ». 

« Quelli così — .sostiene Ca¬ 
terina — si .sposano anche 
ades.so. E poi pagano e fanno 
pagare agli altri per tutta la 
rifa, anche ai figli. Se ci fosse 

11 divorzio, invece, il matrìmn- 
nio sembrerebbe una cosa più 
libera e quindi da fare con 
maggiore resonnsnhììifà .Ade.s 
so. uomini e donne, soprattut¬ 
to le donne, a uno certa età 
si sposano comunque, perchè 
tutti lo fatino Si sposano seti 
za amare realmente, perchè 
sonno che. dono, lui n lei non 
potrà comunque più tornare 
lìbero ». 

« Col divorzia — continua 
Celentano — una può permet¬ 
tersi gli sbagli che vuole, tan¬ 
fo poi non li paga. .Ades.so. in¬ 
vece chi shaalìa pana e serve 
da esempio alla .società E chi 
sa imparare da que.sto esem¬ 
pio. ci pensa cinque volte prì 
ma di sposarsi e non sì sposa 
enn tanta ìepaerezza » 

* Belì’esemnio — dire Cate¬ 
rina. riscuotendo l'^neraica 
annrnvazione dei presentì — 
hclVesemnìo. Cinntie milioni di 
persone fuori legge, in Italia 
e bambini pasticciati, con co 
gnomi dati a caso o senza il 


Un clima aziendale autoritario e il rifiuto della trattativa 


Alla «Zoppas» pagano caro il grande «boom» 

La manovra dei licenziamenti, delle riduzioni di orario, delle nuove assunzioni — Taglio dei tempi e degli organici senza possibilità di con¬ 
trattazioni — La quasi incredibile storia della pillola « dissetante » ^ Record degli infortuni a fianco del record della produttività 


Dal nostro inviato 

CONEGLIANO, marzo 

Coneghano, San Fior, San 
Vendemmiano. Susegana. O- 
derzo. Nomi antichi e conta¬ 
dini per una industria mo¬ 
derna. A Conegliano come a 
Pordenone, alla « Zoppas » co¬ 
me alla « Rex ». Sembra qua¬ 
si una favola per bambini: 
sempre uguale la sostanza e 
sempre diversi le circostanze 
e il racconto. Anche qui, co¬ 
me alla « Rex ». il vecchio pa¬ 
triarca che costruiva cucine a 
legna: l’unico aggeggio dome¬ 
stico delle case dei nostri non¬ 
ni e — per molti — del no¬ 
stri padri. I figli, nà avanti 
negli anni: due che hanno sui 
sessanta e uno, loro zio, il pa- 
tnarca attuale — lucido e au¬ 
torevole — che sta sugli ot¬ 
tanta. 

Nel dopoguerra gli operai 
della « Zoppas » (è il nome di 
famiglia) sono duecento; nel 
1960 sono duemila; oggi sono 
3 600 e la nchiesta di mano 
d’opera continua, è incessan¬ 
te. Vengono a lavorare qui, 
nel circondario di Coneglia- 
no, da tutta la sinistra del 
Piave: e venrono anche da 
pib lontano, oa Chioggla, da 
Sottomarina, da Cavarzere, 
dalla proTlaela di Balluao • 


da Feltre. Ogni mattina 11 tre¬ 
no. poi la corriera, poi un’al¬ 
tra corriera. E cosi al ritorno. 

Ora gli operai della « Zop¬ 
pas » sono in lotta, ed è una 
lotta dura. La mag^oranza 
dei voti, nelle fabbriche, va 
alla CISI-; la CXML ha il 
42 per cento; la DLL l"» per 
cento. Ma ora non et sono 
più differenze; la lotta di 
quest] giovam, di questi ope¬ 
rai e di queste ragazze — gli 
stessi volti di campagna già 
visti alla « Rex > di Pordeno¬ 
ne — è decisissima, ferma¬ 
mente unitaria. Chiedono un 
aumento del 7 per cento del 
salario che, anche qui, è sul¬ 
le mila lire; chiedono di 
contrattare tempi e organici; 
chiedono infine che finisca la 
anacronistica situazione per 
cui la Commissione interna è 
unica per gli stabilimenti 

La Dilezione non ha quasi 
nemmeno risposto: ha detto 
«no» e basta. E’ disposta a 
trattare solo sul terzo punto. 
E a migliaia gli operai della 
■ Zoppas » sono scesi in scio¬ 
pero, per moltissimi il pruno 
sciopero della loro vita. Que¬ 
ste industrie d’altro canto sop¬ 
portano peggio di altre la so¬ 
spensione del lavoro: la «ca¬ 
tena » deve essere fermata, 
•Ila ripresa U ritardo daU'av- 


vio Incide ulteriormente e au¬ 
mentano — Teffetto della so¬ 
spensione alternata è mate¬ 
matico sull’uomo-macchina — 
gli scarti. Malgrado questi 
danni, l’azienda non vuole 
mollare a nessun costo. Gli 
operai sono tranquilli: sanno 
di chiedere il minimo, sanno 
che l’azienda è in grado di 
darglielo e hanno scoperto la 
efficacia deirarma di lotta 
unitaria, dello sciopero gene¬ 
rale o articolato. 

L’azienda potrebbe dare an¬ 
che molto di più di quanto 
sì chiede. Nel 1964 il fattura¬ 
to della «Zoppas» era di 21 
miliardi; nel 1963-’66 è saltato 
a 30 miliardi. Un aumento 
strabiliante che supera il 30 
per cento; nemmeno il vici¬ 
no gigante di Pordenone, la 
«Rex», è riuscito a fare tan¬ 
to. Aumenti del genere non si 
spiegano soltanto con im in¬ 
cremento di consumi che in¬ 
dubbiamente c’è, ma che ha 
ormai un ritmo costante; non 
basta nemmero, a spiegarli, 
la buona qualità, che non di¬ 
scutiamo. dei prodotti; il 
« boom », che esplode soprat¬ 
tutto, anche qui, nell’esporta¬ 
zione, ha le sue più sostan¬ 
ziose radici nella politica sala¬ 
riale e dell’occupazione con¬ 
dotta daU'aateoda. 


Due anni fa alla «Zoppas» 
si licenziava; ancora in questi 
mesi, spesso si è rimasti a 
zero ore in alcuni reparti; gli 
organici sono stati ovimque 
brutalmente tagliati e cosi 1 
tempi di lavorazione. Poi si 
è cominciato ad assumere; ra¬ 
gazzi e ragazze a qualifiche 
di terza e quarta categoria, a 
basso prezzo. Oggi si è anco¬ 
ra in fase di assunzioni, ma si 
continua a usare — secondo 
la convenienza produttiva, re¬ 
parto per reparto — la ridu¬ 
zione di ore lavorative. Così 
si risparmia all’osso e si pos¬ 
sono rej^trare — come alle 
« Fonderie », ad esempio — 
salti di produttività fino ai 
37 per cento. 

Le condizioni di lavoro so¬ 
no poi fra le più pesanti (il 
compagno Marchesi, deputa¬ 
to, in una interrogazione, le 
ha definite «disumane, iilega 
li, da muovere a indignazione 
morale»). La media degli In¬ 
fortuni è la più alta; il sinda¬ 
cato ha preso a caso un qua- 
dnmestre e ha calcolato che 
la media degli infortuni è di 
8no-9(X) all’anno. E sono infor¬ 
tuni spesso strazianti: alla 
pressa a pedale, poco fa, un 
dovane ha perso il braccio 
destro. Identico infortunio era 
capitato alla staaaa pi 


pochi mesi prima. Alle smal- 
tene — dove non si respira 
per vapori e temperature 

— in estate, si registra¬ 
no assenze per malattia al 25 
per cento. 

L'anno scorso a Natale la 
« Zoppas > ebbe il coraggio di 
trattenere le ore di sciopero 
e di permessi sulla busta 
delle 200 ore di tredicesima, 
malgrado le coni rane intese 
verbali con l sindacati Alla 
« Rex » di Pordenone non si 
osò tanto. 

C’è poi la singolare storia 
della pillola. Un giorno gli 
operai, all’mgresso nei repar¬ 
ti. si videro distnbmre alcu¬ 
ne misteriose pillole; « Servo¬ 
no a dissetare, le regala la 
Direzione », rispondevano i 
sorveglianti (che sono poi 
guardie private comandate da 
ex-carabinien). Poi qualcuno 
pensò di farle vedere al suo 
medico e si scopri che in 
realtà la pillola era un antia 
stemeo mentale C« Ideolider ») 
che serve a eliminare artificio¬ 
samente la stanchezza; qual¬ 
cosa di peggio di un tranquil¬ 
lante e comunque distribuito 

— come a polii in allevamento 

— Infrangendo una legge pre¬ 
cisa che impone sempre il 
consenso del soggetto per ogni 
madirina t*TTunlnlftTTty. 


Storie così ce ne sono a 
scelta. Per capire però quale 
è il nodo vero della condizio¬ 
ne degli operai-Zoppas di Co- 
negliano. chiudiamo con un 
bel conto che ha fatto il 
combattivo giornaletto azien¬ 
dale « Controcatena ». Un gio¬ 
vane guadagna 63 mila lire 
mensili; venendo da illesi 
molto lontani (fino a due ore 
di treno) prende in affìtto 
una stanzetta per sei giorni 
la settimana; mangia in men¬ 
sa il giorno; deve mangiare 
fuori la sera; gli si attribui¬ 
scono 5 mila lire di spese va¬ 
rie ai mese. Morale, a fine 
mese gli restano 23 mila lire 
da portare a casa. E' il caso 
tipico del giovane operaio- 
Zoppas. E infatti il giovane 
operaio, tenuto escluso da 
o^ prospettiva di carriera, 
da qualunque salto di qualifi¬ 
ca, scappa appena può dalla 
fabbrica, emigia all’estero. 

Finora quelli che restavano 
sembravano più rassegnati, 
ma da un po’ di tempo le 
cose sono cambiate, si è im 
parato a lottare uniti, gli 
operai hanno capito. Qil con¬ 
tinua a non volere capire 
ancora, sono ! due fratelli 
Zoppas. 

u. b. 



Caterina Caselli e Adriano Celentano 


cognome del padre a della ma¬ 
dre. Se davvero fossero ser¬ 
viti da esempio, non si sa 
rebbe sposato più nessuno in 
Italia, negli ultimi dieci anni ». 

« E’ una questione di re¬ 
sponsabilità — conclude Ce- 
lenlano Vede, il matrimo¬ 
nio è una grossa responsabi¬ 
lità. Nei confronti di se stes¬ 
si. dell'altro coniuge, dei figli 
che verranno. Sposarsi, sapcn 
do poi che è possibile divor¬ 
ziare. significa sposarsi con 
una specie di ri.serva mentale 
che io considero molto brutta. 
Vede, io sono contro il divor¬ 
zio non perchè sono religioso, 
ma perchè una volta di più 
ho scoperto che la rchaione ha 
ragione anche in questo. Il 
matrimonio è una cosa troppo 
iìiiportanle nello vita di un 
uomo perchè possa essere 
sminuita dalla possibilità di 
romperlo quando a una pare 
e piare. Certo, conclude, ci 
.sono casi estremi. Le mogli 
degli ergastolani o dei pazzi 
o di certi emigrali che si .so¬ 
no fatti una famiglia all'este¬ 
ro Per casi cosi, io sono d’ac¬ 
cordo che la Chiesa conceda 
l’amiullamenlo ». 

Davvero non sa, luì così de¬ 
voto. che la Chìe.sa nnn può 
« aiiiiiillare » un sacramento, 
quando questo è stalo celebra¬ 
lo senza riserve cd è quindi 
valida? Che la Chiesa può so¬ 
lo ratificare un matrimnnin 
come « non avvenuto » quando 
ci siano prima del matrimonio 
.stesso alcune « condizioni » 
che lo inficiano. Prima, mai 
dopo No. nnn lo sa: un con 
tante devoto non deve essere 
necessariamente anche un 
cantante teologo. 

Caterina sì guarda .soddi 
sfatta allo .specchio, dà una 
scrollata al suo celebre « ca¬ 
sco » tornato lucido e dorato 
e compatto. 

€ Anch’io sono devota — di¬ 
ce — ha persino uno zio prete. 
Ma il divorzia non è mica ob¬ 
bligatorio. Chi crede nel ma¬ 
trimnnin indissnhibile può fa¬ 
re a meno di divorziare Però 
nnn è giusto che la maggio 
ronza della pente paghi per 
una minoranza ». 

€ I cattolici nnn sono una mi¬ 
noranza. in Italia ». 

« Quelli di un certa tipo sì. 
Non mi dirà mira che quelli 
che vanno a messa tutte le 
domeniche, fanno la comunio¬ 
ne tutte le Pasque eccetera 
sono in maggioranza. Certo, 
gli italiani sono tutti battezza¬ 
ti, ma cattolici, sa. sono po¬ 
chini. E poi anche in altri 
paesi cattolici c'è d d’rorzto: 
perchè solo in Italia no? E’ 
una que.stinne di cinl'à e di 
libertà, non di religione » 

Niente da dire: con que.sta 
ragazza simpatica e cosi bra¬ 
va a cantare e così lontana, 
in apparenza, dai grossi dibat¬ 
titi politici e culturali è d'ac¬ 
cordo anche uno dei più rigo¬ 
rosi e autorevoli personaggi 
del mondo cattolico, Adriana 
Zarri che su Orizzonti, organo 
dell’azione cattolica, ha scrit¬ 
to: € Quale sia. statisticamen¬ 
te. la coesistenza di que.sta 
parte dì cittadinanza che sce 
glie il matrimonio indissolu 
bile, non è Iarde determinare 
E’ come determinare d nume 
TO dei rattoliri convinti in un 
paese in cui tutti o quasi, .sono 
cattolici per tradizione fami 
Ilare: un conto difficile e mol¬ 
te volte delusivo... 

Il problema del divorzio non 
va perciò affrontato sul piano 
della difesa religiosa (difesa 
sempre errata guado non sia 
fatta dalla fede stessa, ma dal¬ 
la legge civile e dalla forza) 
ma se mai sul piano del dirit¬ 
to naturale del bene comune: 
piano alquanto complesso per¬ 
ché. .se è un bene comune il 
matrimonio indissolubile, è un 
bene comune ed un diritto na¬ 
turale anche la libertà di sce 
gliere in buona coscienza im¬ 
postazioni diverse. 

Annamaria Rodari 


Carlo Levi 
sul caso del 
Liceo Parini 

Sui prnvrcih’upiiti gmer- 
iKitin coiiirn d Pro.side del 
s Panni » il senatore Carlo 
Lei I. da noi richiesto, ci 
ho rdiiscioto la seguente 
dichiarazione: 


La dicliiiuarioiio dc-l .sottosc- 
gietdiiu alla pubblica l'^truziune 
Klkaii, letta la notte scorsa al 
Senato, in risposta alle intei ro 
gazioni dei senatori sugli as¬ 
surdi prowidimenli disciplinaii 
pre.-;i contio il preside del liceo 
t Panni » di .Milano, accusato 
di riliutare di considerare la 
scuola come una caserma, e di 
crefleie nel .senso di lilwrla del 
rapiKirto insegnante - studente, 
avrebbe dovuto essere registra¬ 
ta e incisa (o meglio ripresa • 
trasmessa in televisione o in 
film) tanto e.ssa c tipica c. nella 
sua totale opacità e ottu'-ita. 
paradossai incute illuminante. An” 
dava ascoltata, sujwrando stujio 
re e sorpresa: perchè il tono 
della voce, il gesto, la mimica 
davano alle parole il loro veio 
e perfetto significato di es[>r«-s- 
sione (li un ninnilo morto c or 
mai. a chi si ad.iccia alla vita 
c alla stona, quasi incompiensi 
bile. 

Un disco sottosegrctanale 
avrebbe fra i giovani un suc¬ 
cesso superiore alle canzoni di 
più fulminante diffusione. Essi 
vi troverebbero quasi fotografa¬ 
ti. con una prf>cisione supcriore 
a quella della più ispirata e con¬ 
creta fantasia, i caratteri di ciò 
die essi, naturalmente intinti 
varnente e (con maggiore n mi 
nore chiarezza e vo-cicnza) ra 
zionalmenfe rifiutaiio E die ivm 
possono non rifiutare, nel modo 
piu totale, se non vogliono es¬ 
sere. in partenza, anche c.ssi 
dei morfi. 

Quel tono di referto di polizia, 
quella burocratica volontà di 
mcwnprensione della realtà, 
quella paura di ciò che è vivo, 
quella interna censura mentale, 
rivelano che cosa sia una con¬ 
cezione della scuola come fab 
bnca di conformismo, di distru- 
zKVie della personalità, stnimen- 
to di conservazione e di riotcre. 
mozzo di integrazione forzata 
in una società 'cnza .alternati¬ 
va e senzji libertà, dove I unica 
religione è quella ricfl s ordine 
pubblico » 

L.a naturale pr.vtesfa dei gio¬ 
vani fche è un atto di coscienza.* 
una conqui'ta di libertà un por¬ 
si su una posizione rinnovatrice 
che si rivolge a tutta la vita 
e a tutto l'uomo), terrorizza 
(tanto più quanto più nuovi a 
inattesi, come le occupazioni c 
le assemblee, i modi di espres¬ 
sione di questo attivo processo 
di sviluppo della personalità) 
qiie-ti difenson dell'tormne piS- 
blico z dell'f ordine costituito». 
Li spaventa e li rende feroci, 
chiusi ad ogni ragione e ad ogni 
rapporto, pronti .soltanto alle di¬ 
fese e alle vendette. 

Oggi essi si vendicano contro 
un preside illuminato; o chiama¬ 
no la polizia per insegnare ai 
giovani la filosofia dei gas la¬ 
crimogeni e dei manganelli. 

La loro scuola è morta, come 
è morto il loro mondo di falsi 
valori. I giovani sanno che la 
scuola (e la società che essi de¬ 
vono creare e vivere) ha un’al¬ 
tra forma, un altro linguaggio, 
un’altra capaatà di espressione: 
e che c.s.sa nasce, dai loro nuovo 
intervento, dalla loro presenza 
attiva, come scuola di libertà, 
in una società rinnovata, secon¬ 
do il loro aspetto e la 
rola. 





















Intervento di Scheda (CGIL) 
al Convegno sulla programmazione 


Rimasti sulla carta 
gli obiettivi 
sociali del Piano 

Discorsi elettoralistici degli uomini di governo e inter¬ 
venti critici di tecnici, amministratori comunali, sinda¬ 
calisti - Moro ripete l’appello alla « pazienza » 


Favorevoli enti locali 
e sindacati 

Occupazione: 
obiettivo 
del piano 
emiliano 


ASSENTI DALLA RIUNIONE 
AGRARI E INDUSTRIALI 

Dalla nostra redazione 

BOLOGNA. 9. 

I/obiettivo di fondo del pr;mo 
tchema di sviluppo oconoinico 
re}{ionale approvalo dal comita¬ 
to della proararnmazione Emil:a- 
Romaitna è que’jlo della piena 
occupazione cfilro i due succes¬ 
sivi traguardi del 1970 e I9H0. 
Da questa premessa discende 
come prima conseguenza che 
l'intero sistema ecinomico deila 
regione deve adeguarsi aH'olv 
bettivo indicalo Piena occupa 
zinne, ma anche una distribu¬ 
zione d(d reddito sempre p'ù 
adeguata alle esn/enze umane e 
civili dei lavora'ori 

La =«*conda md cazione di fon 
do contenuta nello schema ri¬ 
guarda la necessità di non timi- 
t.irsi a « razKxializzare d siste¬ 
ma esistente i. ma intervenire 
nel vivo della struttura economi¬ 
ca (agrico'tura, industria, com¬ 
mercio. turismo e cosi via) con 
mofliflche e trasformazioni che 
permettano di realizzare Tobbiet- 
tivo: più occupazione e più red¬ 
dito. 

Amministratori comirali e pro¬ 
vinciali. organizzazioni .sindachili, 
cooperative, associazioni conta¬ 
dine. artigiane, rappresentanti d: 
van enti economici e pubblici, 
esponenti di vana parte politica 
hanno approvato il primo .sche¬ 
ma di piano per lo sviliipuo 
economico dell'Emilia Romagna. 
•Assenti erano i rappresentanti 
delle organiz7,azioni degli fndii 
striali e degli agrari che non 
hanno partOH’ipalo alla vatarn- 
ne. Un'assenza .significativa che 
sottolinea al tempo sle.sso iJ 
valore di certe scelte contenute 
nel piano sfes.so. 

Una questione fn particol.ire 
è .stata sottolineata; la funzione 
della regione emiliana airinfemo 
dell'area padana. Respinte le 
ipotesi di una visione autarchica 
deMo sviluppo regionale cosi 
come quella di una subordina 
rione dcH Emilia alle regioni del 
triangolo industriale, si propone 
invece la costruzione di un si 
sterna economico emiliano che 
fende a dare vita ad una .sortj 
di grande città regionale che 
riequilibri l'intera Valle Padana 
spostando a oriente il suo bari¬ 
centro. Una scelta che propone 
una serie di indicazioni relative 
aV'asselto lerriloriale (in parti¬ 
colare: la creazione di iin'af- 
frezzafiira cispadana che cotc 
da Forlì resena a Piarenza *oc- 
cando Ravenna Ferrara c Gua¬ 
stalla lungo li Po: ristitiizo-^ 
di alcune grandi direttnc» di 
.sviluppo che traversano m senso 
nord .sud il territorio emili.ino 
allo scopo di collegare l'econo 
mia della reg-one con q'ie’'e 
centro naerid onali e meditem 
nee e con rifalla pad.ana e l'eco^ 
norma del Nord e deU'Orente 
europeo). 

Indicazioni che sono la conse- 
fL .•enza di scelte fatto prima nei 
diversi settori produttivi. Q.ielle, 
•d esempio, che per il settore 
indasfria’e indicano la necessità 
di tra.sform.are e arricchire La 
struttura oggi esistente nel’a 
reg-one. sotto'àneando la fun 
Zinne doU'industria di Stato e a 
Partecipazione statale, nrvn’re 
per ragrco’.tura. si .ilTerTino 
di-e ob'Cttivi princip.sli: osfen 
sime C consolidamento del'e 
•z-ende a conduz-one d-refta: 
•viluppo della cooperaz one 

I. a. 


Incontro 
con Restivo 
per bietole 
e zootecnio 

Le rappresentanze dell .Allean¬ 
za contadini. Associazioni 
perative agricole. Feriermezza 
dn. Unione proilutlon zootecni¬ 
ci sono state ncemte dal mini- 
•tro Restivo per le questioni 
della attuazione del MEC Per 
il settore zootecnii-o sono state 
chieste misure urgenti e straor¬ 
dinarie per ri.stnitturare l iniero 
settore e il rinvio della scadenza 
del 1* aprile per l'entrata In vi¬ 
gore del regolamento Un incoa 
tro fra i rappresentanti della 
amministrazione pubblica e del 
le categorie contadine dovrebbe 
mettere a punto il piano di ri 
strutturazione. Per U bietole è 
stato contestato il prezzo diffe¬ 
renziato e SI à chiesto il ritiro 
di tutto il prodotto a prezzo pie¬ 
no; misure di controllo dei pub¬ 
blici poteri sugli industriali sac¬ 
cariferi per impedire gli abusi 
• concordare I piani di sviluppo 
fuori degli interessi particolari- 
■Uci dell'industria. La risposta 
tM ministro è stata evasiva. 


Dibattito a due voci al Con¬ 
vegno su a programmazione e 
ritalia degli anni '70 » che si 
concluderà oggi aU'EUB. da 
una parte le voci facilone e 
elettoralistiche degli uomini 
di governo (erano intervenuti, 
fino a ieri mattina: Pieraccini. 
Caron. Corona. Bo. Tolloy, 
Moro); dall'altra le voci pre¬ 
occupate e Incalzanti degli am¬ 
ministratori di Provincie e 
Comuni, di tecnici e sindaca¬ 
listi. u Parlate di autonomia 
oogll Enti Locali nella pro¬ 
grammazione — ha detto un 
sindaco — ma poi non abbia 
mo nemmeno 1 soldi necessari 
per affermare questa autono¬ 
mia ». Tra gli altri sono Inter¬ 
venuti. portando all'Eur la 
« realtà della periferia »: Bel- 
lettini (assRS.snre a Bulogiw), 
Bighin (sindaco a Chioggia), 
Kessier (pie.sidente alla pro¬ 
vincia di Trento). Elio Giibbug- 
gianl <pre.sidente alla provin¬ 
cia di FirenzeI. Bas.tetti (pre¬ 
sidente del comitato regionale 
lomtiardo). Simnnemi (.segre¬ 
tario UIL). 

Un Importante discorso — 
prima di uno stanco interven¬ 
to di Moro, come al solito in¬ 
tento a richiamare alla u pa¬ 
zienza » — è stato pronuncia¬ 
to dal compagno Rinaldo Sche¬ 
da, segretario della CGIL. 

La CGIL e le sue organiz¬ 
zazioni — ha detto Scheda — 
hanno già dn tempo avvertito 
la necessità ed espresso il loro 
concreto e costante interesse 
affinchè lo sviluppo economico 
del nostro Paese sia uno svi 
liippo programmato. E' per 
que,sto Cile la CGIL, come è 
detto nella lettera inviata ai 
parlamentari in occasione del¬ 
ia discussione sul piano quin¬ 
quennale. ha apprezzato m 
tutta la sua Importanza il fat¬ 
to che, un progetto di pro¬ 
grammazione economica sia 
stato concretamente varato. 
In quella lettera la CGIL 
espresse valutazioni, Indicazio¬ 
ni. proposte di precisazione, di 
integrazione e di correzione 
del piano stesso, su quei punti 
che investono direttamente le 
condizioni di vita e di lavoro 
delle ma.sse lavoratrici. 

Scheda ha poi lamentato la 
mancata discussione ed appro¬ 
vazione in Parlamento della 
legge sulle procedure del Pia 
no; di conseguenza non sono 
stati delineati i modi di par¬ 
tecipazione dei sindacati del 
lavoratori alla programmazio¬ 
ne economica. 

Un altro aspetto negativo, 
è quello relativo ai ritardi 
nella elaborazione dei piani 
regionali, certamente non per 
responsabilità dei sindacati 
dei lavoratori. Questi hanno 
espresso le loro posizioni: oc¬ 
corre che 11 governo esprima 
finalmente le sue scelte, oggi, 
non rimandando tutto al futu¬ 
ro. A questo punto 11 segreta¬ 
rio della CGIL ha rilevato co¬ 
me nessuno degli obiettivi del 
Piano intere.s.santi i lavoratori 
siano stati a\'viati a soluzione 
come quelli relativi agli Inve- 
.stimenti sociali, alla occupa¬ 
zione. ecc. 

Il quadro generale della si¬ 
tuazione economica ha sotto- 
lineato Scheda, conferma che 
il miglioramento delle condi¬ 
zioni di vita dei lavoratori, 
attraverso, in primo luogo, 
l’aumento dei salari, rimane 
un obicttivo fondamentale del¬ 
la politica sindacale della 
CGIL Po.ssiamo affermare che 
oggi cl troviamo di fronte ad 
una situazione di bassi sala¬ 
ri. con una dinamica assai 
lenta, m'-ntre aumentano for- 
temenfe la produttività ed 1 
profitti imprenditonall 

La gravità della condizione 
operaia contrasta in maniera 
stridente con l'attuate anda 
mento della situazione econo^ 
mica. Tutti i dati a disposizio¬ 
ne rilevano infatti, che la eco¬ 
nomia italiana è avviata ad un 
intenso processo di sviluppo 
tanto piu evidente se si raf¬ 
fronta con la congiuntura pre¬ 
sente nelle economie deU'occl- 
dente europeo. Tuttavia il trat¬ 
to più caratteristico di tale 
espansione è costituito dal 
progressivo allargamento del 
la forbice tra sviluppo del red 
dito e andamento deil'occupa 
zione e salari; indebolendo co¬ 
sì |] vigore dell'attuale prò 
cesso di sviluppo ed inaspren¬ 
do gli .«^uilihri settoriali e ter 
ntoriali che caratterizzano la 
nostra economia. 

In questo contesto non de¬ 
sta nessuna meraviglia che gli 
squilibri fondamentali delle 
strutture economiche e socia¬ 
li italiane, invece di sopirsi si 
inaspriscono continuamente. 

Scheda ha rilevato come sia 
stato un errore gravido di 
negative conseguenze l'aver 
rimandato l'attuaziune degli 
obiettivi qualitativi del Pia¬ 
no nella fase di congiuntura 
sfavorevole 

Ora. in ogni modo, ta con¬ 
giuntura è favorevole e non 
bisogna più npetere i vecchi 
errori I^r questo ci vuole 
però una forte volontà politi¬ 
ca: quella volontà che finora 
è mancata Le forze vi sono 
per appoggiare tale volontà; 
i slnc&cati dei lavoratori si 
sono dichiarati aperti a quel¬ 
le soluzioni che operando per 
una maggiore efficienza di tut¬ 
to II nostro apparato produL 
Uvo, riescano a far migliorare 
sostanzialmente t termini del¬ 
la condizione operaia. 

Per quanto riguarda ' gli 
obiettivi programmatici. Sche 
da. pur dichiarando l’interesse 
cMla (X>IL. ha sottolineato 
come questo discorso non 
debba portare a sfuggire dal 
problemi presenti: program 
inazione significa anche vede 
re lontano, ma Tavvenire si 
costituisce nel presente. Per¬ 
ciò, se non si attuano, subito, 
talune misure, tutte le inten¬ 
zioni anche pregevoli ed an¬ 


che riccamente documentate, 
saranno vanificate. Le generi¬ 
che affermazioni di buona vo¬ 
lontà non possono certamen¬ 
te soddisfare i lavoratori. 

Il segretario della CGIL ha 
.sottolineato l’e.sigenza di un 
impegno politico che si espri¬ 
ma in due fondamentali di¬ 
rezioni: da un Iato la piena 
valorizzazione di tutte le ri¬ 
sorse esistenti, comprese quel¬ 
le valutarie, per finalizzarle 
allo sviluppo continuo ed 
equilibrato del Paese; dall’al¬ 
tra una coraggiosa azione di 
sostegno delle componenti in¬ 
terne della domanda, collega¬ 
ta però ad una azione rinnova¬ 
trice delle strutture produt¬ 
tive. 

Per alfermare questi orien¬ 
tamenti di politica economica, 
la CGIL ed i suoi sindacati si 
muf)veranno sempre più fer¬ 
mamente sul piano delia lotta 
rivendicativa articolata regio¬ 
nalmente e settorialmente per 
il conseguimento della piena 
occupazione, del potenziamen¬ 
to e della riforma delie strut¬ 
ture agrarie nel loro centri 
vitali, per l'arricchimento e lo 
indispensabile riordino delle 
infrastrutture civili e sociali 
del nostro Paese. 

In merito alla questione del¬ 
la a contrattazione program¬ 
mata », Scheda ha rivendica¬ 
to che i sindacati vengano 
consultati nella fase di ela¬ 
borazione delle linee generali 
dello sviluppo economico La 
CGIL riafferma la nece.ssità 
che la consultazione e la con¬ 
trattazione Investano concre¬ 
tamente il merito degli orien 
tanienti degli investimenti pri 
vati, in modo da orientarli 
verso scelte che siano già 
prefigurate dalle pubbliche 
autorità. Abbiamo detto e ri¬ 
petiamo che la contrattazione 
non può nè deve limitarsi, 
come invece sembra che si vo¬ 
glia fare, ad una ricognizione 
e ad una « presa visione » del¬ 
le scelte del privati impren¬ 
ditori, sulle quali poi model¬ 
lare gli interventi pubblici. 

Perchè ciò sia realizzabile 
occorre che il governo dispon¬ 
ga di un reale potere di con¬ 
trattazione nei confronti delle 
Imprese. Il sostegno effettivo 
perchè questo possa esprimer¬ 
si concretamente, ha sottoli¬ 
neato Scheda, è dato dalla fa¬ 
coltà di accompagnare questa 
iniziativa con adeguate misure 
e leggi di riforma, che debbo¬ 
no saper sciogliere I nodi che 
si frappongono ad una politica 
di piena occupazione e di pro¬ 
gresso economico e civile del 
nostro Paese 
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Ieri notte dalla maggioranza di centro-sinistra 

definitivamente al Senato 
la legge governativa sulle pensioni 

comunisti criticano il governo per il rifiuto di una vera riforma — Gli interventi dei com¬ 
pagni Bitossi, Fiore, Colombi ■— La dichiarazione di voto di Terracini 


Questa la legge 


Rimane il regime 
delle minipensìoni 


Le pensioni del 7 milioni 
di anziani Iscritti alle assi¬ 
curazioni continueranno ad 
essere, dopo la legge appro¬ 
vata Ieri, pensioni di fame. 
Il regime pensionistico su¬ 
bisce Inoltre del peggiora- 
menll di fondo. L'unico ri¬ 
sultato di riforma raggiunto, 
quello del legame pensione- 
salario stabilito, è per I soli 
lavoratori dipendenti. Ecco 
Il quadro degli effetti de'la 
leflfle, a partire dal pros¬ 
simo 1" maggio. 

0 AUMENTI • Due milioni 
di contadini, mezzadri, arti¬ 
giani ed esercenti avranno 
un aumento di 1.200 lire 
— pensione mensile di 13.200 
lire — peggiorando II rap¬ 
porto rispetto ai minimi del 
lavoratori dipendenti che ven¬ 
gono aumentati di 2.400 lire. 
I nuovi minimi per dipen¬ 
denti sono fissali in 18.000 
e 21.900 lire al mese, cioè 
al disotto di ogni necessità 
di vita. Le stesse 2.400 lire 
d'aumento competono a lutti 
gli altri anziani che hanno 
pensioni superiori al minimo. 
Per chi abbia, meniamo, una 
pensione di 37 mila lire ne 
riceverà da maggio 39.400; 
chi ne aveva 45 mila ne rice. 
verà 47.400. L'aumento, cioè, 
può anche essere Inferiore 
al 10 % Inizialmente annun¬ 
cialo dal governo; In gene¬ 
rale è Inferiore alla svalu¬ 
tazione monetaria degli ulti¬ 
mi tra anni. 


• PENSIONE DI ANZIA¬ 
NITÀ' - E' la pensione che 
la legge del 1965 prevedeva 
dopo 35 anni di sudati con¬ 
tributi effettivi. Dal 1" mag¬ 
gio è abolita, ad esclusione 
del caso In cui 11 lavoratore 
si trovi in stalo di disoccu¬ 
pazione Involontaria. Per chi 
ì'ha avuta. In forza della 
legge del 1965, è stata ora 
dichiarata la incompatibilità 
col proseguimento del lavoro. 


E' fatta eccezione per i la¬ 
voratori agricoli subordinali 
I quali, com'è nolo, spesso 
non riescono ad avere più 
del minimo di 18 mila lire 
neanche dopo 35 anni di la- 
varo. 


• DIVIETO DI CUMULO - 
Per le nuove pensioni di vec- 
ch'ala (SS anni donne; 60 
uomini; 65 contadini) è 
fatto divieto di continuare 
il lavoro pena la perdila 
della pensione; per i già 
pensionali che lavorano la 
pensione è ridotta a 15.600 
mensili. I pensionali di Inva¬ 
lidità perderanno un terzo 
della pensione nel caso che 
lavorino (sempre ad ecce¬ 
zione del braccianti agricoli). 
E' fatto anche divieto di cu¬ 
mulare gli assegni familiari. 
In caso di lavoro, con te 
quote di famiglia previste 
per I pensionali. 


• RAPPORTO PENSIONE- 
SALARIO • Le pensioni dei 
lavoratori dipendenti (esclu¬ 
si. quindi, contadini, artigia¬ 
ni ed esercenti) saranno li¬ 
quidate da! 1. maggio pros¬ 
simo In misura del 65'^> del¬ 
la retribuzione individuale 
delle ultime 156 settimane 
lavorate dal pensionato con 
40 anni di contribuzione. La 
percentuale sarà ridotta del- 
ri,60% circa per ogni anno 
In meno deli' anzianità ri¬ 
chiesta. 


• TRATTAMENTI DI MI- 
GLIOR FAVORE . Fino al 
31 dicembre 1970 t pensionali 
possono chiedere l'appllcazlo- 
ne a loro favore del vecchio 
sistema di pensionamento, se 
più conveniente. 

• PENSIONAMENTO DON¬ 
NE - Per il periodo succes¬ 
sivo al 1970 la legge pre¬ 
vede l'aumento dell'età pen¬ 
sionabile per le donne. 


La maggioran/a del Senato 
ha approvato ieri defiiiiliva- 
meiite il disegno di legge go 
vernatilo sulle pensioni nel 
te.sto varato dalla Camera. Il 
governo — insieme al ministro 
Bosco, era piv.sente Moro — 
ha respinto rigidamente tutte 
le modifìclK? riproposte d.ii 
comunisti e dai .socialisti di 
unità proletaria. Non è stato 
accolto raumento dei minimi 
di pensione a trentamila lire 
ed è stata mantenuta l'abo¬ 
lizione o riduzione delle pen¬ 
sioni per chi continua a lavo¬ 
rare. -Anche remendameiito 
PCI-PSIUP che garantiva al¬ 
meno trentamila lire ai pen¬ 
sionati pt'r vecchiaia che la¬ 
vorano dopo il pensionamento 
è .stato respinto (il testo go¬ 
vernativo prevede che potran¬ 
no percepire al massimo 15C()0 
lire). 

A favore del provvedimento 
hanno votato democristiani e 
sociali.sti. contro comunisti, 
socialisti di unità pioletaria. 
liberali e missini. 

Per dare un giudizio della 
legge governativa e dello spi¬ 
rito che anima il governo — 
ha detto TERR.A(^INI moti¬ 
vando il voto contrario dei 
comunisti — basta confronta¬ 
re queste misure per le pen¬ 
sioni con i provvedimenti va¬ 
rati in favore degli industria¬ 
li. Questi ultimi non hanno 
bisogno di ricorrere allo scio¬ 
pero. basta che si riuniscano 
in assemblea perché le loro 
richieste siano registrate per- 
.sonalmente da membri del go¬ 
verno e poi accolte in modo 
aperto o nascosto. Gli aumenti 
di 2-100 lire o di 1200 lire alle 
pensioni che voi avete stabi¬ 
lito sono un oltraggio alla mi¬ 
seria. qui è stato ammesso 
che esse possono forse coprire 
Io slittamento della moneta 
negli ultimi anni, ma per 
quanto riguarda gli slittamen¬ 
ti futuri nulla è previsto per¬ 
ché è stato rifiutato un qua¬ 
lunque coefficiente di adegua¬ 
mento al costo della vita. 
Avete voluto introdurre il di¬ 
vieto del cumulo della pensio¬ 
ne e del salario dipingendolo 
quasi come una inammissibile 
concentrazione di ricchezza. 
Questa disposizione, secondo 
un esponente della maggioran¬ 
za. risponde in prospettiva al 
diritto dei lavoratori di non 
lavorare dopo la pensione. 

E’ sintomatico — ha detto 


Terracini rivolto alla maggio¬ 
ranza — che non solo all iiii- 
zio, ma anelie a {Miche ore 
dalla fine della legislatura, 
voi vi accontentiate di piani 
di prospettiva. Ma intanto per¬ 
ché proibite a chi ha una pen¬ 
sione miserabile di arrotonda¬ 
re il suo reddito continuaiKlo 
a lavorare? 

La lostra legge vieta per¬ 
fino il cumulo degli assegni 
familiari con le maggiorazioni 
della peii-sione derivanti da 
carico familiare. .Avete rovi¬ 
stato ogni angolino della mi¬ 
nuscola economia dei vcK^chi 
lavoratori per assicurare a 
questa brutta legge una co¬ 
pertura finanziaria che avre¬ 
ste potuto attingere da fonti 
più ricche. A qualunque pro¬ 
posta di miglioramento avete 
opposto un rifiuto netto e ca¬ 
tegorico. Comunque la esigen¬ 
za di una autentica riforma 
è ormai all'ordine del giorno 
del Pae.se e già la lotta dei 
lavoratori vi ha dato in que.sti 
giorni dello lezioni c siamo si¬ 
curi che continuerà a darvene 


nelle prossime settimane e nei 
prossimi mesi. 

11 voto contrario del PSIUP 
è stato motivato dal (vmpa- 
gno scili.AVErri che ha defi¬ 
nito vergognosa questa legge 
che annulla certe ixiiiquiste 
(lei lavoratori fiiieiuio addirit¬ 
tura con rintaccare proprio i 
redditi più miseri dei pt'nsut- 
iiati. 

U dibattito è stalo aperto d.i 
un intervento fazioso del se¬ 
gretario deirUIL. VIGl.lA.NE- 
SI (PSU), che e.sallando — sia 
pure con riserve — il provve¬ 
dimento del governo, si è 
preoccupato essenzial.mente di 
polemizzare con la CGIL, 

li compagno BITOSSI ha 
osservato che india relazione 
del governo dove si illustra¬ 
no le trattative svoltesi con 
i sindacali, si vuol dare ad 
intendere che un accordo di 
massima sulla base delle prò 
poste governative era si.ito 
raggiunto e che solo il ripen¬ 
samento di una minoran/a ha 
impt^lito che l'accordo venis 
se ratificato. Si tratta — ha 


Plauso ai lavoratori per la loro combattività 


CGIL: sempre aperta la 
lotta per le pensioni 

La segreteria della CGIL, e.saminato l’andannento della gior¬ 
nata di lotta del 7 marzo per la riforma e l'aumento delle lien- 
sioni. esprime il suo vivo compiacimento [ler 1 .idesutnc (h massa 
dei Lavoratori all’appello di lotta della C(,1L e delle sue organiz¬ 
zazioni di categoria e camerali. 

Il fatto più significativo di questa giornata è che, ad essa, 
oltre I milioni di pensionati, hanno aderito compatti i lavoratori 
di tutte le categorie, delle grandi fabbriche del Nord e del Sud 
e del centro Italia, nonché t iavornlori agricoli. Tutto ciò dimiv 
stra che l’esigenza di una riforma del sistema {lensionistico e 
previdenziale ha compiuto grandi passi nella coscienza dei lavo¬ 
ratori italiani, i quali hanno dimostrato con la loro lotta, la de¬ 
cisa volontà di realizzare obiettivi concreti rispondenti alle reali 
esigenze delle masse lavoratrici. 

La segreteria della CGIL rileva che tra il disegno di legge 
presentato dal governo e quello votato dal Parlamento, vi soni) 
alcune modificazioni in senso migliorativo, frutto della lotta dei 
lavoratori. 1 miglioramenti conseguili, non sono tali tuttavia da 
fare mutare il giudizio complessivamente negativo già espresso 
dalla segreteria confederale la quale pur riconfermamjo il valore 
di avado alla riforma, .sottolinea che re.stano ancora insoluti im- 
portant» aspetti che riguardano i lavoraton aitivi e sono stati 
peggiorati alcuni diritti acquisiti, e che troppo mixiesti risultano 
gli aumenti delle pensioni in atto. 

La segreteria della CGIL considera che la lotta per una ri¬ 
forma effettiva del sistema di pensionamento è ancora apert.a. 
essa dov'rà trovare altri sb(x:chi legislativi nel nuovo Parlamento, 
sulla b<ase di una piattaforma rivendicativa alla cui elaborazione 
continueranno ad essere chiamati tutti i lavoratori, alfine di costi¬ 
tuire un sempre più ampio movimento unitario capare di realiz¬ 
zare una effettiva riforma del sistema previdenziale itaIi'»no 


SIGNIFICATIVO RICONOSCIMENTO ALLA « QUALITÀ' D'ALTA CLASSE » DELL'INDUSTRIA ITALIANA 

ALL’IMPERATORE D'ETIOPIA IL LEONE DEI CAMPI 

La SANE ha realizzato il maggior incremento''^" 
di vendita su tutte le altre marche 


Puntuale airappuntamento con il grande pubblic:o della 
Fiera dì Verona. la SAME. la sola indu.stria italiana speda¬ 
lizzata nella fabbricazione di tratlrid agricole, presenta que¬ 
st’anno l’imponente serie della sua produzione. E. come per 
il passato, affida il prestigio della sua notorietà intemazionale 
alla qualità delle sue macchine che garantiscono, sul piano 
della tecnica e della pratica, il più autentico succes.so. 

La piena affermazione della < linea supercompact *. che 
ha imposto un nuovo stile nei campi proprio partendo da Verona 
'66 con il « SA.ME (TENT.AURO » e da Verona '67 con il « S.AME 
LEONE ». è oggi una concreta realtà. 

A dimostrare che queste non sono frasi fatte ma riflet¬ 
tono l'orientamento dei più evoluti tecnici e degli agricoltori 
più esigenti, basta puntare lo sguardo alle immatricolazioni 
L'MA diramate all’apertura della 70* veronese, 

I dati uffidali ribadiscono la trionfale avanzata S.AME 
che. a tutto il 31 dicembre dello scorso anno, ha venduto, in 
Italia I 0()8 macchine in più rispetto all'anrx) precedente, rea 
lizj'^ndo cioè il maggior incremento di vendita fra tutte le 
marche italiane ed estere operanti sul mercato nazionale 

Un dato questo, che non solo dà forza ad un record im 
portantissimo, la maggior vendita significa superiore qualità 
e scelta di preminenza, ma contribuisce, direttamente e con 
partecipazione crescente, al raggiungimento delle 50 mila e 
più macchine vendute nel 1067 da ben 23-1 marche e al con 
stguimento del fatidica traguardo di mezzo milione di trattori, 
oggi al lavoro in Italia 

Verona *68 sottolinea poi un altro record quello delle c 4 
ruote motrici ». dove l'indu-stria di 'Treviglio detiene il primato 
mondiale, oltre che italiarw. di tecnica e di vendita tanto che 
industrie nazionali ed estere vanno attuando. ng@. attraverso 
applicazioni e derivazioni trattrici a doppia trazione, mentre 
la S.AME ha da oltre 20 anni realizzato un sistema originale 
ed esclu-sivo che l’ha portata ad essere la prima marca di 
4 ruote motrici. 

* La macchina al servizio dell’iwmo *• potrebbe sembrare 
solo un'affermazione di principio, invece è una grande realtà 
della linea SAME. di questa modernissima gamma di trattrici 
schierate nel suggestivo padiglione veronese in una scala di 
potenze da 20 a 90 cavalli vapore, tutte dotate del più preciso 
sistema di «ollev amento degli attrezzi, cioè la c stazione auto 
malica di controllo S.AME ». dei ben noti motori a V' compatti, 
equilibrati, e brillanti con raffrrxldamento ad aria ed iniezione 
diretta. 

Sette soix) ì tipi base di trattori S.AME. ognuno dei quali 
può essere fabbricato sia a 2 che a 4 ruote motrici; in totale 
quattordici tipi offerti sul mercato oltre alle versioni studiate 
apposta per l'agricoltura più specializzata — per vigneti, frut 
teli, risaia, montagna, alberato. 

Alta classe rvella tecnica, alta classe nella comodità: stu¬ 
diati per offrire al trattorista, al pilota dei campi il comfort 
finora riserv’ato aU’autonìobnista. i trattori della linea « super 
compiact » si presentano con soluzioni d'avanguardia nell'in 
cnnforxlìbilc stile « a freccia filante » con posto di guida dotato 
di completa strumentazione e nuovo sedile a poltroncina ana 
tornirà supermolleggiata e schienale a doppia regolazione. 

Cosi si presenta alla 7fr edizione veronese un’industria 
d’avanguardia che realizzò nel 1927 il primo trattore con nxv 
tore diesel del mondo — il Cassani 40 CTV — e che oggi ancora 
dedica il meglio della sua intelligenza e degli sforzi dei suoi 
uomini « al servizio degli agricoltori ». aperta a prospettive di 
successo che la clientela di tutto il mondo connferma a contro¬ 
prova della qualità. 



Airinaugurazienc della grande esposizione italiana ad Addis Abeba avvenuta il 2t febbraio. Sua Maestà l'Imperatore Hailè 
Sellassié, artefice del rinnovamento agricole dell'Impero etiopico, ha gradito l'omaggio di un trattore SAME LEONE 70. 
quale simbolo della collaborazione Italiana alla meccanizzazione agricola di quel grande Paese. Nell'Impero etiopico i SAME 
che rappresentano la prima marca del mondo di 4 ruote motrici, per le tipiche caratferisllche di potenza e di robustezza, 
servo considerati l'ideale per queiragrkoltura in fase di grande sviluppo. Queste macchine, cosi valorizzate sul piano mon 
diale, sono ora alla ribalta di tecnici e agricoltori, alla TO’ Fiera di Verona, deve l'imponente serie SAME si presenta 
come la marca di alta qualità. NELLA FOTO: il momento della simbolica consegna del trattore SAME LEONE 70 all'Impe¬ 
ratore dell'Eliopia. A fianco di Sua Maostà Hailé Sollassié I, cho ora accompagnate dal Sottosegretario on. Vetrone e dal- 
l'Ambasciatore d'Italia Ecc. Giulie Pascucci Righi, a sinistra la signorina Luisella figlia del Presidente della SAME Cava¬ 
liere del Lavoro Ing. Francesco Cassoni o a dostro II Or. MIchole Motta, Dirattoro Goneralo 


detto Bitossi — di un fanta- • 
sioso tentativo di mettere in 
ombra l’opposizione genera¬ 
lizzata dei lavoratori e dei 
pensionati, che ha trovalo 
una clamoro.sa smentita nel¬ 
la protesta levatasi dal paese. 
Le modifiche apportale cnl 
concorso della slc.s.sa mag¬ 
gioranza alla Carnei a. dimo¬ 
strano d'altronde come il ri¬ 
fiuto della CGIL fo.s.se giusti¬ 
ficalo. Non si possono presen¬ 
tare come « piccoli ritocchi * 
— ha detto Bilos.si — le mi- 
.sure contenute nella legge 
governativa che fanno com¬ 
piere dei passi indietro ai la¬ 
voratori (l’ineompatihiiità tra 
pensione di vecchiaia e lavo¬ 
ro retribuito, la soppressio¬ 
ne della pensione di anziani¬ 
tà IVI' ehi lavora, l elimina- 
zione delle maggiorazioni fa¬ 
miliari per i pensionati oeeu- 
pati, la soppressione dcll ag- 
ganeiiimento automatico delle 
IK-nsioni alla svalutazione mo 
ut tana ecc.) 

Il compagno FIORE dopo 
aver ricorclato come il go¬ 
verno negli ultimi anni ab¬ 
bia tradito impegni con i .siiv- 
dacati o in sede legislativ'* 
per le pensioni ha dichiarato 
che le difficoltà di reperire 1 
finanziamenti invocate dal go¬ 
verno sono solo pretesti perchè 
ratinale legge viene pagata 
eselusivamente dai lavoratori. 
Infatti dalla ste-ssa relazione 
al provvedimento governativo 
sì può (itnlurre che > fondi 
avranno qiii’sta origine; .T72 
miliardi da un aumento dei 
contributi nei settori c.xtra 
agricoli; 30 milianli da un au¬ 
mento dei contributi nel setto¬ 
re agricolo: 102 miliardi dalla 
utilizzazione per un triennio 
delle somme messe in ri.serva 
nel fondo pensionistico: 161 
miliartli daH'abolizione di pen¬ 
sioni di anzianità; 105 miliardi 
dalla riduzione o abolizione 
delle pensioni di chi continua 
a lavorare. In totale si rica¬ 
vano 770 miliardi, mentre la 
attuazione della legge gover¬ 
nativa costerà 72fl mdiardi 

Il compagno COLOMBI ha 
detto che una posizione del 
governo sulle pensioni riflette 
rattcggiamenlo generale tenu¬ 
to nei confronti delle classi 
lavoratrici. Se i sindacati chie¬ 
dono aumenti di salari. li ac¬ 
cusate di non tenere confo del 
bisogni dei lavoratori più po¬ 
veri. Se si rivendica un au¬ 
mento a trentamila lire del 
minimo di pensione vi richia¬ 
mate all’equilibrio del bilan¬ 
cio statale E’ un gioco vec¬ 
chio. che voi conducefo in mo- 
mn molto rozzo 

Con la vostra legge — ha 
detto Colombi rivolto al gover¬ 
no — colpito alcuni diritfl 
acquisiti, come ad esempio la 
pensione percepita (grazie ai 
contributi versati) da chi poi 
continua a lavorare e spesso 
c costretto a lavorare i>errhé 
con la oensiono non potrebbe 
matcrialmenie vivere. .Ave'e 
tentato — l.a Camera lo ha 
impedito — ih elova-e l’elà 
pensionab'’e delle donne e 
onesla misura prenarava H 
terreno oer elevare anche la 
e'à p^ns'onabile deg’i iinmHl. 
Non C'^e-l^aTio ebe sm for‘ii!*a 
la coincidenza di oiies'e m’ 
siire con le proposte a'an 
zaie dal presidente della Con 
findustria. Costa. r>er la * ri- 
torma » da lui auspicata 

Non avete certo fcniito nre- 
sente le esigenze di chi lavo¬ 
ra. il terribile logoràa flsim. 
ne’-vo«o cui .sono sotfooosif 
l’elle fabb'-iebe gli onerai 
no ri'm' chn fanno inveeeb>a- 
re presto O'ian-Io un 1avo-a. 

♦o-e ha <:u-v»rafn i O'ia'-a-i'o 
anni A con-’anna'o al derla» 
samenio Non S'Cle pen-vire 
an-Tati a le<»gerp )e statistiche 
sugli infortuni altrimenti non 
avreste osa‘o nrorxirre un au- 
rne-ifo d''n'e*à pensìonabrte. 

In corrmenso prevedete de¬ 
gli alimenti irrisori dei mm!- 
m? di oensione. Ciò nonostan¬ 
te oreiendevaie il consenso <91 
organizzazione come Ta 

rr.TT, 

RO'^rO - Im CGIT. in fon 
do aveva r>roT>o=»o un aumento 
del 1.5 ner cen*o 

CAPPONI ^PCI) - Ma nel 
mnfesio di una riforma e (91 
una tn-'e di miglioramen'i. 

COLOMBI — Tm vostre con¬ 
testazioni alba CGTT^ rivelano 
una strana concezione dell’au- 
tonomia sindacale. Qualcuno 
ha p.arlato di demagogia co¬ 
munista. ma evidentemente 
non vi rendete conto che c'è 
stata nel p.aese una solleva¬ 
zione generale. C’è sdegno 
profondo contro 1 vostri prov¬ 
vedimenti 

Per illustrare gli emenda- 
sistematicamente respinto, so¬ 
no intervenuti i comoagnì 
FIORE DI PRISCO (PSIUP). 
S.AMARIT.ANT. BRAMBILLA. 
BOCCASSI. CAPPONI • 
TREBBI. 
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Un'altra grande giornata per la democrazia nella scuola 
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In un parco di Londra 


Bimbo massacrato 
a coltellate 
mentre giocava 

La madre lo avevo visto poco prima dalla finestra - Caccia 
febbrile di Scotland Yard alPassassino - Forse un maniaco 


MILANO — Studenti medi e universitari manifestano dinanzi la sede del Provveditorato 




(Telcfolo) 


Milano : anche ieri Grande cor teo a Roma 
10.000 universitari davanti al Tribunale 

e medi in piazza In settemila dal Palazzetto dello Sport al Palazzo di Giustizia - Folte rappresentan- 

ze dei ragazzi dei licei e degli istituti tecnici - Hanno chiesto la scarcerazione degli 
arrestati a Valle Giulia - Numerosi interventi nel corso delPassemblea 


La mobilitazione della polizia contro lo sciopero 
La solidarietà con il professor Mattalia in una 
lettera al presidente Moro di 5 deputati del PSU 


Dalla nostra redazione 

MILANO. 9 

Anche oggi aIiiA.iio d esimila 
•tudenti dei licei, degli istituti 
tecnici e di altre scuole sono 
sce.si nelle strade per protestate 
non soltanto contro il superato 
ordinanwnto scolastico e l’as- 
surdo autoritarismo che lo tiene 
in piedi, ma anche contro la 
.sospensione del prof. .Mattalia, 
pre^side del « Parini » . Invitile 
aggiungere che la protesta è 
.stata rinvigorita dagli as-salti 
che ieri poliziotti e carabinien 
hanno sferrato contro le scuole 
che gli studenti occuoavano pa¬ 
ci lieamente. 

Cosi, per il secondo giorno 
ctiri'^'cutuo. la vita scolastica 
della città è .stata paralizzata. 

Starnane alle otto, davanti alle 
.scuole della città, c’erano i uo- 
l'iziotti; ma anche i pieche*ti 
degli studenti. II provveditore 
aveva raccomandalo ai presuli 
il pugno di ferro, e. in auto, 
non fidandosi troppo, aveva ch.e- 
sto alla questura di mandare 
rinforzi. Sicché le scuole •a,‘m 
bravano stamattina dei sorve 
gliati speciali Celere e carabi¬ 
nieri. in divisa e in borghese, 
avrebbero dovuto intimorire i 
«sovversivi»: l’effetto ottenuto 
è .stato roptx)sto 

Nonostante i ♦ gorilla », ntn*» 
stante le min-acce dei presidi 
(di quelli cIk* si sono prest.nti 
a far da sp.aientapassen) e no¬ 
nostante altre mil’e forme di 
intimidazione, i giov.ini hanno 
organizzato il picchettaggio e. 
prima delle nove, si sono inco¬ 
lonnati puntando suirumsersità 
di via Festa del Perdono 

.AH’unisersità dalle nove alle 
dieci è -Stato un continuo arrivo 
di colon.Tc: 700 ragazzi del B<\: 
caria: 900 o 1000 del Elerchet; 
300 del Volta: -100 della Galvani: 
100 del Verri: .SO deirUmani’a 
ria: 200 del Parini: .500 del Set 
tembnm: 700 deirEinstein: .500 


Palermo 

Manifestano i 
liceali mentre 
continuano 
le occupazioni 

PALERMO. 9 

Una gran.te manife'tazione è 
■tata organizzata dai mille stu 
denti che da cinque giorni ocru 
|>ano il lictx» scicntitìco Canniz- 
taro c che ieri «ono siC'i in 
piazza con i colleghi dell Oriani 
• del tecnico commerciale Onta 
degli Abruzzi In q.ie-t ultimo 
istituto un bidello ha minac¬ 
ciato con la doppietta gli 'tu 
denti per impedire l'occupa 
none dei locali .AI liceo soien 
tifico Galilei il preside ha chia 
maio la polizia per far .sgom 
brare il liceo occupato. Fer¬ 
mento anche al liceo classico 
Umberto contro la decisione del 
preside di «O'pcixlere alcuni 
studenti che partecinkT-ono alla 
occupazione dell istituto 
.Atmosfera te'a m gran parto 
delle facoltà « eli ateneo che 
continuano ad essere occupate 
dagli studenti .Ad .Architettura, 
il preside prof Caroma. si è 
dimesso « non condividendo l'at 
teg.giamento degli organi mmi 
stenali c governativi > ma. m 
■leme « concordando > solo in 
parte con le richieste degli stu¬ 
denti » 

,A l>egge è stata decisa I oc¬ 
cupazione totale della sc.le 
centrale dell ateneo per reagire 
a.i un grottesco tentativo di 
serrata disposto dal rettore per 
impedire l'accesso degli 'tu 
denti agli uffici di segreteria 
A Medicina infine dichiara 
zinne di guerra agli .'t identi 
da parte del corpo acv'a.iemwo 
alla richiesta di rendere pub 
blici I bilanci degli istituti i 
baroni delle cattedre hanno rea 
gito con un comunicato insul 
tante che ha spinto ra5*env 
Wea degli studenti a decidere 
41 iiitensiflcare la lotta. 


del Vittorio Vctieto: 2000 e for'C 
più dello Schiapparelli. E poi 
c'erano altri r.igazzi. del Car¬ 
ducci. del .Manzoni, deJa Cate 
rma da Siena e di altre scuole: 
tanti che ad un certo punto è 
stato impossibile tenerne il con¬ 
teggio. 

In alcune scuole, come all'isti¬ 
tuto tecnico commerciale Verri. 

I giovani avevano deciso ieri 
pomeriggio in regolare a.ssoin- 
blea (autorizzata dal preside 
prof. D'.Amico) di partecipare 
alle manife.stazioni in program¬ 
ma per o.ggi e di costituire dei 
comitati di studio che mette¬ 
ranno a punto i problemi della 
.scuola. I poliziotti, mandati an¬ 
che davanti ai portoni del Verri, 
non potevano così far altro che 
segnalare via radio alla cen¬ 
trale la partenza in massa dei 
ragazzi. 

.Alle dieci, all'università sta¬ 
tale. si è svolta l'assemblea che 
doveva decidere il da far.si. 
Fuori, come ieri, decine di au¬ 
tomezzi della polizia, con l’or¬ 
dine di far bella presenza per 
dimostrare che il governo è forte 
nonastante i Gui. 

Foi il corteo. I ragazzi hanno 
dov'iifo far la colletta per rac¬ 
cogliere I soldi e prepararsi 
cartelloni e stri.scHjni .MoItis.simi 
avevano in mano l'edizuzie mi 
lanose deH'f/ntfà che ieri dedi¬ 
cava un’intera pagina di duci 
menfazione fotografica alla gran 
de giornata di lotta per la de¬ 
mocrazia nella scuola e. alViii 
temo, un eccezionale documento 
fotografico; l’irruzione della po 
lizia aH'intemo di un’aula del 
Par.ni. 

Lasciata rumversilà. I dieci¬ 
mila ragazzi del corteo sono an 
d.iti come ieri davanti aH'edifé 
CIO del Provveditorato, Il dottor 
I>c Paolis. come ieri, s'era bar¬ 
ricato nel palazzo; portoni di 
ferro sprangati e davanti arma¬ 
tissimi cordoni di poliziotti e ca¬ 
rabinieri. Piazza .Mi.ssori era 
piena di .studenti che gridavano 
in coro contro il provveditore e 
li mim.stro (ìui bloccando li traf¬ 
fico intensissimo a queli’ora. 

1 diecimila studenti in sciope¬ 
ro hanno poi traversato piazza 
del Duomo e sono andati a se^ 
dorsi in piazza San Rabila 

.A mezzogiorno e mezzo face 
vano un baccano d inferno in 
cor-NO Monforlc. davanti alla pre 
fettura. .sorvegliatissima come 
un obiettivo militare in piena 
guerra. Gli uomini della celere, 
davanti al porone della prefet 
tura, erano attre7.zati anche p<‘r 
il lancio dei lacrimogeni 

I! corico ha proseguito in dire 
z’one dei bastioni per tornare, 
con un lungo giro, verso la sede 
dell’università statale. Accolta 
da clamorosi e grandi applausi 
e stata la notizia che gli stu 
denti rom.im avevano stamatnna 
'CioiTeraio anche per solidarietà 
r<»n eli studenti milanesi e per 
protO'ta contro eh interventi 
della p<»lizia 

1 deputati socialisti Achilli. 
Grejzpi. Riccardo I>ombardi. 
Cucchi e Mosca hanno prole 
'tato con una lettera a Mom e 
a Nenm per la repres.sione 
delle manifestazioni degli stu¬ 
denti medi milanesi e p»er la 
-O'pensione del preside del li¬ 
ceo Panni profes.sor Mattalis. 

1 deputati scrivono quindi 
che il provvedimento che ha 
'O'peso Mattalia dalla stia ca 
rica tier es«e'si rifiutato di 
chianri.»re la jiohzia « non p-.ió 
che e"ere ritcn.ito un mere 
'-ciO'O errore, anche perche un 
intervento pcr'ocutivo aggra 
vato da metodi co«i dun e pe 
santi non può che determinare 
nei giovani un sen«o di sfidu¬ 
cia e di antipatia verso forze 
che è necessano. invece siano 
sempre considerate come garan 
Zia di ordine e di tutela dei 
superion valon democratia ». 

Intanto mentre l'opinione put>- 
bl.ca poteva rendersi conto del 
profondo senso di responsabilità 
che animava le manifestazioni 
dei giovani, profonda impressK» 
no suscitava la notizia di un 
nuov'o pesantiMimo intervento 
del ministro Gin nella vnccnda 
del liceo Panni. Si tratta del 
provvedimento di sospensione a 
carico di una msegnante deLo 
stesso liceo, la professoressa 
.Maria Teresa Torre Rossi, che 
aveva solidarizzato con i suoi 
studenti, partecipando con loro 
alU occupazione della scuola. 


Un'altra grande giornata di 
lotta degli studenti, oggi a 
Roma: la trentasettesima. Da 
tanto dura la battaglia del- 
rUriivTersità attraverso le al 
terne vicende delle occupa 
zioni di facoltà, delle aggres¬ 
sioni polizie.sche, dei cortei 
e delle manifestazioni attra 
verso la città. Una battaglia 
che ha ormai acqui.stato for¬ 
za e dimensioni nazionali, ve¬ 
dendo impegnate tutte le for¬ 
ze studentesche e, iasieme, 
quelle dei settori più avan¬ 
zati e democratici dei pro¬ 
fessori e degli assistenti 


Questa reale unità era lo 
elemento caratterizzante la 
grande assemblea del movi¬ 
mento studentesco tenutasi 
ieri mattina al Palazzetto 
dello Sport, sul viale Ti¬ 
ziano. Accanto agli universi 
tari, vi erano varie migliaia 
di studenti modi: centinaia di 
studenti del liceo « Tasso ». 
del « Mameli ». del < Lucrezio 
Caro » e di istituti tecnici e 
ginnasi della città erano ve¬ 
nuti a portare la loro pre¬ 
senza e la loro voce, n Pa¬ 
lazzetto dello Sport era gre¬ 
mito in ogni ordine di posti. 


almeno settemila studenti era¬ 
no presenti. Una assemblea 
composta e ordinata, già or¬ 
ganizzativamente indice della 
grande maturità che il movi¬ 
mento studentesco va acqui 
stando ogni giorno di più. pur 
nel fuoco di una lotta che ha 
a volte le caratteristiche (no 
nostante le intenzioni degli 
sturlenti) della violenz.a. dello 
scontro frontale con le forze 
di polizia. 

« Potere agli studenti >. 
« No alla scuola di classe * 
dicev’ano i cartelli appesi sui 
muri airintemo del Palazzet- 
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Gli studenti romani durante la manifestazione dinanzi al Palazzo di Giustizia 

ManHesInzioni in tutto Italia 


Oltre cinquemila tra citta¬ 
dini e studenti dell’ateneo. del¬ 
l’Accademia delie Belle Arti 
e delie scuole medie hanno 
dato vita a Perugia ad una 
grande manifestazione. In so- 
lidanelà con la lotta in cor¬ 
so nella facoltà di lettere e 
filosofia e nell’Accademia di 
Belle Arti da più giom> oc¬ 
cupate. gii studenti medi han¬ 
no proclamato lo sciopero e 
sì sono recati in corteo Ano 


alla sede centrale dell’univer¬ 
sità. 

.A Bari centinaia di studen 
ti medi e liceali hanno sfila¬ 
to in corteo per le vie del 
centro. 

Assemblee e riunioni si 
svolgono anche in numerose 
scuole medie di Bologna: il 
liceo scientifico Enrico Fer¬ 
mi è stato ieri occupato da¬ 
gli studenti. 

Ancha 7000 studentt medi 


delle scuole di Udine Cervi 
gnano e Cividale si sono aste¬ 
nuti in questi giorni dalie le 
zioni dando vnta ad una gran 
de manifestazione nel capo 
luogo. 

Un grave episodio di violen¬ 
za poliziesca è avvenuto a 
Genova, dove carabinieri e 
agenti hanno selvaggiamente 
aggredito gli studenti che cer¬ 
cavano di rientrare nell’ate- 
neo. 


to dello Sport. L’as.semblea ha 
iniziato i suoi lavori alle 10.1)5. 
Sono stati letti alcuni cormi 
nicsiti e telegrammi di soli 
darietà. tra i quali panico 
lamiente significativo quello 
inviato dal * Comitato di agi 
fazione studentesco della Film 
.Akademie » di Rerlino ovest 
Quindi hanno preso la paro¬ 
la gli studenti, ribadendo i 
motivi che sono alla base del 
le loro rivendicazioni, chia- 
remio le prospettive che at 
tualmente si pongono al mo 
vimento studentesco, sottoli 
neando l’importanza deirunità 
politica raggiunta tra tutti i 
settori del movimento studen 
tesco e. iiNsicme, tra movi 
mento studentesco e profes 
sori. Ricordata anche la ne¬ 
cessità di un maggiore lega¬ 
me con le masse lavoratrici, 
proprio per dar concreta so 
stanza alla rivendicazione di 
una scuola, e di una Uni¬ 
versità in particolare, che non 
ri.spccchi più supinamente la 
divisione classi.sla (« ricchi ila 
una parte e poveri dall'al 
tra » è stato detto) della sa 
j cietà capitalistica 

Questa, in sostanza, la piai 
taforma politica espres,sa dai 
sei studenti che hanno preso 
la parola. 

Tuttavia c’è da rilevare co¬ 
me essa venga enunciata poi 
da posizioni diverse. Accanto, 
cioè, a posizioni di matunta 
e di consapevolezza dciruni 
tà di tutte le forze studen¬ 
tesche. necessità prima per¬ 
ché il movimento vada avan 
ti e si rafforzi sono emerse 
posizioni in cui prevalevano 
accenti demagogici e sono 
affiorati elementi di divisione 
che, lungi dal catalizzare le 
forze studentesche attorno a 
precisi e comuni obiettiva, ne 
indeboliscono la compattezza 
e aprono anche la via a .li 
.seri mi nazioni fra studenti 
Tipica è lingiiista non di¬ 
stinzione fra partili, tutti evi 
L'ilogati come generica * clas 
.se politica ^ contro la quale 
occorrerebbe imi =criiniii.ita 
mente batter'! 

I.a manifestazione al Pa 
lazzetto dello .Sport si è con 
elusa con un appuntamento 
naz.ionale. «iato a tuMi gli 
studenti itah.ini. a Roma, m-r 
il 15 marzo. 

.Alle 11.3(i gli studi-nti si so 
no ine-olonnati su viale Tizia 
no. iniziando il corteo Poliz'a 
e carabina-ri =i er.ino mi>bi 
litati in forze: b.isti pa-nsare 
che da qm-'Ni mattin.i all al 
ba tutta la zona di valle lìiu 
lia. attorno alla facoltà di 
.Architi-tturo. era «tata pra¬ 
ticamente sbarrata da p.iUu 
glie di poliziotti in assetto di 
guerra, ori pullman e auto¬ 
mezzi posti di traverso per 
bloccarne le stravk- di accesso. 
Ma la mobilitazii.ne poliziesca 
non è .servita, gli stessi .stu¬ 
denti avevano organizzato un 
perfetto servizio d'ordine (cen¬ 
tocinquanta giovani con una 
fascv'tia rossa al braccio) che 
ha fatto 'f.iare il p-xleneso mr 
teo senza il mimmo incidente 
H corteo ha px-.'corso via h'ia 
min’a. piazza del Pop-^Io. piaz 
za della Liberta, raggiungen 
do infine piazza Cavour, e 
fermandosi dinanzi al palaz 
zo di Giustizia Durante il 
percorso gli studenti scandi 
vano gli slogan della loro 
lotta; « No alla scuola dei 
padroni». « Gui vattene». 
E propno per chiedere il ri 
lascio dei loro colleghi arre 
stati per i fatti di Valle Giu 
ha, le migliaia di studenti 
hanno manifestato per circa 
un'ora dinanzi al tribunale 
romano. Infine, sempre nel 
mas,simo ordine, la manife 
stazione si è sciolta. L’ap 
puntamento nel pomeriggio 
era alia facoltà di Magistero 
per proseguire il lavoro del¬ 
ie comnùssiora di sttxiio. 


LONDRA. 9. 

E’ morto assassinato da un 
maniaco con cinque coltella 
te alla schiena Un bambi 
no di cinque anni, mentre 
giocava in un parco davanti 
casa sua. praticamente sot 
to gli (K’chi della madre. Di 
hanno rinvenuto in un gabi 
netto, riversi) a terra, in ima 
pozza di sangue, con la scine 
na maciullata. Subito è ini¬ 
ziata una colossale caccia al 
luomo- jmliziotti e cittadini 
stanno setacciando i quartie¬ 
ri sud di l»ndra alla ricerca 
deH umno che ha commesso 
il lerrihilo delitto. .Si teme 
che il maniaco possa colpi 
re ancora' tutti i giardini 
pubblici della metropoli in 
glese sono attentamente sor 
vegliati 

David Lawrence è la vit¬ 
tima di un maniaco sessua 
le: gli uomini di .ScoRond 
Yard ne sono convinti II pie 
colo scendeva a giocare in 
(|uel parco ogni giorno Sfa 
propno davanti casa sua e 
la mamma, dalla finestra 
della cucina, poteva seguirne 
ogni movimento. Ieri .sera, 
appena calato il sole, .loy- 
ce Lawrence, di 37 anni, ha 
comincialo a preoccuparsi 
David, come faceva ogni 
giorno alla solita ora. an¬ 
cora non era rientrato La 
donna si è affacciata alla fi¬ 
nestra ha chiamato il figlio, 
ma non ha avuto risposta. 
■Allora è .scesa nel parco ed 
ha avvicinato il guardiano 
Insieme, l’uomo e la don 
na. hanno cominciato a cer¬ 
care David Hanno frugato 
dapiiertufto Poi l’uomo è en¬ 
trato nel gabinetto e ha fat¬ 
to l'orribile scoperta David 
Lawrence era proprio die 
tro la porta, dir’eso a terra 
a faccia in giù. con la schie¬ 
na coperta di sangue, nnn 
respirava più Nnn ha dotto 
nulla alla signora: l’ha in 
vitata a rincasare e a chia 
mare subito la polizia. La don 
na ha obliedito. 

Gli uomini dì Scotland 
Yord. intervenuti in forze, 
hanno immediatamente cir 
condafo il giardino, nella spc 
ranza che il maniaco si tro 
vasse ancora nella zona Poi 
sono cominciati gli interroga 
tori Sono stati .sentiti tutti: 
la madre di David, la gente 
che abita nello stesso caseg¬ 
giato. tutti i bambini che è 
stalo possibile rintracciare di 
quelli che avevano giocato 
nel pomeriggio nel giardino, 
li guardiano del parco Nesso 
no è stato in grado di dare 
qualche informazione lì 
guardiano ha semplicemente 
raccontato che. per il clima 
alquanto rigido, quel pome¬ 
riggio nel giardino erano ve 
miti pochi bimbi Lui non a- 
veva notato nulla di anor¬ 
male. nè poteva accorgersi 
che David che del resto co 
nosce solo di vista, era spa¬ 
rilo 

Quando ha agito l’assas¬ 
sino? Evidentemente deve a- 
ver avvicinalo David in un 
momento in cui il piccolo gio 
cava da solo Deve averlo al 
Iettalo — come usano Lare i 
maniaci — con qualche gio¬ 
cattolo n qualche dolce. Poi 
In ha condotto nel gabinetto 
d-^1 narro e qui io ha barba 
rnmmfo assassinato 
Per tutta la notte e per 
filtra la giornata di oggi la 
p-ihzia e numerosi cittadini 
hanno confinuafn a cercare 
nei quartieri Non si è tro 
vaia nemmeno Farma del de 
liMo' sicuramente un coltel¬ 
lo d.olla lama lunga TI corpo 
di David, infanto sarà snf 
•op^isto ad autopsia- .si do 
V r,5 .accertare se prima di 
essere ucciso sia sfato an 
che vio'mtafo I,a polizia co 
munque è certa di trovarsi 
di fronte al delitto di un ma 
niaro sessuale, al del'tto di 
un uomo che fino a che re 
sfera libero rappresenterà 
un pericolo gravissimo per la 
comun:*à. 


Assolto Ginsberg 
dall'accusa 
dì oscenità 

SPOLETO. 9 

i; pot-'a americano .Al en Gin 
'bs-rg, uno de. migziori e.spo 
nenti del mo'» i-nento « beat ». è 
stato a'SOito con formu.a piena 
dal pretore di Spoleto da l'ac 
cosa di « ReCitaz.one di poesie 
oscene ». 

.ALen Ginsberg fu fermato, 
denunciato e po; rilasaato daL 
la po.izia a Spoe o, nei corso 
dell ultimo € F'cslival dei due 
morxli ». dopo aiere recitato ne; 
•eatro « Caio Melisso > a.cune 
' le poes e. ebe furono ritenute 
oscene In p-e ura le poes e di 
(; nsberg sono s ale giudica'e 
nel conte'to rte.la produzione 
etteraria del poeta che - con 
cara ten particolan vuole esse 
re un'opposizione al conformismo 
cd una protesta contro la so¬ 
cietà tecnologica americana — 
e il magistrato non ha ntenuto 
che Tì fossero gli estremi per 
considerarle oscene. 


Cade l’aereo 
del capo di SM 
deH’esercito 
francese 


TANANARIVE, 10 (mattina) 

Un aereo militare a bordo 
del quale si trovava il Capo 
di Stalo Maggiore generale 
delle forze armate francesi, 
generale Charles Ailleret, di 
61 anni, e il suo seguito, i 
precipitato contro una collina 
poco dopo il decollo dall'aero¬ 
porto dell'isola di La Reunion, 
nell'Oceano Indiano. Si Ignora 
ancora il numero delle vittime. 
Non vengono forniti particolari. 

Il generale Ailleret aveva 
compiuto una visita ufficiale 
nel Madagascar e si era reca¬ 
lo ieri mattina nell'isola di La 
Reunion; ne era ripartito oggi 
per fare ritorno a Parigi. 


Tre miliardi 
a settimana 
ma il Lotto 
è in crisi 


Ogni Italiano ha gioo.ito al 
Uitto. nel 1%7. circa 3 nula lire, 
portando il totale delle -x'o.’ii 
messe alla cifra-record di I5't 
miliardi, che supera .ii tx'ii -12 
miliardi quella prevista 
Il totale delle vincite non è 
stato invece reso noto .Semi)-a. 
da indiscrezioni, che gli ilain 
ni abbiano imparato a gioc.i-e 
e che rie.scano ad incas'.ire 
.somme caspicue. puntando sui 

numeri ritardati, invece che af 
fkiar.si ai .sogni, come prima 

avveniva, o ad altro non meno 
misteriose formule cabalistictio 
Per il futuro è previ-.to un 
ulteriore aumento delle giocate, 
ma anche un aumento progre.s 
sivo delle vincite, appunto pi*r- 
ché gli scommettitori vanno 
sempre più specializzandosi, co¬ 
me dimostra il fatto che l’iisci- 
la. avvenuta nelle ultime setti¬ 
mane. di numeri centcnan ha 

portalo a vincite fortissime 


Il giallo di Acapulco 


Contro Sofìa Bassi 
la figlia (sembra) 

ACAPULCO. 9 

La vedova di Cesare d’Acquarone. Claire. si è costituita 
parte civile nel giudizio contro la madre. Sofia Olorio Bassi. 
L’atto di costituzione è stalo depositato questa mattina dall’av- 
vocato Guillcrnio Molina Reyes. 

La mossa della vedova di d’.Acquarone 6 stata interpre¬ 
tata in vari modi C’é chi sostiene che in tal modo la figlia 
intenda portare, attraverso un’accusa addomesticata, un no 
lev ole aiuto alla madre. C’è. invece, chi pensa che Claire abbia 
solo voluto fugare ogni dubbio in mento alla parte avuta noi 
delitto 

Claire d’.Acquarone. ora che è costituita parte civile ha il 
diritto di partecipare attraverso il difensore agli esperimenti 
giudiziari, quello di chiedere l’audizione di lesti e di ricevei e 
gli atti del procedimento. Nel processo si erano già costituiti 
parte civile, attraverso l’avvocato romano Filippo Ungaro, i 
famihan di Cesare d’Acquarone. 

Il giudice è intanto in attesa del nuovo rapporto sulla pi¬ 
stola del delitto 

Li ha investiti un autotreno 

3 cacciatori morti 
nel rogo dell'auto 

Z rj, FERRARA. 9 

» T''^ cacciatori bolognesi sono morti in uno spaventaso inci- 

- dente stradale sulla « Romea », non lontano dalla storica ab- 
_ bdzia di f^omposa Si erano fermati con la macchina vicino 
^ a. ciglio della strada e sono stati investili in pieno da un 

- autotreno austriaco. I tre cacciatori e un loro amico sono 
; stati pro.ettati al di fuori dell’auto che è andata a fuoco 

• La benzina mfianvnata si è propagata ai vestiti dei q ja-tro 

_ 1 due autisti deU'autocaiTo austriaco .sono riusciti a strap 

2 pare gli abiti ad i»io dei quattro cacaaton. Per gb altri non 
. vi è stato nulla da fare Sono rimasti carbonizzati ma prò- 
; babilmeite erano già morti nel terribile urto. 

; 1^ vittime -s^ I,orenzo Parmeggiani, di 3« anni. Otello 

„ Scandcllaro. di -15 anni, e un terzo uomo non ancora identi 
; ficaio II ferito si chiama Paolo Pozzi ed ha 3.3 armi E’ rico^ 

• verato aJ’ospedale di Codigoro con lesioni e gravi ustioni. 

r-in poche righe_i 


Carlo giornalista dilettante 

LONDR.A — I] principe Carlo, 
figlio della Regina Elisabetta, 
si è messo a fare il giornalista 
Sul giornale dell’università di 
Cambridge, l’erede al trono di 
Inghilterra, racconta le sue 
esperienze di universitario Im 
articolo è stato ripreso e com 
mentalo da molti q iotidiani in 
gles) 

Ladrì di corone 

P.ARIGI — Sono entrati nel 
museo, hanno rotto una vetri 
netta e si sono impossessati de! 
la corona deH'uItimo sovrano 
del Dahomey, re Behanzin I 
ladn hanno scalato un muro per 
penertare nel Museo di arti afri¬ 
cane La corona era adoma di 
p elre dure e sormontata dal 
leone britannico 

Marea nera dalla petroliera 

MTAMI (Florida) — La petro¬ 
liera greca « generale Co'ocotro 
n « ». di undiamila tonnellate, 
ha urtato contro uno scoglio al 
largo delle Bahamas II petro¬ 
lio fuonuscito dallo scafo, sta 
raggiungendo le «piaK^ della 
zona Nelle operazioni di soc¬ 
corso è morto un marinaio 

Via con il crocifisso 

C.ALIFORM.A — Un croafis- 
so alto 60 centimetn attribuito 


a El (ireco. è stato rubato in 
un monastero trappista nei pres¬ 
si di Red Bluff, mentre i mo¬ 
naci SI trovavano alla messa. 
Il valore deU'oggetto scomparso 
SI aggirava sui 12 milioni di li¬ 
re Era stato regalato quattro 
anni fa, al convento, da un mo¬ 
naco che aveva deciso di di 
ventare povero 

Sono matti gli automobilisti 

NEW YORK — « Esistono per¬ 
sone le quali, di quando in 
quando, passano attraverso fasi 
di violenza incontrollata ». Q-je- 
ste le conclusioni di un comi¬ 
tato di studio che ha attribuito 
un considerevoìe numero di in¬ 
cidenti propno ai compor^- 
mento degli automobil.sti vio¬ 
lenti incontrollati. Il comitata 
auspica anche la istituzione di 
un centro per Io studio della sa¬ 
lute men'ale di molti automo¬ 
bilisti 

Suicida per evitare le tombe 

MELL'N (Franna) — .Mokhla 
Maza. di 4.3 anni, padre di tre 
figli, ha ottenuto, come aveva 
neh testo, il posto di custode del 
locale cimitero Avrebbe dovu¬ 
to andare ad abitare neUa casa 
annessa al nuovo luogo di la¬ 
voro La cosa lo ha sconvolto a 
tal punto da spingerlo al suia- 
dio II Mokhta si è sparato, in¬ 
fatti. un colpo di fucile 
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Nella fatai Vicenza si può decidere la sorte della squadra giallorossa 


r Unità / domenica 10 marzo 1968 


PER U ROMA TRASFERTA DIFFICILE 


Morrone «drogato» contro il Genoa? 
Jair «riqualificato» dalla C.A.F. 


I Morrone era drogato con- 
k Ir» Il Griiu.i.' Una rispuìita 
' silura airinlerrugallv» si 
k airà martedì. Ieri inattiiia 
' r»inurii|uc la I..ulo ha rl- 
I cciut» una lettera con la 
quale la Federcalcl» le co- 
I inuiilcaia che la prima ana¬ 
lisi uiill-duping elTPlluala 
sul liquido organico di 
(ìianearlo Morrone, dopo 
la partita I a/lo-Gelio i, 
alesa dato esito positivo 
l'ertaiito la società hian- 
la/rilrra leniva invit.ita, 
al sensi dell'arl 38 del re¬ 
golamento di disciplina, -id 
Inviare martedì prossinn», 
presso risiltiiio di medicina ■ 
leg.ile deirUiilv ersltà di 
Itoma, suol rappresentanti ( 
per assistere alfapertura . 
della seconda ampollina di ' 
plastira contenente II li(|UÌ- , 
do organico prelevalo a ’ 
' Morrone, Ihinldo che ver- ^ 
ra solloposlo alla cosldetta 
• controprova, nella stessa ( 
giornata > 

Il presidente I en/lnl si ' 
^ detto lovternato di fron- i 
le all'accusa di doping nel ' 
conrronll del .gaucho, ed à 
ha esiliiso «nel modo pin 
assolillu che Morrone ah- ( 
Ida (alto uso di sostanze à 
sliinolaiiti . I.enzinl ha poi 1 
ricordalo che al giocatore, i 
neirinlervall» tra II primo j 
e II secondo tempo, venne | 
praticata una Iniezione di j 
iiovocaiiia per lenirgli II 1 
d<dore dovuto ad una di- J 
storslonc al ginocchio, ri- s 
portata nel corso del pri- , 
mo tempo ed espresso la 
. opinione » che tale Inle- ( 
zinne, possa avere provo¬ 
calo le lamentale tracce di I 
ainretamlne nel liquido or¬ 
ganico prelevalo al gioca¬ 
tore I 

Il (.ilio che le analisi an¬ 
ti-doping elTeltuate sul 11- i 
qiildo organico del h'anraz- 
zurrl Zanetti e Dolso, sla- I 
no risultate negative, de¬ 
pone a favore della socie- ' 
là Nel caso comunque che ^ 
Morrone venisise riconosciu¬ 
to colpev<de di doping, la | 
squadra h'aneazzurr.a (In 
base il nuovo regolamento i 
anti-doping) non verrebbe J 
penalizztiia, cioè non gli ff 
verrebbero tolti punti In 1 
classldca Verrebbero pre- t 
si per* un.-» serie di prov- J 
vedimenll che andrebbero 1 
da un'ammenda (Ino a die- # 
cl milioni a carico della J 
soclPt.à. la squalifica del- f 
l'nllenatorc e del medico 1 
sociale (sempre che essi f 
non riescano a dimostrare J 
la loro estraneità al fatto) ^ 
e la squalifica per Morrn- # 
nc fino a sci mesi \ 

« • • C 

lai CAF, riunitasi Ieri 1 
mattina, presso la tede t 
della Federcalcio, ha deci- M 
so di ridurre ulteriormente % 
la squalifica all'attaccante # 
giallorosso JaIr, « riquall- \ 


ficandolu * Come ri ricor¬ 
derà, nel corso deH'inion- 
tr» all Olimpico, Itoma- 
Hamp, l'attaccante giallo- 
rosso venne a diverbio con 
liordunl che lo aveva pro¬ 
vocato chiamandolo « spor¬ 
co negro » 

A Jair. In un primo mo¬ 
mento vennero Inflitte t 
giornate di squalifica e a 
DordonI una. In un se- 
londo tempo la . Oliidiian- 
le • ridusse la squalifica a 
3 giornate, mentre II gio¬ 


catore sampdorlano chiese 
pubblicamente scusa a Jair 
Ora a Jair rimaneva pra- 
llraiiielite da scontare una 
sola giornata, dato (he egli 
e stato assente nesll In- 
lontri Atalanta-ltoma e 
Itoma-Juventiis 
Il brasiliano, appena ap¬ 
presa la derisione della 
CAF e partito tmm''di(tn- 
mente per Vicen/a, dove è 
giunto ieri sera 

• Nella foto accanto Mor¬ 
rone (a sinistra) e Jair 
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Compito duro anche per la Juve (che ospi¬ 
ta il Cagliari) ed il Torino (a Varese) 

A Genova e Firenze 
ì due big matth 


Benvenuti toma 


Mentre il Palermo ospita il Bari 


Oggi Lazio e Livorno 
giocano l’ultima carta 


Merckx copeggia 
la Parigi-Nizza 

Il belga Goodefroot ha vinto 
ieri ia seconda tappa della Pa¬ 
rigi - Nizza, Blois Nevers di 187 
chilometri. Il belga Eddy Merckx 
ha conquistalo II primato in 
classifica gener'vie. 

Merckx ha controllato con au¬ 
torità tutta la lappa, rimanendo 
sempre nelle prime posizioni ed 
incaricandosi egli stesso di re¬ 
spingere gli attacchi degli av¬ 
versari quando i suoi compagni 
lardavano ad entrare In azione. 


fabbri multato 
dì 250 mila lire 

Il trainer granala. Fabbri, è 
stalo multato di 2S0 mila lire 
per dichiarazioni resa dopo To¬ 
rino Milan del 17 dicembre, la 
famosa partita sulla quale in¬ 
dagò recentemente l'avv. An¬ 
gelini in seguilo a c voci di ille¬ 
cito ■ riportate da un settima¬ 
nale sportivo. Angelini ha con¬ 
cluso la sua indagine con un 
non luogo a procedere, denun¬ 
ciando Il solo Fabbri per ■ frasi 
Inopportune ». 


Quelito é un turno davvero 
ImiMJrtante e delm.ito Deli¬ 
cato per il Verona che al trova 
a giocare *501 campo di una 
«quadra presumibilmente ag¬ 
guerrita quale è li Caiani i. 
importante per l'alta cla'S'tl- 
flca perchè ricco di Incontri 
diretti che polreiibero forni¬ 
re una nuova svolta alla lot¬ 
ta per la promozione 

Alihiamo citato anzitutto il 
Verona perchè ci «emliri la 
«quadra che maggiormente 
corre dei rischi in questo 
turno Giocando a Catani i 
difatti, il suo impegno è da 
definire senz'altro difficile 

Il Catania che recu¬ 
pera il centravanti Vitali 
può presetnarsi minaccioso 
davv(*ro per il Verona solo se 
giocherà col massinio della 
concentrazione E allora po¬ 
trebbe capitare che la «qua¬ 
dra scaligera si veda sorpas¬ 
sare dal Foggia, che non do¬ 
vrebbe lasciarsi sorprendere 
in casa d dia tranquill i Reg¬ 
giana 

Ma dicevamo che il turno 
pr(*aenta altri incontri di e- 
stremo Interesse El'liene. Il 
match-clou della giornala è 
senz'altro quello di Palermo 

Alla « Favoriia » è di sce¬ 
na Il B<iri. va<e a dire la 
«quadra che maggiormente va 
imponendosi in questo scorcio 
di campionato. 

Oggi, come si è detto, in¬ 
contra il Hale'rmo La capo¬ 
lista ha cinque punti di van¬ 
taggio' riusclasc a superare 
anche questo ostacolo non cl 
sarebbero più ostacoli alla 
sua fuga che dlvenlerehbe pe¬ 
rentoria Ma ii Bari fa pau¬ 


ra fa paura sopr.ittutto II 
suo quintetto avanzalo E 
tuttavia noi non riteniamo 
che la partita possa essere 
prefigurata in un duello tra 
l'atl-icco del Ban e la collau¬ 
data difesa del Palermo Fa¬ 
remmo oltrelutlo torto all i 
-(piadra siciliana pensando 
che essa baderà soltanto a 
difendersi ed a rinunzi.ire a 
tutte le risorse che possiede 
[ler puntare al successo pieno 
'Voi riteniamo anzi che la 
partita avrà la sua zona ne¬ 
vralgica a centro campo e 
m questa zona considerato 
che il Palermo recupera sia 
Bonetti che Landoni. la capo¬ 
lista ci «ombra meglio attrez 
zata Dunque una partila a- 
nertlssima dalla quale, come 
si è detto, potrebbero deri¬ 
vare conseguenze interessanti 
Gioca in casa il Pisa, e 
gioca FK*r difendere II suo se¬ 
condo posto dall’assalto del 
Foggia e del Bari Ma ha da 
superare un ostacolo duro 
spigoloso diciamolo pure pe¬ 
ricolo. perchè il Catanzaro 
non è squadri arrendevole, e 
se pure non mira ad uno dei 
posti che garantiscono la pro¬ 
mozione. non è squadra che 
si tira Indietro e la sua par¬ 
lila se la gioca con ardore 
Lazio e Livorno, a confron¬ 
to diretto hanno pressocchè 
il medesimo scopo non usci¬ 
re definitivamente dal giro 
Verimentè II Livorno nel giro 
c'è ancora, mentre la Lazio 
potrebbe esserne già uscita 
Molto dipenderà dall'lncon 
tro di oggi- se la Lazio preva- 
'e so' i.ivomo avrà ancora 


delle possibilità a patto di 
un forbissimo recupero, di di¬ 
re la sua parola E forse è 
per que-sto che Lov.itl ha de¬ 
ciso. nitto per rotto di glo- 
c.ire d azzardo Ma il Livor¬ 
no come SI regolerà? Non cl 
pare che sussistano dubbi il 
Livorno giocherà I « sua punti 
gliosa partita accorta ordina¬ 
ta proni», a colpire al mo¬ 
mento giusto E non ce lo na¬ 
scondiamo il Livi>rno è In 
vantaggio psicolngieo Tocca 
alla Lazio c.ipovo’gt're la si 
tu tznoie 

Le restanti partite nguar 
dano la zona bassa del a clas- 
-ifica II Venezia chiede due 
punti di respiro al Genoa il 
Herugia ha tutta l’aria di po¬ 
ter mettere «olio il Novara 
il Modena spera nel solito ce¬ 
dimento a centro campo del¬ 
la Reggina II Messina sarà 
sollecitato da Mannocci ad 
un.i prestazioiu di forz.b e 
di volontà contro II Padova 
Lecco e Potenza si dar inno 
battaglia «*‘nzp compromessi 

Michf^ie Muro 

Gli arbitri 
di oggi (ore 15) 

- Atalaiita-Manlova: Molla 
Fiorentina-Napoli; Bernardi» 
Inter-Brescia: Francescon 
Juventus Cagliari: De Marchi 
L-R Vicenza Roma: Picassr 
Sampdoria Milan: Sbardella 
Spal-Bologna: Fioroni 
Vare*e-Torlno' Lo Belio 


Siamo (Il fronte ad una dome 
nica calcistica molto inleressnn 
le: perché innonzitulio c'è do 
vedere come reaoirà il Milan 
alla ccorifilla tiihila selle giorni 
fa ad opera del Cagliari fed iJ 
borico di riprova è dei più alien 
fìlli trattandosi della Sainpdo 
ria) e poi c'è da vedere come si 
comporteranno le mseouitrici 
gnosi tutte chiamate ad imne 
gm ossai difficili (Varese e To 
mio a diretto confronto 1 / Va 
poli o Firenze la Juventus in 
casa con il Cagliari) 

SAMPDORIà (19) MII.AV Cl'i) 

— Squaliffrati Pieri e Schripllin 
oer le due squadre si preseti 
teranno inrnninlele al confronto 
che promette uaunimenle scinlil 
le perché il Milan vuol riscat 
tare la sconfitta subita domenica 
ad opera del Caqliari e mante 
nere il suo vnntaaaio sulle m 
spouitrici mentre la Snmp'foria 
che é in serie positiva che in 
casa non ho mai itersn (\ntio 
che alla prima aiornola con il 
Rnloona) e che ho l'assoluta ne 
cessild di continuare ad mcnsel 
lare punti si ballerà con tutte 
le sue eneraie ed il suo orpo 
olio oer lare un altro passo in 
avanti nella classifica Difficile 
il pronostico" hisnpnerà ve/ìpre 
intatti se il Milan è veramente 
stanco (come ha fatto sospettare 
la scon/itia con il Coo/ian) e se 
la Sampdoria riscnlird della is 
sema del suo uomo miahore 
fVieri atwunio) 

FIORKNTI.VA ('24) NAI’OLI 
(27) Ferrerò e Pe^ooln proba 
hilmenle dovranno attendere 
Vullimo momento per varO'P le 
tormminni delle due squadre a 
causo dei molli duhhi sussistenti 
nei due clan Comunque a pre 
scindere da quelle che saranno 
le scelte dei due tecnici si ouà 
dire che il match si presenlo 
molto equilibralo più ancora di 
quanto non dica la classifica 

VARKSK (27) PORINO (27) 

— B' una specie di spareggio 
gè» il secondo uosto ( Vopoli per 
mettendo) uno spareggio mollo 
mrerto perche se il Forese ha 
dallo sua 1 favori del fattore 
campo fe SI sa qiinnlo pesano 
nel caso specifico del Varese) 
però sarà privo ancora di Pie 
chi e forse dovrà rinunciare 
anche a MereqheUi e Leonardi 
Di questa incompletezza dunque 
potrebbe anprofiltare il Torino 
(a sua volta privo di Fossati > 
per strappare afmeno un oa 
reqpio 

JUVENTUS (Zi) C.AGI.IARI 
(24) - Dopo aver vinto a San 
Sito il Cnahari (che oppi recu 


I pera t'attaccante Boninsegna 
I al enfio questi scontato la sqiia 
tifica record) spero di fare il 
t bis » con la Juventus: impresa 
però difficile, se non altro per 
ché la Juve ora starà in guar 
dia allenta a non farsi sorpren 
dere dal contropiede di Riva e 
campapni (e poi la Juve cerca 
un risultalo positivo per npor 
tarsi in posizione di classiTica 
più dianitosa) 

I.NTER rU) BRESCl.A (16) - 
Apparentemente non ci dovreh 
be essere iiartita troppo esseri 
do lo squilibrio tra le due /or 
inazioni pero converrà stare 
allenti alle .sorprese perché 
I Inler reduce dalla sconfina rii 
Bolnnna pqiehhe presentarsi in 
campo • scarica » E d altra po' 
le il Brescia che naviga in pes 
sime acque è una squadra sue 
cialista in colpi gobbi in Ira 
slerla (ha o'à vinto quattro 
porlile fuori casa uarepaiaiido 
ne oltre due) 

.SPAI. (16) MOI.OGNA ('22) - 
Un derhii reomnale incerto ed 
equilibrato come lutti 1 deihq 
Inutile guardare alla c/assifira 
che potrebbe indurre o corjside 
razioni sbaahnie" agri proprio 
per la sua precaria posizione é 
do vrevedersi che la Si>al ce la 
metterà tutta per conquistare 
due punti che nofrehhe'o risul 
tare r)r'*>tosi f»k(e te difficoltà 
delle altre pericoinnii 

VICENZA (17) ROMA (20) - 
1.0 trasle'la dei oiodorossi è 
senilità con ansio e preoccupa 
zinne vprché uno scnnfUIn nella 
stoini* Vicenza ( tradizionale 
Inmt'n delle st>ernnze e denti 
nllenalriri rnmanisti ) potrebbe 
nortn’e la squaiìra in piena zona 
relror-essiniie Ma Pugliese ha 
fiducia che almeno un punto 
la squadra riesca a conquistar¬ 
la" e ver CIÒ ha varato una 
spuodra nd hoc. crm due sole 
punte (Ktìzo e Taccola che 
forse verrà sostituito da Jair 
t nqiiahricnlo * dalla CAF) e 
molti difensori Vogliamo prò 
vare a condividere la fiducia 
dell'allenalore di Turi almeno 
fino a stasera'^ 

ATAI-ANTA (20) MANTOVA 
(la) - L’Alalanta è una squa 
dra che sfrutta inesoralvlmente 
il turno interno- almeno cosi é 
accaduto in vrece lenza Starni 
la però ò leciln almeno il duh 
hto perche il Mantova che è 
in sene positiva da due dome 
niehe farà di lutto per ronser 
vaie intatto il filo di speronzo 
'lanerto anvurìio a seauito deah 
’iflimi erploit 

Rober^r Prrvqì 



rititsi» •) 

Il lidi caiiipliiiic del tniindii del pesi incili, Nili» llciivciiiitI. 
che si trova con la iiioglic signora Giuliana, negli Stati l nlil, ha 
telefonato ieri a 'Iriesle ai suoceri, signori Fon/arl, irei avere 
iiotl/le Ilei figli, Stefano e Maria ('ristlna, ospiti del nonni inaierni 
Il Ileo campiniip dei mondo ricnirer.à domini in Italia Non e da 
• scindere che dniiiaiii sera stessa neiiveiiiiii liiierveiiga aiti ira- 
smlsslnne televisiva di Rnzn Tortora, «la domenica sportiva- 
Nello teletoto BENVENUTI con la moglie ad un ricevimento al 
Wardolf Astoria 


Chiesto !'« Esecutivo » del CIO 

Irregolare per il Messico 
il «sì» al Sud Africa 


CllTA' DEL ,ME->Stl'0 'i 
il Comit.iio olimpico niess co¬ 
no ho chiesto che le--eculivo 
del CIO SI riunisca ai primi 
di airrile I messlc.ini sosten¬ 
gono che la riammissione del 
Sud Africa « costituisce e«sen- 
zialnieute una forzatura del 
regolamento numero uno del 
CIO II ()u.ilc* |)ic velie che gli 
atleti di lolle le nazioni iiarte- 
cipmo a nn.i leale eomneiizione 
«u un pi.mo di uguigli.inza » 
mentre «1 gli atleti neri c hi,in- 
chi non sono considerati ugiinli 
in Sudafric.n e pertanto non i>o- 
trebhero partecipare .id un.i 
eoin))etizioni* su un in.ino di 
)) intà » Poicltè l’.irt .M) del re¬ 
golamenti dei CIO cliicde un.i 
tn iggioranza di due terzi ji' r 
modificare le noi me olimpiche 
(nei caso Tart 1) e poiclie la 
decisione «ul Stul-Afric.i è sta¬ 
ta presa per posta e a maggio¬ 
ranza semplice, il Me.ssleo chie¬ 
de che « o Si camola I art 50 
clic cliiede la votazione di due 


tei ZI oppure se l.ilc .niieido de¬ 
ve rmi mere il Sinlafriea non 
dov ri hhc essei e .imim sso « 

Bocciata la legge 
sulla riduzione dei 
diritti erariali 

La legge per la riduzione dei 
dirilll eraria'i sui biglietli delle 
manifestazioni sportive è stala 
bocciala dalla Commisvione fi 
nanze c tesoro che l'ha esami 
nata in sede legisialiv'* Fra le 
cause principali che hanno de¬ 
terminato il voto negativo (15 
no e 12 si) va annoverala la 
mancanza di un impeono serio 
(cioè previsto dall:s legoe stes¬ 
sa) per la contemporane,-) ririu 
zione del prezzo del b’q'ietli di 
ingresso agli stadi 
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L’UNICA cucina con forno 
completamente estraibile per 
una comoda e completa pulizia. 

Tutti i modelli sono muniti di 
termostato. 


L’UNICA lavatrice superauto¬ 
matica che non abbisogna di 
filtro. 

Termostato regolabile sino al- 
l'ebollizione. 

Infinita gamma di lavaggi. 
Capacità: 5 KG. 


L’UNICA lavastoviglie superautomatica che 
sterilizza a vapore surriscaldato a 110° C. 
Lava, sciacqua e asciuga in soli 30 minuti. 
Non abbisogna di filtro. 

Nessun impiego di sali e additivi. 

Si carica dall’alto con estrema semplicità. 
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La Macchina-del-Giorno-del-Gìudizio, che potrebbe sterminarci tutti, potrebbe 
già essere costruita. Per quanto ne sappiamo, è stata e'ià costruita. La forma più 
economica di essa fin qui nroposta è la bomba al cobalto. Questa è esattamente 
come l’attuale bomba-H, salvo che Tinvolucro esterno è fatto di cobalto invece che 
di uranio. La sua esplosione produrrebbe una forma radioattiva di cobalto che de¬ 
cadrebbe lentamente. Se un numero sufficiente di bombe al cobalto fossero fatte 
esplodere, l’intera popolazione del globo sarebbe estinta in pochi anni. La bomba al 
cobalto è solo uno dei metodi di sterminio. Le attuali capacità consentono di co¬ 
struirne molti altri, e i presenti governi potrebbero con qualche probabilità indursi 


a usarne qualcuno. 


BERTRAND RUSSELL 


lAGUHnA 

BIOLOGICA 



Aerei USA sorvolano la giungla vlelnaralta lanciando spray defoliante: è già un atto della mostruosa guerra chimica e biologica. 


Francesco Pistoiese 


I/avvertimento di Bertrand Russell 
■lillà (( bomba al cobalto » e le al¬ 
tre macchine-del-giorno del-giudizio 
(nel libro I/as muri a future'^, « Ha 
Tiiomo un futuro? »), appare as 
sai pertinente in questi giorni, rnen 
tre gli USA minacciano di impie¬ 
gare nel Vietnam — dove già hanno 
sperimentato vane armi chimiche 
e biologiche — le bombe nucleari 
dette « tattiche u, se non potranno 
con altri mezzi vincere la battaglia 
che SI attendono di dovere combat¬ 
tere a Khe Sanh. 

Una decisione simile, potrebbe se¬ 
gnare l'intzio dell’irreparabile. La 
prima bomba-A « tattica » potrebbe 
tirarsi dietro tutto l’enorme arsena¬ 
le nucleare e termonucleare accu¬ 
mulato in vent’anni; oppure potreb¬ 
be dare il via all’impiego di altri 
mezzi di distruzione di massa, qua¬ 
si altrettanto mostruosi e anche 
più ripugnanti: gli aggressivi chi¬ 
mici e biologici. 

Gli arsenali nucleari contengono 
oggi — secondo le stime più atten¬ 
dibili — tante bombe-A e bombe H 
per una potenza complessiva equi¬ 
valente a 250 miliardi di tontiellare 
di tritolo: circa otto tonnellate di 
tritolo per ciascun essere umano. 
Molto più di quanto occorra per 
distruggere l’uomo e la sua civiltà, 
anche senza ricorrere alla bomba al 
Cobalto. Vi sono armi « tattiche » 
e « strategiche ». « sporche » e a pu¬ 
lite ». di vana potenza. 

Le armi nucleari « tattiche » sono 
fatte per essere impiegate a distan¬ 
za relativamente ravvicinata, e pos¬ 
sono avere la forma di una mina o 
di un proiettile di artiglieria di 
grosso calibro: sono meno poten¬ 
ti delle « A » impiegate nel 1945 con¬ 
tro Hiroshima e Nagasaki, e mol¬ 
to più piccole. Le armi a strategi¬ 
che » sono oramai quasi tutte bom- 
be-H, cioè termonucleari, le quali 
constano di una bomba-A circon 
data da un involucro che contiene 
idrogeno. La loro potenza tipica è 
di un megaton, un milione eh ton¬ 
nellate di tritolo, vale a dire cin¬ 
quanta volte più della bomba di 
Hiroshima, ma possono giungere a 
venti, cinquanta, e finanche cento 
megaton 

In realtà, non esistono limiti teo¬ 
rici alla potenza di una bomba-H: 
basta aggiungere idrogeno (o sostan¬ 


ze che lo sviluppano). Il limite è 
dato dalle capacità di trasporto, 
cosi le « H » americane portate dai 
bombardieri B-.52 sono normalmen 
te di uno o due megaton, mentre 
quelle costruite come testate dei 
missili intercontinentali giungono 
alle decine di megaton. La più gros 
sa, sperimentata daU’URSS nel 19fi2. 
aveva una potenza di circa 70 me 
gaton, ma era una bomba « puli¬ 
ta »; se fosse stata « sporca » avreb 
be superato i cento megaton 

La differenza fra bombe « spor¬ 
che » e « pulite » è data datl’invo 
lucro esterno, che nelle « pulite » 
è di piombo, non radioattivo, men 
tre nelle « sporche » è di uranio 
naturale, che subisce la fissione, 
quindi aumenta la potenza, ma de¬ 
termina anche la disseminazione, 
per un lungo periodo successivo, 
di sostanze radioattive a loro vol¬ 
ta atte a causare la morte, indi¬ 
pendentemente dai diretti effetti del¬ 
la esplosione. 

E* noto che la svolta strategica, 
nella prospettiva della guerra nu¬ 
cleare, è stata segnata dall’avvento 
dei missili a lungo raggio, il pri¬ 
mo dei quali, intercontinentale, fu 
sperimentato dallURSS nell'estate 
del 1957, pochi mesi prima del lan¬ 
cio del primo sputnik Negli anni 
successivi, gli americani hanno fa¬ 
ticato a tentare di colmare lo svan¬ 
taggio che avevano rispetto al- 
lURSS nel campo del missili (mis- 
sile gap) e — come è proprio del 
loro sistema — si sono Impegnati 
soprattutto sul terreno della quan¬ 
tità, così che ora dispongono di 
circa 1600 missili Intercontinentali 
di vario tipo, nessuno dei quali 
tuttavia è finora potente come quel¬ 
li sovietici che pongono In orbita 
le grandi astronavi. 

Allo stesso modo, gli USA pos¬ 
seggono nei loro arsenali almeno 
40.000 bombe e testate nucleari, cioè 
molte più di quante i missili pos¬ 
sano portarne, e un certo numero 
di esse le mandano a spasso, a 
scopo intimidatorio con i 8-52. come 
quello caduto recentemente in Groen¬ 
landia (sembra però che da qualche 
settimana abbiano rinunciato a que¬ 
sta pratica temeraria). L'avvento 
dei missili a lungo raggio, e l'au¬ 
mento del numero delle bombe di¬ 
sponibili, determinarono cinque an¬ 
ni fa il lancio — da parte del se¬ 
gretario USA della difesa McNama- 
ra recentemente sostituito — della 
cosidetta a strategia contro-forza » 
e del principio della a guerra nuclea¬ 


re controllata e graduale »: ciò era 
fondato sulla presunzione che gli 
USA fossero per disporre di una 
netta superiorità di armamento nu 
cleare, e pertanto fossero o sareh 
bero stati presto in grado di « gra¬ 
duarne » l’impiego secondo la mi 
sura delle capacità offensive del 
l’eventuale avversario. 

Questa concezione è ora entrata 
in crisi, come è venuto in luce con 
la destituzione di McNamara. I di 
rigenti degli USA si sono resi con 
to di non avere in alcun modo 
raggiunto la superiorità che già van¬ 
tavano come acquisita: di esserne 
anzi lontani soprattutto nel cam¬ 
po dei missili, mentre oltre alla 
URSS e alla Gran Bretagna due al¬ 
tre potenze nucleari — la Cina e 
la Francia — sono sorte. Cosi tor¬ 
nano oggi a minacciare l’impiego in¬ 
discriminato di armi nucleari, non 
più contro le « forze armate » av¬ 
versane secondo la formula di 
McNamara, ma di nuovo contro le 
città, come aveva brutalmente an¬ 
nunciato a suo tempo Poster Dul- 
les: in particolare, essi ammettono 
che 1 loro missili sono puntati con¬ 
tro le principali città sovietiche. I- 
noltre, si orientano verso l'adozia 
ne di missili a « testate multiple », 
atti ciò a portare più cariche nu¬ 
cleari, da disseminare lungo la 
rotta. 

La minaccia che grava sull’uma- 
nità è dunque più che mai quella 
delle guerra totale, di sterminio, 
che potrebbe portare alla estinzio¬ 
ne della specie, o almeno della ci¬ 
viltà. Sempre più isolati in un mon¬ 
do che li condanna, 1 gruppi do¬ 
minanti degli stati Uniti minaccia¬ 
no di travolgere il mondo intero 
nella loro inevitabile rovina. Que¬ 
sto è oggi il pericolo reale. E non 
a caso si toma da qualche tempo 
a parlare, accanto alle armi nuclea¬ 
ri, delle armi chimiche e biologiche 

Una documentazione impressio¬ 
nante su queste armi, e sulla pre¬ 
parazione che se ne fa negli Stati 
Uniti, è apparsa nello scorso set¬ 
tembre in un numero speciale della 
rivista Science and Citizen. In uno 
degli articoli — di Victor Sidei 
e Robert Goldwin — si elencano 
sei gruppi di aggressivi chimici: 
Irritanti, Psicochimici, Vescicanti, 
Irritanti polmonari. Inibitori degli 
enzimi, Anticolinesterasu Gli ulti¬ 
mi tre gruppi sono letali in vario 
grado, ^si possono essere diffusi 
come aerosol a mezzo di aerei che 
volino a bassa quota, o essere lan¬ 


ciati con proiettili di cannone, bom¬ 
be, missili. Negli ultimi giorni si 
è appreso che una bomba multipla 
a frazionamento è stata messa a 
punto proprio al fine di creare a nu¬ 
bi» di gas aggressivi su vaste re¬ 
gioni. ^no inodori, incolori, pra¬ 
ticamente invisibili e inawe^bili, 
e il loro effetto è compreso in un 
tempo determinato, cosi che la zo¬ 
na dove essi sono stati diffusi può 
essere occupata in seguito senza ri¬ 
schio. 

Il gruppo più importante è l'ul- 
cimo: i gas di questo tipo entra¬ 
no nel corpo umano dalla bocca o 
attraverso la pelle. I nazisti ne ave¬ 
vano prodotto e immagazzinato una 
notevole quantità verso la fine del¬ 
la seconda guerra mondiale, sen¬ 
za giungere a usarli. A loro volta, 
gli americani lì producono regolar¬ 
mente in uno stabilimento in New- 
port, nelITndiana, e ne fanno proiet¬ 
tili di artiglieria, e testate di mis¬ 
sili. Non si sa quanto ne abbiano 
prodotto, ma Io si può desumere 
dal fatto che Io stabilimento di 
Newport è stato in funzione per 
tre anni, ventiquattr'ore ai giorno. 
Da Newport, i proiettili e le testa¬ 
te di missili vengono spediti nor¬ 
malmente alle unità delle forze ar¬ 
mate, le quali hanno dunque in 
dotazione queste armi insidiose e 
letali, sebbene finora non le abbia 
no impiegate: esattamente come le 
armi nucleari. 

Per quanto grave la prospettiva 
deU’impiego di agenti chimici, essa 
non regge il confronto con la spa 
ventevole ipotesi dell'uso di armi 
biologiche, intese cioè a determina 
re epidemie che potrebbero distrug¬ 
gere intere popolazioni, • forse an- 
oba sfuggire id controllo di chi le 


avesse provocate, e colpire paesi 
lontani da quello che fosse stato 
oggetto dell'attacco. Un articolo di 
Milton Leitenberg, nello stesso nu¬ 
mero speciale di Science and Ct 
tizen, ricorda che le epidemie del 
passato, spontanee e naturali, han¬ 
no fatto più vittime delle guerre: 
cento milioni di persone perirono 
nella epidemia del tempo di Giusti¬ 
niano, nel sesto secolo. 

La peste manzoniana, peste bub¬ 
bonica, continuò a uccidere per tre 
secoli, distruggendo da uno a tre 
quarti — secondo le vane stime — 
della popolazione europea del tem¬ 
po. L’influeiiza del 1918-’19 uccise 
venti milioni di persone, quasi quan 
to la prima guerra mondiale ap 
pena terminata. Ora, le forze ar¬ 
mate degli Stati Uniti sono in gra 
do di mfliggere al mondo delibe 
ratamente flagelli analoghi, ma an 
che più distruttivi, poiché possono 
controllare la concentrazione degli 
agenti infettivi, fino a far si che 
praticamente nessuno, in una data 
regione, sfugga al male nella for¬ 
ma più virulenta. 

Anche in questo caso, gli agenti 
possono essere diffusi da un aereo, 
o lanciati con proiettili di artigUe 
ria o mìssili, soprattutto in forma 
di aerosol: « La quantità di aeroso) 
necessaria per portare agli uomi 
ni dosi infettive di agenti della 
guerra biologica — scrive Leiten 
berg — è fantasticamente picco 
la. Una persona che respiri aria 
con una sola particella di aerosol 
per litro, accoglierà nei polmoni 
quìndici di tali particelle di aern 
sol al minuto; quindici particelle, 
se portatrici di im agente virulento, 
sigi^icano una massiccia dose in¬ 
fettiva. Poasono esservi migliata o 


milioni di microrganismi in una 
sola goccìolina di aerosol ». 

a E’ stato calcolato che in un 
grammo di coltura in cui gli or¬ 
ganismi si sono sviluppati vi so¬ 
no un miliardo di dosi infettive 
per l'uomo della malattia» (la feb- 
bre-Q). E cosi via. Una tabella scon¬ 
certante è quella che mostra com¬ 
parativamente la concentrazione per 
chilometro quadrato richiesta per 
i vari agenti, fisici, chimici, batte¬ 
riologici: una tonnellata per il gas 
che agisce sui nervi, cento grammi 
fino a un chilo per la bomba-H. 
un decimo di grammo per i batte¬ 
ri, e un millesimo di grammo per 
i virus 

Le armi biologiche degli Stati 
Uniti sono prodotte a Fort De- 
trick. nel Maryland, in un com 
plesso che occupa una superficie 
di circa 500 ettari. Ma — secondo 
il New York Times del 22 novem 
bre 1964 — circa il 65 per cento 
della ricerca sulle armi chimiche e 
biologiche è condotta dalla indu- 
stna privata, in base a commesse 
governative. Vi sono inoltre grup 
pi di ricerca in quarantaquattro 
università americane. E’ chiaro che 
le armi biologiche, se potessero es¬ 
sere impiegate in piena sicurezza, 
avrebbero effetti anti uomo paragp 
nabli! a quelli delle armi termonu 
oleari, poiché potrebbero cancellare 
interi popoli, mentre non distrugge 
rebbero gli edifici, le industrie, la 
ricchezza materiale. Sarebbero cioè 
più convementi in termini economi 
ci, anche perchè il loro costo di 
produzione è molto inferiore. L'uni¬ 
co limite — finora — al loro im¬ 
piego, è che non si sa fino a qua¬ 
le punto siano controllabili: cGli 


uomini — conclude Leitenberg — 
hanno appreso a produrle, mani¬ 
polarle, disseminarle, ma non han¬ 
no ancora imparato a controllarle. 
Una volta lasciato il laboratorio, 
esse potrebbero propagarsi, diffon¬ 
dersi. evolvere, sviluppare relazio¬ 
ni con altre cose viventi in modi 
che non possono essere previsti— 
La guerra biologica presenta un 
pericolo pier chi è attaccato, un 
pericolo minore ma ancora sostan¬ 
ziale per l'attaccante, e in definitiva 
un perìcolo per la specie umana». 

Questo pericolo per l’timanità, as¬ 
sieme a quello costituito dalle ar¬ 
mi nucleari e dalle armi chimiche, 
è comunque reale, in un momento 
in cui coloro che dispongono di 
questi atroci mezzi di distruzione, 
gli imperialisti americani, si trova¬ 
no di fronte al fallimento della 
loro politica intesa a conseguire 
una egemonia mondiale. E’ un pen¬ 
colo reale, che può essere fronteg¬ 
giato solo se l'opinione pubblica 
acquista una chiara consapevolez¬ 
za della sua gravità e urgenza, e 
reagisce in modo adeguato. 

Senza dubbio, la potenza milita¬ 
re deil'URSS, fondamentale fatto 
rivoluzionario, è tale da esercitare 
una efficace dissuasione nei con¬ 
fronti deU’impiego delle armi di 
sterminio da parte degli imperiali¬ 
sti degli Stati Uniti. Ma disarmare 
gli imperialisti, strappare per sem¬ 
pre dalle loro mani i mezzi di di¬ 
struzione di CUI sono dotati, è com- 
Dito dei popoli che essi opprimono 
b controllano direttamente. Perchè 
questi popoli si levino, è in primo 
luogo necessario che sappiano quel¬ 
lo che le fonti di informazione sog¬ 
gette ai governi tengono nascosto. 

pat.y/nMiè 



Un deposito di bombe a gas nel « Newport Chemical Plant », nelllndlaii*. 



f 













Le «assenze» 
del telegiornale 


Cento Telegiornali fra il 29 gennaio eT8 mag¬ 
gio 1967 passati al vaglio di una analisi metico¬ 
losa ed attenta: secondo per secondo, notizia per 
notizia, immagine dopo immagine. Questo il lavoro 
svolto da un gruppo di giovani bolognesi (il « Grup¬ 
po di Studio - strumenti audiovisivi e pubblici ») 
e reso noto in questi giorni. L’Unità per prima ha 
seguito e segnalato questa importante ricerca: 
tuttavia riteniamo utile presentare oggi per esteso 
i brani più significativi di questo « quaderno » di 
documentata denunzia. Pubblichiamo infatti quel 
che il Gruppo ha definito le « assenze » del Tele- 
giornale: i temi, cioè, che nei mesi segnalati la 


stampa italiana ha seguito con gran rilievo in pri¬ 
ma pagina e che il Telegiornale ha taciuto o se¬ 
gnalato in ritardo ed in modo distorto. Quelle che 
citiamo (riportando il testo letto dallo speaker del 
Telegiornale e i titoli dei quotidiani) sono le « as¬ 
senze » del passato. Ma il discorso è valido anche 
oggi: valga per tutte il silenzio sulle grandi mani¬ 
festazioni popolari di questi giorni per le pensioni 
il Telegiornale non ha avuto non diciamo il coraggio 
di una « diretta »» o di un servizio filmato: ma nem¬ 
meno quello di passare una foto, che pure erano 
arrivate a decine in tutte le redazioni perfino at¬ 
traverso le agenzie ufficiali di stampa. 



L’ultima censura TV: delle grandi manifestazioni di giovedì scorso per le pensioni, non è stata data neppure una fotografia 


SIFAR 

I QUOTIDIANI (124 titoli) 

31 gennaio — L'UNITA', interno a 
5 col. Oggi il governo risponderà 
al Senato sul Sifar. CORRIERE 
DELLA SERA pag. 6 col. Il 
Sifar, le sue attività ed i motivi 
degli avvenuti mutamenti e del¬ 
l’inchiesta. 

1 febbraio — L'UNITA', I. pag. 4 
col.: 'Tutti schedati gli uomini po¬ 
litici ■ IL GIORNO, 1. pag. 7 col.: 
Niente 007 nei metodi Costituzio¬ 
nali • IL MESSAGGERO, 1. pag. 
6. Col.: Tremelloni risponde a Mes¬ 
seri sulle attività del Sifar. 

18 febbraio — L’UNITA’, 1. pag. 2 
col.: Inchiesta giudiziaria sul Sifar 

- L'AVANTI!, 1. pag. 3 col.: Sifar: 
la Procura apre una inchiesta- 
CORRIERE DELLA SERA, interno 

3 col.: Una inchiesta giudiziaria per 
le rivelazioni sul Sifar. 

13 aprile — IL CORRIERE DELLA 
SERA, 1. pag. 2 col.: La relazione 
sul Sifar aU’esame di Saragat e 
Moro 

16 aprile — L'UNITA', 1. pag. 3 
col.: Sostituito il Capo di Stato 
maggiore dell'esercito - L'AVVENI¬ 
RE D'IT.ALIA, 1. pag. 1 col.; Sosti¬ 
tuito De Lorenzo. Capo di Stato 
maggiore dell'esercito - CORRIERE 
DELLA SERA. 1. pag. 5 col.: La 
nomina del gen. Vedovato a capo 
di Stato Maggiore dell'Esercito 
22 aprile — L'UNITA’ 1. pag. 5 col.; 
Tremelloni nega le responsabilità 
politiche per le attività del Sifar • 
L'AVVENIRE D'ITALIA. 1. pag. 5 
col: Dissensi al Senato sulle risul¬ 
tanze delTmchiesta sull'attività del 
Sifar - IL GIORNO. 1. pag. 7 col.: 
Le deviazioni del Sifar. 

4 maggio — L'UNITA'. I. pag. 7 
col.: Moro impone il voto di fidu¬ 
cia per soffocare la verità sul Sifar 

- L’AVVENIRE D'ITALIA, 1. pag. 
4 . col.: La fiducia al governo con¬ 
clude un agitato dibattito sul Sifar - 
IL MESSAC.GERO, 1. pag. 5 col.; Il 
governo ottiene la fiducia sulla que¬ 
stione del Sifar. 

TELEGIORNALE 

Il TLG ha parlato del Sifar sol¬ 
tanto in 5 notizie, per un totale 
di 8'50”. Di queste, due soltanto 
avevano per oggetto dichiarato il 
Sifar. Due notizie erano nconduci- 
bili all’argomento soltanto pier chi 
ne avesse già approfondita cono¬ 
scenza. 

TLG del 15 apnle — 2'10'’ — Il 
Consiglio dei Àlinistn si è riunito 
a Palazzo Chigi sotto la presidenza 
dell’on Moro II Consiglio ha ascoi 
tato una relazione del Ministro del¬ 
la Difesa SUI risultati deH’mchiesia 
relativa all'attività del Sitar nel cui 
ambito è stato accertato che si era 
no verificate sul settore informati 
vo alcune deviazioni rispetto ai fi 
ni istituzionali del servizio. Il Con 
siglio ha quindi approvato alcuni 
disegni di legge proposti dal Mi¬ 
nistro degli Esteri.» (dopo altre no- 
ttzie estranee al Sifar)». Su pro¬ 


posta del Ministro della Difesa 11 
Consiglio ha quindi deliberato la 
nomina del generale di Corpo d’Ar- 
mata Vedovato a Capo di Stato 
Maggiore dell’esercito in sostituzio¬ 
ne del Generale di Corpo d'Arma- 
ta Giovanni De Lorenzo (segue bio¬ 
grafia di Vedovato). 

TLG del 18 aprile — 5” — Il presi¬ 
dente Saragat ha ricevuto il (Gene¬ 
rale Vedovato. 

TLG del 2 maggio — 4'5” — (Ini¬ 
zio con ricapitolazione sull’approva¬ 
zione del Bilancio al Senato, poi 
in chiusura)... Può infine essere con¬ 
siderata una fase anche giustifica¬ 
ta del dibattito sui problemi del¬ 
la difesa la discussione che è co¬ 
minciata proprio oggi alla Camera 
sulla questione dei servizi di sicu¬ 
rezza — discussione originata da 
varie mozioni, interpellanze e inter¬ 
rogazioni di vario colore politico. 
Il Servizio Informazioni delle For¬ 
ze Armate, meglio conosciuto co¬ 
me Sifar, recentemente ribattezza¬ 
to SID, cioè Servìzio Informazione 
Difesa, è stato oggetto di inchiesta 
ministeriale. Ckmclusa l’inchiesta al¬ 
cune settimane fa il Consiglio dei 
Ministri ha fatto sapere che nel 
settore organizzativo si erano veri¬ 
ficate alcune deviazioni dai fini isti¬ 
tuzionali Una settimana dopo il 
Ministro delia Difesa ha spiegato 
al Senato la natura di queste de¬ 
viazioni, detto in termini chiari, 
sparizione di documenti riservati e 
formazione di fascicoli che non ave¬ 
vano a che fare con problemi della 
sicurezza dello Stato, ma piuttosto 
con problemi personali e privati. 
Lo stesso Tremelloni ha detto che 
misure di vario genere hanno ri¬ 
condotto il servizio ai suoi fini isti¬ 
tuzionali che sono appunto quelli di 
spionaggio e controspionaggio a di¬ 
fesa della nazione. 

TLG del 3 maggio — r55” — Alla 
Clamerà, al termine del dibattito 
sul Sifar, l’assemblea ha conferma¬ 
to la fiducia al governo delTonn 
revole Moro.» L’ordine del giorno 
approva l’azione svolta dal gover¬ 
no per ricondurre l’attività del Ser¬ 
vizio Segreto Militare sotto la di 
retta responsabilità del ministro del¬ 
la difesa, nell’ambito delle finalità 
e dei suoi compiti istituzionali. 
Prende anche atto dell’impegno del 
governo di pierseguire ogni eventua¬ 
le responsabilità anche di carattere 
penale a qualunque livello ammini¬ 
strativo o politico. In precedenza 
la Camera ha respinto due mozio¬ 
ni. una dei comunisti ed una dei 
liberali „ ( seguono altre informazio¬ 
ni generiche). 

Caso Bazan 

I QUOTIDIANI (93 titoli) 

16 marzo — IL GIORNO, 1. pag. 
1 col.: Arrestato l’ex Presidente del 
Banco di Sicilia • CORRIERE DEL 
LA SERA, 1. pag. 2 col.; Arrestato 
Carlo Bazan, già presidente del 
Banco di Sicilia. 


17 marzo — L'AVANTI!, 1. pag. 4 
col.: All’Ucciardone l'ex Presidente 
del Banco di Sicilia - L’AVVENIRE 
D’ITALIA, 1. pag. 3 col. Trasferito 
in carcere il dott. Carlo Bazan. 

18 marzo — L’UNITA’, 3. pag. 6 
col.: Per il Governo il Banco dello 
scandalo era un luminoso esempio - 
L’AVVENIRE D’ITALIA, 1. pag. 
4 col.: Proporzioni sempre più al¬ 
larmanti per Tinchiesta del Banco 
di Sicilia. 

19 marzo — L’AVANTI!, II. pag. 4 
col.: Il caso Bazan: attese nuove 
incriminazioni. 

20 marzo — IL GIORNO, 1. pag. 2 
col.: Bazan oggi interrogato dalla 
polizia. 

21 marzo — IL MESSAGGERO, 11. 
pag. 3 col.: L’ex Presidente del Ban¬ 
co di Sicilia interrogato per tre ore 
dal Magistrato. 

22 marzo — IL GIORNO, 1. pag. 2 
col.: Banco di Sicilia, altri arre¬ 
sti? 

25 marzo — L'UNITA’, 5. pag. 3 
col.: Caso Bazan, interrogato il pre¬ 
sidente del Banco • CORRIERE 
DELLA SERA, 2. pag. 1 col.: Inda¬ 
gini a Milano sull’affare Bazan. 

29 marzo — L’UNITA’, 1. pag. 4 
col.: Il magistrato interrogherà Co 
lombo. Mattarella e Carli ? 
LAVANTI!, 1. pag. 4 col.: Attesi 
clamorosi altri sviluppi dopo l'ar¬ 
resto di Gaetano Baldacci 
29 aprile — CORRIERE DELLA 
SERA, 2. pag. 2 col.: E’ stata ne¬ 
gata a Bazan la libertà provvisoria. 
8 maggio — L'UNITA’, 2. pag. I 
col.: Interrogatori a Roma per lo 
scandalo Bazan. 

IL TELEGIORNALE 

Ha dedicato al caso Bazan una 
soia notizia dì 45”. 

TLG del 17 marzo — 45" — La si¬ 
tuazione del ' Banco di Sicilia in 
materia di partite di credito in sof¬ 
ferenza è del tutto normale. Lo ha 
dichiarato all’Ansa il presidente del 
Banco, Ciro di Martino, in riferi¬ 
mento a notizie di stampa apparse 
dopo l’arresto avvenuto a Palermo 
dell’ex presidente delTIstituto, Ba¬ 
zan. Senza entrare nel merito di 
quanto è al vaglio della magistra¬ 
tura. prosegue la dichiarazione del 
Presidente del Banco di Sicilia, ten¬ 
go a chiarire che le partite di cre¬ 
dito in sofferenza costituiscono una 
componente normale dell’attività 
creditizia che non altera Tequilibno 
della gestione. La dichiarazione si 
conclude confermando la solidità 
del Banco di Sicilia ed invitando 
alla fiducia i clienti dellTstituto. 

Caso Tavolare- 
Giallombardo 

I QUOTIDIANI (18 titoli) 

25 febbraio — L’UNITA’, 1. pag. 1 
col.: Criticò Tavolaro; sotto inchie¬ 
sta Giallombardo • L’AVANTI!, 1. 
pag. 3 col.: Giallombardo c accusa¬ 
to» per le proteste levate sul ca¬ 


so Tavolaro - IL GIORNO, 2. pag. 
2 col.: Tavolaro e la commemora¬ 
zione di Rocco. 

28 febbraio — L'UNITA', 2. pag. 3 
col.; I magistrati solidali con il 
presidente Giallombardo - IL MES¬ 
SAGGERO, 9. pag. 3 col.: Associa¬ 
zione Magistrati solidale con Gial¬ 
lombardo. 

10 aprile — IL GIORNO, 1. pag. 1 
col.: Sciopero Magistrati: decisione 
14 maggio - CORRIERE DELLA 
SERA, 3 col.: Provvedimento disci¬ 
plinare contro il magistrato Gial¬ 
lombardo. 

IL TELEGIORNALE 
Del caso Giallombardo-Tavolaro 

11 TLG non ha mai parlato. 

Pace (Humphrey 
in Europa) 

I QUOTIDIANI (17 titoli) 

7 aprile — L'UNITA', 1. pag. 4 col.: 
Humphrey a Berlino in un’auto 
blindata - L'AVVENIRE D’ITALIA, 
1. pag 3 col.; Eccezionali misure 
di sicurezza per Humphrey in visi¬ 
ta a Berlino CORRIERE DELLA 
SERA, 22. pag. 3 col.: Eccezionale 
servizio d’ordine per Humphrey a 
Berlino. 

8 aprile — L’AVVENIRE D’ITALIA. 
12. pag. 5 col. Humphrey accolto a 
Parigi da violente manifestazioni 
ostili - L'UNITA’, 1. pag. 4 col.: Vio¬ 
lente manifestazioni contro Hum- 
prhey - CORRIERE DELLA SERA, 
1. pag. 1 col.: Bruciata una bandie¬ 
ra americana. Prevista una nota di 
protesta americana - IL MESSAG 
GERO, 2. pag. 4 col.: La visita di 
Humphrey a Parigi turbata da nu¬ 
merosi incidenti. 

9 aprile — L'UNITA’. 6. pag. 4 col.: 
Humphrey scortato a Orly dai fi¬ 
schi dei parigini. 

in aprile — L’UNITA’, 3. pag. 3 col,: 
Anche a Bruxelles vernice e uova 
marce per Humphrey - IL MESS.AG- 
GERO, 1. pag. 2 col.: Lancio di 
arance e barattoli contro Hum 
phrey a Bruxelles. 

IL TELEGIORNALE 
Una sola notizia: 

TLG del 9 aprile — 35” — Il vice- 
presidente americano Humphrey ha 
concluso og^ a Bruxelles la sua 
visita ai vari paesi dell’Europa Oc¬ 
cidentale. Dopo gli incontri politici 
di ieri stamane Humphrey s’è re¬ 
cato a rendere omaggio al monu 
mento al Milite Ignoto nella piaz¬ 
za de’ Ckingresso di Bruxelles C’è 
stata una manifestazione di prete 
sta organizzata da circa 200 giova 
ni La polizia ha operato una cin 
quantina di fermi. Mentre Hum 
phrey stava per risalire in macchi¬ 
na un gruppo di persone lo ha 
applaudito. Il vice presidente ame 
ricano lascerà domani Bruxelles al¬ 
la volta di Washington, 



collopi 


^ La dimensione 
dell’uomo 
di Marcuse 

I A' QUESTO periodo di agitazio 
ne nelle Università, si sente 
spesso parlare di Marcuse come il 
filosofo al quale st ispirerebbero 
gli studenti, non solo in Italia ma 
anche in altri Paesi. Non ho letto 
nessuno dei suoi libri: mi interesse 
rebbe conoscere le linee essenziali 
del suo pensiero e i punti di cantra 
sto con il marxismo. 

MARIO RAVENNA 
(Ascoll Piceno) 

Ris))oiule 


Michelangelo Notarianni 


C I HI E’ Herbert Marcuse, 11 filo- 
4 sofo famoso e popolarissimo 
particolarmente nei movimenti stu¬ 
denteschi sorti in ogni parte del 
mondo occidentale? 

Dovendo dare una risposta smte 
tica, diremmo che si tratta di una 
figura di transizione (come Lukacs. 
Adorno, Horkheimer) che congiunge 
la grande cultura marxista tedesca 
degli anni '20 (sconfitta nella più 
tragica vicenda vissuta dal movi¬ 
mento operaio) alle nuove prospet 
live rivoluzionarie aperte in occi¬ 
dente negli ultimi anni dalla crisi 
della politica imperialistica. Le pri¬ 
me opere di Marcuse, scritte nel pe 
riodo tedesco, sono sconosciute in 
Italia; e sono opere ancora « filo¬ 
sofiche ». anche se di grande rilie¬ 
vo, in cui si avverte il distacco tra 
elaborazione teoretica e prassi po 
litico-sociale. Più tardi, dopo la vit¬ 
toria del fasci.smo. questa separa¬ 
zione sembrò radicalizzarsi in tutto 
il movimento operaio occidentale 
e soprattutto nella Germania del 
l’emigrazione: la rivoluzione in oc¬ 
cidente sembrò diventare tema di ri¬ 
flessioni solitarie e di ricerca cul¬ 
turale, più che una prospettiva po 
litica (il Partito italiano fu pratica- 
mente il solo a costituire una par¬ 
ziale eccezione). Marcuse che era 
stato e rimase per lungo tempo 
collaboratore di Adorno e Hork¬ 
heimer nell’istituto di ricerche so¬ 
ciali di Francoforte, fu tra i pochi 
intellettuali tedeschi non comunisti 
che l’emigrazione in America non 
abbia assimilato facendogli smar¬ 
rire il sen.so della loro esperien¬ 
za. Le sue opere « americane », da 
« Ragione e rivoluzione » a « Eros 
e civiltà » a « Soviet marxism » 
fino all’n Uuomo a una dimen¬ 
sione » sono tappe di un cammi¬ 
no estremamente interessante, che 
da una posizione iniziale di « critica 
della civiltà » porta a un avvi 
cinamento progressivo a una te¬ 
matica direttamente politica. In 
e.sse è proprio l’esperienza della 
cultura e della società «democra'i- 
ca » degli Stati Uniti a rivelare in¬ 
sieme l’attualità della diagnosi-mar¬ 
xista e l’universalità, nella nostra 
epoca, delle tendenze autoritarie ri¬ 
velatesi col fa.scismo. La tesi del- 
r « uomo a una dimensione », l’ul¬ 
timo libro di Marcuse, è in breve 
questa: l’analisi di Marx si è rivela¬ 
ta sostanzialmente giusta, il capi¬ 
talismo ha portato effettivamente 
al suo culmine (tendenzialmente ca¬ 
tastrofico, come la bomba H ci ri¬ 
corda) i processi di alienazione, se¬ 
parazione dalla natura, di a.strattez 
za e di sostanziale irrazionalità ti¬ 
pici del mondo dello sfruttamento 
Su un solo punto — sempre se¬ 
condo Marcuse e secondo gran par 
te dell’intellettualità di sinistra a- 
mericana e in parte anche euro- 
I>ea, soprattutto nella Germania de¬ 
gli anni passati — Marx sembra 
aver errato, nella previsione secon¬ 
do cui il capitalismo doveva genera¬ 
re dal suo stesso seno le forze che 
lo avrebbero distrutto; il proleta¬ 
riato non è più una realtà rivolu¬ 
zionaria. L’uomo del nostro tem 
po, l'uomo a una dimensione nel¬ 
la descrizione che ne dà Marcuse, 
corrisponde effettivamente alla fi¬ 
gura del proletario così come è 
delineata negli scritti giovanili di 
Marx. Gli manca soltanto un trat¬ 
to carattenstico, essenziale: la vo¬ 
lontà, la necessità, persino la po& 
sibilità della ribellione. La « socie¬ 
tà opulenta » con 1 suoi meccani 
smi occulti e palesi, è una forma 
raffinata di autoritarismo che non 
SI limita a contestare e a reprimere 
l’esercizio delle libertà, ma giun 
ge a sopprimerne alle radici il bi¬ 
sogno. nei rapporti materiali di prò 
duzione e nel loro riflesso esterno, 
il « tempo libero ». Il dominio sulla 
natura, sogno del capitalismo al suoi 
albori, giunge a perfezionarsi nel 
dominio totalitario sull’uomo. La 
scienza si congiunge airindustria 
nella proibizione a contestare la 
realtà esistente, e nella volontà di 
dominio 

Nell’* Uomo a una dimensione » 
(ma oggi sembra che Marcuse stia 
rivedendo questa posizione, anche 
alla luce dei movimenti giovanili 
di massa ispirati dal suo pensiero), 
le alternative alla situazione pre¬ 


sente sono In sostanza due: o la ca¬ 
tastrofe atomica, oppure la ribellio¬ 
ne delle forze «estranee al siste¬ 
ma », sostanzialmente le grandi mas¬ 
se umane dei continenti colonizzati 

Le obiezioni che la realtà sembra 
muovere a Marcuse — ma sono 
obiezioni già presenti alla sua ri- 
fle.'^sione — mi sembrano oggi par 
ticolarmente attuali In primo luo 
go non è vero che le ma.sse conta 
dine dei « dannati della terra » sia¬ 
no estranee al sistema- sono an 
zi una grande forza rivoluzionaria 
proprio perchè dal sistema imperia¬ 
lista sono coinvolte, e col sistema 
devono fare i conti, con le sue 
componenti « modi rne » « razionali » 
e « .scientifiche » 

In secondo luogo sembra sbaglia¬ 
to ridurre alla pura componente 
del « rifiuto » e della « negazione » 
tutto ciò che non è assimilabile 
agli schemi e alle strutture del 
capitalismo: la realtà culturale e ci 
vile dei continenti « precapitalisti¬ 
ci » rimane una realtà positiva, an¬ 
che se è messa in crisi dalla bru 
talità del meccani.smo capitalistico 
Le più recenti esperienze rivoluzio¬ 
narie di questi continenti mostra 
no anzi la non riducibilità della lot¬ 
ta dei popoli alla componente « e- 
sterna» della fame e della lotta 
per la sopravvivenza; senza un espli¬ 
cito modello di civiltà, antitetico 
al modo di produzione borghese 
non è possibile anche nel «Terzo 
mondo » condurre avanti la lotta ri¬ 
voluzionaria Ancora, la stessa ana¬ 
lisi .sociologica più recente — e re¬ 
cent Lssime esperienze politiche — 
vanno dimostrando nel concreto del 
le stesse società occidentali la esi¬ 
stenza di residui precapitalistici che 
il sistema borghese può utilizzare 
ma non mal assorbire compiutamen 
te (pensiamo, in primo luogo, al- 
l’insopprimibile carattere « critico » 
della cultura, su cui proprio Mar¬ 
cuse ha insistito). 

Le nuove contraddizioni del siste¬ 
ma. quelle che ne toccano il cuore, 
i fenomeni deH'irrazionalità econo¬ 
mica e dello « spreco », sembrano 
infine chiamare a un rinnovato 
ruolo rivoluzionarlo la figura del 
lavoratore produttivo per eccellen¬ 
za, il proletariato industriale. Il 
marxismo, insomina. è ben lonta¬ 
no dall’e.sser morto, ed è la stessa 
riflessione marcusiana a confermar¬ 
celo; la rivoluzione, come processo 
mondiale, ben lontano dalla sua 
conclusione, rimane affidata all’in- 
contro del proletariato con la tota¬ 
lità sociale e con le sue contrad¬ 
dizioni. non riducibili alla logica del 
meccanismo borghese. 

• La Resistenza 
e i libri di testo 

D a MOLTO tempo vi vorrei par- 
re un quesito, non sulle mie 
idee di comunista, ma per una 
preoccupazione che mi par giusto 
segnalare. 

In passato ho più volte letto le 
critiche de « l’Unità » verso la no¬ 
stra scuola per una grave lacuna, 
quale il mancato insegnamento o 
meglio il mancato inserimento nei 
libri di testo di stona degli argo¬ 
menti che trattano la nn.stra glo¬ 
riosa Resistenza, l ragazzi ne so¬ 
no completamente digiuni e nei li¬ 
bri di testo degli studenti non si 
menziona affatto tale argomento. 

Io ho una figlia di 12 anni che 
frequenta la I media. Benché già 
in grado di assimilare parecchie 
materie (e anche se in casa mia 
non mancano libri di storia e sva¬ 
riate pubblicazioniJ mia figlia, co¬ 
me tanti giovani del resto, è com¬ 
pletamente ignara di co.sa sia avve¬ 
nuto vent anni or sono nella no¬ 
stra storia nazionale 
Io quindi vi chiedo se in passa¬ 
to vi fu qualche proposta di legge 
per inserire tale materia di storia 
nella nostra scuola. E se ciò non 
si è ancora fatto, non sarebbe un 
dovere farlo subito? 

SERGIO NICA-STRO 
(Cologno Monzese) 

Risponde 


Giorgio Bini 


U N .SEMPLICE progetto di leg¬ 
ge non affronterebbe il proble¬ 
ma nei suoi termini reali. Quand’an¬ 
che si approvasse un testo legisla¬ 
tivo nel quale si stabilisse che la 
Resistenza dev’essere insegnata nel¬ 
la scuola con maggior ampiezza 
di quanta gliene viene dedicata da 
alcuni fra i libri di storia e di 
educazione civica esistenti, nella mi 
"bore delle ipotesi si avrebbe una 
aggiunta di nozioni; gl’insegnanti 
che non sanno e non vogliono in¬ 
segnare che cosa sono stati vera¬ 
mente il fascismo e il nazismo 
e la ribellione popolare contro di 
essi, continuerebbero come oggi; e 
gli altri non hanno bisogno di ri¬ 
cevere ordini dalla burocrazia mi¬ 
nisteriale per formare i giovani se¬ 
condo ideali democratici 
Non si vuol negare, naturalmen¬ 
te, che un’informazione esatta e one¬ 
sta sulla storia degli ultimi decen¬ 
ni sarebbe utile e necessaria, ma 
si deve tener presente che i termi¬ 
ni del problema sono altri: o la 
scuola continua ad essere impronta¬ 
ta alle ideologie della classe da 
minante, o vi s’introducono nuovi 
contenuti, che partano dalTanaltsi 
della situazione odierna in Italia 
e nel mondo. Di questo c’è biso¬ 
gno: che tutta l’impostazione del¬ 
l’insegnamento e dell’apprendimen- 
to, senza beninteso trascurare di 
mettere in risalto le linee generali 
dello sviluppo storico deH’umanità 
(e non della sola Europa), faccia 
centro sui problemi di oggi e alla 
luce di questi problemi insegni a 
comprendere il passato. E’ questo 
l’unico modo possibile per far in 
tendere ai giovani che cosa sìa sta¬ 
to il fascismo, quali siano state 
le sue radici sociali, quali atteggia 
menti abbiano assunto nei suoi con¬ 
fronti le varie classi e i gruppi 
della società, come si sono mosse le 
forze organizzate, i partiti, la Ghie 
sa, la dinastia, l’esercito e via di 
cendo Ma allora bisogna pt riare 
dell’Algeria, di Cuba, del Vieinam 
e deH’America latina, dello sfrutta¬ 
mento imperialistico, di coesistenza, 
guerra, pace, guerriglia; e ancora: 
di tanti documenti cattolici che fan¬ 
no appello alla lotta anticapitalisti¬ 


ca, del Concilio, della Populorrtm 
progressio e delle contrastanti rea¬ 
zioni che ha suscitato fra le masse 
cattoliche. E bisogna parlare del¬ 
la fame, deH’analfabetisino, dello 
sfruttamento, dell’oppressione di 
classe in tutto il mondo, a partire 
dall’Italia Così i giovani riuscireb¬ 
bero veramente a comprendere per¬ 
chè dobbiamo non celebrare la Re¬ 
sistenza ma isjìirarsi ai suoi moti¬ 
vi profondi per agire oggi nella no¬ 
stra società. 

Sia ben chiaro che questo non si¬ 
gnifica per nulla una scuola Ideòlo- 
gica: significa semplicemente una 
scuola che dice la verità, che non 
confonde le idee ai giovani, non li 
corrompe con un insegnamento che 
gronda ideologia da tutte le parti: 
l’ideologia dei padroni. 

Inoltre bisogna cambiare radical¬ 
mente la struttura del potere nel¬ 
la scuola; oggi gli studenti univer¬ 
sitari e domani, forse, quelli medi, 
la ■ Resistenza la fanno, contro 11 
regime oppressivo del potere sco¬ 
lastico e sociale • 

Quanto al tema specifico della Re¬ 
sistenza. però, non è detto che non 
SI potrebbe fare qualche co.sa l’edi- 
toria democratica dovrebbe produr¬ 
re una serie di libri seri, veritieri, 
scientifici di storia contemporanea, 
accessibili come prezzo, linguaggio, 
contenuto, efficaci didatticamente e 
diffonderli su vasta scala, offrendo¬ 
li ai lavoratori attraverso le orga¬ 
nizzazioni di classe. 

Infine, SI deve dire che una ra¬ 
gazza di dodici annu può leggera 
non pochi dei libri « per grandi » 
che trattano deirantifascismo e del¬ 
la Resistenza, dalla Storta di Bat¬ 
taglia al Diario di Anna Frank, dal 
Flagello della svastica alle Lettere 
dei condannati a morte, e cosi via. 
Ma deve leggere la Lettera a una 
professoressa della scuola di Bar- 
biana, un ottimo testo di educazio¬ 
ne civica, e non del tutto privo di 
nessi col nostro problema, se si 
riflette bene. 

• La verità e 
la legge del 
silenzio 

L 'UMANITÀ' serba ancora mali che 
l'affliggono, la attanagliano, la 
torturano, quali il capitalismo, il 
militarismo e tutti i toro derivati; 
derivati che a volte però prendono 
forma e corpo anche nei movimen 
ti comuni.sti. Uno di questi deriva 
ti dei mali dell'umanità che credo 
SI debba ritenere tra i più 0011 . 11 - 
derevoli, è la legge del silenzio, o 
deformazione delle notizie. 

Legge del silenzio che può ave¬ 
re diverse forme e nomi: omertà, 
per la mafia e il gangsterismo at¬ 
ti a far salvare cricche di crimi¬ 
nali. Ragione di stato: per difen¬ 
dere ministri in sporchi scandali. 
Segreti militari: ora molto di mo¬ 
da per non far luce sul tentato col¬ 
po di stato del 1964. Interessi di 
partito: per salvare presidenti di 
enti, o parlamentari da scandalo¬ 
se ruberie e malefatte. Ragioni di 
partito: quando si tacciono noti 
zie e avvenimenti che possono nuo 
cere alla linea dei dirigenti di que¬ 
sto o quelTaltro partito. 

Tutta questa deformazione o si¬ 
lenzio dei fatti vari, elargiti dai 
governi in parlamento, dalla starn 
pa, radio e TV e nei comizi, coni 
porta una educazione di cattiva le¬ 
ga del cittadino, portandolo ad cs 
sere fazioso e per ignoranza e per 
omertà, cioè partito preso. Credo 
che se gli uomini onesti, seppur 
militando in diversi partiti poli¬ 
tici o schieramenti religiosi, aves¬ 
sero il coraggio di dire la verità 
quando si tratta di denunciare ru¬ 
berie, corruzioni, abusi di potere 
o altre malversazioni, l'umanità ne 
trarrebbe grandissimi vantaggi e 
molti mah si potrebbero neutraliz¬ 
zare. 

Mi si dirà che è utopia aspettar¬ 
si da chi governa con l'intrigo. U 
ricatto e la corruzione che possa 
dire pane al pane ecc.. Lo ammet¬ 
to. Ma è altrettanto vero che chi so¬ 
stiene questi governi, in maggio¬ 
ranza è gente onesta, in buona fe 
de. Perciò se e possibile aspettarsi 
l omertà e la deformazione di no¬ 
tizie da governanti e pennaioli sti 
pendiati lautamente, troio inunimis 
sibile che l'anima della deniocra 
zia, la democrazia rivoluzionaria, 
la a verità » sia fuorviata dai ca 
munisti. 

Vorrei che l'insegnamento di 
Gramsci ala venta e rivoluziona 
ria » non sia parola di comodo, ma 
la bandiera che deve guidarci in 
ogni momento delta nostra lotta. 
Solo cosi si potrà dare un esem¬ 
pio, una prospettiva di chiarezza 
ai comunisti, al popolo italiano. 

Mia opinione è che il 90-95 per 
cento della omertà e deformazio¬ 
ne di fatti e cose proviene dai ne¬ 
mici, dagli avversari dei comuni¬ 
sti e che essi devono essere com¬ 
battuti su tutti i fronti con ogni 
mezzo. Però quel 5 o 10 per cento 
vale anche per noi: non siamo im¬ 
muni. Alludo a quel complesso di 
cui Boffa ci ha detto in poche ri¬ 
ghe: in Cecoslovacchia non si vo¬ 
levano rimozioni e chiarificazioni 
perché si temeva di fare apparire 
in Europa che vi era una crisi. 

Timori e complessi per le gran¬ 
di e piccole cose. Sarà anche un 
fattore e interno » di lotta tra il 
vecchio e il nuovo, ma è un fatto 
che si è acquisito troppo facilmen¬ 
te il costume di non criticare, non 
smuovere, per timore dell'avversa 
rio Un Partito che non si rmno 
vo con esami critici costruttivi, 
spregiudicati per le piccole e gran 
di cose, si depaupera, perde il ner 
bo rivoluzionario e non è pronto 
per qualsiasi evenienza. 

ELLO FERRETTI 
(Correggio - Reggio B.) 
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Domenica IO Lunedi 


r Canale 


MESSA 

LA VOCAZIONE 

La vita di gruppo (4'* puntata) 
SETTEVOCI 

Giochi musicali. Presenta Pippo 
Bando 

PREVISIONI DEL TEMPO 
TELEGIORNALE 
LA TV DEGLI AGRICOLTORI 
POMERIGGIO SPORTIVO 
Avvenimenti agonistici 
LA TV DEI RAGAZZI 
IV Festival internazionale del 
clown Presenta; Damele Piombi 
QUELLI DELLA DOMENICA 
con Rie e Gian. Lara Saint Paul 
e Paolo Villaggio 
TELEGIORNALE 

CRONACA REGISTRATA DI UN 
TEMPO DI UNA PARTITA 
TELEGIORNALE 
IL CIRCOLO PICKWICK 
di Charles Dickens. (6’ punt.) 
PROSSIMAMENTE 
Programma per selle sere 
LA DOMENICA SPORTIVA 
TELEGIORNALE 


2“ Canale 


ATLETICA LEGGERA 
Giochi europei al coperto • Eu 
revisione da Madrid 
ISTANBUL OGGI E LO SPLEN¬ 
DORE DI TRE IMPERI 
Documentarlo 
TELEGIORNALE SPORT 
TELEGIORNALE 
SEAWAY: ACQUE DIFFICILI 
Il grande ponte. Telefilm 
SETTEVOCI 

Giochi musicali. Presenta Pippo 

Baudo - (Replica) 

PROSSIMAMENTE 
Programmi per setta sere 


radio 


Nazionale 

GIORNALE RADIO. Ore 8, 13, 15. 20, 23 

6,35 Musiche della domenica 

7.29 Pari e dispari 

7,40 Cullo evanselico 

8.30 Vita nei campi 

9.30 Messa 

10.15 Trasmissione per le Fono Armate 

10.45 Ferma la musica 

11.40 II cìrcolo dei genitori 
12,00 Contrappunto 

12,47 Punto • virgola 

13.15 Le mille lire 

13.30 SI o no 
13.38 Canta Al Sano 
14,00 Musicorama 

14.30 lo, Alberto Sordi 

15.10 Motivi all'aria aperta 

15.30 Pomerìggio con Mina 

16,00 Tutto il calcio minuto per minuto 
17,59 Bollettino per i naviganti 
18,00 Concerto sintonico 

19.10 Orchestra diretta da Zeno Vukelich 

19.30 Interludio musicale 

20.20 Batto quattro (Varietà musicala) 

21.15 La giornata sportiva 

21.30 Concerto del llaulista Severino Cauel- 
loni e del pianista Bruno Canino 

22.20 Le nuove canzoni 

22.45 Prossimamente 

23,00 Questo campionato di calcio 


Secondo 


GIORNALE RADIO. Ore 7.30, 8.30. 9.30, 

10.30. 11.30. 13.30, 17, 18.30, 

19.30. 21.30. 22.30 

6.30 Buona testa 

8.13 Buon viaggio 
8.18 Pari e dispari 

8,40 Livia De Stefani 

8,45 II giornale delle donna 

9.35 Gran varietà 
11.00 Le canzoni della domenica 

11.35 luke-boi 

12.00 Anteprima sport 

12,15 Vetrina di Hit Parade 

12,30 Trasmissioni regionali 
13,00 II gambero 

13.35 Radio a lumettl 

14,00 Supplementi di vita regionale 
15.00 Gli amici della settimana 

16.20 La corrida 
17.05 Domenica sport 

18.35 Buon viaggio 

18.40 II Cirasketches 

19,23 SI o no 

19,50 Ponto a virgola 

21.00 Gli anni d'oro del Music-Hall 

21.20 Intervallo mosicalo 

21.40 Canti della prateria 
22.00 Poitronissima 


Terzo 


15.30 

17.30 

17.45 

18.30 

18.45 
19,15 

20.30 

ai.00 
12.00 

12.30 

aa.ao 


T Canale 


SCUOLA MEDIA 

Religione 

Scienze naturali 

SCUOLA MEDIA SUPERIORE 

Letteratura Italiana 

Chimica 

SAPERE 

Il processo penale 
IN CASA 

PREVISIONI DEL TEMPO 

TELEGIORNALE 

GIOCAGIO* 

Programma per I più piccini 

TELEGIORNALE 
LA TV DEI RAGAZZI 
Gli amici dell'uomo 
Pulcinella racconta 
TUTTILIBRI 

Settimanale di Informazione li¬ 
braria 
SAPERE 

Gli adolescenti (4'* puntata] 
TELEGIORNALE SPORT 
TELEGIORNALE 
LA TIGRE 

Film di Hugo Fregonese, con S. 
Granger, B. Rush. A. Steel 

PRIMA VISIONE 
a cura dell'ANICAGIS 
TELEGIORNALE 


2° Canale 


18.30 NON E' MAI TROPPO TARDI 

1' corso di istruzione popolare 
per adulti analfabeti 
19,00 SAPERE 

Una lingua per tutti: 

Corso di inglese 
21,00 TELEGIORNALE 

21,15 SPRINT 

Settimanale sportivo 
22,00 PANORAMA ECONOMICO 

Settimanale di Inchieste ed opi¬ 
nioni 

22.30 CONCERTO SINFONICO 
diretto da C. M. Glullni 


radio 

Nazionale 

GIORNALE RADIO, Ora 7. 8, 10, 12, 13. 
15. 17, 20. 23 

6,35 Corso di lingua francesa 

7.10 Musica stop 
7,37 Pari a dispari 
7,48 Leggi e sentenza 

8,30 Le canzoni del mattino 

9.10 Colonna musicale 
10,05 La Radio per le Scuola 

10.35 Le ore della musica 

11.24 La donna oggi 

11.30 Antologìa musicale 
12,05 Contrappunta 

12.36 Si o no 

12,41 Periscopio 

12,47 Punto e virgola 

13.20 Hit Parade 

13.45 Le mille lire 
14,00 Trasmissioni regionali 

14,40 Zibaldone italiano 

15,35 II linguaggio della liturgia quaresimala 

15.45 Album discografico 
16,00 Sorella Radio 

16.25 Passaporto per un microfono 

16.30 Piacevole ascolto 

17,05 Valigia sanitaria, a cura di F. Rossi 
17,11 Una lotta per la corona - ■ Enrico IV >, 

18,16 Corso di lingua Ingleaa 

18.21 Sui nostri mercati 

18.26 Per voi giovani 

19,13 Sherlock Holmes ritorna 

19.30 Luna Park 

20,15 II convegno dei cinque 

21,00 Concerto dirette da Piatro Argento 

22,00 Dito puntalo 

22.20 Musiche di Claudio Montevardl 


Secondo 


Terzo 


Corriere dairAmcrlca 
I. Albeniz 

Gli stocchi del Serpotta 
Musiche sinlenicha 
B. Bartok 

Musiche per organo 

Concerto operistico dirette da A. Rasila 

Conversazione 

Musiche di tspiraziona pepelara 
O. Cimarosa 

La grandi interpretazioni 

Musiche di F. A. Róssier, A. Rcicba, 

S. Smetana 

Il Beniamino inIclKa 

Place de l'Etoile 

Occasioni musicali della lltargla 

Musica leggera 

La lanterna 

Concerto di ogni aera 

Università in subbuglio 

Il teatro laboratorio di J. CretOwski 

Il fiernala dal Terze - Setto arti 

Kreisleriana 

Rivista della rivista 


Sesso in TV 


Dialogo esplicito tra madre e figlio davanti a 16 milioni di telespettatori francesi - Il 
dibattito sulVeducazione sessuale ■ A Parigi ammesso un film scientifico tedesco 


Circa un mese fa, la sera del 13 
febbraio, la rubrica televisiva fran¬ 
cese Zoom metteva in onda, per 
la prima volta, una trasmissione 
« vera » sull'educazione sessuale dei 
ragazzi: la signora R., professore 
al Centro nazionale della - ricerca 
(CNR) aveva acconsentito a rispon 
dere, davanti alle telecamere, alle 
domande che suo figlio di nove an 
m le andava ponendo da molto tem 
po 16 milioni di telespettatori fran 
cesi furono bruscamente posti da 
vanti ad una scelta: spegnere il te 
levisore o seguire la coraggiosa tra 
smissione organizzata da Aiain de 
Sedouy e André Harris: cioè, accet 
tare o respingere il principio del 
l’educazione se.ssuale dei loro figli 

A un mese da quella trasmlssio 
ne, la Francia può fare un primo 
bilancio delle reazioni da essa su 
scitate, può cioè analizzare il grado 
di maturità dei genitori ai quali 
spetta, in prima istanza, di impar 
tire o no i rudimenti di una edu 
cazlone sessuale Perché, in fondo, 
proprio di questo si tratta: una 
generazione che non ha beneficiato 
di una tale educazione, è chiamata 
oggi al delicatissimo compito di 
educare sessualmente la propria di 
scendenza, vincendo il tabu ipocri¬ 
ta che essa ha assorbito dalla ge¬ 
nerazione precedente. 

In altre parole: può, una madre 
che non ha ricevuto una vera edu¬ 
cazione sessuale, che non ha vinto 
e dominato le paure, l'ipocrisia, i 
traumi e le volgarità solitamente le¬ 
gati alle sue prime conoscenze ses¬ 
suali, essere educatrice del propri 
figli, senza portare guasti irrime¬ 
diabili in quel campo vergine che 
è l'innocenza infantile? Questo è 
stato li primo, grande interrogativo 
sollevato dalla iniziativa della TV 
francese La risposta di educatori, 
psicologi medici e specialisti è sta 
ta quasi unanime: l'educazione ses 
suale degli adulti è la condizione 
prima e indispensabile della educa¬ 
zione sessuale dei ragazzi. Senza la 
prima, non è possibile la seconda; 
o è possibile, ma con risultati a 
volte disastrosi per la psicologia in¬ 
fantile. 

Ora, una aliquota considerevole 
delle risposte pervenute alla TV 
dopo la ormai nota trasmissione del 
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I protagonisti della trasmissione choc dello « Zoom » francese 


13 febbraio, e soprattutto i risulta¬ 
ti delle indagini condotte da orga¬ 
nizzazioni ufficiali, come la a Scuo¬ 
la dei genitori » e il planning fa¬ 
miliare hanno messo in evidenza 
che, anche in un paese come la 
Francia, di gran lunga più libero 
ed evoluto del nostro. Timmaturità 
o la diseducazione sessuale degli 
adulti è. da certi punti di vista, 
sconcertante. Di qui la decisione del 
planning familiare di « educare 
gli educatori », considerando che la 
prima educazione familiare dei ra 
gazzi deve e.ssere impartita dai ge 
nitori Una commissione nazionale 
di informazione e di educazione ses 
suale. promossa dai planning, ha 
deciso di costituire delie vere e prò 
prie squadre di « animatori di in¬ 
formazioni sessuali » (assistenti sa 
ciali, psicologi, medici ed educatori) 
incaricate di educare i genitori, pri¬ 
ma che questi si mettano ad educa¬ 
re in modo sbagliato 1 figli. 

Il secondo Interrogativo sorto dal¬ 
la trasmissione del 13 febbraio, ò 
stato questo: quando deve comin¬ 
ciare l’educazione sessuale dei ra¬ 


gazzi? Meglio ancora; a che momen¬ 
to rivelare loro che non sono sta¬ 
ti trovati sotto una foglia di cavo¬ 
lo o portati dalla cicogna? Due in¬ 
dicazioni a questo interrogativo: la 
maturità psichica e fisica (che è di¬ 
versa da bambino a bambino e che 
quindi non corrisponde alla età ana¬ 
grafica) e la maturità intellettua¬ 
le dei ragazzi. 

Facendo il punto della situazione, 
gli specialisti francesi si sono tro 
vati d'accordo neU'affermare che se 
i pruni rudimenti di educazione ses 
suale debbono preferibilmente par 
tire dai genitori (questo primo sta 
dio è compreso fra gli otto e i dieci 
anni); il secondo stadio (12 16 an 
ni) deve essere affidato a speciali 
sti ed essere realizzato nelle scuole 
raggruppando i ragazzi non per età 
anagrafica ma secondo la loro ma 
turità intellettuale, fisica e psichica. 

Del resto va detto che, senza at¬ 
tendere le reazioni alla trasmissio¬ 
ne televisiva, i licei « Francesco I » 
e « Felix Paure » di Le Havre ave¬ 
vano già deciso, d’accordo con le 
associazioni dei genitori, di impar¬ 


tire agli allievi delle ultime classi 
un corso di informazione sessuale. 
La stessa cosa avviene già in tutti i 
licei statali di Lione e l’Associazio¬ 
ne locale dei genitori reclama ora 
che una misura analoga venga adot¬ 
tata anche dagli istituti religiosi 
della città. 

Parallelamente, la censura cine¬ 
matografica annuncia, proprio in 
questi giorni, di aver accordato il 
visto alla proiezione nei cinemato- 
grali pubblici, del film tedesco 
l/clga che illustra la anatomia ma¬ 
schile e femminile, il fenomeno del 
la fecondazione e il parto II film 
a colon entrerà in circuito a Pan 
gl a partire dal mese di aprile e 
alla sua proiezione saranno ainmes 
si anche i ragazzi a partire dai 13 
anni. 

In sostanza, malgrado 1 ritardi, 
le esitazioni, le paure, la trasmis¬ 
sione televisiva di Zoom è caduta, 
come si può constatare, in un am¬ 
biente già abbastanza maturo per 
intraprendere su larga scala quel¬ 
la delicatissima operazione che è la 
educazione sessuale dei ragazzi. 


Storie dì maschere per i ragazzi 


Le follie di Arlecchino 


GIORNALE RADIO, Ora 6.30. 7.30. 8,30. 

9.30. 10,30, 11.30. 12.15, 13.30, 

14.30. 15.30. 16,30, 17.30, 16.30, 

19.30. 20.30. 21.30. 22,30 

6,35 Svegliati m canta 

7.43 Biliardino a tempo di muaica 

8,13 Buon viaggio 
8.18 Pan e dispari 

8.40 Livia De Stefani 

8,4S Signori l'orchestra 
9.09 Le ore libere 

9.15 Romantica 

9.40 Album Musicala 

10,00 Lo scialle di Lady Hamilton 

10.15 Jau panorama 

10.40 lo e il mio amico Osvaldo 

11.35 Lettere aperte 

11.41 Canzoni degli anni '60 

12.20 Trasmissioni regionali 
13,00 ...Tutto da rifare! 

13.35 Stella meridiana: Wilson Pickett 
14,00 Le mille lire 

14.05 luke boa 

14.45 Tavolozza musicale 

15,00 Selezione discografica 

15.15 II giornale delle scienze 

15.35 Canzoni napoletane 
16.00 Pomeridiana 

16.55 Buon viaggio 

17.35 Classe unica 
18.00 Aperitivo in musica 

18.20 Non lutto ma di tutto 

18.55 Sui nostri mercati 

19,00 E' arrivalo un bastimento 

19.23 SI o no 

19.50 Punto e virgola 
20,00 II mondo dell'opera 
21.00 Italia che lavora 

21,10 New York '68. Rassegna settimanala 
della musica leggera americana 

21.55 Musica da hallo 


La salire di Francesco Sansovino 
A. Vivaldi 

L. Basse! e S. Prokofiav 
F. Uszt 

L. Roccherìni 

Tatti • Paesi alle Nazioni Unita 

Musiche sinlonicha 

Antologia di mtarpretl 

C. F. Hacndel 

Capoiavon del Novecento 

C M. V. Weber 

Rita ovvero • La Mari batta ■ 

Le opinioni degli altri 
FuorHacco 

Corso di lingua froncasa 

M. Shinohora 
Notizia del Terze 
Quadrante economica 
Musica feggeta 
Piccolo pianeta 
Concerto di ogni aera 
Cario Rini 

E. Grieg 

Il teatro laboratorio 41 J. CrotosrskI 
Il Giornale del Terze 
La musica, oggi 
Rivista dallo risiate 


Nino Ferrerò 


« Facendo ‘I bergamasco e ’l ve¬ 
nerano/n'andiamo in ogni partef 
e recitar commedie è la nostr’ar- 
te/commedie nuove abbiam com¬ 
posto/in guisa che quando reci¬ 
tar le sentirete/morrete dalle risa/ 
fate attenzione dunque/andiamo a 
cominciare! ». E' la caratteristica 
filastrocca dei « comici dell’arte », 
con cui uno sgambettante Arlecchin 
Batocio, tra un inchino, un saltel¬ 
lo e uno sberleffo, presenta le sue 
storie televisive. Si tratta infatti 
di un'altra trasmissione per ragaz¬ 
zi, realizzata recentemente dal cen¬ 
tro di produzione RAI-TV di To¬ 
rino. Ne è autore e interprete nei 
panni popolareschi di Arlecchino 
l’attore Antonio Guidi. 

« Sì, mi sono ispirato alla Com¬ 
media dell’Arte, ed è da diversi 
anni che mi rivolgo in tal senso 
agli spettatori più giovani. Certo 
mi piacerebbe moltissimo scrivere 
anche per gli adulti; estendere an¬ 
cor di più questa forma di spetta¬ 
colo cosi tipicamente nostrana, co 
si legata alle tradizioni sceniche 
del nostro teatro ». 

« Naturalmente — prosegue Gui¬ 
di, che ha alle spalle una lunga 
e ricca espierienza di teatro per 1 
giovani — scrivendo per 1 ragaz¬ 
zi occorre tenere presente la no 
cessità di una sostanziale chiarez¬ 
za di situazioni. Meno intrighi, piu 
linearità nei personaggi, che devo 
no tuttavia mantenere le loro ca¬ 
ratteristiche, le loro essenziali rea 
zioni di maschere. Un problema 
particolare poi è costituito dal 
Timpiego del dialetto, o meglio dei 
vari dialetti di Brighella, di Arlec 
chino, di Pantalone e degli altri 
personaggi per cui, per facilitare 
la comprensione a tutti, ho scel¬ 
to una via dì mezzo, mantenen 
do le rispettive calate ma adottan 
do un linguaggio sostanzialmente 
italianizzato ». 

La trasmissione che si arti(X)Ia 
in una serie di sei farse, in on¬ 
da settimanalmente ogni martedì 
pomeriggio, sembra abbia incon¬ 
trato un notevole favore da par¬ 
te dei giovani telespettatori. « Lo 
scorso anno — ci precisa ancora 
Guidi-Arlecchino — gli stessi ragaz¬ 
zi, su nostro invito, ci inviarono 
dei canovacci elaborati da loro, 
che in parte, scegliendo i migliori 
tra i moltissimi ricevuti, abbiamo 
anche utilizzato ». 

Ci sembra questa un’esperienza 
decisamente interessante, merita 
vote quindi di essere portata avan¬ 
ti, soprattutto se si considera la 
esigenza di rendere il meno passi¬ 
va possibile la fruizione televisiva 
ed in particolare quella delle tra 
smissioni per 1 bimbi e i ragazzi. 
Un settore produttivo quindi, par¬ 
ticolarmente importante, delicato 
nella sua imprescindibile compo¬ 
nente pedagogica, ma troppo spes¬ 
so seguito distrattamente dalla cri¬ 
tica, ingiustamente sottovalutato o 


relegato tra le produzioni minori. 

Anche Alvise Sapori, regista del¬ 
le « Storie di Arlecchino » proviene 
dal teatro e dal cinema; in TV 
da parecchi anni ha realizzato qua¬ 
si sempre tramissioni per ragazzi 
Parlandoci dei criteri della tra¬ 
smissione, pone l’accento sulla es¬ 
senzialità di una estrema chiarez¬ 
za visivo-narrativa da cui la sem¬ 
plicità del montaggio, la frequen¬ 
za dei dettagli, dei primi-piani, per 
una ade^ata sottolineatura del 
personaggio in senso didattico-spet- 
tacolare; « I costumi (di Elda Biz- 
zozero) e le scene (di Eugenio Li- 
verani), si ispirano, ma senza pe¬ 
danterìa, ad un primo settecento 
abbastanza fantasioso. Abbiamo 
cercato di mantenere le varie far¬ 
se nello spirito della Commedia 
dell’Arte, stilizzandole formalmen¬ 
te quanto basta per conservare al¬ 


lo spettacolo la sua essenza di sva¬ 
go, ed una componente sia pur 
lievemente didattica. Per le musi¬ 
che, ad esempio — ci precisa Sa¬ 
pori — impiego una registrazione 
in cui, su di una traccia fonda- 
mentale di clavicembalo, suonato 
nella scrittura originale di vari 
compositori settecenteschi — Ra- 
meau, Couperin, Lulli, Lagrange — 
si innestano come sottofondo le 
scansioni ritmiche di una batte¬ 
ria appunto per agevolare l'ascol¬ 
to nei bambini ». 

Alle varie riprese, realizzate per 
necessità produttive in un attrez¬ 
zato teatro cittadino, hanno preso 
parte numerosi attori. Oltre a To¬ 
ni Barpi (Brighella) e a Mario 
Bardella (Pantalone dei Bisognosi) 
da circa otto anni in équipe con 
Guidi, vi sono nei vari ruoli; En¬ 
zo Liberti, Pino Ferrara, Mauro 


Barbagli, gli attori del «Teatro del¬ 
le Dieci » Anna Bonasso, Franco 
Alpestre, e Gigi Angelillo e Ange¬ 
la Cavo nei vaporosi panni di Co¬ 
lombina. « Cerco di affrontare il 
mio personaggio con molta spon¬ 
taneità — ci ha detto la Cavo — 
che tra le sue numerose esperien¬ 
ze teatrali e televisive annovera 
anche quella del teatro d'avanguar¬ 
dia: ha recitato recentemente in 
” Cartoteca ” messo in scena a Ge¬ 
nova dal " Teatro-Gruppo " diret¬ 
to da Carlo Quartucci — risolven¬ 
dolo interpretativamente in chia¬ 
ve realistica. Inoltre la mia Co¬ 
lombina è sempre un po’ diversa 
in ogni farsa; ogni puntata è una 
esperienza nuova, per cui anch’io 
mi diverto moltissimo. Mi auguro 
avvenga altrettanto per 1 piccoli 
spettatori ai quali la trasmissione 
è indirizzata ». 










Daintalia 


Sicilia maslcale — E' In preparazione 
una trasmissione dal titolo provviso¬ 
rio a Miti del dolore In Sicilia a; la 
cura Pasqualino Fortunato, la dirige 
Paolo Gazzarra e la interpreterà Otel¬ 
lo Profazio. Vi saraiuio presentate le 
numerose cantate popolari siciliane ispi¬ 
rate al miti tragici. Il programma sarà 
trasmesso In occasione della ristampa 
dei libri del Pitré isplraU al folklore 
deU’isoIa. 

L’ultimo Sinatra — «A man and bis 
music» (un uomo e la sua musica): 
questo 11 titolo del programma musi¬ 


cale acquistato in America dalla Rat-Tv 
ed interamente dedicato agli u.iiml 
successi di Frank Sinatra L'orchestra 
sarà diretta da Nelson Riddle. 

Onema-tv-sport — Usando li sistema 
Eidophor (già sperimentato con 
successo In America) un esercente ci 
nematografico di Pavia ha proiettato 
in sala alcune trasmissioni sportive te¬ 
levisive (contemporaneamente alla tra¬ 
smissione tv). II vantaggio è di vede 
re l’avvenimento su schermo gigante 
cinematografico e di ricreare te condi¬ 
zioni della vistone di massa (come ne 
gli sudi). L’iniziaUva sembra aver avu¬ 
to molto successo. 


DalVestero 

So al colore — Anche U Lussemburgo 
nnuncerà. prowisoriamenie, al con>.-e 
La compagnia di radiodiffusione, inlav 
11 . ha fatto sapere di non potere so 
stenere la spesa di 30 milioni di irvi 
chi che sarebbe necessaria per la tra¬ 
sformazione degli impianti. 

Nuovo centro — Fra breve sarà inaugu 
rato a Varsavia il nuovo centro tele 
visivo; si tratu di un palazzo di tre 
piani, con sette studi televisivi. Il nuo 
vo impianto consentirà di potenziare 
il primo canale e istituirne rapidamen¬ 
te un secondo 


Martelli 12 


r Canale 


SCUOLA MEDIA 

Educazione musicale 

Storia dell'arte 

SCUOLA MEDIA SUPERIORE 

Storia 

Tecnologia 

SAPERE 

L'economia italiana 19' puntata) 
OGGI CARTONI ANIMATI 
PREVISIONI DEL TEMPO 
TELEGIORNALE 
CICLISMO: 

Corsa Tirreno - Adriatico. Arrivo 
a Fiucjcji (1‘ tappa) 
CENTOSTORIE 

Le furie di Re lurìo. Programma 
per I pili piccini 
TELEGIORNALE 
LA TV DEI RAGAZZI 
Il Leonardo 

Il teatro di Arlecchino 
LA FEDE OGGI 
SAPERE 

Cinema e società in Italia (4^ 
puntata) 

TELEGIORNALE 
IL MONDO DI PIRANDELLO 
L'altra faccia della giustizia (2" 
puntata) 

VIAGGIO NELLA PREISTORIA 
L'età neolitica e dei metalli in 
Sicilia 

TELEGIORNALE 


^ *> 1 


18,30 NON E MAI TROPPO TARDI 

2 corso di istruzione popolare 
19.00 SAPERE 

Una lingua per tutti: 

Corso di francese 
21,00 TELEGIORNALE 

21.15 RITRATTI DI CIHA’ 

Bergamo 

22.15 IERI E OGGI 

Varietà a richiesta. Presenta Le¬ 
llo Liittazzi 


radio 

Nazionale 

GIORNALE RADIO, Oro 7» 8, 10. 12, 11. 
15, 17. 20, 23 

6.35 Corso di lingua inglese 

7.10 Musica slop 
7.37 Pan e dispari 
7,48 Le commissioni parlamentari 

8.30 Le caiixoiii del mattino 
9.00 La nostra casa 
9,00 Colonitd musiiale 
10,05 La Radio pel le Scuole 
10»35 Le ore della musica 

11.24 La donna oggi 

11.30 Antologia musicale 
12,05 Contrappunto 

12,36 5i o no 

12.41 Periscopio 

12,47 Punto e virgolo 

13.20 Qui Oahdo 

13,54 Le mille lire 

14,00 Trasmissioni regionali 

14,40 Zibaldone italiano 

15.30 Le nuove cannoni 

15,45 Un quarto d'ora di novità 
16,00 Programma per i ragaizi 

16.25 Passaporto per un microfono 

16.30 Count down 

17.00 Tutti I nuovi e qualche vecchio disco 
18.00 II dialogo 

18.10 Corso di lingua inglese 

18.15 Sui nostri mercati 

18.20 Per VOI giovani 

19.13 Sherlock Holmes ritorna 

19.30 Luna ParH 

20.15 L'amore medico 
22,00 XX Secolo 

22.10 Orchestra diretta da Mano Miglierdl 

22.30 Chiara lontana 




giornale radio. Ore 6,30. /.30. 8.30. 

9.30, 10.30, 11,30, 12,15, 13.33, 

14.30. 15,30 16,30. 17,30 18.30. 

19.30 21.30. 22.30 

6,35 Prima di cominciare 
7.43 Siliardmc a tempo di musica 

8,13 Buon viaggio 
8.18 Pan e dispari 

8.40 Livia De Stefani 

8.45 Le nuove canzoni 
9.09 Le ore libere 

9.15 Romantica 

9.40 Album musicale 

10,00 Lo scialle di Ladj Hamilton 
IO, 15 Jazr panorama 

10,40 Linea dnetts 
11.00 Ciak 

11.35 Lettere tperle 

11.45 Le canzoni degli anni *60 

12.20 frasmissioni regionali 
13.00 lo. Alberto 5ordi 

13.35 II sen/atiloio 
14.00 Le mille tire 
14.05 Juke bov 

14.45 Ribalta di successi 
15,00 Girandola di canroni 

15.15 Grandi pianisti: Robert Casadcsrn 

15.35 A colpi di pistone 
i5.57 Tre minuti per te 
16,00 Pomeridiana 

16.55 Suor) viaggio 

17.35 Classe unica 

18.00 Aperitivo in musica 

18.20 Non tutto ma di lutto 

18.55 Sui nostri mercati 
19.00 Ping pong 

19.23 Si o nc 

19,50 Punto e virgola 
20,05 Ferma la musica 
21,00 La voce dei lavoratori 

21.10 Tempo di ìozi 

21.55 Musica da ballo 


I erzo 


La Radio p«t le Scuola 
Musiche clavicembalìstiche 
Sinlonie di Robert Schumann 
F. I. Haydn e H. Huber 
C. Saint Saens 

I misteri di Milano 

I. B. Lully e G. Fauré 

Recital del pianista Yves Nat 

Pagine da « Le nozze di Figaro a 

M. Kelkel 

Corriere del disco 

Compositori italiani contemporanal 

Le opinioni degli altri 

A Pieranloni 

Corso di lingua Inglese 

E. Bloch 

Notizie del terzo 
Quadrante economico 
Musica leggera 

L'economia moderna a I tuoi maaotrl 
Concerto di ogni sera 
Unita dell'Eurasia 

Musicisti a popolo nell'Italia remantin 
a moderna 

II Giornale del Terzo 
Libri ricevuti 
Rivista della rivista 


Pafl. V / l'Unità 
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MercoledilS Giovedi 14 Venerdì 15 


r Canale 


SCUOLA MEDIA 

Storia 

Geografia 

SCUOLA MEDIA SUPERIORE 
Fisica 

Letteratura italiana 
SAPERE 

Difendiamo la vita (9^ puntata) 

A TU PER TU 
Viaggi tra la gente 
PREVISIONI DEL TEMPO 
TELEGIORNALE 
GIOCAGIO’ 

Programma per I più piccini 

TELEGIORNALE 

LA TV DEI RAGAZZI 

I ragazzi di Padre Tobia (1° epis.) 

II gatto Felix (cartoni animati) 

LE CITTA* D'EUROPA; 

Conoscete Lisbona? 

SAPERE 

L’uomo e la città (4’* puntata) 
TELEGIORNALE SPORT 
TELEGIORNALE 
ALMANACCO 

di storia, scienza e varia umanità 
MERCOLEDÌ* SPORT 
TELEGIORNALE 


2” Canale 


18.30 NON E* MAI TROPPO TARDI 

1 corso di istruzione popolare 
per adulti analfabeti 
19.00 SAPERE 

Una lingua per tutti: 

Corso di inglese 

21.00 TELEGIORNALE 

21.15 ASFALTO CHE SCOHA 

Film di Claude Sautet. con J. P. 
Beimondo. L. Ventura. S. Milo 
22,45 L'APPRODO 

Settimanale di lettere ed arti 


raéUo 

Nazionale 


GIORNALE RADIO, Or* 7. 8, IO. 12, 13, 
15. 17. 20, 23 

6,3S Corte di lingua tedaaca 

7,10 Musica stop 

7,47 Pari • dispari 

8,30 Le canzoni del mattino 
9.00 La nostra casa 
9.06 Colonna musicala 
10.05 La Radio per la Scuola 

10.35 Lo ore della musica 

11.24 La donna oggi 

11.30 Antologia musicala 
12.05 Contrappunto 

12.36 Si o no 

12.41 Periscopio 

12.47 Punto e virgola 

13.20 Appuntamento con Claudio Villa 

13.54 Le mille lire 

14.40 Zibaldone italiano 

15.35 II giornale di bordo 

15.45 Parata di successi 

16.00 Programma per I piccoli 

16.25 Passaporto per un microlono 

16.30 Canzoni napoletane 
17.05 Vi parla un medico 
17.11 I giovani e il concerto 

17.40 L'Approdo 

18,10 Corso di lingua ingtas* 

18.15 Sui nostri mercati 

18.20 Per voi giovani 

19,13 Sherlock Holmes ritorna 

19.30 Luna-park 

20.15 Elettra 

21,43 Duo pianistico Giuliano a Alberto 
Pomeranz 

22,00 Concerto sintonico dirette da Mario 
Rossi 


Secondo 


GIORNALE RADIO, Or* 6,30, 7,30. 8,30. 

9.30. 10,30, 11,30, 12,15. 13,30, 

14.30. 15.30. 16.30. 17.30, 18.30, 

19.30. 21.30. 22.30 

6,35 Svegliati e canta 

7,43 Oilìardino a tempo di musica 

8.13 Buon viaggio 

8,18 Pari e dispari 

8.40 Livia De Stefani 

8.45 Signori l'orchestra 
9.09 Le ore libera 

9.15 Romantica 

9.40 Album musicala 

10.00 Lo scialle di Lady Hamilton 

10.15 Jazz panorama 

10.40 Corrado terme post* 

11.35 Lettera aperte 

11.41 Canzoni degli anni '60 

12.20 Trasmissioni regionali 
13.00 M'invita a pranzo? 

13.35 Bacchetta magica 
14.00 Le mille lira 
14.05 Juke-boa 

14.45 Dischi In vetrina 
15.00 Motivi scelti per voi 

15.15 Rassegna di giovani aaacaTorl 

15.35 Fraiu Schubcrt 

15.57 Tre minuti per la 
16,00 Pomeridiana 

16.55 Buon viaggio 

17.35 Classe unica 
16,00 Aperitivo in musica 

18.20 Noo tutto ma di tutto 

18.55 Sui nostri mercati 
19.00 E* arrivato un bastimante 

19.23 SI o no 

19.50 Punte a virgola 
20,00 Jazz concerto 

20.50 Coma e per c h* 

21,00 Italia che lavora 

21.10 Novità discegraficha amarlcaM 

21.55 La nuova canzoni 


Terzo 


10.00 

10.25 

10,55 

11.45 
12.05 
12.20 
12.50 

14.30 

15.10 

15.30 
16,00 
17.00 

17.10 
17.20 

17.45 
18.00 

18.15 

16.30 

18.45 

19.15 

20.30 
21.00 
22.00 

22.30 
23.00 

23.30 


Mosich* opartsticho 
Musich* sintenklio 
G. M. Clari 
I. Strawinsky 

L'inlormator* e Tnom ue teologica 
Stmmanik II pi a woJotta 
Concerto sinfonico 

Recital del mezzosoprano Julia Hamari 
P. Lecatalli 

Compositori contsmperansl 
M. Bruch a A. Dvorak 
Le opinioni degli altri 
Gli opara'on sanitari 
Corso di lingua tedaaca 
A. S<riab,n 
Notizie del terze 
Quadrante eeonomica 
Musica leggera 
Piccolo pianeta 
Concerto di ogM aara 
Edgar Varàa* 

Musica tuori achama 
Il Giomal* dal Tersa 
Incentro con la narraltv* 

Mosich* di L. Daria a I. len w t aa k i 
Rivista dall* rtvM* 


Fafl. it/riiaja 


r Canale 


19.45 

20.30 

21.00 


SCUOLA MEDIA 
Storia deH'arte 
Scienze naturali 

SCUOLA MEDIA SUPERIORE 
Italiano 

Chimica industriale 
SAPERE 

L'uomo e la società (9^ puntata) 
RACCONTI DI VIAGGIO 
Un esilio millenario 
PREVISIONI DEL TEMPO 
TELEGIORNALE 
CICLISMO: 

Corsa Tirreno • Adriatico. Arrivo 
a Pescasseroli (3* tappa) 

IL TEATRINO DEL GIOVEDÌ* 

Le favole di Re Però. Programma 
per I piu piccini 

TELEGIORNALE 

LA TV DEI RAGAZZI 

Teleset. Cinegiornale per ragazzi 

OUATTROSTAGIONI 

Settim.le dei produttori agricoli 

SAPERE 

li corpo umano (4^ puntata) 

TELEGIORNALE SPORT 

TELEGIORNALE 

VIVERE INSIEME 

Vigilia di week-end. Originale TV 

TRIBUNA SINDACALE 

Dibattito tra i rappresentanti dei 

lavoratori e degli imprenditori 

TELEGIORNALE 


2" Canale 


18.30 NON E* MAI TROPPO TARDI 

2’ corso di istruzione popolare 
19,00 SAPERE 

Una lingua per tutti: 

• Corso di francese 
21,00 TELEGIORNALE 

21.15 SU E GIU* 

Spettacolo musicale con Corrado 

22.15 CRONACHE DEL CINEMA E DEL 
TEATRO 


radio 

Nazionale 

GIORNALE RADIO: Ora 7| 8, 10; 12> 13i 
15; 17; 20; 23. 

6,35 Corso di lingua francata 

7,10 Musica stop 

7,47 Pari e dispari 

8,30 Le canzoni del mattine 

9.00 La nostra casa 

9,06 Colonna musical* 

10,05 L'Anienna 

10.35 La ora della musica 

11.24 La donna oggi 

11.30 Antologia musicala 
12,05 Contrappunto 

12.36 Si o no 

12,41 Periscopio 

12.47 Punto a virgola 

13,20 La corrida 

14,00 Trasmissioni ragionali 

14,40 Zibaldone italiano 

15.30 Le nuove canzoni 

15.45 I nostri toccassi 

16,00 Programma per I ragazzi 

16.25 Passaporto per un microfono 

16.30 II sofà dalla musica 

17.55 Sui nostri marcati 
18,00 Corso di lingua inglese 
18,05 Gran varietà 

19,13 Sherlock Holmes ritorna 

19.30 Luna-park 

20.15 Operetta edizione tascabile 
21.00 Concerto del soprano Evelyn Lea re 
del pianista Erik Warba 

21.45 Orchestra diretta da Ettore Ballotta 
22,00 Tribuna Sindacale 


Secondo 


GIORNALE RADIO: Or* 6.30; 7,30; 8.30; 
9,30; 10.30; 11,30; 12,15; 13.30; 
14,30; 15.30; 16.30: 17.30; 18.30; 
19,30: 21.30; 22.30. 

6,35 Prima di cominciare 

7,43 Biliardino a tempo di musica 

6,13 Buon viaggio 

8,18 Pari * dispari 

8.40 Livia Da Stefani 

S.45 La nuove canzoni 
9.09 La ere libar* 

9,15 Romantica 

9.40 Album muticela 

10,00 Le tclaile di Lady Hamilton 

10.15 Jazz panorama 

10.40 Molto pepa 

11.35 Lettera apart* 

11.41 La canzoni dagli anni *60 

12.20 Trasmistioni regionali 
13,00 II vostro amico AHwtaiil 

13.35 G. Morandi praai n ta; ■ Partita doppia a 
14.00 Juka-bea 

14.45 Novità ditcognfHha 
13,00 La r at a ti wa dal ditee 

15.15 Grandi cantanti lirici 

15.57 Tra minuti par la 
16,00 Meridiane di Roma 

16.35 Pomeridiana 

16.55 Buon viaggio 

17.35 Ciatt* unica 
18.00 Aparithro in musica 

18.20 Non tutto ma di tutte 

18.55 Sul nostri marcati 
19.00 Covi da tutte il mondo 

19.23 Si o no 

19.50 Punto * virgola 
20,00 fuorigioco 

20.10 Caccia all* voce 
21.00 Italia che lavora 

21.10 Novità discegraficha Inglesi 

21.55 Musica da ballo 


Terzo 


10.00 

10.45 
11.00 
12.10 
12.20 
13.00 

14.30 

15.30 
15,50 
16.25 
17.00 
17.10 
17.20 

17.45 
18.00 

16.15 

18.30 
1B.4S 

19.15 

20.30 

20.45 


Musiche sinlenich* 

E. Chausson 
Ritratto di autor* 

Univarsilt Intemaztonala C. Marconi 

L. V. Beethoven 

Antologia di interpreti 

MusKhe camcnstich* di J. Brahms 

J. S. Bach 

A. Robinstein 

Corriert dal disco 

la opinioni degli altri 

Ugo Sciatci*. famigli* In crisi? 

Corso di lingua franca** 

C. P. Telamann 

Notizia del terze 

0»a4rant* aconomico 

Musica leggera 

Pagina a p art a 

Concerto di ogni aara 

la Italia a ail'aataro 

La ttranlaro. Dramma la do* otti 

Il Giomal* dal Tarso 

A Parigi In libraria 

Rivista della rivitts 


r Canale 


19.45 

20.30 

21,00 


SCUOLA MEDIA 
Geografia 

Educazione musicale 
SCUOLA MEDIA SUPERIORE 
Fisica '■ 

Educazione civica 
SAPERE 

Incontri con la musica (9^ punt.) 

IL CIRCOLO DEI GENITORI 

Il libretto sanitario 

Per un pugno di spiccioli 

PREVISIONI DEL TEMPO 

TELEGIORNALE 

LANTERNA MAGICA 

Programma per 1 più piccini 

TELEGIORNALE 

LA TV DEI RAGAZZI 

Panorama delle Nazioni: Canada 

Giochiamo al teatro 

CONCERTO DI MUSICA DA CA 

MERA 

Duo De Conclliis-Volpe 
SAPERE 

Il lungo viaggio: le grandi reli¬ 
gioni (1^ puntata) 
TELEGIORNALE SPORT 
TELEGIORNALE 
TV 7 

Settimanale di attualità 
VISITA 01 CONDOGLIANZE 
Delitto a Villa Roung 
Teatro di Achille Campanile 
TELEGIORNALE 


2° Canale 


Secondo 


GIORNALE RADIO: Or* 6.30; 7,30; 8,30; 
9.30; 10,30; 11,30; 12,15; 13.30; 

14,30; 15,30; 16,30; 17.30; 18.30; 
19.30; 21.30; 22.30. 

6,35 Svegliati a canta 

8,13 Buon viaggio 

8,18 Pari a dispari 

8.40 Livia De Stefani 

8,45 Signori, l'orchastra 
9,09 Le ore libera 

9,15 Romantica 

9.40 Album musical* 

10,00 Lo scialle di Lady Hamilton 

10.15 Jazz panorama 

10.40 Secondo Lea 

11.35 Lettere aperta 

11.41 Le canzoni degli anni '60 

12.20 Trasmistioni regionali 
13,00 Hit Parade 

13.35 II sanzatilolo 
14.00 Juka-boa 

14.45 Per gli amici del disco 

15,00 Per la vostra discoteca 

15.15 Grandi violinisti 

15,57 Tra minuti par t* 

16,00 Pomeridiana 

16.55 Buon viaggio 

17.35 Classa Unica 
18,00 Aperitivo in musica 

18.20 Non tutto ma di tutta 

18.55 Sui nostri mercati 

19.00 La piace il classico 7 

19,23 Si o ne 

19.50 Punto a virgola 
20,00 Lo Spettacolo off 

20.45 Passaporto 

21,00 La voce dal lavoratori 

21.10 Novità discografiebo trancaal 

21.55 La nuova canzoni 


Terzo 


L'Antenna 

F. Schuberl a M. Raval 

G. P. da Palastrina 
R. Sirsuss 

Meridiane di Grccnwich 

W. A. Mozart a D. Sciostakovle 

Concerto sintonico 

Concerto operistico 

F. Couparin 

Musiche Sintoniche 

L. Janacek 

Le opinioni degli altri 
Cradara. rocca dei Malatesta 
Corso di lingua ingics* 

F. A. Bonporti ^ 

Notizia dai terzo 

Quadrante economico 

Musica leggero 

Piccolo pianata 

Concerto di ogni tara 

L'eredità dall* macramolacel* all'M 

Poesia a musica nella liada i let i ca 


22,00 II Gionml* dal Targo 
22,30 In Itolio o aU'oalom 
22,40 14*0 o tatti dalla moel 

22.50 Poesia n*l monda 
23,05 Rivista dall* rlvM* 


A colloquio con il presentatore di « Su e giù » 

Corrado 

tuttofare 

E’ pigro? Piace al pubblico? Perchè resiste da vent’anni? Improvvisa? 
Che cosa pensa della TV? Domande esplicite, risposte evasive 


18.00 NDN E* MAI TRDPPD TARDI 

1 corso di istruzione popolare 
per adulti analfabeti 

18,30 SAPERE 

Una lingua per tutti: 

Corso di inglese 
21,00 TELEGIDRNALE 

21.15 LISDLA DEL TESDRO 
(3‘’ puntata) 

22.15 ORIZZONTI DELLA SCIENZA E 
DELLA TECNICA 


radio 

Nazionale 

GIORNALE RADIO: Or* 7| 8, 10; 12; 13; 
15; 17; 20; 23. 

6,35 Corso di lingua Inglese 

7,10 Musica stop 

7,47 Pari e dispari 

8,30 Le canzoni del mattino 
9.00 La nostra casa 
9.06 Colonna musicale 
10,05 La Radio per le Scuola 

10.35 Le ore della musica 

11.24 La donna oggi 

11.30 Prolili di artisti lirici 
12.05 Contrappunto 

12.36 SI o no 

12,41 Periscopio 

12,47 Punto e virgola 

13.20 Ponte Radio 

14,00 Trasmissioni ragionali 

14.40 Zibaldone italiano 

15.35 II linguaggio della liturgia quaresimale 

15.45 Relax a 45 giri 

16,00 « Onda verde, via libar* a libri * di¬ 
schi per I ragazzi » 

16.25 Passaporto per un microfono 

16.30 Jazz Jockey 

17,05 Vi parla un medico 
17.11 Interpreti a confronto 

17.40 Tribuna dei giovani 

18,10 Corso di lingua inglese 

18.15 Sui nostri mercati 

18.20 Per voi giovani 

19,13 Sherlock Holmes ritorna 

19.30 Luna-park 

20.15 II classico dell'anno « Orlando Furioso a 

20.50 Concerto sintonico 

Ncirintcrvallo; Il gire del mondo 

22.45 Parliamo di spettacolo 


Aladino Gìnori 


E Corrado resiste. Dicono che 
ha* humour. Clic è simpatico. Che- 
fa spettacolo Da venti anni è sul 
ia breccia e resiste Prima alla 
RAI, poi alla TV Lo chiamano e 
lui SI presenterebbe pure l'amma 
sua ma senza dare nell'occhio Da 
venti anni ci offre le stesse espres 
sioni, gli stessi ghigni, le stesse 
smorfietfe da bambinetto sculac 
ciato. Dicono che nel suo campo 
è un'iradiddio Gli piace farsi co 
gliere m fallo, ma il pubblico de 
ve capire che lo fa apposta, per 
divertire, perchè è un mattacchio 
ne Ha sicuramente qualche santo 
in paradiso se è riuscito a so 
pravvivere alle terribili cotte per 
altri presentatori che i volubili di 
viale Mazzmi hanno avuto In tut 
ti questi anni E’ una costante del 
la RAI TV Una costante che viene 
imposta e che noi subiamo, su 
biamo disperatamente, senza pos 
sibilit.T di scampo Viva chi non 
ha humour. 

« Corrado, ma lo sa che questo 
mondo è terribilmente seno? » 

« Lo .so. ma io non ci posso fa 
re nulla ». 

« Anche gli inglesi sono seri, 
lo sa? » 

« Lo so. ma cosa c'entra? » 

« In Inghilterra è nato Vhumour. 
Tuttavia sono seri, non le pare? » 
« Vuol forse dire che io non so 
no seno? « 

« Si, almeno se penso all'insie 
me del suo lavoro » 

« Questo non è un complimento 
lo mt sento un professionista ». 

« Questo glielo accordo, ma de 
ve ammettere che è un professio 
nista tutto particolare Perchè non 
c’è stata un’evoluzione nel suo mo 
do di presentare? » 

« Non ne ho avvertito il biso 
gno dal momento che continuavo 
a piacere al pubblico ». 

« E* proprio certo di piacere al 
pubblico? » 

« Alla gran massa sì » 

« E dal momento che I servizi 
opinione della RAI-TV dicono che 
piace, lei continua a marciare sul¬ 
lo stesso ritmo ». 

« E cosa dovrei fare? » 

« Non ha mai sentito una spin¬ 
ta verso un'evoluzione del suo la¬ 
voro? » 

« No. mal ». ■ ‘ ' 

« Il suo lavoro Tannoia? » ' 

« No ».'■•■' . 

« Lei è un pigro? » 

« In che senso ?» 

« E’ un pigro mentale? » 
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« Lo escludo ». 

« Eppure, in venti anni, non ha 
tatto nemmeno un passo avanti. 
Questa è pigrizia mentale, non le 
sembra? » 

u Piaccio al pubblico, almeno di¬ 
cono ». 

« Infatti, lei passa per un pre 
sentatore popolare Ma crede di da¬ 
re proprio tutto al gran pubblico? » 

«.Nei limiti delle mie possibili¬ 
tà. credo proprio di sì ». 

« Lei, pur non raggiungendo vet¬ 
te sublimi di popolarità, ha resi 
stilo a tipi come Mike Bongiorno 
come Enzo Tortora, come Silvio 
Noto, come Pippo Baudo A co.sa 
io attribuisce? » 

« Non ho mai voluto strafare 
Mt propongono di presentare degli 
spettacoli ed io lo faccio volen 
tieri perchè è il mio lavoro. Più 
che al successo della trasmissio 
ne. ho pensato di essere in ogni 
spettacolo me stesso. Se fallivo, fal¬ 
livo io. Se riuscivo, ero io ad aver¬ 
ne il merito». 

« Non le sembra un’affermazione 
un po’ presuntuosa? » 

« Non direi ». 

« Si sente integrato? ». 

u In che cosa?» 

« Nel mondo della RAI-TV. Sen¬ 
te come se la sua personalità fos¬ 
se in qualche modo mortificata? » 

« Io lavoro, quindi non posso 
sentirmi mortificato ». 

« Ma quali idee ha portato negli 
spettacoli che ha presentato, che 
contributo ha dato agli autori? 


Corrado, neU’ambito del suo lavo¬ 
ro, lei ha scelto qualche volta? » 
« Ho sempre analizzato ciò che 
mi proponevano. Rare volte ho 
scartato le proposte di lavoro... Mi 
è sempre sembrato ingiu.<ito ». 

« Improvvisa mai quando pre¬ 
senta uno spettacolo? » 

« Spesso sì. quando certi perso¬ 
naggi che mi stanno davanti me 
lo permettono. Tuttavia il più del¬ 
le volte mi attengo al copione de¬ 
gli autori ». 

« Certe volte, nel vederla presen¬ 
tare. SI ha la sensazione che si ri¬ 
peta un po’ Cosa ne pensa*? » 

« Cerco di essere me slesso ». 
« Le piacerebbe presentare, fac- 
>*ia conto, il festival di San Remo*? » 
« Non so dire ». 

Il E l’Approdo? » 
ic For.se ». 

(I Airinizio le ho accennato di un 
mondo terribilmente serio. Quali 
sono i suoi impegni extra lavoro, 
che l’affascinano di più? » 

« Penso a lavorare ». 

(I Del Vietnam cosa pensa? » 

« E’ una tragedia ». 

«Tutto qui?» 
u Tutto qui». 

« Della TV cosa pensa? » 

« La TV fa parte del mio la¬ 
voro ». 

L’intervista finisce a questo pun¬ 
to. Non viene voglia di domandare 
più niente. Corrado non stuzzica. 
Sta 11 senza infamia e senza lo¬ 
de. Si scuote soltanto se gli dico¬ 
no di presentare qualche cosa. 



« Ilardy-Jurgens »: questo il titolo di uno show, che già lascia prevedere non poche polemiche, in prepara¬ 
zione alla TV francese. Protagonisti Frani^oise Hardy ed il cantante austriaco Odo Jurgens. NELLA FOTO: la 
Hardy insieme a George Brassens, che pure ha una parte di rilievo nello spettacolo. 
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di Giovanni Cesareo 


Il divismo cinematografico ha dato 
quasi sempre luogo a una prevarica¬ 
zione: è l'interprete che prevarica tl 
personaggio II pubblico va al cinema 
soprattutto per vedere tn azione U divo 
o la diva; d’altra parte, U divo o la 
diva adattano sulla loro natura rum sol 
tanto il personaggio che sono chiamali 
ad interpretare, ma l'intiero film che li 
vede protagonisti. Tuitavia, su questa 
strada, quando tl diro era anche un 
grande attore (e. nel passato, l'una co 
sa non escludeva l'altra necessariamen 
le). SI giungeva alla identificazione divo 
personaggio Sceneggiatori e registi, 
cioè, inventavano un personaggio ispi 
randosi alle principali caratteristiche 
dell'attore, e questi, da allora tn poi, 
era, per tl resto dei suoi giorni, quel per 
sonaggio Così accadde per Humphrey 
Bogart. per Cary Grani, per Clark Ga 
ble, per Marylin Monroe; così è acca 
duto per Jean Gabin. sia pure in diversa 
misura. A favorire il processo stava il 
fatto che personaggi e vicende nasce¬ 
vano apposta per lo schermo: e, dun¬ 
que. potevano essere plasmati secondo 
le necessità. Ormai, il divismo sta ar¬ 


rivando anche in televisione: e, temia¬ 
mo, la moltiplicazione dei telefilm di 
produzione privata, nel nostro Paese, 
incrementerà il fenomeno Senonché, da 
noi I telefilm e i teleromanzi sono an 
cora esclusivamente o quasi traduzioni 
di opere letterarie. E questo aumento 
il guaio Perchè per adattare certi per 
sonaggi ai dici (che sono, tra l'altro 
di taglia nettamente minore di quelli 
cinematografici) si compiono veri e prò 
ori roa.svjcri oppure si dò luogo a con 
nubi indicibili. Se abbiamo avuto un 
e.sempto nella prima puntata del Mon 
do di Pirandello, con il personaggio del 
la balta siciliana appiccicato addosso a 
Paola Pitagora La Pitagora dopo I prò 
messi sposi di buona memoria è uno 
mmidiva telemstra probabilmente solo 
per questo t produttori della sene di 
telefilm tratti dai racconti di Pirandello 
l’hanno scelta. Ma che pena e che di 
sagiof La Pitagora, che ormai atteggia 
permanentemente il volto nella « soa¬ 
vità testarda » di Lucia Mondello (della 
Lucia Mondello televisiva, quanto me¬ 
no). nei panni della balia pirandelliana 
sembrava capitata per caso: ni U fisico. 


nè le movenze, né l'eloquio avevano 
alcunché tn comune con il personaggio 
Dorremo rassegnarci a simili comparse, 
in riome del mimdtvismo televisivo? 

D • Q 

Alcune settimane fa, durante il Pesti 
vai televisivo di Montecarlo, abbiamo 
assistito ad alcuni Telegiornali della TV 
monegasca. Era già cominciata la gran 
de offensiva del PNL nel Vietnam, e 
ogni sera, la TV monegasca trasmette 
va un servizio dal Vietnam, ampio, 
drammatico, vivo Una sera, mentre la 
battaglia infunava a Saigon, assistem 
mo al viag0o in automobile di una gtor 
nalista francese dalla zona della città 
occupata dagli amencom ella zona te 
nuta dai partigiani: un servizio straor 
dinano La nostra TV ha un corrispon¬ 
dente e una troupe nel Vietnam del sud 
! mentre la TV monegasca si serviva di 
servizi francesi): ma il pubblico italiano 
ha potuto accorgersene appena. Le cor¬ 
rispondenze passano raramente e, co¬ 
munque, Paternostro sta sempre al¬ 
l'ombra dei nutrlnes. La TV del principe 
Ranieri è più coraggiosa di quella del 
centro-sinistra italiano. 



Sabato 16 


r Canale 


SCUDLA MEDIA 
Francese 
Inglese 
SAPERE 

Gli anni Inquieti: 1918-1940 (8' 
Gli anni inquieti: 1918-1940 (0* 
puntiita) 

DGGI LE CDMICHE 

Il giornalista, con Buster Keaton 

Il tabacco fa male, di N. Jozsef 

PREVISIDNI DEL TEMPO 

TELEGIORNALE 

CICLISMO: 

Corsa Tirreno-Adriatlco. Circui¬ 
to di S Benedetto del Tronto 
GIOCAGIO* 

Programma per I più piccini 

TELEGIORNALE 

Estrazione del Lotto 

LA TV DEI RAGAZZI 

Chissà chi lo sa? Spettacolo di 

indovinelli 

NASCITA DI UNA SCULTURA 
Il cavallo di Francesco Messina 
SETTE GIORNI AL PARLAMENTO 
TEMPO DELLO SPIRITO 
TELEGIORNALE SPORT 
TELEGIORNALE 
DELIA SCALA STORY 
Ciao, pubblico (4' puntata) 
STORIE DEL LAVORO ITALIANO 
NEL MONDO 
(2* puntata) 

TELEGIORNALE 


Canale 


18.00 NON E* MAI TROPPO TARDI 

2’ corso di istruzione popolare 

18.30 SAPERE 

Una lingua per tutti: 

Corso di francese 
21.00 TELEGIORNALE 

21,15 RICERCA 

Sport e società 

22.30 VITA DI CAVOUR 

Originale TV di G. Prosperi: 
La guerra (3‘ puntata) 


radio 


Nazionale 


GIORNALE RADIO: Ore 7; 8. 10; 12; 13l 
15; 17; 20; 23. 

6,35 Corso di lingua tedesca 

7,10 Musica stop 

7,47 Pan c dispari 

8,30 Le canzoni del maltino 
9.00 La nostra casa 
9,06 II mondo del disco italiano 
10,05 La Radio per le Scuole 

10.35 Le ore della musica 

11.24 La donna oggi 

11.30 Antologia musicale 
12,05 Contrappunto 

12.36 Si o no 

12,47 Punto e virgola 

13.20 Le mille lire 

14.00 Trasmissioni regionali 

14,40 Zibaldone italiano 

15.30 Le nuove canzoni 

15,45 Schermo musicale 

16,00 Programma per i ragazzi: e Tra le nota a 

16.25 Passaporto per un microfono 

16.30 La discoteca di papà 

17.10 Voci e personaggi 
18.00 Incontri con la scienza 

18.10 Corso di lingua inglese 

18.15 Sui nostri mercati 

18.20 Anni lolli 

19.25 Le Borse in Italia e all'estero 

19.30 Luna park 

20.15 L'importanza di chiamarsi.» 

21.00 Abbiamo trasmesso 
22,05 Dove andare 

22.20 Musiche di compositori Italiani 


Secondo 


GIORNALE RADIO: Ore 6.30; 7,30; 8,30; 
9,30; 10,30; 11,30; 12,15; 13.30; 

14,30, 15.30; 16.30; 17.30; 18,30; 
19.30: 21.30; 22.30, 

6,35 Prima di cominciare 

7.43 Biliardino a tempo di musica 

8,13 Buon viaggio 

8,18 Pari e dispari 

8.40 Livia De Slela.H 

8,45 Le nuove canzoni 
9.09 Le ore libere 

9.15 Romantica 

9.40 Album musicata 
10,00 Ruote c motori 

10.15 Jazz panorama 

10.40 Batto quattro 

11.35 Lettere aperte 

11.41 Le canzoni degli anni *60 

12.20 Trasmissioni regionali 
13.00 La musica che piace a nul 

13.35 II sabato del villaggio 
14,00 Jukebox 

14.45 Angolo musicale 

15.00 Recentissime in microsolco 

15.15 Grandi direttori 

15,57 Tre minuti per te 
16,00 Rapsodia 

16.35 Cori italiani 

16.55 Buon viaggio 

17,00 Le alunne di Pomona 

17.40 Bandiera Gialla 

18.35 Aperitivo in musica 

18.55 Sui nostri mercati 

19.00 Complesso della settimana 

19.23 Si o no 

19,50 Punto e virgola 

20.00 « Fausto a Anna a, di Carle Caaaola 

20.40 Musica da ballo 
21.00 Italia eh* lavora 

21,10 Musica da ballo 


Terzo 


J. S. Bach 
F. Moreno Terroba 
Antologia di interpreti 
Università Internazionale G. k 
C- Carter e A. Hovhaness 
Musiche di Giuseppe Martnccl 
Carmen 

Le opinioni degli altri 
Ricordo di Victor De Sabato 
Corso di lingua tedesca 
L Cbailly a A. Clementi 
Notizia del ferzo 
Cifre alla mano 
Musica leggera 
La grand* platea 
Concerto di ogni sera 
Concerto sinfonico 
NaII’intanrallo; Musica o m 
I l Giomsl* del Terzo 
Orsa minora 
Rivista dall* rMata 
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BIANCO E NERO 


« Black and white », bianco e nero, i due colori 
lanciati a Parigi sia per gli abiti che per le parruc¬ 
che, assai lontane ancora dal tramonto. Anche se 
il clamoroso ritorno agli anni trenta ha riesumato 
I capelli corti (e perfino il ferro « arriccia-capelli » 
per l'onda birichina), l'olimpo della moda ha infatti 
trovato lo stratagemma per salvare la parrucca e 
la miniera d'oro sotto la parrucca. 

E' bastato parlare di pettinatura per la mattina 
e per la sera: a mezzogiorno la donna ideale (ideale 


per il «Figaro») si mostra con capelil alla garsonne, 
a mezzanotte fa la sua apparizione in ricciolom 
bianchi o neri, romantici quanto le piume di struz¬ 
zo a finti quanto le pretese emancipatorie del¬ 
l'alta moda. 

Il colmo del compromesso è stato raggiunto da 
Jacques Dessange, con il basco-parrucca alla Bon- 
nie: sul berretto di feltro è montato un posticcio 
di capelli semilunqhi e ondulati che può coprire 
tutto, anche il vuoto di idee 


tecnica 

Micro 

onde 
al forno 


Cino Sighiboidì 


Un arrosto di due chili e mezzo 
può cuocere in 26 minuti, una pa 
tata in quattro minuti, in un (or 
no a microonde II principio è no 
to da una ventina d'anni, quando 
SI trovò che le micro onde di un 
apparato radar facevano scoppiare 
1 ctiicchi di grano in un sacchet 
to di carta, producendo un eccel 
lente popcorn Le microonde — 
che sono onde radio di lunghezza 
di’ìl'oidine delle frazioni di milli 
metro — accelerano infatti 1 moti 
molecolari, anche più rapidamente 
di quanto fanno le radiazioni ter 
miche (che hanno la stessa natura 
ma lunghezza assai minore) 

Tuttavia i forni a micro-onde 
non hanno avuto fortuna finora a 
causa del prezzo elevato, che toc 
cava e superava le seicentomila li¬ 
re. Ora una ditta americana è riu¬ 
scita a produrre un modello che 
costa circa la metà di questa som¬ 
ma, cioè ancora molto; ma spera 
egualmente di lanciarlo sul merca¬ 
to a causa dei vantaggi che esso 
offre: in pruno luogo, la pulizia. 
l’as.senza di calore fastidioso, la 
compattezza, che permettono di 
usarlo nello stesso ambiente in cui 
SI mangia, come si fa con un to¬ 
stapane (foto). La parte essenziale 
del forno è un tubo elettronico, 
che produce le micro onde. 

Ma il forno a microonde pre.sen- 
ta anche alcuni svantaggi: non può 
e.s.sere usato per le uova, perchè 
ne cuoce il tuorlo ma non l'albu- 
me; i cibi sottoposti a cottura de¬ 
vono essere frequentemente rivol¬ 
tati, perchè le onde giungono da 
una sola direzione Inoltre, un mi¬ 
mmo errore nel tempo di cottura 
può portare a un di.sastro. Cosi la 
compagnia americana che intende 
lanciare il forno ha acquistato an¬ 
che una catena di diffusione di sur¬ 
gelati. per fornire essa stessa — a 
scanso di errori — i cibi adatti 
a questo tipo di cottura rapida, 
preci.sando sugli involucri i tempi 
di cottura, che devono essere rigo 
ro.samente osservati. Tutto som 
niato, l’idea del forno a micro onde 
sembra che possa avere successo 
solo con quelli che hanno i minuti 
contati per farsi da mangiare 

Una tecnologia che si sta svilup¬ 
pando a passi assai rapidi è quel¬ 
la delle fibre e delle lamine sottili, 
di vari materiali. Di plastica (po 
licarbonato) è la più sottile lamina 
mai prodotta e dotata di consisfen 
za propria, senza supporti 11 suo 
spessore e di 0.002 millimetri, e per¬ 
mette di fabbricare isolatori di di¬ 
mensioni ridotte 

Fibre di tungsteno di 0.002,5 mil¬ 
limetri vengono ora usate per for¬ 
mare corde dal diametro di tre 
quarti di millimetro, le quali prò 
sentano una eccezionale resistenza 
alla tensione Vengono impiegato 
per « tessere » ugelli di motori a 
reazione ed altre parti esposte ad 
alte temperature lì pez.70 formato 
con la « corda » viene poi spruzza¬ 
to con tungsieno liquefatto in ar¬ 
co voltaico, che gli conferisce con 
sistenza solida 

Viene posta in commercio una 
nuova scatola per quelli che han 
no Vhobhy deH’elettronica Elssa per¬ 
mette fra l’altro di compiorre cir¬ 
cuiti stampati, su un supporto di 
plastica: prima si copre il suppor¬ 
to con carta opaca, che poi viene 
tagliata da una punta che disegna 
il circuito Allora il supporto vie¬ 
ne messo a contatto con un foglio 
di rame sensibilizzato, che impri¬ 
me la parte disegnata. In seguito 
sì toglie la carta. 
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medicina 

La nuova 
scienza 
della 
vecchiaia 


Laura Conti 


Quest’anno in tre università Ita¬ 
liane sono state istituite cattedre 
di gerontologia, la scienza della 
vecchiaia: è un segno del crescen 
te interesse per questa branca da 
gli studi medico-biologici, che indi 
ca un modo di fronteggiare la vi 
ta molto diverso da quello tradi 
zionale. Quasi si potrebbe dire che 
indica un diverso atteggiamento fi 
losofico. poiché sostituisce alla ras 
segnazione, al concetto deH’owio. 
la curiosità, lo spirito d’indagine. 






la volontà umana di conquista di 
nuovi obiettivi. 

La gerontologia, o scienza della 
vecchiaia, è nata come « gerontolo¬ 
gia sociaie » e come « gerontologia 
cllnica », cioè come insieme di tecni¬ 
che pratiche per risolvere i proble¬ 
mi sociali creati daU’aumentare del 
numero dei vecchi, e per risolvere 
i problemi individuali della salute 
cagionevole e della diminuita effi¬ 
cienza nel vecchio. Ma è diventata 
una vera branca delle scienze me 
dico-biologiche soltanto quando so¬ 
no nate le « teorie » gerontologiche 
e la « gerontologia sperimentale » co¬ 
me verifica sperimentale o come 
fondamento delle « teorie ». Fonda¬ 
re la gerontologia teorica e speri¬ 
mentale ha significato uscire dal 
luogo comune che « l’invecchiamen¬ 
to è conseguenza del passare del 
tempo », per chiedersi quali siano 
in realtà gli effetti che il tempo 
produce. 

Una prima « teoria » deH’invecchìa 
mento si fondava sulla considera¬ 
zione che lungo tutto l'arco dell’esi¬ 
stenza dell’organismo le cellule che 
lo compongono si rinnovano con 
tinuamente, con velocità che vana 
enormemente da un tessuto aH'al- 
tro: per cui la vita di un organi¬ 
smo è la successione di un numero 
di generazioni di cellule variabile 
secondo i tessuti. 

Poiché in ogni atto riproduttivo, 
con cui una cellula duplica se stes¬ 
sa. esiste una certa probabilità di 
errore di duplicazione, il tempo ve¬ 
niva, da questa teoria, interpretato 
come la condizione del verificarsi 
di questi errori: il trascorrere di 
un tempo lungo significherebbe una 
sene di atti riproduttivi, e quindi 
un aumento della probabilità di er¬ 
rori di duplicazione, e quindi la 
formazione di proteine estranee al- 
Torganismo e di cellule non perfet¬ 
tamente adatte alla propria funzio¬ 
ne. Ma questa teoria è stata smen¬ 
tita dall’osservazione che i tessuti 
le cui cellule si nnnovano più fre¬ 
quentemente, con una più fitta se 
ne di atti duplicativi, cioè l'epider¬ 
mide e la mucosa intestinale, al¬ 
l’esame microscopico appaiono quel¬ 
li che invecchiano meno 

Il tessuto che, con la vecchiaia, 
mostra le maggiori alterazioni è il 
tessuto connettivo: esso è costitui¬ 
to di cellule, e di fibre collagene 
prodotte dalle cellule stesse. Le cel¬ 
lule connettiva!! non sembrano in 
vecchiare. ma le fibre costituite dal 
la sostanza chiamata « collagene » 
invece mostrano alterazioni di invec¬ 
chiamento. 

Nutrendo giovani animali con a 
minoacidi « marcati » con carbonio 
radioattivo, si è constatato che — 
a differenza di quasi tutte le altre 
proteine — il collagene, una volta 
formatosi, persiste per tutta la vi¬ 
ta senza venire sostituito. In base 
a queste osservazioni si è costruì 
ta la teoria deH’invecchiamento del¬ 
l’organismo conseguenza dell’invec¬ 
chiamento del collagene. 

Quali sono le alterazioni che col 
tempo si producono nelle molecole 
di collagene? Si è visto che i suoi 
filamenti molecolari si addensano 
e vanno formando una rete, per il 
formarsi di ponti trasversali tra una 
molecola e l’altra o tra diversi li¬ 
velli della catena di una sola mole 
cola. Da queste osservazioni parte 
l’attuale tendmza della gerontologia 
sperimentale, che cerca di Indivi¬ 
duare le sostanze e gli alimenti che 
favoriscono questo processo, e quel¬ 
li che invece lo ostacolano. 
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genitori 

Letture 


per adulti 


• • 


e piccini 


to per 1 più piccoli del settimana- 
ie « Noi donne ». 

Per gli adulti. « Il giornale dei 
genitori » è una lettura indispensa¬ 
bile Lo dirige la compagna Mar¬ 
chesini Gobetti Ci si abbona con 
2000 lire (cc.p .5/6261 intestato a 
« La Nuova Italia ») Dà consigli, 
affronta problemi, suscita dibatti 
ti « Riforma della scuola » non è 
una rivista per soli insegnanti; 
tratta di pedagogia, didattica e po 
litica scolastica e organizza il mo 
cimento di sinistra per la riforma 
educativa (cc.p 1/42461 intestato 
alla SGRA; 3.500 lire) «Coopera 
zione educativa » è l’organo del mo 
vimento di avanguardia nel campo 
della didattica elementare e media 
Anche chi non sia insegnante può 
trarne aiuto per comprendere la 
realtà e i problemi della scuola 
(cc.p .5/6261, 2500 lire). 

Qualche libro per cominciare; La 
educazione della mente di L.Lom 
bardo Radice Le nuove tecniche di 
'lattiche di B Ciari, Gli errori dei 
(jenitori di A. Della Torre (Ed 
Riuniti); L’educazione dei ragaz 
ZI di R. Vincent (la Nuova Italia) 

Un’altra volta cominceremo a par 
are di libri per ragazzi, e riprende 
remo il discorso in più occasioni 



L’Italia 

del dopo¬ 
guerra 


Renzo Urbani 


Giorgio Bini 


Il lettore milanese Antonio Ger 
vasio segue segue con interesse i 
problemi educativi su a l’Unità » e 
chiede di essere informato su « n 
viste e pubblicazioni rivolte ad edu¬ 
catori e giornali per ragazzi ». 
La richiesta cade molto opportuna 
perchè permette d’introdurre due te¬ 
mi importanti; le letture dei geni 
tori e quelle dei ragazzi 

Non esistono giornali raccomanda 
bill per i bambini e i ragazzi. Il 
più diffuso è il «Corriere dei pie 
coll », fratello minore, come si sa, 
del « Corriere della sera ». del qua 
le condivide spes.so l’ideologia, e 
francamente riesce difficile consi 
derarlc una lettura idonea Va pero 
tenuto presente che a periodi, du 
rante l’anno scolastico, pubblica de¬ 
gli inserti che talvolta sono prege 
voli e possono costituire una fon¬ 
te di notizie efficacemente organiz 
zate per i ragazzi delle elementari 
e in qualche caso anche della me¬ 
dia. Si potrebbe consigliare di com 
prare il « Cornenno » quando contie 
ne gl’inserti e leggerli insieme coi 
figli per intervenire quando sia ne 
cessarlo per correggere le storture 
politiche e ideali che possano con 
tenere 

Nel campo della stampa democra 
iica oggi un giornalino vero e prò 
prio non c’è, e questo si spiega 
anche col costo elevato di questo 
genere dì pubblicazioni C’era « Il 
oioniere », che conteneva pagine mol¬ 
to utili per la scuola, ma parec¬ 
chi anni fa cessò le pubblicazioni; 
ricomparve come supplemento de 
«l'Unità» ed ora è il aupplenien- 



« Gli italiani avevano molti pro¬ 
blemi da affrontare, ma gli anni 
che vanno dal ’45 al '66 hanno 
cliiaramente dimostrato la loro 
volontà e la loro determinazione 
a far fronte ad e.s.si neH’ainbito 
della democrazia politica »: con 
questo succinto giudizio positivo 
si conclude il volumetto dello sto 
rico ameiicano Norman Kogan 
L’Italia del dopoguerra. Storia po 
litica dal 1946 al 1966. recentemen 
te apparso nella Univer.sale Later 
za (L. 900). L’iniziativa di inserire 
in una collana economica un testo 
di storia recentissima, che non si 
limitasse a una pura cronologia ma 
affrontasse anche l’impegno di una 
valutazione dei fatti, ci sembra de 
gna di rilievo; nè manca all’autore 
un certo scrupolo nella raccolta dei 
dati e dei fatti anche particolari 
E’ naturalmente un punto di vista 
americano, ispirato a un deternu 
nato concetto della democrazia, e 
caratterizzato dalle note posizioni 
anticomuniste. Quanto sia poi posi 
tivo il bilancio dell’attività svolta 
dalle classi dominanti in questi 
vent’anni, lo stiamo constatando 
proprio in questi giorni... 


Un interessante saggio finora me 
dito è apparso nel « Nuovo Poli 
tecnico ». la bella collanina di Ei 
naudi intelligentemente diretta da 
Cì Bollati, ogni libro della quale 
contribuisce ad animare il dibatti 
IO ideologico culturale; la novità e 
costituita da L'illuminismo e la 
società moderna del filosofo Lucien 
Goldmann (L 800) Si tratta di uno 
studio SUI principi fondamentali 
deirilluminismo storico, analizzato 
dal punto di vista della società mo 
dema; una .specie di verifica della 
validità attuale dei valon allora 
posti alla base del rinnovamento 
civile. 


Due utili volumetti sussidiari per 
chi s’interessa alla stona letteraria 
sono usciti m due collane delle 
quali abbiamo già a\nto occasione 
di parlare più di una volta. Nella 
sene dei « Centouno capolavon » 
rii Bompiani si è arnvati al 14 nu 
mero curato da Paolo Debenedetti 
e dedicato troppo genericamente 
alle letterature « onentali ». com 
prendendo fra queste l’egizia, l’ac 
cadica e sumenca. l’ebraica, l’ara 
ba. la persiana. Pindiana. la cinese 
la giapponese. Un insieme di nomi 
che potrebbero anche confonder¬ 
la mente del lettore non speciali? 
zato (al quale, fra l’altro, molte di 
queste « voci » sembreranno sem 
pre inadeguate). Il prezzo del vo 
lumetti SI mantiene sempre sulle 
600 lire Su un piano ben diverso 
si colloca la Letteratura classica 
greca di Raffaele Cantarella, ri 
stampata nella nota collana di San 
soni (L. 1.000): un vero e proprio 
manuale, prezioso anche per la no¬ 
stra scuola. 


scienze 

La doppia 
primavera 


Gastone Catellani 


Nelle belle giornate di questi pri 
mi giorni di maizo qualcuno avra 
di certo detto: « sembra d’e.s.sere 
in primavera » E noti si sara sba 
gliato, per i meteorologi la prima 
vera comincia il 1 marzo e finisce 
il 31 maggio La stagione astronomi¬ 
ca chiamata « primavera », come tut 
ti sanno comincia il 21 marzo, 
cioè nel giorno m cui il giorno e 
la notte hanno uguale durata (equi 
nozio di primavera) e termina il 
21 giugno. Il giorno m cui il sole 
raggiunge il punto più alto dell’ar 
co che de.scrive nel cielo (solsti 
ZIO di estate) 

Lastronomia è una cosa, la me¬ 
teorologia un’altra Alle nostre la 
tiludmi la primavera comincia, co 
me aobiaino detto, il primo giorno 
di marzo Anche per le altre sta 
gioni abbiamo delle «date» meteo 
rologiche: l’estate comincia il 1 giu 
gno e termina il 30 agosto, lau 
tunno comincia il 1 settembre e 
termina il 30 novembre, Tinverno 
comincia il 1 dicembre e termina 
alla fine di febbraio 

Cosi abbiamo due diverse deter¬ 
minazioni delle stagioni: una astro 
noinica e una meteorologica, più 
vicina alla realtà del nostro ango¬ 
lo di mondo Non tutti sanno che le 
stagioni astronomiche hanno una 
durata minuziosamente definita* la 
primavera comincia il 21 marzo 
alle ore 9 e 36 minuti; l’estate co 
inmcia il 21 giugno alle ore 23 e 
37 minuti; rautunno comincia il ‘23 
settembre alle ore 14 e 44 minuti; 
rmverno comincia il 22 dicembre 
alle ore 10 e 14 minuti 

Come si vede, le stagioni astro 


nomlche non hanno la stessa du¬ 
rata: la primavera dura 92 giorni 
e 19 ore, l’estate 93 giorni e 15 ore; 
l'autunno 89 giorni, 19 ore e 30 mi¬ 
nuti, rmverno 89 giorni e 22 minuti. 
Questa disparità di durata è dovuta 
alla eccentricità dell’orbita terre¬ 
stre (ricordiamo che nell’emisfero 
sud le cose si ■ Invertono, e cioè 
quando da noi è Inverno, nell’altro 
emisfero è estate e così via). 

Potrà sembrare strano, ma le sta¬ 
gioni, secondo Tuomo. non sempre 
sono state quattro Pare che 1 gre¬ 
ci siano stati 1 primi ad Inserire 
l’autunno tra-le stagioni (intendia¬ 
moci. come concetto, dato che l’au¬ 
tunno esiste indipendentemente dal- 
l’iiomo che lo definisce) Prima dei 
greci, in tutte le civiltà precedenti, 
le stagioni erano tre* primavera 
estate, inverno 

Molto probabilmente le condizio¬ 
ni climatiche dell’emisfero boreale 
ai primordi deH’umanità erano ta¬ 
li da far ritenere insensibile tl pas¬ 
saggio tra l’estate e l’inverno; non 
conosciamo però nes.sun popolo 
che non abbia avuto il concetto tem¬ 
porale di «primavera» Si tratta 
infatti di una stagione tutta parti¬ 
colare 

L’inverno è una stagione limite: 
la vegetazione sembra scomparire, 
il freddo costringe uomini ed ani¬ 
mali ad assumere un atteggiamen¬ 
to di « dilesa climatica » che deter¬ 
mina a sua volta una sene di adat¬ 
tamenti ambientali, che sono alla 
radice di molte innovazioni evolu¬ 
tive e tecnologiche Non è certo 
un caso che le civiltà piii significa¬ 
tive siano sorte nelle zone ove le 
differenze staeionah sono ntù mar¬ 
cate- la «sfida ambientale», per 
dirla con il Tovnbee, ha aguzzato 
Tingegno dell’unmo e ne ha fatto 
un creatore di tecniche di adatta¬ 
mento di sopravvivenza Questa 
sfida ambientale ha costretto Tuo 
mo ad una valutazione particolare 
della primavera della stagione cioè, 
m CUI la « sfida » si attenua e scom¬ 
pare. e la terra con il ritorno della 
vegetazione ricostituisce una «ca¬ 
tena alimentare» tra vegetali ed 
animali In altre parole il mondo 
vivente sembra risorgere da una 
morte apparente o ridestarsi da un 
lungo sonno 

La « magia » della primavera è un 
fenomeno che ha avuto ed ha an¬ 
cora una straordinaria importanza 
nella leggenda e nella stona del- 
ruomo: molti riti e credenze reli¬ 
giose l’hanno come sfondo e come 
motivo 

In quasi tutte le religioni vedia 
mo che la primavera è collegata 
a credenze di resurrezione di qual¬ 
cosa o di qualcuno che era « mor¬ 
to » durante Tinverno 

Secondo alcuni studiosi, alle ori¬ 
gini deH’uomo le stagioni erano solo 
due: quella «morta» (inverno) e 
quella «viva» (primavera). Estate 
ed autunno non erano che prolun¬ 
gamento e preludio delle due sta¬ 
gioni principali Dal punto di vi¬ 
sta astronomico, le stagioni non 
possono e.ssere che quattro: da un 
punto di vista puramente antropico, 
sarabbe invece accettabile questa an¬ 
tica forma di suddivisione m due 
.sole stagioni. 









I A fotografia intirizziti nello sforzo di star fermi 

ad Ogni costo, vestiti con pi7.zi. fiocchi, man- 
lelli e mantiglie. 1 bambini della seconda metà deirOttocenio e della 
prima del nostro secolo, dovevano odiare con tutto il cuore le macchine 
fotografiche e i genitori che li obbligavano a mettersi m posa davanti a 
quegl; strani e orrendi mostri con un occhio solo Igi fotografia era merce 
d: .sca.mb-.o fra le famiglie bene dell’epoca Serviva da biglietto da visita 
e come documento per la reciproca conoscenza. Il bimbo veniva, cosi, 
«scelto a rappresentare un nome, un casato e si provvedeva a prepararlo 
adeguatamente per es.sere immortalato Siccome le immagini dei bimbi 
andavano in mano a parenti ed amici, le piccole vittime facevano le 
spe.se delle manie di grandezza dei genitori: venivano caricate di vestiti 
as.surdi (stile piccolo lord, mannaretto. piccolo esploratore, cicisbeo carico 
di pi7.zi ricamati a mano, cavallerizzo, ufficialetto e cosi via) e ridotti a 
veri e propn simulacri che non avevano più niente di umano. Il formato 
classico per ritrarre i bimbi era il « gabinetto », ottenuto in studio con 
sfondi e drappi che dovevano ricreare, di solito, un ambiente classicheg¬ 
giante Possiamo ben dire che la frase detta dal fotografo ai bambini 
« guarda fisso l’uccellino e non ti muovere », indicando l’obbiettivo della 
macchina fotografica, sia stata, s’curamente. la più pronunciata, nel lin¬ 
guaggio parlato da che mondo è mondo Foto come quella che presentiamo 
questa settimana sono, quindi, classiche nella iconografia italiana degli 
inizi del secolo. Fra i bambini e le macchine fotografiche c’e, comunque, 
del tenero, almeno fin dal giorno della messa a punto della « camera 
ottica » da parte di Daguerre e Niepee più di un secolo fa. E’ un rapporto 
affettivo del quale i bimbi, sia ben chiaro, non portano alcuna colpa • 
che dura tutt’ora loro malgrado. fW. S.) 
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Taccuino 

di Ennio Elena 

Il commissario Cantalardo capì 
subito che ii caso si presentava 
difficile. li cadavere dell’uomo gia¬ 
ceva riverso sul tappeto, gli occhi 
sbarrati che fissavano il lampada¬ 
rio della stanza d’albergo II corpo 
non presentava alcun segno di vio¬ 
lenza. Il commissario Cantalardo 
si chinb sul cadavere e senti un 
acuto odore di mandorle. « I.’hanno 
fatto fuori con cianuro Mandorlik » 
pensò. Poi diede un’occhiata in gi¬ 
ro. Solo allora scorse sul comodi¬ 
no un foglietto. Lo pre.se e les.se: 
« Ad malora! Il generale Omissis 
colpirà ancora ». E un brivido scos¬ 
se ii suo corpo stanco per tante 
ore di servizio. Omissis, l’onnipo¬ 
tente Omissis. Il commls.sario .sedet¬ 
te su una poltrona e si portò una 
mano alla testa. Sempre queU’Omis- 
sis. Gli tornò alla mente una stro- 
fetta che aveva sentito cantare da 
qualche parte all’epoca del proces¬ 
so De Lorenzo-l’Espresso: « Il ge¬ 
nerale Omissis — ne ha fatto una 
grossa — ci ha scritto sulle liste 
— con la sua penna rossa ». 

« Che cosa non sapeva e non fa¬ 


ceva Tinafferrabile Omissis! » Pensò 
' con terrore il commissario. Acce- 
.se una sigaretta. A pensarci bene 
era stato lui. Omissis, il vero pro¬ 
tagonista di quel processo. In un 
> rapporto riservato veniva citato ben 
72 volte queirOmissIs. 

Di origine chiaramente greca, il 
generale Omissis percorreva, invi¬ 
sibile e inafferrabile, tutta l’Italia, 
trovandosi sempre, nel momenti de¬ 
cisivi, nel posti più importanti. li¬ 
na Primula Rossa al servizio del 
governo. 

Colonnelli, generali, ministri, tra 
vatlsi in difficoltà ricorrevano a 
lui. E se la cavavano sempre. 

Cantalardo, che da giovane aveva 
letto il suo conterraneo Pirandel¬ 
lo, pensò che Omissis era davvero 
uno, nessuno e centomila. 

Omissis preparava le schede del 
Sifar, le distribuiva per aggiornar¬ 
le, predisponeva i campi di concen¬ 
tramento per gii arrestati. 1 mezzi 
di trasporto, i pedinamenti, ag¬ 
giornava i fascicoli su uomini pa 
litici e vescovi, teneva i contatti 
con la NATO, organizzava I col 
pi di stato, eliminava gli agenti se¬ 
greti nemici, come questo che sta¬ 
va riverso sul tappeto, con gli oc- 
cbl sbarrati. 

Il commissario Cantalardo guar¬ 
dò la tenda lievemente mo.ssa dal 
vento e pen.sò « Vuoi scommette¬ 
re che Omissis è là dietro e mi 
spia? » 

Ci avevano provato-due giornali¬ 
sti a smascherarlo il generale Omls 
.si,*s, e s’erano beccati un anno e 
passa di galera. E in un terremoto 
di generali e ammiragli l’unico a 
.scamparla era stato lui, l’invisibi¬ 
le e insostituibile generale Omissis. 
Il commi.ssario Cantalardo spen¬ 
se il mozzicone e chiamò il centra¬ 
lino deH’aibergo. « Mi dia la centra¬ 
le di polizia » disse con tono stan¬ 
co. Dopo il solito ronzio, la voce 
del Capo « E allora. Cantalardo. a 
che punto siamo? ». « A un punto 
morto » rispose. « Non faccia dello 
spirito fuori posto » replicò seccato 
il Capo. Il commissario stette qual¬ 
che secondo silenzioso. Poi pensò 
« E allora beccate questa! ». « Ho 
già scoperto l'assassino » disse. 

« Bravo » rispose il Capo « e chi 
è? » « Omissis » rispose Cantalardo. 

Finalino 

E ancora una volta il generale 
Omissis ricevette le più vive con¬ 
gratulazioni del ministro Tremel- 
loni. 


Epigrammi 

CONFERENZA DEL MINISTRO GUI 

€ Il manganello 
come diritto: 
da Gentile 
al sottoscritto ». 

IL «FILOSOFO» GUI 
Povera e nuda vai 
filosofia 

su una camionetta 
della polizia. 

MASSIMA DEL 
RETTORE D'AVACK 

In una vera 
democrazia 
la scuola ' 
è aperta a tutti, 
specie alla polizia. 

MASSIMA DEI 
CONSERVATORI 

Un buon studente 
è un recipiente 
che tiene in serbo 
il vecchio verbo. 

UN CONSIGLIO DI 
MONTANELLI Al GIOVANI 
Fate come me 
che sono sempre stato 
coperto e allineato 
e quel tanto 
intransigente 
che rende molto 
e non cambia niente, 

PROFILO SINTETICO 
DEL CENTRO-SINISTRA 
Cosi, tra quiz e rate 
tiriamo avanti 
a sirene spiegate. 

AMBIZIONE 
DI UN CAPO 
Ha una sola 
grande ambizione: 
diventare intelligente 
prima della pensione. 

QUANDO LA RABBIA 
VA AL GOVERNO 
L'antica rabbia 
s'è fatta triste 
e brontolone 
e s'addormenta 
sulla poltrona. 

E. 






L'inquantenario dell’ e.sercito sovte- 
tU-o — Si svolge in questi giorni a 
Mosca la mostra filatelica organizzata 
nei quadro delle celebrazioni per 11 
cinquantesimo anniversario dell’Arma¬ 
ta Russa. Alla mostra, che chiuderà 1 
battenti il 15 marzo, sono esposte 28 
collezioni provenienti da varie - città 
dell’URSS: accanto ad esse figura una 
raccolta di francobolli dedicati all’e¬ 
roica lotta del popolo vietnamita, in¬ 
viata dalla Associazione filatelica della 
Repubblica Democratica del Vietnam. 

Dei circa 3.800 francobolli emessi dal- 
rUnione Sovietica dal 1018 ad oggi, ben 
470 sono dedicati alle forze armate. 
Buona parte di questi francobolli sono 
stati emessi negli anni della seconda 
guerra mondiale e Ln quelli immedia¬ 
tamente successivi e celebrano la lotta 
sostenuta dall'Unione Sovietica contro 
l’aggressione nazista. Negli anni scorsi, 
riccorrendo 11 loro ventesimo anniver¬ 
sario, sono stati ricordati avvenimenti 
della seconda guerra mondiale. Folto 
è anche il gruppo delle emissioni che 
ricordano episodi e protagonisti della 
guerra civile e della lotta contro l’ag 
gre.ssione straniera degli anni che se¬ 
guirono la Rivoluzione d’Ottobre. 
Ordine di Malta — li 5 marzo le Poste 
deirOrdlne di Malta hanno emesso una 
serie di quattro francobolli che ricor¬ 
dano le sedi successivamente occupate 
daU’Urdine nel corso del secoli. Il va¬ 
lore facciale complessivo delia serie 
— espresso in grani, tari e scudi — 
corrisponde a 60U lire italiane. 
Manifestazioni — A Bergamo 11 9 e 10 
marzo. XIII Mostra nazionale e conve¬ 
gno commerciale: a Prato dal 16 al 19 
marzo, I Mostra filatelica (Palazzo Pre¬ 
torio) e convegno commerciale (Hotel 
Stella d’Italia); dal 17 al 19 marzo, mo¬ 
stre filateliche a Bisceglie e a Faenza; 
il 30 e 31 marzo, a Camisano Vicentino, 
mostra tematica «Cinquantenario del¬ 
la Vittoria». 

Un errore — La settimana scorsa per 
uno spiacevole errore di stampa, re¬ 
missione polacca «Martirologio e lotta» 
è diventata «Martirologio e lutti». Ce 
ne scusiamo con i lettori. 

Nuovi valori su carta fluorescente — 
L'il marzo le Poste Italiane emette¬ 
ranno 1 valori da lUO e da 130 lire della 
sene «siracusana» e il francobollo da 
15u lire per espressi stampati su carta 
fluorescente. I francobolli saranno po¬ 
sti in vendita negli uffici postali di 
Genova e Torino nonché presso gli 
sportelli filatelici delle altre città. 

GIORGIO BIAMINO 



Galantina 
con ricotta 

Dosi per set persone: 400 gr. di vi¬ 
tello magro, macinato due volte; 150 
gr di ricotta; la mollica di un panino, 
bagnata nel latte e bene strizzata; 3 
cucchiai di parmigiano grattugiato; 70 
gr. di mortadella tritata; 70 gr. di 
mortadella tagliata in un’unica fetta; 
3 cucchiai di marsala; 1 cucchiaio di 
pinoli; 10 pistacchi; un mazzetto di 
aromi (timo, lauro, prezzemolo); 1 ci¬ 
polla; 1 patata; 1 costa di sedano; 1/2 
litro di gelatina fatta con l’apposito 
dado: sale; pepe bianco; tre uova. 

Mescolate la carne, la ricotta, il par¬ 
migiano, le uova, la mollica di pane, 
la mortadella tritata, t pmoll, 1 pistac¬ 
chi e l’altra mortadella tagliata a pez¬ 
zetti. il marsala. Amalgamate bene il 
tutto, con sale e pepe. (Quando l'Im¬ 
pasto sarà omogeneo, datali la foiiiia 
di un salame di media grandezza, mo¬ 
dellandolo con le mani inumidite. Rin¬ 
chiudete il polpettone In un sacchetto 
di tela e chiudetelo con due punti dati 
con filo bianco. Fate cuocere lentamen¬ 
te il «salame» per 45 minuti m un te¬ 
game con acqua salata bollente, pra 
fumata dal mazzetto di aronu, dalla 
cipolla, dalla pauta pelata e dal se¬ 
dano. Sgocciolate poi II polpettone, 
lasciatelo nel sacchetto e appena tie¬ 
pido ponetelo in frigorifero per tre 
ore. Tagliatelo allora a fette, ricoprite 
con il brodo di gelatina tiepido e ripa 
net e in frigo. 
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ORIZZONTALI — 1) intestavano 1 
mari; 6) il protagonista di un celebre 
film di Visconti; io» sigla di Cagliari; 
12) solcato dal vomere. 13) una Matilde 
scrittrice; 14) il signor dei tali; 15» Fran¬ 
ca attnce; 16) la sigla di Telano; 17» no¬ 
ta cantante; 18) la sigla dello Stato egi¬ 
ziano; 19) cifra; 21) sigla di Taranto; 
23) che servono a distinguere; 2n» senza 
indugio; 28) sigla di Anctina. ’i:»» piccolo 
centro in provincia di Pi.sa; .tu» i.s«ila 
delle Cicladi; 32) filtri animali; H» se 
greto muliebre; 34) la discute io si urten 
te; 36) fu ucciso da Ulisse; 37» n>uo 
versi, fare qualcosa; 3 h» pittore paesag¬ 
gista francese; 40) sono in nac'e. 41 » cit¬ 
tadina in provincia di Novara, 12» scher- 
■oao, arguto. 


VERTICALI — 1) separano gli am¬ 
bienti; 2) collera; 3) appendice arborea; 
4» dea delTingiustizia; 5) sigia di Ta 
tino; 6) colpevole; 7) iniziali di Respl- 
ghi. 8) falsa accusa, diffamazione; 9) si¬ 
gla di Como; 10) scolpi « Le tre Grazie »; 
II) organo del volo; 13) tappeto di vi¬ 
mini; 14) si giocano mancini; 16) capi 
tale del Cile; 17) fini, intenti; 18) sab¬ 
bia; 19) proprio null^ 20) è grosso in 
Brasile; 2) celebre fisico e matematico 
francese; 23) Salvador pittore surrea 
lista; 24) sigla di Mantova; 25) innato; 
27) si tende agli amici; 31) condotti san 
guigni; 32) cattiva, malvagia; 33) perio¬ 
do storico; 34) un colpo all’uscio; 35) 
vi si riprendono gli interni del film; 37) 
sigla di Arezzo; 38) preposizione sem¬ 
plice; 39) particella avversativa. 
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Problema di REMO CIPOLLI 

II bianco muove e vince in cinque mosse 

Soluzione del problema precedente. 
13.l()«.13; 22.19-15,22; 14,;()-5,21; 31,28-24,6; 
28.12 e vince. 


SOLUZIONE 

ORIZZONTALI — 1) piraU; 6) Rocco; 
10) CA; 12) arato; 13) Serao; 14) tal; 
15) Rame; 16) Sto; 17) Mina; 18) RAU; 
19) numero; 21) TA; 23) denominativi; 

26) immantinente; 23) AN; 29) Palaia; 
30) Nio; 32) reni; 33) età; 34) tesi; 36) 
Irò; 37) agire; 39) Monet; 40) ae; 41) 
Arona; 42) faceto. 

VERTICAU — 1) pareU; 2) ira; 3) 
ramo; 4) Ate; 5) TO; 6) reo; 7) OR; 
8) calunnia; 9) CO; 10) Canova; 11) ala; 
13) stuoia; 14) tiri; 16) Santiago; 17) 
mete; 18) rena; 19) niente; 20) Mato; 
22) Ampere; 23) Dall; 24) MN; 25) insito; 

27) mano; 31) vene; 32) ria; 33) «ra; 
34) toc; 35) set; 37) AH; 38) In; 30) ma. 
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EeO SEDUTO PEI?TEe/?A A FARE UN 
PUZZLE.QUANDO E'VENUTA LA MIA 


SORELLINA L'HA DISfATTO. 10 HO 
URLATO E LEI HA PIANTO... 
PERCIÒ'All ODIO.' 



NON AVREI DOVUTO 
SGRlCAPLA-EmO 
UNA BAA\BINA...SONO 


UN MOSTf^O! 



CAPISCO COSA STAI BASANDO. 
CHARLIE BROUN. AMCHE UNU6 E'SWO 
UM BAMBINO PICCaO E10 HO AVUTO LO 
STESSO PROBLEMA MI SENTIVO 
PROPRIO COME TE 
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Mul E'IL MIO GIORNALINO 
j:HE 6 TAI LEGGENDO? . 



QUANTE VOLTE 
DEVO 0ll?TI DI 
LASCIAR STARE 
LE MIE COSE?! 



SE TI PESCO UN’AL¬ 
TRA VOLTA CON UNO 
DEI MIEI 610RNAUNL 
TI SBATTO FUORI 
DA QUESTO paese! 





IL SIGNOR ZANCA dì SHAMSA 



I PARTIGIANI DELLA GIUNGLA di GBZ e Dienne 


Con le eoMSE A 
AIANO . LE HA EUMI- 
NATO LA PATTU6UA 
DI MARINE nella 
Oliale e>i era 
IMBATTUTO MEMnZE 
ElZA IN VIAOOIO PER 
aivtho. ma tran. 

CHE LO APfOOOlAV'A 
«PARANCO COL 
A4)T»ZA, NON 
RieponDE al 
9UO Richiamo. 





(y~ CO»rnMUà.') 
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rag. 1t/rUnltà 


















































































l'Unità / domenica 10 marzo 1968 


Oggi si chiude il Festival dei Popoli 

I discorsi di Malcolm X in 
TaSìT»? un fìlui canadese 

JOAN BAIZ 

CONTRO In « Sileni revolution » Yves De Lauro! sottolineo le nuove 

L'AGGRESSIONE prospettive aperte dal movimento negro negli Stati Uniti 

AL VIETNAM 


j Sordi ai 
i consigli ! 



Dalla nostra redazione 

FIKENZE, 9. 

Il IX Festival dei Popoli 
che, fatta ecee/ione oer i due 
grossi documentari americani 
sul problema del Vietnam, non 
ha offerto materia e motivi di 
ecrezionale interesse, rlcnuii- 
ciando anzi, una certa stan 
chez/a. ha avuto oggi alla vi 
gilia della sua conclusione una 
ultima impennata grazie a 
Sileni revdlutinn (« rivoluzione 
silenziosa ») del regista cana 
dese Yves De Laurot Sileni 
rernlulion, che solo impropria 
mente può essere definito un 
documentario nel senso che co¬ 
munemente si dò a questa de 
finizione in campo cinemato¬ 
grafico. evidenzia con eflicacia 
le varie componenti ideologi 
che e politiche che stanno alla 
base della lotta che i negri 
americani stanno conducenrio 
soprattutto negli stati del nord 
per la loro « liberazione > rial 
sistema che li opprime, per il 
loro affrancamento sociale ed 
economico. 


Il film di Yves De Laurot è 
una analisi fatta daH'interno 
del movimento negro, una te¬ 
stimonianza di fermenti, di po 
sizioni. di idee dei negri ame¬ 
ricani che si rivolge agli ste.ssi 
negri m pruno luogo Le imma 
gini (brani di filmati su mani¬ 
festazioni per 1 diritti civili, ri- 
pre.se nei « ghetti * negri, se 
qiicnze o foto delle repressioni 
poliziescfie a Srdma c Detroit 
e della guerra nel Vietnam, 
scene emblematiche girate ap^ 
positarnente) sono stale scelte 
(Sileni revnlulion è infatti film 
di montaggio) non solo e non 
tanto per documentare le dure 
ed avvilenti condizioni in cui 
sono costretti a vivere i negri 
d’America, quanto per indica¬ 
re le cau.se di questa situazio¬ 
ne e le prospettive che stanno 
di fronte alla popolazione ne¬ 
gra, e soprattutto per propoor- 
re una linea d azione lungo la 
quale i negri dovranno muo 
versi per mettere in crisi il 
« sistema * di vita americano. 

Oggi, infatti, l’obbiettivo per 


NEW YORK - Joan Baez 
(nella foto) ha annuncialo che 
intraprenderà fra breve una 
« tournée politica », diretta a 
promuovere la resistenza alla 
leva in segno di protesta per 
la guerra nel Vietnam. La 
campagna sarà finanziata con 
i proventi dei concerti — ac¬ 
compagnali da conferenze-di¬ 
battito — che la cantante terrà 
In ciascuna delle città della 
California dove si svolgeranno 
le manifestazioni contro II 
servizio militare 


Al Teatro dell’Opera 
sciopero anche 
domani e martedì 


I dipendenti nel Teatro deirOpcra. in lotta per il contratto, 
hanno deci,so di .sciopt>rare anche domani e marledi. Pertanto 
la prima del nuovo spettacolo composto di tre atti unici, fissata 
in un primo momento per ieri sera e poi spostata a domani, è 
stata ancora rinviata a data do destinarsi. 


La musica leggera in Italia 


In arrivo un'ondata di 
piccoli complessi ìi^lesi 

La sfilata è stata aperta dai quattro « Small faces » - Esiste 
0 no una crisi del «genere»? - Verso il festival pop di Roma 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 9. 

Sono giunti in Italia i quat¬ 
tro < Small F”aces » inglesi. 
Ospiti prima del Piper ro¬ 
mano e. ieri e oggi, di quel¬ 
lo milanese. Sulla piazza da 
line anni, gli « Small Faces > 
sono ora passati sotto le in- 
.segne dell ex manaijeT dei 
< Holling Stunes ». Andrew 
Oldham. che li ha scntturati 
[KT la nuova etichetta disco¬ 
grafica » Immediate ». Devo¬ 
no il loro nome al fatto, essi 
dicono, di esst*re t piccoli ». 
cioè, appunto. < small ». di 
avere delle facce piccole 
(i small faces») e di essere 
stati adottati dal movimento, 
ora superato, dei * mods » 
(contrapposto ai * Rockes »), 
che erano anche chiamati 
c Faces » 

Il quartetto, che ha reeen 
temente ottttiuto un grosso ri 
lancio con Itchycoo Park, è 
comjxisto dal chitarrista bas¬ 
so Ronnie « Plonk » Urne, dal 
cantante chitarrista pianista 
armonicista e. all'occasione, 
anche batterista e oiganista 
Steve Marnott. da lan McIji- 
gan. organo e Kennv Jones, 
battona Gli » Small Faces » 
regi.streranno anclK* per Chi 
ta chi lo xa e per uno « spe¬ 
cial > di un quarto d ora 

Fra pochi giorni, poi arri¬ 
veranno i * Hee Gees » un 
quintetto formato dai tre fra 
felli Gibb. Robin. Maurice e 
Barry, e da due australiani. 
Colin Petersen e Vince Me- 
louncy. Lanciati da .ffo,s<<i- 
chu^elts. i « Boe Gees » sono 
in questo momento popola ns 
simi in InghiIteriB (dove, tut¬ 
tavia. hanno avuto anche una 
.specie di b.ando dallTlnione 
dei musicisti, per la presen 
za (k'i due australiani) e al 
Clini li consideraro. n«in a 
torto, eredi dei Beatles pnma 
maniera, prima, cioè, di Re 
rolrer 

I complessi inslesi. nono 
stante le voci che circolano 
sulla loro definitiva crisi, si 
apprestano a invadere massic¬ 
ciamente l'Italia, nonostante, 
e questo sembra essere ormai 
un dato obiettivo, il momento 
migliore per loro sia ormai 
alle spalle Dopo » Small Fa 
ces » e « Bee Gees » infatti, 
ritornerà, a distanza di un an¬ 
no il gruppo di Eric Burdon 
e dei suoi < Animals ». atteso 
per aprile: il mese dopo ar¬ 
riverà anche il trio di Jimi 
Hendrix • The Experience s. 
ehe è una delle forze più 
nuove ed originali delFuIUma 


« ondata > britannica, soprat¬ 
tutto per l’aggressività e la 
bravura del cantanle-chitarri 
sta negro (e di origine amori 
cana) Jimi Hendrix. In aprile, 
poi. giungeranno i « Traffic ». 
« esplosi » con Io psichedeli¬ 
co Mole in my shoe, e che 
viene considerato, anch'esso, 
come uno dei migliori nuovi 
comple.ssi inglesi, grazio an 
che alle qualità indiscusse del 
-SUO chitarrista .Stevie Win- 
vOf)d. 

Si vedrà, comunque, fino 
a che punto il mercato ita 
liaiM) ha fatto realmente un 
pa.sso indietro o se. al con¬ 
trario. c'è ancora spazio e 
ragion d'essere p<*r una mu 
sica che. tra l’altro, non sem¬ 
bra ancora essere stala supe¬ 
rala »h 1 e.s.sersi evoluta in una 
altra direzione nuova. 

.Sr mhra infine definitiv amen 
te fissato p«T metà mangio il 
colossale primo Festival in 
temazKinale pop di Roma, 
avvolto, finora, in una coltre 
di mistero e per nulla recla¬ 
mizzato. Si tratta, senza diib 
bio. di una colossale impresa, 
perchè dov relibero esibirsi a 
Roma, nel corso di una .setti 
malia, i » .leffersnn Airpla 
ne > uno dei più qualificati 
txjmples.si nati ullimamente in 
California, la cantante folk 
Buffy St Marie, di origine 
indio americana. I cantanti 
negri di blues Muddy Waters 
e Bo Diddley. e ancora il sa- 
xofonista di jazz John Han- 
dy. i * Bvrds » (ritenuto da 
alcuni critici americani come 
il più serio e preparato com¬ 
plesso «pop» USA' attu.al 
mente è ridotto a un duo), e an¬ 
cora il tQu'cksilver .Messen 
ger Service » Litl'e Walter. 
Big Bmther e The Holdine 
Company. Paul Butterfield 
Blues Band * The Electric 
Flag * c Slegai Scwall Blue 
Band ». Country Joe e The 
Fish. i « GralefiiI Dead » al 
tro complesso lodatissimo, e 
Buffalo Springfield A questa 
rappresentanza americana so 
no poi da aggiungersi, per 
ringhlltcrra. Danovan. i 
« Cream ». Pink Floyd. i 
• Who ». Tlie ■ Nice. Crazy 
World of Arthur Bmwn. « In- 
credible 5>tring Band » e « The 
Family » 

Si era anche parlalo di un 
paio di complessi sovietici La 
manifestazione doveva es.se 
re organizzata in febbraio, 
poi. come si è detto, si è spo¬ 
stata a maggio. Gli organiz¬ 
zatori sono Robert Bleggi. di 
San Francisco. Dave Howson, 
di Londra, a due americani 


che ri.siedono a Roma. Don 
Frcdericksson e Jerry Life. Il 
* ca-st ». anche se ci saranno 
delle varianti, è sufficiente a 
far girar la tc.sta a qualsia¬ 
si intenditore dì musica leg¬ 
gera. ■ 

E., i fondi? Questo è il mi¬ 
stero. Tanto più che ad ogni 
arti.sta. oltre al rimborso del¬ 
le spese di viaggio, verrebbe 
dato un compenso di 3(X).000 
lire. Il ricavato, invece, sarà 
versato a scopo benefico. Il 
fc.stival di Roma, cioè, do 
vrebbe cs.sere una specie di 
festival di Monterey. come 
qualità e come finalità. 

d. i. 


il quale devono battersi — sot¬ 
tolinea Yves De Laurot. facen¬ 
do propne le tesi di Mal 
colm X. (di cui alcuni discorsi 
inediti costituiscono gran par 
le del enmmenin del film) e di 
altri leaders negri — non è 
quello di una loro integrazione 
nel meccanismo alienante del 
la vita americana, bensì di 
una lotta frontale che franlu 
mi il « sistema » capitali.stico 
cd imperialistico, il quale nel 
raffermarsi ha prodotto squi¬ 
libri. ingiustizie, contraddizio 
ni che intende conservare con 
ogni mezzo per sopravvivere 

Per questo i leaders negri 
più avanzati non vogliono at¬ 
tualmente impegnare i loro 
fratelli in un’azione tendente 
ad ottenere riforme che lasce 
rebhero del tutto inalterata la 
situazione e servirebbero solo 
a dare respiro (e. quindi, pos 
sihilità di rafforzamento) a 
una società nella quale essi 
non si riconoscono più. 

Per questo niente integrazio¬ 
ne ma guerra diretta alla so 
cietà capitalistica e rifiuto del- 
l'avvcntura vietnamita, nella 
quale i negri vengono gettati 
come carne da macello e per¬ 
ciò di.stolli dalla battaglia che 
devono condurre aU’intemo 
del proprio paese. Yves De 
Laurot ha costruito il suq film 
come strumento di lolla, evi¬ 
tando. tu'tavia. di cadere nel¬ 
la declamazione che pur non 
inficiando il contenuto, avreb¬ 
be in qualche modo rotto lo 
equilibrio d'assieme del film. 

Oggi erano in programma 
al Festival altri due documen 
tari: The indian speaker 
(< L'indiano parla *) del regi¬ 
sta canadese Marcel Carriere 
e Les enfantes de. Neant (« I 
ragazzi del Neant >) del fran¬ 
cese Michel Brailli. Il primo 
è un tentativo, in larga parte 
fallilo in quanto non vengono 
affrontati I problemi di fondo 
(miseria, analfabetismo o scar¬ 
sa istruzione, pregiudizi), di 
dame una spiegazione delle 
diflìcili condizioni del Canada 
e di sottolineare la necessità 
di un recupero delle tradizioni 
culturali e sociali di questo 
popolo Les enfantes de Neant 
è una descrizione, abbastanza 
pulita e convincente, della 
crisi deH'agricoltura delle 
campagne della Bretagna e 
delle difficoltà che i giovani 
incontrano neirinserirsi nel di¬ 
verso ambiente dell’industria. 

Carlo DeglMrinocenti 


Dal 23 al 28 giugno 
il FestiYol 
di Momaio 

BUCAREST. 9. 

Il secondo Festival intemazi<v 
naie del cinema d’animazione di 
Mamaia (Romania) si svolgerà 
dal 23 al 28 giugno. Il Festival 
di Mamaia si alterna con quel 
lo di .Annecy. in Francia. 


NEUILLY SUR SEINE — Gli attori Hubert e Corinne Piccoli 
si sono sposati ieri, senza lasciarsi Impressionare da una scher¬ 
zosa contro-dimostrazione organizzata dai loro amici. I quali 
si sono presentati in municipio recando cartelli con scritte del 
seguente tenore: • Attento! Lei ha corrotto II sindaco >; » Di 
male In peggio! »; c Rubinetto per il sangue ». Il matrimonio è 
stalo celebrato tra un chiasso indescrivibile. Nella foto: gli sposi 
e, subito dietro, i testimoni, tra i quali sono visibili Gilbert 
Bécagd a Mireilte Dare 


le prime 


Cinema 

Rapporto Fuller 
base Stoccolma 

Come si è avuto spesso occa¬ 
sione d’osservare, anche i fil¬ 
metti consumistici italiani e- 
sprimono dei c significati »: 
niir piccoli come acini di riso. 
Questi significati sono portatori 
di € ideologie » più o meno con 
fuse, più o meno coscienti. Si 
veda, per esempio. Rapporto 
Fuller base Sloccoltna — una 
coproduzione italo-francese gi¬ 
rata con i piedi da] nostrano 
Terence Hathaway, e interpre¬ 


tata da attori quali Ken Clark. 
Beba Loncar. I.incoln Tale, i 
cui volti sono del tutto estrania 
ti dal clima e dal ruolo — do¬ 
ve si a.ssiste al fallimento di 
una manovra politica organiz¬ 
zata da un'associazione neo¬ 
nazista americana decisa a ilo 
minare il mondo; questa ma¬ 
novra consiste nella strumen¬ 
talizzazione di una Svetlanta 
drogata perchè uccida Johnson, 
il quale, a giudizio dei neo 
nazisti, tenterebbe addirittura, 
per mezzo della CIA. di' < coe¬ 
sistere pacificamente » con Io 
spionaggio sovietico ma non so^ 
Io con quello. 

vice 


.W. 

a video spento 


Dal 19 marzo a Belgrado 

In rossegira oltre cento 
documentari jugoslavi 


Dal ...ir. corri.|».de.le 

BCLGR.ADO. 9 con le migliori di Europa. E, 
Dal 19 al 25 marzo si svol- ancor più che nel lungo me- 


BELGR.ADO. 9 

Dal 19 al 25 marzo si svol¬ 
gerà. nella grande sala della 
(;asa dei sindacati, di Belgra¬ 
do. il Festival nazionale del 
film documenUrlo e del cor¬ 
tometraggio. 

Questa manifestazione tradi¬ 
zionale della cinematografia 
jugoslava è divenuta, col tem¬ 
po. sempre più importarne, 
anche perchè essa ha coniri- 
buitu a fornire a questo setto¬ 
re della vita culturale del pae¬ 
se. registi che hanno pt>i ri¬ 
scosso importanti ricompi 
menti alle grandi rassegne del 
la cinematografia mondiale. Il 
premio per d migliore prota¬ 
gonista, assegnato, all'ultimo 
Pesuval di Venezia, ad un at¬ 
tore Jugoslavo, piti che come 
un riconoscimento aU'inter 
prete, suonava come premio 
ai film II Mattino di Puri.sa 
DJtordJevic, di cui tutti sottrv 
Lnearono. a Venezia, Il non 
conformismo e le virtù liri¬ 
che: per non parlare dell'auto 
re eli Ho incontrato anche 
zingari felici, di Petrovtc. che 
l'anno scorso ha conteso a 
Cannes, fino airulumo mo¬ 
mento. la ■ Palma d'oro » a 
BIow-up di Antoniom. e che 
fa parte del gruppo di film 
stranieri In concorso per lYV 
scar. 

' D’altronde, chi aegue i festi¬ 
val minori, ad esemplo quel¬ 
li di Pois, Pesaro e Porretta 
Terme, ha potuto concre¬ 
tamente vedere oome la elne- 


traggio, essa si è affermata 
nel campo del documentari e 
dei cortometraggi, e oggi ri¬ 
sulta essere fra te piu avan¬ 
zate in senso assoluto. 

Lo testimonia l'Oscar che. 
nel carni» del disegno anima¬ 
to è stato assegnato lO scor¬ 
so anno a Dusan Vukottc e 
I premi per i documentari 
sportivi vinti da Mica 
Mtlustevic a Cortina e a(ìre- 
nobie. in coincidenza con le 
Olimpiadi invernali. 

Questa quindicesima edizio¬ 
ne del Pesiival si presenta 
mollo interessante, per la par¬ 
tecipazione di un vasto nume¬ 
ro di opere: concorrono 116 
documeniari e altri 10 fanno 
pane della Sezione informati 
va II numero del cortome¬ 
traggi è aumentato nspeiio 
agli anni scorsi, e «a maggior 
parte di essi è stata realiz¬ 
zata in coproduzione fra case 
cinematogiafiche diverse, li 
che rappresenta un tatto nuo¬ 
vo in Jugoslavia. 

Oltre al programma ufficia- 
te, è prevista Ta proiezione di 
altri aocumentari, anche stra¬ 
nieri. Tn particolare, la Cine¬ 
teca Jugoslavia nazionale ha 
preparato un programma di 
cortometraggi polacchi, men¬ 
tre sono state orgsnlBate 
protezioni particolari di pelli¬ 
cole di Interesse turlstloo. 

Franco Patrono 


TECNICA E IDEE - Scri- 
vemmo dopo aver assun¬ 
to alla prima puntala del¬ 
la Delia Scala sto.-y che 
questo spettacolo di Cari- 
nei e Giorannini rappre¬ 
sentava una novità sul 
piano della impostazione 
tecnica, perchè ccrcopo 
di modellarsi sulla misura 
del video e di sfruttare 
varie possibilità del mezzo 
televisivo. Nel contempo, 
però, osservammo che. sul 
piano delle idee, la novità 
era quasi inesistente: l’ispi¬ 
razione. dicemmo, apjMre 
ristretta: la satira si rivol¬ 
ge esclusivamente al mon¬ 
do dello spettacolo, e non è 
nemmeno molto vivace. Ri¬ 
cordiamo queste cose per¬ 
chè, ieri sera, giunta alla 
sua terza puntata, ta De¬ 
lia Scala story ha mostra¬ 
to spesso la corda ed è sta¬ 
to confermato, ci pare, che 
con poche idee non si ru 
lontano, specie in uno spet¬ 
tacolo televisivo. Prendia¬ 
mo due esempi. Il batti¬ 
becco tra i Cetra-ombra, 
che apparivano sullo scher¬ 
mo dello studio, e i Cetra 
in carne e era una 

buona idea sul piano tec¬ 
nico: ma il contenuto del 
In tenzone era. ancora una 
volta, solo il contrasto tra 
le interpretazioni melodi¬ 
che di ien e quelle forte¬ 
mente ritmate di oaai. Ri 
ruttato: appena dopo l’at¬ 
tacco. lo .'ketch si perdeva. 
.Ancora: gli interrenti de¬ 
gli ospiti, proprio perchè 
non sono sostenuti da un 
tes.svto che sempre li ren 
da funzionali, tendono or¬ 
mai a ndirentare espe¬ 
dienti per variare lo spet¬ 
tacolo o, pegaio. semplici 
occa.sioni per l’esihizìane di 
questo o quel cantante di 
questo o quelì’aUore. Cer¬ 
to nella I>e!ia Scala story 
c’è il ricordo autohiograti 
co dello protaoonista che 
dovrebbe oiusliAcare (ur¬ 
to; ma non basta. Pensia 
mo aolì interrenti di Mnn- 
Iredi e di Panelli utilizza¬ 
ti per hporl.ire sul video 
vecchie macchiette di suc¬ 
cesso. siamo già al con 
sveto VIZIO dello TV di 
compiacersi di se ste.ssa 


E altrettanto ri può dire 
per la breve anMogia di 
Giove in doppiopetto. Ep¬ 
pure. nelle prime puntate, 
gli autori erano riusciti a 
evitare questi scivoloni at¬ 
traverso le scherzose con¬ 
versazioni della Scala con 
I suoi ospiti. Comunque, 
anche la puntata di Ieri 
sera ha avuto alcuni buoni 
momenti, grazie alla bra¬ 
vura di Delia Scala, alla 
regia di Molinari e a cer¬ 
te trovate coreografiche: 
cit'uimo, in particolare, il 
balleto sulla vendemmia, la 
canzone con le telecamere. 
• • • 

PROGR.AM.M.ANO - Edi¬ 
zione straordinaria di Pa¬ 
norama economico sulla 
programmazione: scorrono 
sul video le immagini del¬ 
la conferenza dellEUR e 
una voce commenta. Dal 
timbro della voce ci Sem¬ 
pra SI tratti di Ugo Gre- 
goretti. poi. invece. ci ac¬ 
corgiamo che a parlare 
i Giancarlo D’AlessaiuJro 
(con Gregoretti et saremmo 
divertiti, almeno). La tra 
emissione orerà il .solito 
andamento da finto dibatti¬ 
to e il .solito taglio da finta 
inehie.sta: in realtà si trat¬ 
ta. ancora una volta, di 
un'occasione offerta a Pie- 
racemi. Caron e Ruffolo i 
quali hanno esposto, in lin 
auaaaio più o mena aulico, 
le loro opinioni. .Abbiamo 
ascoltato anche le voci di 
alcuni • programmatori » 
che hanno insistita molto 
sulla » armonizzazione »; un 
paio di voci discordi (quel¬ 
le del segretario della Cal¬ 
di Temi, di un operaio del- 
V.An.saldo e di un smdaca- 
lista di ìjegnano) sono sta¬ 
te facilmente liquidate con 
il solito invito oda pazien¬ 
za. Uno cosa è €rppar.sa 
chiara, tuttavia, anche in 
questo contesto' il distac¬ 
co profondo che esiste tra 
c programmatori » e laro- 
rotori. E non si tratta, 
come potrebbe pensare 
Ruffolo. di un t ruoto cul¬ 
turale >: SI tratta di una 
aiversa po.sizione di classe. 

9- c- 


pr(^aratevi_^« 

Avventure in carcere (TV T ore 21) 

Si canclade otaoera, csn la sesta pantata, o II circala Picic- 
wlck » (N Ugo Gl IMI olii (natia fata: nna teana). La panfata 
fi svatga hrttta natta cafxarl di Landra, dava Pìctrirlck è 
stata rIncMvta per via dalla caaM can la signara Bardali. 
Owalla dalla arigiana par daMN ara ana dalla pià patantl 
ingiustizia dail’IngMIfarra viltartana: a Okkans ta na oc- 
cupè piè volta. Nat a Clrcale ncfcwich », per attravarsa la 
latita dafarmanfa dalla satira^ la patandea canNnee. Slarè 
a Grsfaratll cag ll ara in ena at ^altlnia panla ta a n dia qaasla 
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I Più di 56.000 lettori 
I si sono già abbonati 



a r Unità 

abbonati anche tu 


riceverai subito uno splendido volume 
a I racconti e le novelle » di Guy de Maupasant, illu¬ 
strato da 70 tavole a sei colori dovute al più grandi 
illustratori francesi de'1'800, AGLI ABBONATI SOSTE¬ 
NITORI UNA COPIA DELL'EDIZIONE SPECIALE NUME- 
RATA E RILEGATA IN PELLE. 

L'abbonamento sostenitore costa lire 30.000. L'abbo¬ 
namento annuo a 7 numeri lire 18.150; a 6 numeri 
15.600; a 5 numeri 13.100. Inviare assegno o vaglia 
postale airamministrazione deH'Unità, viale Fulvio Te¬ 
si!, 75 - 20100 Milano, oppure, versare l'importo sul 
confo corrente postale n. 3(5531 intestato aH'Unità. 


I Fra tutti coloro che raccoglieranno cinque o più 
I abbonamenti saranno sorteggiati 100 viaggi in URSS 

I I 

Gimplimenti 

Signora Gianna Cutrino! 



La Signora Gianna Cutrino, via U. Maddalena-Veglic (Lecce) 
ha vinto rArredamento per soggiorno del valore 
di Lire 1.000.000 messo in palio questo mese dal ' ' 

CONCORSO 

FERRERÒ 

FORTUNA 

I II mese prossimo nuova estrazione ! | 

I In palio: Casa prefabbricata | 

I del valore di Lire 3.500.000 ^ 

f'VVTfrvff rrvrt’vrfvvn yrrTrysK . W;.], 

Vogliamo provarci anche noi? 

Basta acquistare una scatola 
di Mon Chéri e spedire 
il tagliando che c’è 
in tutte le scatole, v 




regala Mon Chéri... vinci in dfdcezza! 


Quemto è ii n 
deHm phiurM ohe dovete 
usmre per fmr beUm 
te vomire cerne 

Plasticone è la pittura ideale, di facil# 
pennellabilità, rende molto, molto di 
più e costa meno. 

Scegliete Plasticone fra le sue 18 tinta, 






PLASTICONE 


PER LM RESA OHE OÀ COSTA LA IRETA 



RICCIONE : HOTEL MADDALENA 

viole Donto 107 • Tel. 4U7S 


comtr* 

camtra | 

•enia ttrvlti CM Mrvfil | 

Giugno c Settembro .L. 1.700 

L. 1.M0 

dal 1. al 10 luglio.. . • Ufi 

» 2.4N 

daini al SI lugli#. » 1400 

> S.ÌN 

dal 1. al 20 agosto ...... » IMS 

» 2jn 

dal 21 al SI agosto. » UN 

» L4W 

BamWwl; sino a 5 anni rMuzIona 41% — da è a 11 anni rtdn- 1 

liana 1S%. Al bambini è garantito II 'gaota Ittla. 
Iga, Taaaa Saggiorna. Cabina al Mara. Sarviila 


POSIZIONE CENTRALE • CUCINA EMILIANA 1 

Par Infarmoslanl a pmnalaxioni rhralgtrsl: 

1 

U.D.I. - Via LavalatI, 1 - MODENA — Tal. 

22.109 1 


noi 


TAGLIO NETTO 
allo sporco delle 
protesi con liquido 

CLINEX 

m u n UBO mu mmoui 


LEGGETE 

oonne 


t f u 
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FIUMICINO 


Le telecilecca 



Tutti i lavori pubblici sono bloccati in attesa di uno studio sanitario sugli effetti dei rumori 

Così le onde dei «bang» 

N 

Porolizzato il piano della legge 167: era prevista la costruzione di quottordicimila stanze - Il problema ha ripercus¬ 
sioni su Ostia, Focene e Fregene - Una commissione medica si era offerta di compiere gratuitamente uno studio sui 
traumi provocati dai rumori degli aerei ultrasonici: il Comune ha rifiutato per non affrontare le spese di cancelleria! 


I IL MINISTRO era as-.scn 

I “ le. manciira la cUnstca 

. hottujlui (il chnmpngne, 

I lum c'erano t nastri Iriro 

* lari, i/li M'oliirelli con i 

I collellt hiancitt e l'inno di 

I Muineli ma Vinauijiirmio 

ne c'c siala lo slcsso Par- 
I liaino della niiofa leleca 

• merasjna di San Vilale. 

I cnlrala in tumione in sor 

I dina a finn-ia di S/lagna. 

c che SI aggiunge agli al- 
I In « occhi » di San Vilalc 

I dis'-etmnali in mezza citla 

I Come lulli sanno la fini- 
\ zionc di (/ueslc telecamere 

e del tutto educativa per 
I la lenta nessuno ó mai 

I stalo sfiorato dal sospetto 

I che servissero a schedare 

I I /Htssanli. E quei pochi 

che jicnsavano che i poh- 
I ziotti, furbescamente, le a- 

I vesserò iin/itanlale per da- 

. re la caccia ai ladri sono 

I stati ben presto delusi: 

' sembra, infatti, che gli 


ignoti provino un satanico 
diletto nel colpire proprio 
sotto l'u occhio » magico. 
Per fortuna, a dire la le 
rita a i/uesto jiunto entra 
in azione la censura, e tali 
mislatti vengono nascosti 
al poliziotti, per non ad 
dolorarli trop/io 
Come è noto, infatti. 1 
guestunni trovano svago 
soltanto nel rimanere atto 
Ulti e compiaciuti la bar¬ 
caccia di piazza di S/iagna. 
la fontana dell'Esedra, il 
Vittoriano e soprattutto te 
finestre di jialazzo Chigi, 
annotando nel loro taccui¬ 
ni ogni raffinatezza archi- 
tettonica Tuttavia sembra 
che da gualche tempo si 
registrino seri inconvenien¬ 
ti: ovi'crnsia le telecamere 
non captano, le immagini 
giungono sfocate, confuse. 
Pare quindi che i questu¬ 
rini stiano per presentare 
una petizione al direttore 


dei jirogranimi (leggi que 
store Melfi) invocando il 
riionin ai t'ecchi canali 
RAI TV. In primo lungo 
jìcrché te immanini di Mo¬ 
ro non « saltano » mai, 
inoltre jicrché, insamma, 
volete paragonare la « bar¬ 
caccia » con Pip/io Bando'* 
Sono tutti d'accordo, c'è 
soltanto un problema da 
risolvere Sun Vitale sarei) 
be costretta a pagare il 
canone d'abbonamento al 
la RAI-TV come un qua¬ 
lunque privalo cittadino 
Mentre adesso con la TV 
privata la questura non pa¬ 
ga una lira: telecamere, at¬ 
trezzature e cavi vengono, 
infatti, impiantate con il 
denaro gentilmente conces¬ 
so dai cittadini, magari 
convinti che I soldi vada¬ 
no ai terremotati siciliani, 
che della TV ne farebbero 
ben volentieri a meno. 


Una tatnpauna <ii solid'riotà coficicla !K*r inviate ai coni ; 
battenti vietnamiti apparecchi-radio -larà lanciata il ‘i;i inar/o . 
nel torso di una grande nianifcsta/ionc a chitisiira di due ; 
scttim 'ne di proselitismo e tesseramento alla F'.‘derai'!one - 
liiovanile coiiuinista nel nome dell ero'ca lotta del [lopoio yiet _ 
namita. 1 ginvani comunisti intendono cosi «lare 'rnmiHliata “ 
risposta ad una precisa richiesta del KNL vietnamita. - 

Un comunicato del «lircttivo romano dice tra I altro: • Tutta ; 
Tor^'anizzarione è impeuiiata in una itrande campajtna imt — 
portare alla milizia comunista «pici piovani che oramai nume _ 
rasissimi sono al nostro fianco nelle manifestazioni e che sen ; 
tono coin? propria la lotta «lei popolo vietnamita >. - 

Più oltre il comunicato nel riaffermare rimiK'pno dei picy 3 
vani comunisti in prima linea nelle lotte per l'iiniversità. ri- - 
volpe un apix;llo apli studenti — me«li e universitari — „ 
« (lerché numerosi aderiscano alla pioventi! comunista per riaf- “ 
ferm 'rc cosi, soprattutto in questo momento, la piiistez/a «Iella — 
lotta che conducono e rihailire al tempo stesso rimpepno e la ; 
solidarietà op<‘rante col valoroso popolo vietnamita e c«)n la - 
sua lotta eroica contro rimperialismo iKtr la vittoria. Lindi- T 
peiulcnza. la libertà *. “ 


Fosso di S. Agnese: citate le ferrovie per l’ennesima t ragedia 

Sono morti in 20 sotto il treno 
per uno barriera mai installato 


Il 21 febbraio scorso un bimbo di due anni fu travolto da un « merci »: ha 
perduto le gambe - Bastava una rete di protezione per evitare la disgrazia 
ma nemmeno le tante vittime precedenti avevano spinto le FFSS a prov¬ 
vedere - Le motivazioni della citazione - Il 10 maggio la prima udienza 


Per la tr.iijc ha. rcnnesima al 
Kii-v%o ^^l S. .Xpnese, le Ferrovie 
(e iXT c.s-c il mim.stro dei Tra 
.s|Kirti. Svalf.i.n) .sono state tra 
.•.l'uiatc in t-ibunale. Ix* ha ci 
t.i!«* per conto del padre di 
(ii.impiero Di Marco, il bimbo 
di due .inni tinvolto esl orribil 


Aumento 
elemosina : 
protestano 
gli artigiani 

Domenica una mani¬ 
festazione regionale 
al cinema Centrale 


Il pr«)vvcdimcnt<) sulle 
pensioni approvato dalla 
niagRioranza di centro-sini¬ 
stra. ha determirrato un 
diffuso stato di malconten¬ 
to e di delusione tra gli 
artigiani. Il governo, mal¬ 
grado le ripetute promes¬ 
se e le e.saltanti. quanto 
vaghe, dichiarazioni cele¬ 
brative sulla necessita di 
valorizzare e sviluppare 
Tattivifa di I 2 i)On(¥l impre¬ 
se artigiane, ha stabilit»» 
un aumento dei minimi di 
pensUinc di .sole 1.200 lire. 

Agli artigiani, che finora 
hanno ricevuto una morti¬ 
ficante pensione di lire 12 
mila, verrà quindi corri¬ 
sposta una pensiline altret¬ 
tanto indegna di lire 13.200. 
Ciò avviene malgrado che 
lì fondo pensioni degli ar¬ 
tigiani prcs,so ITNPS. se¬ 
gnali un attivo di 33 mi¬ 
liardi che il governo m- 
tende utilizzare per il ri¬ 
piano dei bilanci piassivi 
degli altri enti. Anche il 
livellamento delTetà pen- 
.sionabile per gli artigiani, 
oggi .stabilita a 65 anni, 
non è stato considerato 
dai governo. In compenso 
Tartigianato c la minore 
lmpre.sa saranno gravati, a 
vantaggio della grande in- 
du.stria. di un.peso contri¬ 
butivo supplementare che 
annienta e supera rirriso- 
rio aumento delle pensioni. • 

Il Comitato Regionale 
delia Confederazione Na¬ 
zionale delTArtigianato. in 
accordo con le Unioni pro¬ 
vinciali Confederate di Ro¬ 
ma, Viterbo, Rieti ha in¬ 
detto per domenica 17 mar¬ 
zo alle ore 10 . presso 11 
teatro Centrale (piazza del 
Ge^ù) una pubblica manife¬ 
stazione regionale per e- 
■primere la protesta del- 
l'artiglanato laziale contro 
fliVlusto provvedimento. 


mente mutilato da un ticiio. la 
avvocalcòsa .Maiia Ixiisa .Mala 
.spina. La citazione è stata già 
recapitata da un ufficiale giudi 
ziario al ministero di piazza del¬ 
la CrtKC Ros.sa. la causa è sta¬ 
ta iscritta a ruolo c la prima 
udienza verrà di-sciissa il 10 
maggio. 

Nella citazione, l avvocatessa 
.Main.spina rieviK'a anzitutto il 
drammatico cpi.so:lio: (Jiampie 
ro Di .Marco, come è noto, sta¬ 
va giocando con il fratello mag¬ 
giore. .Maurizio, e [lenetrò sui 
binari, che tagliano in due la 
s(|uallida borgata senza e.sserc 
isolati (Id una staccionata di - 
cemento, piopno mentre stava 
.siipraggiiingendo da (Irte un 
< merci ». Il macchinista azio 
nò la ♦ rapida » ma fu ‘ tutto 
inutile: il piccino, straziato. le 
«lue gambiiie amputate, fu tra- 
.sportato al F’oliclinico dove eia 
ce ancora. 

I.C responsabilità delle Ferro¬ 
vie apparvero subito gravi.ssi- 
nic. » Il sinistro è .stalo reso vos 
sihile dalla mancanza di una 
quals-asi barriera protettiva tra 
lo ferrovia dove transitano ad 
elevala velocità circa .IW treni 
al giorno e la strada del Fos.so 
— .scrive ora Lavvocaterssa — 
in senuito alla pressione deali 
abitanti .. l'amministrazione del¬ 
le ferrovie aveva iniziato il 22 
gennaio IPfiS la costruzione di 
una sfrccanala in cemento ar 
moto ma inspieoahilmeute. il IO 
febbraio lOfiS. i lavori venivano 


sospesi. Il 21 febbraio si è ve 
rificata la sciagura. La castra 
zione della .stecconata inoltre è 
stata iniziata proprio nel punto 
meno pericoloso in quanto la 
.scarpata è più alla e c'è una 
sola casa. ET rima.slo invece 
senza alcuna protezione il trat 

10 di ferrovia che fiancheggia 
le case... densamente oonolate » 

La responsabilità del ministero 
dei Trasporti è ancora più gra 
ve se si pen-sa che, al Fosso di 
S. .Agnese, negli ultimi anni 
sono morte almeno venti perso¬ 
ne. travolte e maciullate dai tre 
ni; se si oensa insomma che ncs 
.suno dei burixrrati di piazza del 
la Croce Rossa ha mai sentito 

11 dove-e di imi>edire con la 
•Spesa delle ^che centinaia di 
lire neves-sarie (xrr la barriera 
di protezione quc.sto stillicidio 
d ivite limane. Lo ricorda ov 
viamentc nella .sua citazione la 
avvocatc-ssa Malaspina che. da 
PO aver ricordato numerose al¬ 
tre .sentenze in cui le Ferrovie 
sono .state condannate per ana¬ 
loghi motivi, conclude sottoli 
ncando (die la « causa e'ficiente 
e determinante deU'erento dan 
naso deve ravvisarsi nella col 
pernle omissione, dovuta ad in 
curia e neoUaenza deU'amminì 
strazione » c chie-den-do la con 
danna delle Ferrovie a paga'’e 
« i danni patiti e patiendi dal 
minore Giampiero Di Marco e 
.dal padre.. ». 

Intanto le condizioni del pic¬ 
cino .sono migliorate. 


Esaminata la richiesta di scarcerazione per Vex sindaco 

Riunione fiume per Petrucci: 
i giudici decideranno martedì 



S I Amarlo* Pitmcci 


.Al termine di una riunione di 
quasi tre ore m camera di c«»n 
sigilo I giudici della Seco 
ne istruttoria presso la Cone 
di .Appello hanno rinviato ogni 
v'.ecisione sul rKorso presenta 
to dai difeason di .Amengo Pe 
tmcci contro il provvedimento 
c(xi il quale il giudice istrutto¬ 
re ha respnto l'istanza di li¬ 
bertà provrisoria. I tre nwgi- 
strati della Sezione istruttoria 
(presidente Mistretta, giudice 
Rongiomo e Canisol decideran¬ 
no probabilmente martedì se 
concedere a Petrucci la libertà, 
u se tenerlo ancora a Regina 
Codi 

Petrucci — com'é noto — 
'venne arrestato un me*e c mez¬ 
zo fa per peculato e interesse 
privato. Pochi giorni dopo ' i 
difenson presentarono una i- 
stanza di libertà provvisoria 
che venne re.spìnta da] giudh 
ce Fraixro. lo stesso magistrato 
che aveva ' disposto Tarresto 
deH'ex sindaco. Respingendo 
ristanza, il dottor Franco de¬ 
nunciò anche un tentativo 
eonipM* (aea n aa Inb* m 


Nelle linee di questo grafico è nasco.sto uno dei problemi più gravi per Fiu¬ 
micino e per tutta una larga fetta delia fascia costiera: un problema che mi¬ 
naccia la salute di migliaia di persone, che intere.s.sa gli abitanti di Ostia. Fo¬ 
cone. Fregene. oltre quelli di Fiumicino, un problema che il Comune, i vari ministeri rifiutano 
di affrontare. E' quello dei bang dei jet. dei rumori degli aerei in partenza c in arrivo 
all'aeroporto « Leonardo da Vinci ». Il Kraiìco. est-guilo dal ministero (IcH'Iiiterno. c indica- 

___ tivo; al centro, sottolineata 

dalle due .sagome d'aereo, vi 

/ • • • ■ • è la pista principale, tutt'in 

giovani comunisti ?t.,r 

colari più leggere, che inve- 
T-2 stono soltanto rabitafo di Fin 

^ micino sono prmiottc nelle fasi 

MT I di rullaggio e di prova. Ix* 

I «inde più larghe che raggiun 

Il 23 marzo sarà lanciata una campagna per la j cì"' 

raccolta di apparecchi radio richiesti dall'FNL j 

cifri' m'Iicaro la pericolosità tlo. 

—--riitnori: conto è infatti la mi- 

... ........ ... - 'Ora «‘litro cui le on<lc «uxiorc 

Una campagna di solili Tiota conci c a jk i ii . < — p'-o liK'ono cflcMi dannosi ver 

battenti vietnamiti apparecchi-radio sara laiiciat.i il marzo ~ mismo 

nel tor.so di una grande manifcsta/ii.iie a = Ncl.'c zone più vicine all'acro 

scttim-ne di proselitismo e esscramenli. alla r ederazmj - 

giovanile comunista nel nome dell ero'i-a lotta «i«‘l [Mipo.o vici « n.in'e di 11.5 e 110 Tuttavia 

namit.i. 1 giovani comunisU intendono cosi dare 'mmiHliata ; 

risposta ad una precisa richie.sta (k'I hNL vietnamita. - appriissimativo: 

Un comunicato «lei «lircttivo romano «lii’C tra la >. • < _ in-ivlié il problema infatti è pr«>^ 

rorgaiiizzazione è impegnata in una grandi' campagna p«‘r - .Manca uno .stililo 

portare alla milizia comunista quei giovani che oramai nume nn-ilico approfondito .sulle reaP 

ro.sissimi sono al nostro fianco nelle manifenta/ioni c che sen ^ oon^»^uenze fìsiche o psichiche 

tono coin? propria la lolla «lei p<>pao vietnamita ». ... 2 ehe «niesti rumori producono su 

Più oltre il comunicato nel naffermare 1 imiK-gno di^i giiy . ahitanti. E questo provoca 

vani comunisti in prima linea nelle lotto per 1 università, n- - drammatiche conseguenze- 

volge un apixillo agli studenti m«li o universitari -- » ‘migliaia di per 

« (lerché numerosi aderiscano alla gioventù cotiuim-.ta per rim- _ il ppi-ico'o di 

ferm-'rc cosi, soprattutto in questo momento, la giustezza «Iella _ psjehjci e di m.a 

lotta che conducono e rilnulire al tempo st^so nmpegiio e a ; 1 .^:^ dell'apparato uditivo, men- 

snlidar'età opi'rante col valoroso popolo VK'tnarnita e ciin la - iLiiraltro tutti i lavori di 

sua lotta eroica contro 1 imperiali.smo iier la viltori.i. lindi- _ ristrutturazione e di costruzione 

peiulcnza. la libertà ». “ nella zixia sono parali7.7ati. 

________ Infatti poichó non .si sa addi¬ 
rittura quale .sarà la .sorte del¬ 
l'intero pae*e le * autorità » .-i- 
f* • f j* fiutano di iniziare i lavori di ri- 

C PCV l CìlìlCSlinCl ty(ig€ul(l .Stniltura/««ne delle zone di Fiu 

^ Mr m’cno e hanno boccato anNi*» 

——— ------- il piano «Iella 167 che previste 

la costniz.iiine d’ M mila stanze 

H Sorz.a contare inoltre che si ò 
H addirittura parlato di trasferì'-e 

iBl l'intero pae.se. Tnsomma una si- 

■ Inazione che giorno per giorno 

^L H diventa p'ù critica «enza che iJ 

™ Comune, in primo luogo, decida 

«rintervenire: e a qne.sto punto 
^ ^ a M intervenire .significa f«>rmare 

W W ■ HI HL commissione che .studi ap 

■ ■ ■■■■■■ ■ ■■ nore siill'organi.smo. Da questo 

-studio poi .sì trarrebbero le 
cisiori necc.ssar'e. 

Il problema dei c bang » ( ma 
più che i bang sono proprio 
i rumori dei motori a reazizxie 
in fase di decollo a provocare 
i più forti disturbi) non è nuovo: 
il Comune, i ministeri della .S.a 
nità e dei Trasporti hanno già 
dm’uto (Kciiparsene. Tutto ciò 
che hanno fatto è .stato appunto 
di ricixioscere che effettiva¬ 
mente esisteva il problema (che 
naturalmente tende ad accen- 
fiiar.sì. se si coasidera che sono 
■n arrivo i .supersonici) e di 
; b'ixx'are appunto il piano della 
I 167 che avrebbe dovuto fom’'’e 
■ an«zg.gio a migliaia di famiglie 
■ e di paralizzare nel «uzntcmuo 
1 I lavori di ristrutturazione «Ielle 
j vecch’e e inadegiiate zone d; 

Fiumicino. Ma le onde .sonore 
! •nvesfono anche la fascia di po 
I reote di Ostia, ttxrcano Frese 
«le. Fixx-ne: e anche li vi son.a 
, lavori sospesi in attesa di una 
di-unsifme. 

I! nostro partito, a «piesto 
punto, ha cercato di .sbloccare 
qivesta iRsostenibile situazione: 
ha chiesto a i*ia nutrita éiriine 
di mctlici (della clinica .'e’’e 
malattie nervo.se. «Iella catted'-a 
di reuropsichia’ria infantile, 
della facriltà di .sc’Cnze statis*i- 
che) di formare una comm's- 
sione di .studio allo scopo di 
acixTtare gli eventuali elTe'ti 
dannosi derivanti dalla esposi¬ 
zione à) traunw acustico «kruito 
al traffici} aereo Tra l’altro 
fpiesto studio avrebbe a.ssun’o 
una imoortanzj «xwzionale. po - 
chò sarebbe .sfato il pruno m 
campo rrKinl’aV: anche rc'ii 
altri piesi. inf.itti. il prohl^-ma 
dei f b.ing » non è sfato affroc 
f.a'o Eppire. nonostante «dv«- i 
me.d CI sj fossero ofTiuti di effe; 
tiiare grat iù.amen'e questo com 
p’esso lavoro, il Cero me s- è ri 
fi gafo di soste'X'-e le sy^se 
s vive ». come !a c.incelleria, gii 
Il bimbo Giampiero Di Marco, travolto dal treno a everta menti statistici. Lna ci 

fra valirtata intomo ai d eci m: 

_l’onr una goccia ne’ mare de"e 

s.pese rap (oline Ohi rKF>f>srar’*e 
la b'ion.a vo’xm’à de med «n ’.p 

^sfiid o è r-.m.asfo suil.i caria. 

azione per i ex sinaaco x «,««.^0 p,mto t^rò le a. » 

_ r'^.à nfm possono coni mia re .1 

t.ioere a r'mand.vv na com 
misso-e medica «-he jfTri«T •' 
* • P”ob*ema de-.e esse-*- r^-a- > 

6 DSr rStìllCCl• 

• bloccate: .soltanto ;I p.ano de 

167 di Fium cino prevede afolg 
per 21 mila persone A Os* .« 

^vnwtnfk mnirfpilì 

fg \M/m W m m m m soltanto ,s,an t<»ro. an.'he «e i’. 

primo punto d.a affrontane e 
proprio uno .sfud o s-;’le cvnse 

da Petrucci o da chi altri) per dalo dell ONMI an'ati g lenze dei ni-ncn Per «vte-^-' 

interfenre in molo illegittimo .nnanzitutto alla Ptoc-.kz (krie- q-.><*vo «fomeriya pno<.s ma a r • ,i 

-iill i.struttona m cof.so. i«trut rale. la quale ha espresso pa- m cino i- te"à un 

tona che. «eciwvio voci molto rerc contrario alla sca.-cerazì.v democrancj- 

insistenti sta avviandosi \er.so ne dell uomo politu'o demosri- ve'-ar.no formulate y- 

l'onclusioni ancor più gravi di stiano I.a Sez.one Istnittona f mni'e n 

quol'c che in un primo tempo ^ta ora e--a;ninando : voi.im noM de..a S.anita rvn noss,-»no dui ^- 

era lecito o-evede-e Fa'Iito il » i , i s ntorrssarsi .dciIa s.iUre d m- 

tra 1(1110 p.ivd.e.e ra.iiio 11 fa-cicoli ;>rin.e'SjaIi e avra la a 

frf»nt'»fiv-rfc rvro^c/i »l cVitiHixiA *. » ». » _ a n»»* tJ* 
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TERRENO 
DELLA 167 


lurmcino 


Al Comune di M arino 

Accordo per la Giunta 
organica di sinistra 



/ comitali comunali del 
PCI e del PSU di Marmo 
hanno ieri diramato un co¬ 
municato per informare 
che a in data 5 marzo si 
sono riunite le delegazioni 
del PCI e del PSU e su 
mandato degli organi diri¬ 
genti dei rispettivi partiti 
in ordine alla formazione 
della Giunta organica di si¬ 
nistra, hanno concordato di 
dare soluz-ione positiva a 
questo problema e di fissa¬ 
re a subito dopo le ele¬ 
zioni ptilitiche della pros¬ 
sima primavera la realizza¬ 
zione di questo obbiettivo ». 

Il comunicato costituisce 
la conclusione politica di 
un lungo processo di avvi¬ 
cinamento e di collabora¬ 
zione al livello del Consi¬ 
glio comunale fra le forze 
di sinistra, dopo la caduta 


delta giunta di ccntro-sinl- 
stra nel dicembre 1966. Una 
conclusione che supera la 
fase necessariamente tran¬ 
sitoria di una giunta mino¬ 
ritaria socialista che ha 
avuto finora l'appoggio 
esterno del PCI e del 
PSIUP ed apre un nuovo 
tipo di collaborazione: 
quello di una giunta orga¬ 
nica. 

Già la formula dell'ap¬ 
poggio esterno ha consen¬ 
tito di varare insieme e 
iniziare un piano di misu¬ 
re assai importanti per le 
popolazioni del Marincse 
nel campo dei lavori pub¬ 
blici nelle frazioni, della 
jxìlitica tributaria. delTedi- 
l'izia economica e popolare, 
del decentramento. Una 
giunta che si valga di una 
piu ampia base politica 
consentirà di affrontare i 


problemi con maggiore re¬ 
spiro ed una maggiore ca 
pacità realizzalnce So 
prattullo nel cam/ìo della 
politica urbanistica, che og¬ 
gi appare uno dei settori 
più delicati a causa del¬ 
l'assalto concentrico delle 
forze della s/ieeiilazione 
per rendere inoperante e 
sconvolgere il Piano Reqo 
latore, e oggi indispensn 
bile una comune lerma 
volontà politica che trovi 
sostegno anche nella co 
mune assunzione di re¬ 
sponsabilità nella direzione 
del governo locale 
Per qiteslt motivi t uc 
cordo raggiunto fra t due 
partiti deve essere saluta 
to come un fatto molto ira 
portante nell'interesse del 
le popolazioni locali e uri 
quadro della jiolittca il: 
unità di tulle te forze di 
sinistra 


Ladri nella gallerìa <c La Medusa » in via del Babuino 

Razziati 4 dipinti: 


c è anche un Picasso 

Gli altri quadri sono di Guttuso, Ernst, De Chirico - Gli ignoti sono entrati 
nei locali con una chiave falsa • La polizia: è un furto su ordinazione 


Il bimbo Giampiero Di Marco, travolto dal treno 


Un Picas.so. un Guttuso. 
un Max Ernst, un De Chin- 
co sono il bottino dei ladri 
chiaramente ■ specìalizizati » 
che l'altra notte hanno sva¬ 
ligiato una gallena d'arte di 
via del Babuinu II furto che 
ammonta a parecchi milioni 
è stato portato a termine con 


la massima facilità- l'unico 
particolare sconevrtante e che 
1 ladri hanno trascurato mol¬ 
ti oggetti preziosi e numero¬ 
si dipinti, scegliendo soltanto 
quelle quattro tele. Tutto ciò 
fa pensare che .si tratti di un 
ennesimo furti» su commis- 


<ia Petrucci o da chi altri) pcr 
interfenre in molo illegittirno 
-iill i.struttona m cof.so. i«trut 
tona che. secondo v«x-i molto 
insistenti sta avviarviosi \er.so 
conclusioni ancor più gravi di 
qiiol'c che in un primo tempo 
ora I(Vito previiiere Fallito 1 ! 
tentativo presso il giudice 1 - 
struttore. i difenson di Potruc 
ci. avvocati Ungano. Carulli e 
De SinKmo si sono rivolti alla 
Sezione Istruttoria della Corte 
d'.AppelIo. Gli atti dello .scan 


dalo deirONMI s<,rio an 'ati 
.nnanzituttn alla Privura (krie- 
rale. la quale ha espresso pa¬ 
rere contrario alla sca.-cera7ì«v 
ne dell uomo politico derr«>.ri- 
«t'ano 1.3 Sez.one Istnittona 
'ta ora C'-ammando : -.oi-im-no-i 
fa-cicoli pro«.e'Sjali e avra la 
.sogno di altre .-e-Jjte pr.ma di 
prerviere una decisione, anche 
perchè solo ieri mattina, a 
che ore dalla prima nunione 
in Camera di Con-igho na n- 
cevuto alcuni degli atti 


m. d. b. 


MOBILIFICIO MORAZZANO 

CIRCONVALLAZIONE GIANICOLENSE 10f-F . ROMA 

VENDE ESCLUSIVAMENTE MOBILI SELEZIONA 
TI DELLE PIU’ ACCREDITATE FABBRICHE DI 
CASCINA E CANTU 

Camere da letto - Sale da pranzo • Soggiumi ogni stile da 
L. I5S.OOO (dtre • Modelli esclusivi ogni stile - Guardaroba con 
sopralzo e semplici . Salotti - Mobili isolati ecc. Ai {»-era più 
bas.si da nessuno ainora m») praticati - ’IYasporto gratuito 
ovunque - Lungh* rateizaBriani • Prezzi apeciaU per contanti 


OSIM 

BEllAN 


* 30 MESI senza camDiaii 

e Misaima vatounaOB earBiuf 

* Prema c ewm na 

* Occsswii BBB BBrtMnaa 
A garmnna 

VIA MLIA CONaUAIKMM 4* 



c La Mtiir* a MI D* CMrk*, un* 4*1 qu<4rl nib*tl 


[ La galleria pre.sa di mira 
1 e « La Medusa » in via del Ba 
1 buino 123: ieri mattina la don- 
I na delle pulizie ha pro-cato 
I vanamente ad aprire la por- 
i ta del Icicale con la .sii.a chla- 
j ve .Allarmata ha deciso di 
chiamare il proprietarif) della 
1 galleria. Ciaiidio Bnini. che, 
dopo aver estratto dalla ser- 
j ratura dei fra.Timent: di cera. 
I e riusciti» finalmente a spa- 
I lancare la porta L'interno era 
I stato mes.so a .soqquadro dai 
\ l.idrr ne! tau- -..mi ^ a-.a no 
I quattro comici vuote. E’ sfa- 
I to abbastanz-a facile staoiiir* 
I che gli Ignoti si erano inipo*- 
; sessati di altrettanti dipinti: 
i « Téte da je »ne fille » di Pi 
I rasso, ■ Testa ndentc » di Gut- 
I tuso, ■ Il mare e il sole » di 
.Max Ernst; t La lettura » di 
De Chiriito II valore dei qua¬ 
dri rubati, secondo il propno- 
tario della gallena. supera ab¬ 
bondantemente 1 cinquanta 
milioni. 

Naturalmente sono stati Av¬ 
vertiti i poliziotti del I. di- 
stretto e della Mobile, fino¬ 
ra tutto CIÒ che hanno ac¬ 
certato gli agenti e stato che 
i ladri sono penetrati nella 
galleria servendosi di una 
chiave che era stata falsifi¬ 
cata, dopo che erano nusci- 
tl a fare un cale» in cera del 
la serratura. Un lungo sopral¬ 
luogo nei locali svaligiati e 
stato «empiuto anche «lai leo 
nici della « scientifica »: ma 
sembra che non siano -«late 
trovate Impronte digitali ne 
altn elementi che p«itrebf>ef-j 
portare a una rapida iilentui 
cagione dei ladri Insomna 
tutto CIÒ che hanno in .na 
no i poliziotti è la sensaziuii* 
che il furto sia stato comp.u- 
to su ordinazione: per questo 
le ricerche dei dipinti ruba¬ 
ti sono particolarmente duai- 
te nel campo dal ricauaidri 
di open d’aita 
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1 tiiAf f offó; ttianifeshiioM 
I popòfaré Indetta dal PCI 

PARLERANNO 

Enrico BERLINGUER 
;Aido IWTOLI 

PRÈSIEDERA’ 

Renzo TRIVEUl 


Roma alla vigilia delle elezio-| 
ni, per la pace, il rinnovamen¬ 
to economico e la democrazia 


Baracche, case malsane e marrane contribuiscono a incrementare le malattie 

NELLE BORGATE SI MUORE DI PIU’ 


Dati impressionanti sulla mortalità infantile — Casi di leptospirosi, una malattia da tempo scomparsa 
dai paesi civili — Una città sporca — Epatite virale fra i bambini di una scuola che è stata sistemata 
nei pressi di uno scarico di rifiuti — Bloccare la speculazione sulla aree edificabili per risanare la città 


Università: continua 
lo sciopero del personale 


Una denuncia fatta pubblica- della situazione iffienico^sanita- mentare c Armando Diaz ». Tre 

mente alcuni mesi fa dal me- ria di Roma: le epidemie e la di Questi casi rtpuardano la 

dico provinciale di Roma, n mortalità infantile. Il nesso fra succursale della scuola alla 
chiamò in modo vistoso l'atten- pulizia della città e situazione Circonvallazione Casilina. dove 

zione dei romani sulle condi- epidemiologica è ■ abbastanza 200 alunni fanno lezione in un 

zioni igieniche della loro città. evidente, come è evidente che edificio il cui cortile e adibito 

« La capitale é sporca ». .scris- tutta la responsabilità non va allo scarico dei rifiuti della 

sero Quasi compiaciuti alcuni attribuita alla sporcizia delle Nettezza urbana, 

organi di stampa del Nord; « Il strazie. Cose malsane, harac bravissima è anche la morta 
medico provinciale rivela la che. tuguri, marrane, rete fo- lità infantile: da un ultimo cal- 

.sporcizia di Roma », scrissero gnaria decrepita rendono al- colo risulta che su ogni mille 

altri. In effetti da tempo .<i .sa cune zone di Roma * epidemi- bambini circa 30 non riescono 


di venerdì, lo .sciopero del per¬ 
sonale non insennante delle 
università. I dipendenti defili 
atenei rivendicano tra l'altro, 
la regolamentazione dei diritti 


dì lavoro nocivo e di rischio. 


sia grave, basta ricordare che 


leggio fra Giunta di centro- al Borghetto Latino recente 


— SI sa — nascondono sempre 
aspetti più gravi di una realtà 


;.ribadito la volontà di lotta prò- <’ POCo pulita. E i dipendenti 

la regolamentazione dei diritti altro scoperò di ovevano prospettato 

<li segreteria:adeguamento de- ,,,inttrn einmi — Hai al onche una sene di soluzioni 

,1, organici; I. panoclparlooo 'iT„cfSe„ J”l, “rU„z, """ “ 

del personale Insegnante negli non avrà avuto soddisfacente 'Vfa c'è un aspetto meno ap- 


del personale Insegnante negli non avrà avuto soddisfacente 
organismi direttivi, ammini- soluzione. 


parente ma molto più grave I fra i bambini della scuola eie- 


Prima del corteo hanno partecipato alla grande assemblea al Palazzetto 

I LICEALI AGLI UNIVERSITARI IN LOHA 

«I vostri sono i nostri problemi» 

Anche loro combattono contro l'autoritarismo, la scuoia di classe, per nuovi programmi di studio - Assemblee, dibattiti, 
collegamento diretto con gli universitari - Fermenti in molti istituti - L'attività del Tasso, Mameli, Lucrezio Caro 



Universitari e studenti liceali durante l'affollata assemblea al Palazzetto dello Sport. Quindi i giovani hanno dato vita al corteo che ha attraversato il centro raggiungendo il Palazzaccio 


< 1 / tatto che siamo qui, in tanti, all’assemblea degli universitari in lotta e il 
fatto che da tempo, dall’inizio del movimento, si lavora in collaborazione, sono 
i segni chiari che la lotta degli studenti non si può settorializzare ai soli stu¬ 
denti medi, o ai soli universitari, ma che è lotta da condurre in modo coordinato perché, 
pur nella specificità delle situazioni particolari, comune è H problema Lo ha detto, con 
xix-e emozionata al centro del Palazzetto dello Sport, ieri mattina uno studente del < Lucre¬ 
zio Caro ». Ha letto un comu- ------—— . 

n c^tn del roniiLnto d’agita- modo massiccio: più della metà scuola media ; hanno partecipato 

lioT studenfSi (il primo degli alunni ha ^ scioperato ». alle numerose assemblee del 

^ h cintar. porteranno alcuna «giusti- mitato di agitazione studenti- 

documento che 1 rappresentar!- flcazione » della loro a.ssenza. tnedi. durante le quali si sono 

ti di decine e decine di scuole jjjjj ppimj giorni di lotta. incontrati con altri studenti, di 

romane abbiano formulato) nel dopo sari incontri con profes- diverse scuole, hanno discusso 

quale si puntualizzavano gli .sori c preside, hanno ottenuto e stabilito un programma dì la¬ 
obiettivi comuni della lotta e il permesso jier un'assemblea voro. 

le prospettive dei giovani: generale. Hanno iniziato un la CASTELNUOVO: via Barella 
a Ci ropliamo organizzare in di collegamento con gli (Monte Mario) - Una sessantina 

nodo nuovo: vogliamo jotmare umversiton e di analisi *i p^ di studenti di questo liceo scien- 

as.semblee di base in ogni scuo mtemi. Si sono già divisi tifico era presento alla assem- 

1a come forma democratica di «ruppi che Vivranno blea. Il Castelnuovo ha. in con- 

diseussinne e di lavoro cnllet- affrontare i temi del clas.sismo fronto alle scuole della città, ca- 

firo degli studenti y Erano ve- nella scuola italian.i. dell attuale ratteristiche particolari. E' for¬ 
miti Ài molte scuole: dal Tas- autoritarismo, dell elaborazione 5 ^ l'unico istituto nel quale il 

ro. dairAltx’rtelIi. dal M.imeli. di nuo\i programmi e metodi circolo degli studenti si sia po- 

dal Mamiani. d."!! t'annizzaro. di studio, con I organizzazione muovere attnamenfe. pro- 

dal liceo artistico, dal Giulio di controconcorsi e del costante ponendo e tentando nuove for- 

Cesare. dal Lucrezio Caro, dal ^ necessario rapporto con gli jjj 5 tudio. di lezioni. Forse 

Quintino Sella, e dall' \rcade- uniyersitan. questa sua caratteristica, 

mia cJolle Bolle arti. I istituto Molli inse^manti sono positiva anche so troppo isolata, 

che più degli altri, con una resoli al movimento e colla!» jj Castelnuovo finora non è 

oceuoazione che ancora si prò- rano attivamente con gli alunni. stato, come si potesa credere, 

trae, ha attivamente parleci- ^<*ri nyittina a! Palazzetto uno questi giorni di lotta, in pii- 
palo al morimento studentesco. vrosciante applauso ha salutato piano. 

Sono entrati dal cancello nu- • ingresso di un professore. ^ indubbio che il movimen- 

mero uno: molti di loro avevano MAMELI: via P. A. 0« MI- fo degli unirerstiari ha rappre- 

ancora i libri sotto il braccio: cheli (Parìoli) — .Anche in que- .vantato anche per gli alunni di 

<Lanostraèvnadesicncspor, sto liceo la metà de.cli .studenti questo liceo, qualcosa di nuo\o. 

Cuneo — ha detto una ragazza ieri mattina ha disertato le le- \ioiii «ì sono accorti che l'in- 

del Ta-sso - pii. universitari, è zioni per seguire l'assemblea. Il 

vero, sono andati stamattina al- 26 scor.so. nella palestra della significa verifica della validità 

rinpres-so di molte scnofe ^ sc,«I^ tenne per molte ore ^ 

per parlare, per dire che c era un assemblea che raccolse tutti -ntica di certi atteggiamenti 

ra-winhlea ^ Per ctch- 

manifesitno Ne.ssuno pero ha 1 van gruppi che si occupano j’- j: stadio che af- 

fenfolo di non farci entrare: chi della ristrutturazione della scuo- frnntcrann^il tema del moii- 

ha còluto disertare le lezioni lo la. .AutoriUrismo. nuovi prò- X 

ha fatto spontaneamente Dalla grammi c classismo: questi i tre ® sue n -en 

mio scuola ad esempio siamo re- temi che i giovani affrontano 

nati in 300 senza la pressione nei coasiglì settimanali. Di po- 

del picchetto ». meriggio, in una sede presa in ** 

Erano tanti: hanno seguito affitto si riuniscono e lavorano. 

ras.semblea. hanno sfilato nel Molti di loro sono in contatto fi r™’ 

corteo con cartelli che espri- diretto con i consigli degli uni 

mevano solidarietà ai colleghi vorsitari. Iw! loro attività è ^ ® assOTblea). t. p« 

milanesi, nei quali si leggevano spettata dal preside e da molti 

gii slogan che oramai da più insegnanti. ‘Jri Ma^stero: l ra^zzi 

di un mese siamo abituati a TASSO* via Sicilia forano. Si incontrano ^manL 

sentire nelle st.adc. l.a loro ma.v _ C'èmolto fomento nel vec- 

skcìa presenza era il risultato li^eo: ieri al Palazzetto Dante ter- 

di un serw lavoro, fatto all im c'erano centinaia di studenti: gli Ha ^ 

temo delle .sciiole. m questi <.he da molli giorni cer- va¬ 
nitimi giorni Ecco in sintesi. cano di ottenere dal preside il 

1 attività .wolta e la partecipa- permesso per un'assemblea. Per 

zione all ^vremblea di alcuni li- ^,^8. pur avendo raccolto 350 flr- J: 

cei. I PIU impegnaU. me si sono sentiti dire di no - ^ 

LUCREZIO CARO: via Vene- .Ma hanno attivamente collabo- 

K le (Villeggio Olimpico) — rato al lavoro degli università- PaoMieti 

1 presente aH'assemblea In ri nel consiglio di ct^legamento Kaspini 


scuola media ; hanno partecipato 
alle numerose assemblee del co¬ 
mitato di agitazione studenti- 
medi. durante le quali si sono 
incontrati con altri studenti, di 
diverse scuole, hanno discusso 
e stabilito un programma dì la¬ 
voro. 

CASTELNUOVO: vie Barella 
(Monte Mario) — Una sessantina 
di studenti di questo liceo scien¬ 
tifico era presento alla assem¬ 
blea. Il Castelnuovo ha. in con¬ 
fronto alle scuole della città, ca¬ 
ratteristiche iMrticolari. E' for- 
.re l'unico istituto nel quale il 
circolo dogli studenti si sia po¬ 
tuto muovere atti\amcnfe. pro¬ 
ponendo e tentando nuose for¬ 
me di studio, di lezioni. Forse 
per questa sua caratteristica, 
positiva anche so troppo isolata, 
il Castelnuovo finora non è 
stato, come si potesa credere, 
in questi giorni di lotta, in pri¬ 
mo piano. 

Ma è indubbio che il movimen¬ 
to degli universtiari ha rappre¬ 
sentato anche per gli alunni di 
questo liceo, qualcosa di nuo\o. 
Molti si sono accorti che rin¬ 
contro con gli studenti in lotta 
significa verifica della validità 
delle loro iniziative e anche 
cntioa di certi atteggiamenti. 
Per questo hanno deciso di crea¬ 
re dei gruppi di studio che af¬ 
fronteranno il tema del moii- 
mento e delle sue rii-endica- 
zkmi. 

Attività, impegno, lavoro, ri¬ 
cerca si fanno andie al Ma- 
mianL al Dante, al (^nnizzaro, 
al Virgilio. all'.AIberteDi. al Giu¬ 
lio Cesare (dove venerdì scorso 
c’è stata un’assemblea). E per 
questo basta girare nei corri- 
(Vii del Mafhstero: i ragazzi la¬ 
vorano. Si incontrano Domani 
ad esempio un gruppo dd Ma- 
miani e un altro del Dante ter¬ 
ranno un’a.ssemblea unitaria per 
precisare il programma da se¬ 
guire nei prossimi giorni. Nei 
loro licei, non è stato possi¬ 
bile. L'atteggiamento antidemo¬ 
cratico dei due presidi lo ha 
impedito. 

FrtncQsca Raspìnì 


AWaeroporto di Fiumicino 

I taxisti rifiutano 

z ; 

posteggi a mezzadria 

La vertenza con gli autonoleggiatori — Martedì un incontro al 
ministero — La categoria pronta a nuove clamorose proteste 


I tassisti hanno respinto la 
proposta mimstenale di con¬ 
servare nei posteggi dell'aero¬ 
porto di Fiumicino l'attuale 
disposizione alternativa di un 
taxi e di una macchina da 
noleggio di rimessa. Il 28 feb¬ 
braio è scaduto il contratto 
d'appalto che la cooperativa 
di trasporti SCATA aveva con 
il ministero dei trasporti e 
deiraviazione civile. Nonoston- 


Ogni martedì 
una pagina 
per il Lazio 

A partire da martedì 12 
marzo, ogni martedì per le 
durata di tre mesi, « l'Unt- 
tà a pubblicherà una intera 
pagina riservata alla vita a 
ai problemi del Lezio. 

Amici dell'Unità ! 
Compagni diffusori ! 

Raccogliete gli abbona¬ 
menti trimestrali elettorali 
all'« Uniti li 

' Organizzate la diffusleita 
' itreerdinarla ogni martedì I 


te ciò fl ministero cerca di 
mantenere lo sutus quo senza 
tener conto delle effettive rea¬ 
li esigenze dei tassisti. Nella 
polemica divampata violentis¬ 
sima nei giorni scorsi e cul¬ 
minata in uno sciuperò dei 
taxi con protesta sul piazza¬ 
le dello scalo a Leonardo da 
Vinci *. i tassisti hanno riaf¬ 
fermato il principio della divi¬ 
sione dei posteg^. recanti cia¬ 
scuno delle tabelle che eviden¬ 
ziano chiaramente il tipo di 
servizio che a ciascuna cate¬ 
goria compete. 

Finora, dicono 1 tassisti, sia¬ 
mo stati costretti a prestare 
la nostra etichetta alla SCATA 
che essendo una cooperativa 
di autonolegglatori da rimes¬ 
sa. nulla ha a che vedere con 
il servizio pubblico da piaz¬ 
za. Anche il consiglio di sta¬ 
to ha stabilito, in una recen¬ 
te sentenza, li diritto dei tas¬ 
sisti ad effettuare il servizio 
di trasporto passeggeri all’ae¬ 
roporto di Fiumicino, sottoli¬ 
neando che questi non sono 
obbligati a lavorare promi¬ 
scuamente con altre categone. 

Martedì prossimo si avrà 
una riunione presso la dire¬ 
zione della aviazione aviie per 
cercare di nsolvere la que¬ 
stione. I tassisti dal canto lo¬ 
ro hanno dichiarato lo stato 
di agitaziane e si sono riser¬ 
vati la più ampia libertà di 
aMone. 


il partito 


ASSEMBLEE: Anticoll, era 
16,30, Freddiizzl; Pomezia Pe- 
scarella, era 16. Marconi; Za- 
garolo (domani ora 19,30), con 
Fraddnzzi; Anzio, demani, ora 
19, Colombini- Appio Nuovo (de¬ 
mani ore 19,30), Mammucari; 
M. Marie (domani ora 20), Fer¬ 
retti; P.T. (domani ore 17,30), 
Vetere. Montelibretti (Borg. S. 
Maria) ore 16, con Maderchi. 
ZONA CASILINA-NORD: doma¬ 
ni alle ore 20 riunione della 
segreteria di zona. LADISPOLI: 
ore 16, Agostinelli. FURBARA: 
ore 11, Agostinelli. COLLEFER 
RO: ore 19 in piazza Italia, ma¬ 
nifestazione operala e contadi¬ 
na sullo sviluppo industriale a 
agricolo della zona a sulla cri¬ 
si comunale dì Cetleferro. Par¬ 
lerà Mario Pochetti, presiederà 
Loris Sirufaldi. COMIZI: Po¬ 
mezia, ore 10, Ricci. RESPON¬ 
SABILI ELETTORALI: della se¬ 
zioni solteindicata seno convo¬ 
cati In Federazione per comu¬ 
nicazioni urgenti lunedi 11 ora 
19,30: Campo Marzio, Campllcl- 
li. Casal Barione, S. Bastile, CL 
nacJttà, Callo Monti. Alberane, 
Carbatella, Testacelo. Trionfa¬ 
le, Trastevere, Mazzini e Borgo 
Prati. PRESENTATORI DI LI 
STA: delle sezioni Latino Metro- 
nip. Appio Latine e Tuscalano 
sono convocati martedì 12 alle 
ore IO presso la sezione t.a1ino 
Metrenio. COMITATO DIRET¬ 
TIVO: à cenvacafe In Fedirà- 
ziena domani alla 9,I0 




che in fatto di pulizia Roma camente pericolose ». Senza ri- a raggiungere i sette anni di 

E‘ proseguito ieri con astcn- 1 stralli i o tecnici delle iini\er- lascia molto a desiderare: i correre a molte cifre per do età. Una media superiore a 

sioni oiù alte risoelto a quelle sità; ristituzione deirindennità lavoratori della Nettezza urha cumentare come la .situazione Quella nazionale. Ma le medie 

' » « I ancor pnma del fitto enr» ... 


cumentare come la situazione quella nazionale. Ma le medie 


11^ personale non insegnante .siujsfrn e medico provinciale. mente .sono stati accertati fra Se andiamo a vedere la morta 

deiruniversità di Homa in una avevano posto all'attenzione dei i liambini alcuni casi di leptn- I lità infantile a Roma troviamo, 

più irniKinente assemblea ha cittadini il fallo che la città spinosi, una malattia portala ad e.sempio che le zone più 

ribadito la volontà di lotta prò- <’ P^vo pulita. E i dipendenti dai topi, del tutto .scomparsa colpite .sono Quelle del « .subiir 

/•lamnnHn im nl»r« «finrw>rn Hi della N U. ovecano prospettato iwi paesi cirili. bio con meno di IO mila ubi 




anche una sene di .soluzioni L'epatite virale è passata da tanti ». in parole più semplici i 
per dare alla città un volto 1216 cast registrali nel 1961 a borghetti. le zone dei baraccati, 

presentabile. 3 611 nel 1966. Proprio ieri sono Infatti, mentre ol Pinciano si 

Ma c'è un aspetto meno ap- stati segnalati 9 casi di epatite ha una mortalità infantile del 


13,2 

asii 


p,2 per mille, ai Parioli de! 
21.9, nei borghcUi la percentua 
le raggiunge il 51.9 per mille. 

Le cause di questa mortalità 
.sono diverse. In primo luogo 
l'ambiente dorè i bambini sono 
costretti a vivere. Nelle borgo 
te « ufficiali ». Quelle cioè co¬ 
struite trenl'anni fa per offrire 
un alloggio provvisorio agli 
sfrattali dalle demolizioni ope 
rate per la costruzione di « via 
dell'impero ». la .situazione igie 
nica è catastrohea Un esempio 
.sono le case popolari del Pre 
iiestino. Qui come a l'ipiia 
.Mangani, al Fosso di Santa 
Agnese, all'Acquacelosa. a via 
Collaliiia Vecchia, migliaia di 
famiglie sono costrette a vivere 
senza acqua potabile nelle case, 
senza servizi igienici, in 5 e 
più persone per ogni stanza. E' 
chiaro che questi romani sono i 
più esposti agli attacchi delle 
malattie infettive. E' in queste 
zone che ì microbi e i l’irus 
trovano il loro ambiente ideale, 
crescendo e prosperando nei 
rigagnoli di scolo che scorrono 
fra una baracca e l'altra. Ed 
è in questi angoli morti di bor¬ 
gata che i bambini trascorrono 
le loro ore libere; è out che 
giocano. 

Se questa è la situazione delle 
borgate < ufficiali » c'è da im¬ 
maginarsi che cosa avviene nel¬ 
le zone coperte dalle baracche 
e dai tuguri. 

Alle case malsane si deve 
aapiungere. per le zone dove 
esiste, la rete fognaria decre¬ 
pita e superata. La storia delle 
fognature è quanto mai indi¬ 
cativa nel caos di Roma. La 
capitale italiana, se si esclu¬ 
dono alcuni ritocchi fatti all'ini¬ 
zio di questo secolo, dispone 
della reta fognaria costruita 
all'epoca romana. E' chiaro che 
questa rete non raggiunge tutti 
i quartieri del comune ed è 
altrettanto chiaro che le zone 
raggiunte sono servite male. 

Non si contano più ormai le 
borgate prive di rete fognaria; 
un dato impressionante è state 
rivelalo nel corso del recente 
convegno sulle borgate indetto 
dal PCI: 20 mila bambini ro¬ 
mani vanno a scuola in luoghi 
dove ci sema solo fognature sta¬ 
tiche e si beve solo acqua di 
pozzo. .A questo si deve aggiun¬ 
gere la presenza di insidiose 
marrane come a San Basilio. 
Aguzzano. Ca.stelgiuhileo. Dra¬ 
gona Un quadro, come si vede, 
che non fa certo onore a Roma. 

La paurosa crescita delle bor¬ 
gate. l’aumento delle case mal- 
.sane, la mancanza di rete fo 
pnaria sono la conseguenza del 
modo come .si è sviluppata 
Roma da venti anni a questa 
parte. Un modo che ha avuto 
come^ molla propulsiva la spe¬ 
culazione sulle aree e la ricer¬ 
ca del mas.simo profitto nelle 
costruzioni edilizie. Nel conve¬ 
gno sulle borgate, che ha con¬ 
cluso ì .suoi lavori l'altro giorno 
al Salone Brancaccio, è stato 
chiesto con forza che la specu¬ 
lazione venga bloccata e respin¬ 
ta; solo così è possibile trovare 
una soluzione allo .spinoso pro¬ 
blema delle horoate e delle abi¬ 
tazioni malsane. 

In occasione del primo cente 
nnrio di Roma Capitale, nel 
19i0 le baracche e i tuguri de¬ 
vono scomparire dalla nostra 
città, è stato ribadito al Conre- 
gno. Un augurio che è anche 
un impegno di lotta. 

Taddeo Conca 


Cooperativo 
Yignola >» 
a Subloco 

Sj mioativa dell'.Mleanza dei 
contadini di Roma si è costi¬ 
tuita a Subtaco una grossa coo¬ 
perativa di produttori di latte 
e allevatori di bestiame da ma- 
cdlo denominata « Vignola » dal 
nome della località dove risie¬ 
dono la maggior parte dei soci. 
La cooperativa si propone su¬ 
bito di realizzare a Subiaco un 
centro di vendita al minuto delle 
carni dei soci e di costruire al¬ 
cune .strade rurali in località 
Vallepapa. Fra gh scopi sociali 
della società ri è anche l'orga 
mzzazione della raccerta, refri- 
eerazione e vend.ta del latte, 
nonché la futura costruzione di 
un frantoio 'ociale oleano 
I-a coi^rafiva che ragzruppa 
più di 4.5 p»'Ofl lift ori. aderi.sce al 
Centro provinciale delle forme 
a.ssociatK’e. 
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Ecco alcuni dati sulla morlalilà infantile a Roma. Al Pin- 
ciano i bambini che non raggiungono i 7 anni di età sono II 
13,2 per mille; ai Parioli il 21,9; nelle Borgate il 51,9. La 
media del comune di Roma è di 29,7 per mille 


ALLA CAMERA E AL SENATO 


Destre e dorotei 
prevalgono 
nelle liste d. c. 

Si parla anche di nuovo segretario dei Comitato 
romano • Sarà La Morgia? • Sabotaggio a Galloni? 


A Piazza Nicosìa si medita. 
La DC romana ha molti pro¬ 
blemi: senatori, deputati, nuo¬ 
vo segretario del comitato cit¬ 
tadino (e si affaccia ancora 
ripotesi del commissario), la 
vicenda Petrucci e cosi via. 
Così in questi giorni è stato 
tutto un susseguirsi di riunio¬ 
ni, incontri, fìtti contatti fra 
1 leader delle varie correnti e 
con i dirigenti nazionali. 

Il comitato romano si è riu- 
ntiu ieri mattina e ha nomina¬ 
to una commissione elettora¬ 
le per sbrogliare la matassa 
delle candidature: Cabras ( per 
la sinistra). Pasquale e Grilli 
(per il gruppo dei petniccia- 
ni), Castiglioni (per il gruppo 
di Signorello) Damiani (per 
gli scelbiani). Lucani (per i 
fanfaniani), Castrucci (per il 
gruppo La Morgia), Salvado- 
ri (per i Comitati Civici). Sot¬ 
tosanti (per l’Azione Cattoli¬ 
ca) dovranno decidere entro 
il 14. Poi le proposte saranno 
sottoposte all’esame degli or¬ 
gani suDenon. 

Una delle questioni riguarda 
Petrucci. Sarà portato candi¬ 
dato alla Camera del deputa¬ 
ti? La proposta per la verità 
c’è stata. Uno dei suol fidi — 
a quanto si dice il dottor Al- 
liata — ne ha parlato aU’as- 
semblea della sezione Prati 
(la sezione dell’ex sindaco), 
ma gli iscritti hanno risposto 
con un secco no. Le sorprese, 
comunque, non sono da esclu¬ 
dersi. 

Il nodo principale da scio¬ 
gliere sembra essere tuttavia 
quello dei candidati al Senato, 
anche perchè alla soluzione di 
questo problema è legata la 
questione della segreteria del 
comitoto romano. I collegi cit¬ 
tadini che la DC ritiene sicuri 
sono quattro, ma due sono 
stoti riservati a personaggi in¬ 
dicati dalla direzione, che so¬ 
no il senatore Piccioni e la 
dirigente famminlle Clara Pal- 
cucci. Per gli altri due collegi 
i candidati in Uzza sono quat¬ 
tro: Nicola Signorellì (segua» 
di Rumor) attuale segretario 
del comitato romano. Cutrufo, 
assessore alla provmcia (fan- 
faniano). Giorgio La Morgia, 
presidente delI’ATAC e segua¬ 
ce deH’on. Piccoli, e infine il 
marchese Gerini. uno dei per¬ 
sonaggi piu famosi della sto 
ria deirurbanistica romana 
Se Signorello, come sembra, 
sarà uno dei prescelti, la se¬ 
greteria del comitato romano 
dovrebbe toccare a La Mor¬ 
gia. la cui nomina è però 
osteggila a sinistra. Ecco per¬ 
chè l’ipotesi che la direzione 
possa inviare un commissario 
ventilata già all’epoca in cui 
fu arrestato Petrucci, ha preso 
di nuovo corpo. 

Per quanto riguarda 1 depu¬ 
tati le novità non dovrebbero 
e^re molte. GII « uomini nuo¬ 
vi » sono Bertucci, attuale 
commissario alla Camera di 
Commercio, Bartolo Ciccardi- 
ni, lo sceibiano Palnutessa, 
il noto proprietario di sale 
cinematografiche Amati, e il 
leader della sinistra Galloni. 
Come si vede la prevailenza 
della destra e dei dorotei è 


netta, mentre c’è già chi la¬ 
vora per renderla del tutto de¬ 
finitiva con il gioco delle pre¬ 
ferenze. Obbiettivo primo del 
dorotei c della destra sembra 
essere quello di impedire la 
elezione di Galloni. La sinistra 
si è cautelata chiedendo la 
convocazione del congre.sso 
del partito subito dopo le 
elezioni e la riunione delle 
assemblee sezionali ancora pri¬ 
ma del voto. 


Domani in 
Appello il 
« delitto 
del sorpasso » 

Domani, in Corte d’Appello. 
comincia il processo di secondo 
grado per U « delitto del sor¬ 
passo ». Torna sul banco degli 
imputati lo studente Amgelo Ber¬ 
nardini. 22 anni, che uccise 
con un calcio, al termine di un 
imgio per motivi di viabilità, 
l'impiegato Ivan Ferrini. I giu¬ 
dici. ai termine del primo pro¬ 
cesso. hanno condannato il Ber¬ 
nardini a tre anni e sei mesi 
di carcere. 


Penslonoto 
travolto 
e ucciso 
sulla Colombo 

Un pensionato dì 61 anni. Gio¬ 
vanni Spinaci, è stato travolto 
e ucciso ieri sulla Cristoforo Co¬ 
lombo, mentre stava tornando 
a casa. L’uomo abitava ad .Aci- 
lia e l'Incidente è avvenuto pro¬ 
prio all'altezza del bivio per 
Acilia. al chilometro 17 della 
strada: mentre stava attraver¬ 
sando è sop-aggiunta a forto 
velocità una FTavia. condotta da 
I-uciano Fh-i^^ti. di 41 anni, 
che lo ha travolto in pieno Ij# 
Spinaci è rimasto uccj«o sid 
colpo. 
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CALCIO 


LAZIO-LIVORNO. Stadio Flaminio ore 15. , 

Roma-Bologna (Primavera). Campo Roma ore 12.30. 

Acicalcio-Tor di Quinto, campo Almas ore 10,30; Almas-OMI. 
campo S. Anna ore 10.30: Acilia-La Gioia Fiumicino, campo S. Fran¬ 
cesco Acilia ore 10,30: ATAC-Ladispoli, campo Artiglio ore 10.30: 
STKFER-Murialdina. camix) Ina Casa ore 10,30; Giardinetti-Astrid, 
campo Breda ore 10,30: Cassio-Vigili Urbani, campo S Eugenio 
ore 10,30; Achillea-Torre in Pietra, camiw Talenti ore 10.30: Torma- 
rancio^Nederland. campo Tormarancio ore 10; Prò Sette-Palombara. 
campo Bonanni ore 15: Vedettes Quarticciolo^Artiglio, campo Quar- 
ticciolo ore 10; Flaminio-Volsinio. campo Berti ore 10,30: Romana 
Gas Centrale Latte, campo Portuense ore 10.30: Campidoglio- 
Ostiense, campo Almas ore 15: Torremaura-Marino. campo De 
Fon.seca ore 10.30: Certosa-Albula, campo Ricaldone ore 10,30: 
S. I>orenzoTor Sapienza, campo Roma ore 10.30: Forestale-La Ru¬ 
stica. campo Giannisport ore 10,30: Nuova Prenestina-S. Maria delle 
Mole, campo Ramoni ore 10,30. 


Campionati Uisp 


Per oggi sono state organiz¬ 
zato due interessanti a visite 
guidate », la prima delle qua¬ 
li, che sarà condotta dalla dot- 
tore.ssa Anna Sommella Mura, 
riguarderà I ritratti etruschi. 
Italici e romani conservati nel 
Musei capitolini, mentre la se¬ 
conda, che sarà condotta dal 
doti. Paolo Sommella, avrà 
Invece come oggetto il Tem¬ 
pio di Venere e Roma. 

Gli appuntamenti, stabiliti 
entrambi per le ore 10,3-'), 
sono rispettivamente fissati in 
piazza del Campidoglio e al 
piazzale del Colosseo (inizio 
della via Sacra). 

La collezione di ritratti dei 
Musei capitolini è raccolta 
principalmente In due .?ale: 
quella detta dei filosofi e 
quella detta degli imperatori. 
E’ una collezione abbastanza 
completa ed esplicativa per 
chi voglia farsi un'idea o ap¬ 
profondire i problemi stillsfl- 
cl, storici e Iconografici lega¬ 
ti al ritratto come forma 
d’arte. 

La sala del filosofi com¬ 
prende le copie romane delle 
opere più significative della ri¬ 
trattistica greca dalla metà 
del IV secolo in poi .numerosi 


busti, fra cui, più importanti, 
quelli di Socrate, di Omero 

La sala degli imperatori con¬ 
tiene una collezione di ritrat¬ 
ti preziosi per l’iconografia, 
da Augusto al II secolo dopo 
Cristo, ordinati cronologica¬ 
mente per dare un quadro 
preciso, non solo delle diffe¬ 
renze stilistiche della scultura 
di vari periodi, ma anche per 
far notare i mutamenti di co¬ 
stume delle varie epoche. 

Anche nella galleria e nella 
sala delle Colombe sono con¬ 
servati Importanti ritratti qua¬ 
li quello idealizzato di Ales¬ 
sandro Magno e una serie di 
personaggi, non identificati, di 
periodo imperiale, interessan¬ 
ti per il realismo dell’espres¬ 
sione e l’incisività dei tratti. 

Il Tempio di Venere e Ro¬ 
ma sorge vicino alla Basilica 
di Massenzio ed è formato da 
due templi addossati per le 
absidi. 

L'originalità di questa co¬ 
struzione si deve allo spinto 
inventivo dello Imperatore 
Adriano ed è un tipico esem¬ 
pio delTarchitettura del tem¬ 
po. 

NELLA POTO: Maschere 
teatrali romane. 


CAMPIONATI SENIORES 

GIRONE A: Pantheon-Casalottino. Ostia A., ore 10.30: Key-Soana. 
S. Tarcisio A. ore 15: Sigillo-Scintilla, PP.TT., ore 13; R. Fermi- 
S. Basilio, T.D. Cenci, ore 12,30: Vis Bologna^cttebagni, Artiglio, 
ore 15. 

GIRONE B; .AIbaros<>a-Grillanda, S. Tarcisio A. ore 12.30: 
I. Sport e. D. Paris. S. Tarcisio B. ore 15: Ve.scovio-Valmelaina. 
S. Tarcisio B, ore 12,30; Cognetti-A.D. Monte. T.D. Cenci, ore 15: 
Tuscolano^Santos, Nuova Spes, ore 8..30. 

COPPA GRECO AUTO 

P. PavoncelIo^Greco Auto. Gerini. ore 8; Romana Auto-.ATA, 
Bonanni. ore 11,30: Auto per tutti-VAR. Labaro, ore 10.45. 

IPPICA 

All’Ippodromo delle Capannelle. ore 14.30. corse al galoppo. 
Corsa principale Premio Coprano di lire 4.400.000. metri 1400. 

RUGBY 

I.azio Rugby-Rugby S. Donò, campo dell’Acqua Acetosa, ore 15. 

CICLISMO 

Ad Albano (partenza alle ore 10.30) corsa ciclistica per dilet¬ 
tanti di km. 120. Arrivo previsto per le ore 14.30. 

HOCKEY SU PRATO 

Vigili Urbani-S. Saba. Stadio dei Marmi. 


KARTING 


Alla Pista d’Oro (Via Tiburtina km. 19.800) alle ore 15 gare di 
selezione della rappresentativa italiana per il Campionato del 
Mondo (prima prova). 


Il giorno 

Oggi domenica 10 marzo (69- 
297). Onomastico: Simplicio. 
Il sole sorge alle 6.48 e tra¬ 
monta alle 18.20 Luna nuova il 
14. Temperatura: minima 3 
massima 15. 

Cifre della città 

Ieri sono nati 50 ma'>chi e 
70 femmine: .sono morti 35 ma 
.schi e .33 femmine, di cui 2 
minori di .sette anni. Sono stati 
celebrati 44 matrimoni. 

U.D.I. 

Oggi alle ore 16 a Nettuto 
assemblea con Jole Orlandi: 
al circolo culturale Monte Sa¬ 
cro (corso Sempione) alle oro 
16.30. con Lie l-epri. 

(( La Patarina » 

Oggi alle ore 10 avrà luogo 
al teatro Eliseo la proclama¬ 
zione dei vincitori del concor¬ 
so letterario di poesia c prosa 
« I>a Patarina ». Con l’occasio 
ne verrà proiettato il famoso 
film «Fronte del poito». 

Mostra 

Gioverll 14 marzo a Palazzo 
Barberini, in via (Quattro Fon¬ 
tane 13. sarà inaiigimata la 
mostra « 11 Vangelo .secondo 
Giovanni » di Mario Carlotti. 

Danni di guerra 

n 9 maggio prossimo scade 
il termine per la presentazione 
delle domande di integrazione 
sui danni di guerra superiori al 
milione di lire. Per informa¬ 
zioni rivolgersi all’Associazione 
danni di guerra in via Barberi¬ 
ni 86. 

(( Il commercio 
romano » 

E’ uscito In questi giorni il 
1. numero di quest’anno del 
€ Commercio romano ». mensile 
edito dal Centro giornalistico 
annali. In esso compare tra 
l’altro un articolo scritto dal 
sindaco il quale tratta dei prin¬ 
cipali problemi dei commer¬ 
cianti quali il traffloo. le mio- 
s'e licenze e la situazione nei 
quartieri di nuov-a struttura- 


«Tre Fontane Nord» 

A partire da domani presso 
la segreteria del Comune sa¬ 
ranno depositati gli atti ammi¬ 
nistrativi relativi alle rettili- 
che apiiortate al comprensorio 
E-1 denominato « Tre Fontane 
.Nord ». Chiunque potrà pren- 
deie visione di tali documenti 
fino al trentesimo giorno a par¬ 
tire da domani. 

Piano paesistico 

Un piano paesistico per il 
preapiiennino sabino sarà re¬ 
datto da tecnici qualificati su 
incarico degli organismi ed en¬ 
ti locali interes.sati. Esso dovrà 
prefiggersi la tutela delle gran¬ 
di zone lioschive creando una 
bandita di caccia di 280 ettari 
al centro di una riserva estesa 
aH’intcra superficie del com¬ 
prensorio di 1.200 ettari preso 
in esame. 

Lutto 

K' deceduta ieri la compagna 
Egle Vitali. I.scritta al partito 
dal 1945 ave^a svolto una in¬ 
tensa attività n.^ settore fem¬ 
minile. In questo momento di 
granile dolore giungano al 
manto e ai figli le sentite con¬ 
doglianze dei comi>agni della 
sezione Salano e deH't/nifd. 


Officine 


De Laurenzio (elettrauto), via 
Trevi.so 18, tei. 869 509: Sllanl 
(riparazioni autorizzato FIAT - 
elettrauto - carrozzeria), via 
Monte Cerviato 77 (t) le Jonìo), 
tei. 886.712; Raponi (elettrauto 
zioni Renault - carrozzeria - 
voiir 85. tei. 474.140; Verioni e 
Pierottl (riparazioni - carro//e- 
ria). viale Somalia 178, telefo¬ 
no 8.37.818; Annia Faustina (ri¬ 
parazioni), via Annia Fausti¬ 
na 36/d (Porta S. Paolo), 
tei. 571.109: Alcamo (riparazio¬ 
ni). via Tor Vergata 10 (Torre¬ 
nova). tei. 261.123; Officina 
Osca (carburatori Weber), vda 
Borghesano Lucche.se 32 (ang. 
viale Marconi), tei. 55-77.648; 





Ultima di «Fedora» 
in abbonamento 
serale all'Opera 

Oggi. Alle 21. in nhb alle 
quarte serali, ultima replica di 
« Fedorn » di Umberto Giorda¬ 
no (rappr n. 55). diretta dal 
maestro Carlo Franchi e inter¬ 
pretata da Antonietta Stella, 
Aliarlo Del Monaco, Maria Luisa 
Carboni e Alberto Rinaldi. 

CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA 
ROMANA 

Giovedì alle 21.15 al Teatro 
Olimpico concerto dedicato a 
musiche di Mozart (tagl 20) 
eseguite dal Trio Gulll-Glu- 
ranna-Caramla con la parte¬ 
cipazione del flautista Gazze!- 
Ioni Rigliettl in vendita alla 
Filarmonica (312560) 

AMICI DI CASTEL SANT’AN¬ 
GELO 

Oggi alle ore 17 concerto di 
musiche contemporance (com¬ 
positori Rosa Melchiorre e 
Hratella Ballila Francesco) 
ASSOCIAZIONE MUSICALE 
ROMANA 

Domani alle 21.30 chiesa S.ta 
Maria dell’Orto concerto d’or¬ 
gano e negro spirituals. 
SOCIETÀ’ DEL QUARrETrO 
Giovedì alle 17,30 concerto del 
professor A Capocaccia pre¬ 
side di facoltà dell’università 
di Genova In un concerto con¬ 
ferenza. 

TEATRI 

ALLA RINGHIERA (VU Ri*- 
ri, 81) 

Giovedì alle 21.45 Teodoro 
Corrà e Gabriella Morandini 
con la novità ■ Il giudizio del 
dente • di F. Molè e • L’Im¬ 
pareggiabile maindato * di 
Max Aub Regia F. Molè. 
ALI.'ARTISTICA 
Alte ore 17 familiare ultima 
recita C la Teatro Stabile re¬ 
plica • Le allegre comari di 
Windsor ■ di Shakespeare. 
Regia Pietro Zardini. 
AUSONIA 

Stamane alle 10.30 spett. per 
ragazzi « La promessa di Zor- 
ro > segue giocamondo torneo 
giochi tra gli alunni romanL 
BEAT 72 

Alte 21,30 il teatro sperimen¬ 
tale dei burattini di Otello 
Sarzl. 

BELU (Tel- S20J1M) 

Alle 16,30 e 21.45: « Ma.«chere 
eterne nel gioco del mondo ». 
BORGO S SPIRITO 
Alle 16.30 la C ia ITOrigUa- 
Palmi presenta • Matilde di 
Canossa ■ 2 tempi in IO qua¬ 
dri di Salvatore Morosini. 
Prezzi familiari 

CAR.MELO BENE (Vicolo del 
INtìoo Amore 2-A Piaga 
Beirtiese • Tel. S73556) 

Alle 22 fino al 13: « Slr End 
Lady Macbeih » con Leo De 
Berard inis e Perla Peragallo. 
CENTRALE 

Venerdì alle 21.15 C.la la 
Commedia Italiana In ■ Sette 
cicli di speranze • di A Ra- 
cioppi Novità «mn S. Ammi¬ 
rata. C.àl PuccinL E Bla- 
aciucci. A. Moravia. Regia 

autore. _ 

DELLA COMETA 
Alle 17.15 Teatro Stabile del- 
r.Aquila presenta • Tartufo • 
di Molière. Regia Paolo Glu- 
ranna. 

DELLE ARTI 

Alle 18 C ia Teatro Moderno 
presenta ; • I.a ragazza di 

Stoccolma ■ con A. GiufTrè. 
P. Quattrini. M. Valdemarln, 
L Prouchè Novità. 

DELLE MUSE 
Alle 17JO Elio PandolfL Gra¬ 
zia àteria Spina. Piero Lerl: 
• La raganella ■ di Charles 
Dyer Regia Ruggero JacobbL 
DE’ SERVI 

Martedì alle 21.15 C.la dir. P. 
Amhrrgllnl con « Tutto clA 
non è \ero • novità di P De 
Vincenzo con P Lulno S Al¬ 
tieri. .M A Gerllni A Bar- 
chi M Novella Regia Am- 
hroglinl 

DI VIA REI.SIANA 

Alle 17.30 e 21-30 uhime 2 
rccltc C la del Porcospino pre¬ 
senta: «Ricatto a teatro» di 
Dada Maraini. Regia Peter 
Ilartman. 

ELISEO 

Alle 17.30 Proclemer • Albw- 
tozl con la novità « Oli 
MMatl a 41 B. RondL 


FILMSTUDIO 70 (Via Orli di 
Alibert, l/c) 

Alle 19 c 21.30: « I nlbelungl » 
con « La vendetta d| Crimit- 
de » di Fritz Lang. 

FULKSTUDIO 

Mcirtcdl alle 22 Tony Santa- 
gata presenta programma 
Folk. 

GOLDONI 

Alle 17.30 C.la Teatro pre¬ 
senta « The Mousetrap • di 
Agatha ChrisUe. Regia Fran- 
ces Reilly. 

IL CORDINO 

Imminente: • E’ ver che sia 
l’Inferno *. 

MICHELANGELO 
Alle 17 C ia Teatro d’Arte di 
Roma: « I.a moschetta » del 
Ruznnte con G. Mpongiovlno. 
M, Tempesta. A. Maranl. G. 
Maestà. Regia Maestà. 
ORA’niRIO 

Alle 22.15 N Puccini Negri 
presenta Lea Padovani e P 
Carlini in « II cabarètore • 
con E Guarinl di D Verde e 
B Broccoli. 

PANTHEON 

Alle 16.30 le marionette di 
Maria Accettella con « Cap¬ 
puccetto Rosso > fiaba musi¬ 
cale di Icaro e Bruno Accet- 
tella Regia autori. 

PARIOLl 

Alte ore 18: < La sottoscritta 
avendo «posato un ergastola¬ 
no. > di Dino Verde, con 
Bruno Broccoli, regia di 
Marcello Aliprandl 
PUFF 

Alle 22' • Cosi è come cl pa¬ 
re ■ giornale pazzo redatto da 
Mancini. Minà. Piegar!. Pai- 
mier. Roca con L. Fiorini. 
Solveyg D'Assunta. C. Mon¬ 
tesano 
QUIRINO 

Alle ore 21.15 prima Tea¬ 
tro Stabile di Torino e Vit¬ 
torio Gassman In: • Riccar¬ 
do III > di Shakespeare Regia 

L. Ronconi con Edda Alber- 
tlnl e Mario Carotenuto. V. 
Gassman e con Edmonda Al¬ 
dini 

ROSSINI 

Alle 17.15 Checco e Anita Du¬ 
rante. Leila Ducei. Enzo Li¬ 
berti ultima recita di « Don 
Desiderio disperato per ecces¬ 
so di buon cuore ■ di Giraud 
Regia C. Durante. 

SATIRI 

Rip<i«!0 

s. SAa% 

Alle 17.30 famil. il Teatro del 
Possibili presenta • Caino > di 
Lord Byron Regia Durga. 

SETTEPEROTTO (Vicolo del 
Panieri. 57) 

Alle 22-30 recital di P Villag¬ 
gio « Jazz al cabaret ■ con 
Lilyan Terry e Renato Sel- 
lani. ■ Aritmie > con i conta¬ 
storie di Silvano Spadaccino. 
SISTINA 

Alle 17.15 e 21.15 Gino Bra- 
mierl e Marisa Del Frate con 
Ettore Conti in « La sveglia 
al collo • testi di Marchesi e 
Terzoli. Musiche Bonocore 
Coreografie Don Lurio 
TEATRO DEI RAGAZZI 

Alle 15.30 e 17.30 al Ridotto 
Eliseo « Piccolo patriota pa¬ 
dovano - Sangue romagnolo - 
Piccola vedetta lombarda - 
Tamburino sardo » riduzione 

R. Lavagna 
VALLE 

Alle 17 Teatro Stabile dt Ro¬ 
ma presenta ■ Nella giungla 
delle città • di B. Brecht, Re¬ 
gia Antonio Calenda. 

VARIETÀ' 

A.MBRA JOVINELU (TeteT» 
no 73JL3M) 

Diabollk con J P. Law A ^ 
e rivista Gennaro Masini 
ESPERO 

Diabolik. con JJ*. Law A ^ 
e rivista MuccI 
ORIENTE 

Èrcole contro I tiranni di Ba¬ 
bilonia SM > e rivista 
TRIANON 

Ore 17 e 21: «Napoli Botta e 
giorno « 

VOLTURNO 

The Bnuniy Killer, con T. Ml- 
lian A ^ e rivista Marotta 


ANTARES (Tel. 89UJH7) 
Guerra amore e fuga, con P. 
Newman SA ^ 

APPIO (Tel. 779.638) 

Questi fantasmi, con S. Loren 
SA 4 

ARCHIMEDE (Tel. 875A67) 
Tony Rome 





Prime visioni 

ADRIANO (’TeL SROa) 
liallan accrci scrviee. con N. 
Manfredi SA ^ 

AMERICA (TbL IMJft) 
Itallan necret Mcrlce, eoa N. 
Manfradl SA ^ 


ARISTON (TeL 8S3J230) 
Squadra omicidi sparate a vi¬ 
sta. con R. Widmark DR ^ 
ARLECCHINO (TeL S58J54) 
Via dalla pazza folla, con J. 
Ch ri Stic DR ♦♦ 

ASTRA 
Chiuso 
AVANA 

Sinfonia di gnerra, con C 
Heston DR ^ 

AVENTINO (Tel. 572J37) 

Lo straniero, con M Ma- 
stroianni (VM 18) OR .ppp 
BALDUINA (Tel. 3f7A92) 

Dalie Ardrnne all'Inferno, con 
F. Staflord A ^ 

BARBERINI (TeL 471.707) 

Il profeta, con V Gassman 
SA # 

BOLOGNA (TeL «2R.7N) 

II padre di famiglia, con N. 
Manfredi 8 

BRANCACCIO (TeL 735:855) 
Lo straniero, con M. Ma- 
stroianni (VM 18) DR 
CAPITUL 

Blow-np, con D Hemmings 
(VM 14) DR ppp 
CAPRANICA (TeL 4724») 
Vivere per vivere, con Yves 
Montana DR pp 

CAPRANICHETTA (T. 672.465) 
Bella di giorno, con C De- 
neuve (VM 18) DR ♦♦♦♦ 
COLA DI RIENZO (T. 3S4AM) 
Lo straniero, con M Ma- 
stroiannl (VM 181 DR ppp 
CORSO (Tel. C71A91) 

I sette fratelli Cervi, con C 

M. Volontè DR ppp 

DUE ALLORI (TeL 2732VI) 

Lo straniero, con M. Ma- 
strotanni (VM 18) DR PPP 

EDEN (TeL SMTH) 

Caroline Chcrie. con F. An- 
glade (VH 18) ■ p 

EMBASSV 

Un attico sopra l'Inferno, con 
S Rendali fVM 18) DR p 
EMPIRE (TeL 855A22) 

II giorno della civetta, con F 

Nero (VM 18) DR pp 

EURCINE (PlazsB Italim. • - 
Ear • TeL S9.10JR8) 

Vivere per vivere, con Yves 
Moniand DR pp 

EUROPA (Tel. 865.736) 

Le grandi vacanze, con U De 
Funès C pp 

FIAMMA (TeL fTlJIR) 
Escalation, con L Capollcchio 
_ C/Vl 18) SA PPP 

FIAMMETTA (TeL «76AM) 
Barn Lascn 

(GALLERIA CM. 67UB7) 
Bappofto Fnller baso staccel- 
ma, con K. Ciarle A p 
GJIRDEN (TeL SKJIi) 

Lo Straniero, con M Ma- 
stroianni (VM 18) DR ppp 
GIARDINO (TeL 6MJ646) 

Sinfonia di gnerra. con C. 
Heston DR p 

IMPEKIAIXHNE N. I (Telef» 
no 686.745) 

Gli occhi della none, con A 
Hep^burn IVM 14) O p 

IMPERIALCINE N. 2 (Tetafo- 
00 616.745) 

Il giorno della ctvetta, eoo F. 
Nere (VM 18) DR pp 

ITAUA fM. MAM) 

Nick BUSO fredda, eoa Paul 
Newan (VM 14) DR ppp 


I MAES’IXJSU ('Tel. 786.U86) 

Lo straniero, con Mi Ma- 
strolannl (VM 18) DR ppp 
MAJESTIC (Tel. 674JN)8) 

Il favoloso dottor Oollttle, 
con R Harrlson A pp 

MAZZINI (Tel. 351J)42) 
li padre di famiglia, con N. 
Manfredi 8 pp 

METRO DRIVE IN (Telefo¬ 
no 60A0J26) 

Faccia a faccia, con T. Ml- 
lian A p 

METROPOUTAN (T. 689.400) 
Il sesso degli angeli, con R. 
Dexter (VM 18) DR p 

MIGNON (TeL 869.493) 

Il posto delie fragole (omag¬ 
gio a I. Bergman) DR pppp 
MODERNO (TeL 460.285) 
Rapporto Fuller base Stoccol¬ 
ma. con K. Clark A p 
MODERNO SALEITA (Telefo¬ 
no 460A85) 

Violence, con T. Laughiin 

(VM 18) DR p 
HONDIAL (TeL 834A76) 

Vivere per vivere, con Yves 
Montand DR pp 

NEW YORK (TeL 780.271) 
Itallan secret Service, con N 
Manfredi SA P 

NUOVO GOLDEN (T. 755J)02) 
Rapporto Fuller base Stoccol¬ 
ma, con K. Clark A p 

OLIMPICO (Tel. 302A35) 

I protagonisti, con J Sorel 

DR P 

PALAZZO 

Itallan secret lervice, con N 
Manfredi SA p 

PARIS (Tel. 754A68) 

II favoloso dottor Dolittle con 

R. Harrison A PP 

PLAZA (Tel. 6S1J93) 
Cenerentola DA PP 

QUATTRO FONTANE (Telefo¬ 
no 470A65) 

Indovina chi viene a cena? 
con S Tracy DR PPP 
QUIRINALE (Tel. 462A53) 
Senza un attimo di tregua, 
con L Marvin (VM 14) G pp 
QUIRINEITA (Tel. 670.012) 
Slarat Sade, di P Brook 

(V.M HI DR PPPP 
RADIO CITY (Tel. 464.103) 
Gangster story, con W Beatty 
(VM 18) OR PP 
REALE (TeL 580234) 

Il dottor Zivagn con O. Sharlf 
DB P 

REA (TeL 864-165) 

Cenerentola DA pp 

RITZ (Tel. 837.481) 
n dottor Zivago con O. Sharlf 

DR P 

RIYOU (TeL 6IÌA63) 

La calda notte dell'Ispettore 
Tibkn. con S. Poltler O pp 
ROYAL (Tel. 770AI9) 

Qaella sporca dozzina, con L 
Marvin (VM 14) A P 

ROXY (Tel. 676204) 

I protagonisti, con J Sorci 

DR P 

SALONE MARGHERITA (Te¬ 
lefono 671.439) 

Cinema d Essai Lontano dal 
Vietnam DR PPPP 

SAVOIA (TeL 861J59) 

II padre di famiglia, con N 

Manfredi * PP 

SMERALDO (TeL 451281) 

Nick alano fredda, con Paul 
Newman (VM 14) DR ppp 
SUPERCINEMA (TeL 465.496) 
Vendetta alI’O K. Corrai, con 
J. Corner A PP 

TREVI (TeL 6I9 j619) 
f dolci vizi della casta Su¬ 
sanna. con P. Petit 

(VM IS) \ p 

TRIOMPHE (TeL 8326203) 

Blow-np. con D Hemmings 
(VM 14) DR PPP 
VIGNA (XARA (Tel. 330259) 
l.r grandi vacanze, con L De 
Funès C pp 

Seconde visioni 

AFRICA: R divenne II più spie¬ 
tato bandito del Sud. con P. 
Lee Lawrence A p 

AIRONE: Gnerra amore e fn- 
ga, con P. Newman S.a p 
ALASKA; L'Indomabile Ange¬ 
lico, con M. Mercler A P 
alba: Un BMgglordomo nel 
Far West, con R. Me Dowall 

C p 

ALCE: Troppo per vivere poco 
per morire con C. Brook A p 
ALCVONB: C'era una volta. 

con S Loren 8 pp 

Al.FIERI- Il dottor Zlvago, con 
O Sharif DR p 

AMBASCI.OTORI: Un italiano 
in America, con A. Sordi 

SA p 

AMBRA JOVINELU; Diabollk 
con J.P. Law Ape rivista 
AN1ENE: 1 dne vIgIU con Fran- 
chi-Ingrassia C p 

APOLLO: Troppo per vlvern 
poco per morirò, con C. Brook 


AQUIIjV: Peggio per me meglio 
per te. con L. Tony S p 
ARALDO: C’era una volta, con 

S. Loren 8 pp 

ARGO : Dalle Ardenne all’In¬ 
ferno, con F. StailorU A P 
ARIEL: Un maggiordomo nei 
Far West, con R. Me Oowall 

C p 

A8TOR: Diabollk. con J.P. Law 
ATLANTIC : Caroline Cherle. 

con F. Anglade (VM 18) 8 p 
AUGU8TUS: Millie. con Julle 
Andrews M p 

AUREO : L’Investigatore, con 
F. Sinatra G pp 

AUSONIA: Diabollk, con J. P. 

Law A p 

AVORIO: L’awenturlero, con 
A. Quinn DR pp 

BEL81TO: C’era nna volta, con 

S. Loren 8 pp 

BOITO: Dalle Ardenne aH’ln- 

ferno. con F. StaiTord A p 
BRASIL: Faccia a faccia, con 

T. Mlllan A p 

BRISTOL: L’awenturiero, con 

A. Quinn DR pp 

BROAUWAY: Diabollk. con J. 

P. Law A p 

CALIFORNIA: li padre di fa¬ 

miglia con N. Manfredi 8 pp 
CASTELLO: Peggio per me me¬ 
glio per te, con L. Tony 8 p 
CINE8TAR : L’Investigatore. 

con F Sinatra G pp 

CLOUIO: Mime, con J. Chrlstle 

M p 

COLORADO: Faccia a faccia. 

con T. Milian A p 

CORALLO: Peggio per me me¬ 
glio per te, con L. Tony 8 p 
CRISTALLO: Agente 007 si vi- 
ve solo due volle, con S Con- 
nery A p 

DEL VASCELLO: Il padre di 
famiglia, con N. Manfredi 

8 PP 

DIAMANTE: Una coIt in pugno 
al diavolo 

DIANA; Sinfonia di guerra. 

con C. Heston DR p 

EDELWEISS: Agente 007 si vi¬ 
ve solo due volle, con Scan 
Connery A p 

ESPERIA: Nick mano fredda, 
con P. Newman 

(VM H) DR ppp 
ESPERO; Diabolik. con J P. 

Law' Ape rivista 
FARNESE: Due siclle nella poi- 
polvere, con D Manin 

(VM H) A PP 
FOGLIANO: Due per la strada 
con A. Hepburn S pp 

GIULIO CESARE: Due per la 
strada, con A Hepburn S pp 
HARLEM: i due vigili, con 
Franchi-Ingrassia C p 

HOLLYWOOD: Facce per l'In¬ 
ferno con G. Peppard DR pP 
IMPERO; Troppo per vivere 
poeo per morire con C. Brook 

A p 

INOUNO: Guerra amore e fuga 
con P. Newman SA p 

JOLLY: C'era una volta, con 
S. Loren S PP 

JONIO: L'aweninrlerc, con A 
Quinn OR pp 

LA FENICE: Facce per I Infer¬ 
no. con G Peppard DR pp 
LEBLON; E divenne il piu 
spietato bandito del Sud. con 
P. Lee Lawrence A p 

LUXOR: Il padre di famiglia. 

con N Manfredi S pp 
M.ADISON: Due per la strada. 

con A Hepburn S pp 
MASSIMO: Sinfonia di guerra. 

con C. Hesion DK p 

NEVADA: Dio perdona lo no. 

con T. Hill A p 

NIAGARA: La feldmaresclalla 
con R. Pavone C p 

NUOVO: C'era una volta, con 
S. Loren S pp 

NUOVO OLIMPl.A: Cinema se¬ 
lezione; Darling. con J. Chrl- 
siie (VM 13) DR PPP 

P.ALLADIL'M; Il grande colpo 
del 7 nomini d'oro, con P 
Lerov SA PP 

PLANETARIO; Piano plano 
non ('agitare, con T Ciirtis 
PREN'ESTE: Cera una volta. 

con S Loren S PP 

PRINCIPE; Sinfonia di guerra. 

con C. Hesion DR p 

RENO; Dalle .Ardenne all'Infer¬ 
no, con F. StafTord A P 

RIALTO: Due per la strada, 
con A. Hepburn 8 pp 
RUBINO; La feldmaresclalla, 
con R. Pavone C p 

8PLENDID: La via del West, 
con K. Douglaa A pp 
TIRRENO: Diabollk. con JJ>. 

Law A P 

TRIANON: Napoli notte c gior¬ 
no (ore 17 e 21) 

TUSCOLO- Il Inngo dnello, con 
Y. Brjnner A pp 

UI.ISSE: Peggio per me meglio 
per te, con L. Tony S p 

VERSANO: Millie. con Julle 
Andrews M p 

Terze visioni 

ADRIA CINE: fette danne per 1 
Mac Gregar, con D. Baile) 

(VM 14) A 'P 


ARS CINE: Khartoiim, con L. 

Olivier DR pp 

AURORA; La feldmaresclalla. 

con R. Pavone C p 

CASSIO; Agente 007 si vive 
solo due volte con S. Connery 
COLOSSEO: La notte è fatta 
per rubare, con P, Leroy 

8 PP 

DEI PICCOLI: cartoni animati 
DELLE MIMOSE: CJamango 
DELLE RONDINI: 1 due Vigili. 

con Franchi-Ingrassia C p 
DORIA: Agente 007 si vive solo 
due volte, con S. Connery 

A p 

ELDORADO: 1 due vigili, con 
Franchi-Ingrassia C p 

FARO: Glint il solitario, con G 
Martin A p 

FOLGORE: Vado...l’ammazzo e 
torno, con G. Hilton A p 
NOVoClNE: Peggio per me me¬ 
glio per te, con L. Tony 8 p 
ODEON: I barbieri di Sicilia. 

con Franchi-Ingrassia C P 
ORIENTE: Ercole contro I ti¬ 
ranni di Babilonia SM p c 
rivista 

PLATINO; Dalle Ardenne al- 
rinferno, con F. StaiTord A p 
PRIMA PORTA: Nel sole, con 
Al Bano 8 p 

PRIMAVERA; Vadn...I’ammazzo 
e torno, con G. Hilton A p 
REGILLA: Il beilo II brutto il 
cretino, con Franchi-Ingras- 
sia C p 

ROMA: Nei soie, con Al Bano 

8 P 

SALA UMBERTO: L'arcidlavo- 
lo, con V. Ga.ssman C p 

Sale parrocchiali 

ALESSANDRINO: II conte Max 
con A Sordi C p 

BELLARMINO: Per nn pugno 
di canzoni M p 

BELLE ARTI: Colpo grosso 
ma non troppo, con Bourvil 
8.V pp 

CINE S.WIO: Starblack. con 
R. Woods (VM 14) A p 
COLUMBUS: Khartoum, con L. 

Olivier DR pp 

CRISOGONO : Cinque dollari 
per Ringo. con A. Taber A p 
DEI.LE PROVINCIE: I 7 fal¬ 
sari, con R Hirsch SA pp 
DEGLI srIPIONI: li «ostro su¬ 
per agente Fili, con R Via- 
nello C p 

DON BOSCO: Siarblark. con 
R. Woods (VM 14) A p 
DUE MACELLI; Due marine» 
e nn generale, con Franchi- 
Ingrassia C p 

ERITREA; Cuore matto matto 
da legare, con L. Tony S p 
EUCLIDE: Texas olue il flnme 
con D. Martin A pp 

FARNESINA: Tre sul divano, 
con J. Lewis C pp 

CERINI: La grande corsa, con 
T. Curtts 8A pp 

GIOV TRASTEVERE: Quattro 
bassotti per un danese, con 
D. Jones C pp 

GU.ADALUPE: La battaglia del 

gicantl. con H Fonda A p 

LIBIA: El Dorado, con John 
Wavne A p 

MONTE OPPIO: Quo vadis? 

con R Taylor SM p 

MONTE ZEBIO; Incompreso. 

con A Quayle DR pp 

N.VTIVIT.V: Gli eroi di Tele- 
mark. con K- Douglas A p 
NOMF.NTANO: Una donna per 
Ringo 

NUOVO D OLIMPIA: 11 ragaz¬ 
zo che sapeva amare, con D 
Perego M p 

ORIONE: Uccidi o muori, con 
R Mark A p 

PANFILO: Lord Jlm, con P 
OTooie DR pp 

PIO X: Sette donne per I Mac 
Gregor. con D Bailey 

(VM 14) A p 
PIO XI: Vera Cruz, con Gar.v 
Cooper A PP 

QUIRITI: Chi ha rubato II pre¬ 
sidente. con L De Funr-« 

8\ P 

REDF.NTORE: t due sanculotti 
con Franchi-Ingrassia C p 
RIPOSO; Cammina non correre 
con C Grani 8 pp 

SACRO CUORE: Gambit. con 
5. Me Lame S.A pp 

8AL.% 8. SATURNINO: Rtpo<o 
SALA TRASPONTINA : Nè 
onore nè gloria, con A Quinn 
DR p 

SALA URBE: Sette pistole per 
I Mae Gregor, con D. Bailey 
(VM 14) A p 
S.XI-A VIGNOLI: II ponte del 
Sospiri, con B. Halsey A P 
S. FEt.lCE: I 7 dannati, con D 
Lavi \ p 

SESSORIANA: Nel sole, con Al 
Bano S p 

SORGENTE: Sansone contro I 
pirati SM p 

TIZIANO: n papavero è anche 
un flore, con T. Howard 

A PP 

TRIONFALE: Alvaret Kelly. 

con W. Bolden A p 

TTRTU8: Cuore matto matto 
6a letsro. eoa X» Toor 8 ^ 


De Minicis (elettrauto), via del 
Caravaggio 11, tei. 51.36.010: 
Marslli (elettrauto - carburato¬ 
ri - goniiiie). via Annia Regi- 
lia 219 (Quarto .Miglio), telefo¬ 
no 79 90.709: Severini (ripara¬ 
zioni Renault - carrozzeria - 
elettrauto), via Rocca Priora 52, 
tei. 727 813: Tacchia (riparazio¬ 
ni). via .Micliele Amari 73. 
tei 78 86 052: SpringoiI (ripara¬ 
zioni - elettrauto - carburatori 

- carrozzeria), via Altavilla Ir- 
pilla 19. tei. 250 707; Palladino 
(riparazioni), via degli Scipio 
ni 27, tei. 310 373; Garage Su- 
percortemagglore (riparazioni), 
via Magnngrecia 60, tei. 7.53 216 

- 751.003. Accorso Stradale: .se¬ 
greteria telefonica N. 116. Cen¬ 
tro Soccorso A.C.R.: via Cristo- 
foro Colombo 261. tei. 510 510 - 
51.26 531. Osila Lido; Officina 
S .S S. n. 393, Servizio l.nncia, 
via Vasco de (lama 64, telefo¬ 
no 60 22 744 - 60 22 427. Pome- 
zia: Officina S S S n. 395, 
.Morbinati. \ia Pontina, telefo¬ 
no 910.025; Officina De Ix'llis, 
via Roma 48. tei. 910 645 Acl- 
lla: Siqiorgarage S. Ì.eonardo 
(ruiarazioni), via .A Alalxanti 18. 
tei. 60 51.990. Ardea: .-Vutoripa- 
rnzioni Pontina. SS. 148. Km. 
31.200. tei. 910 008 - 910 497. 


Farmacìe 


Acilia: via delle Alghe 9. Ar- 
deallno: via Aristide IxHMiori 27; 
piazza Navigatori 30. Boccea: 
via Aurelia 413; via Aurclia .560; 
via Ennio Bonifazi 12/a c 12/b. 
6orgo-Aurello: via della Conci¬ 
liazione 3/a. Casatberione: via 
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C. Ricotti 42. Cello: via Celi- 
montana 9. Cenlocelle Prenestl- 
no Alto: piazza dei Mirti 1; via 
Tor dei Schiavi 281; piazza Ron¬ 
chi 2. Esquilino: via Cavour 63; 
via (lioberti 13; piazza Vittorio 
Emanuele 116; via Emanuele Fi- 
liberto 145: via dello Statu¬ 
to 35^A. EUR e Cecchignola; 
\iale Euroiia 78; via Luigi Li¬ 
lio 29. Fiumicino: via delle (lo- 
mene 21. Flaminio: viale del 
Vignola 99'b: piazza Grecia 11. 
Glanicolense: circonvall. Giani- 
colense 186; via Giuseppe Ghi- 
.sleri 2-23; via Giovanni da Cal¬ 
vi 12. Magllana-Trullo: via del 
Trullo 290. Marconi (Stai. Tra¬ 
stevere): viale Marconi 190 
Mazzini: via Brofferio 55- via 
Euclide Turba 14-16. Medaglie 
d'ro: largo Igea 18; via Duccio 
Galimberti 21: via Balduina 132. 
Monte Mario: via Trionfa¬ 
le 8289. Monte Sacro: via Val- 
mclaina 151; viale .Adriati¬ 
co 107; via Pantelleria 13; via¬ 
le Tirreno 124. Monte Verde 
Vecchio: via G. Canni 44 Mon¬ 
ti: via Urbana 11; via Nazio¬ 
nale 245; via dei Serfienti 177. 
Nomenlano; via G B. .Morga¬ 
gni .38. piazzale dello Provin¬ 
cie 8; viale X.XI .Aprilo 31. 
Ostia Lido; piazza Della Ro\e- 
le 2; via .A. OliMori, ang via 
Ca|)o Passero Ostiense: \ia L. 
Fincati 14: via Filippi 11: \ia 
Ostiense 168: via ili Villa in 
Lucina 53. Parioll: \ia Berto- 
loni 5; via Clielmi 34 Ponte 
Milvio; via del Golf 12. Porto- 
nacclo: via Tiburtina 4.37 Por¬ 
tuense: via Portuense 425: via 
della Magjiana 1.34/.A Prati 
Trionfale: via .Andrea Dona 31; 
via Sciiiioni 69; via Tibullo 4; 
via .Marianna Dionigi .33; piazza 
Cola di Rienzo .31; via .-Xngelo 
Emo 100 Prenestino Lablcano- 
Torplanatlara; largo Preno- 
•ste 22; via del Pignelo 77/b; 
via Casilina 461. Primavalle; 
via Federico Borromeo 13: via 
P. .Maffi 115. Ouadraro-Cinerlt- 
tà: via G Salvioli .5. via Tu 
scolana 12.58; via Tiiscolana 699 


Quarticclolo: piazzale Quartic- 
ciolo 11. Regola Campilelll-Co- 
lonna: via Tor Millma 6; piaz¬ 
za Farnese 42; via Pie* di .Mar¬ 
mo 38; via S. .Maria del Pian¬ 
to 3 Salano: via Po .37; sia 
.Ancona 36; via Salaria 288. 
Sallustlano-Castro Prelorlo-Lu- 
dovlsi; via X.X Settembre 47; 
via S. .Martino della Battaglia 8: 
via Castelfidardo 39; piazza 
Barberini 49: via Po 1/e e l/f; 
via Lombardia 23 S. Baslllo- 
Ponle Mammolo: vìa Casale .S. 
Basilio 209. S. Euslacchio: piaz¬ 
za Capranica 96. Testacclo-S. 
Saba: piazza TeVaccio 48; via 
Cadamoslo .3 5 7. TIburtlno: via 
Tiburtina 40. Tor di Qulnlo^VI- 
gna Clara: via F. Gallian! 11. 
Torre Spaccata e Torre Gala: 
via dei Colombi 1; via Casili- 
ivi 1220; via Piptio Tamburri 4. 
Trastevere; via S. Francesco a 
Ripa 1.31: via della Scala 23; 
piazza in Piseiniila 18 a Trevi- 
Campo Marzio Colonna: via Ri- 
Iieita 24; via della Croce 10; 
via 3’omncelli 1; piazza Tre¬ 
vi 89; vl.i Tritone 16 Trieste: 
viale Gorizia .56; via Priscil¬ 
la 79: via Tripoli 2- corso 
l'ileste 8: via Tnpolitania 20‘'2. 
Tuscolano Appio Latino: via Ta 
ranto 50 vìa Rrjtannia 4’ via 
■Apin.i Nuova 405; vi.i .\mba 
.\r,i(iam 23; via Niimilnre 17; 
pinzz.-i Hngiisa 14. via Luigi To¬ 
sti 41: via Etruii.i 13. ang via 
Saiunto 1. 
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J.L GODARD • /LRESNAIS 
C. LUDUCH • C. MARKER 
J.IVEIIS • W.KLDN*A.VAROA 


al CORSO 

UN FILM VERO - DRAMMATICO - SPEnACOLARE 
UNA VERA STORIA DELL’ANTIFASCISMO DI IERI 

GIAN MARIA VOIDNÌE-USAGASIDNI-DON BACKY 
CARLA GRAVINA-RICCARDO CUCCIOLI,A 

iZFRBnUI CERVI 



• Ui fila fi 

GIANNI PUCCINI 


lERZO BINO RUGGERO BER DUILIO ARDREA 

•MONTAGNANI-lAVAGETTO’MITl’ LEV-DEL PRETE-CHECCHI 

fo^chLalÉii. A .C..SER6E REGGIANI 








ROMANI ! NON PERDETE L'OCCASIONE! 
CORRETE E CONSIGLIATE AGLI AMICI DI VE¬ 
DERE L'UNICO FILM DOVE PER LA PRIMA 
VOLTA LA MACCHINA DA PRESA HA POTU¬ 
TO GIRARE DAL VERO NELLE SAUNE SVEDESI ! ! 
UN AUTENTICO SUCCESSO AI CINEMA 

GOLDEN - MODERNO - GALLERIA 



^mUUfìfiQ frutti KEN CLARK in 

RAPPORTO FULLER 
BASE SToCCOLRIA 

BEBA LONGAR'LINCOLN TATE 
JESSHAiiI'PAOLO 60ZLIN0 

S1K( ■UIM .sua MISS 


IL FILM NON £' VIETATO 
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TfCHNICOlOU' 
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PAG. 17 / ecHì e notizie 


Nostra intervista con ENRICO BERLINGUER 

L’incontro di Budapest : 
risultati e prospettive 


[Algeri 


Praga 


I vantaggi di un’ampia pubbiicità dei dibattiti • Le concezioni che si 
sono confrontate nel convegno • Motivi dell’abbandono romeno • La po¬ 
litica di « presenza » del PCI • Come sarà preparata la conferenza di 
Mosca - Una discussione ideale e politica che deve continuare 


Dopo essere rientrati da Bu* 
dapest, abbiamo Incontrato Ie¬ 
ri 11 compagno Enrico Ber¬ 
linguer, che all'Incontro comu¬ 
nista di Budapest ha diretto 
la delegaalone del PCI, e ab¬ 
biamo cercato di fare con lui 
In un’Intervista 11 punto sul 
risultati del convegno che si 
è tenuto nella capitale unghe- | 
rese e sulle prospettive che 
esso ha aperte. 

Berlinguer è appena rientra¬ 
to a via delle Botteghe Oscu¬ 
re e già giungono richieste di 
conversazioni e Interviste. Mal, 
da molto tempo, conferenza 
Intemazionale comunista era 
stata seguita in modo così 
particolareggiato dalla stampa 
mondiale, che ha avuto am¬ 
pia possibilità di coglierne 
tutti gli sviluppi e di ottene¬ 
re una conoscenza diretta del¬ 
le posizioni delle singole de¬ 
legazioni. Ciò è dovuto, oltre 
che al brillante servizio tec¬ 
nico assicurato dagli unghere¬ 
si. ad un’Iniziativa politica del¬ 
la delegazione Italiana, che 
fin dal primo giorno si è al¬ 
zata per chiedere che fosse as¬ 
sicurata un’ampia infomazlona 
alla stampa e che ha poi man¬ 
tenuto stretti contatti con 1 
numerosi giornalisti presenti. 
Anche la conversazione con 
Berlinguer è quindi partita 
di qui. 

— Si può davvero dire che 
il convegno di Budapest 
con 1 suoi dibattiti, non 
sempre facili, si è svolto 
alla luce del sole. E' un 
punto all'attivo del nostro 
movimento, che ha avuto 
il coraggio della pubblici¬ 
tà. Cile cosa ha dettato 
l’iniziativa delia delegazio¬ 
ne italiana? 

— Noi slamo profondamen¬ 
te convinti della necessità di 
sviluppare le nostre discussio 
ni sotto gli occhi dell’opinio¬ 
ne pubblica, dei lavoratori 
In primo luogo. E’ certo che 
11 movimento comunista ha 
tutto da guadagnare da que¬ 
sta pubblicità del dibattito, 
che rivelerà a tutti la sua vi¬ 
talità e le reali opinioni che 
in esso si affrontano. 

Il nostro movimento non ha 
alcun bisogno di presentarsi 
come un monolito, tanto più 
che tale apparenza oggi non 
corrisponde affatto alla real¬ 
tà: esso può e deve pre.sentar- 
si con tutta la dialettica del¬ 
le sue differenze, ma anche 
con la sua sincera passione 
di ricerca e le sue spinte uni¬ 
tarie che restano profonda¬ 
mente valide. 

— E infatti, anche per 
quanto riguarda la Confe¬ 
renza, tutti hanno nnta- 
' to che a Budapest si so¬ 
no confrontate diverse con¬ 
cezioni: una tendente ad 
una conferenza internazio¬ 
nale che discutesse global¬ 
mente tutti i grandi temi 
politici ed ideologici, al 
concludesse con documen¬ 
ti del ttpo di quello dei 
1960 e non escludesse con¬ 
danne di eventuali «devia¬ 
zioni »; l’altra mi pare pen- 
sa.sse invece ad una con¬ 
ferenza sn precisi temi pi>- 
litici. il che non esclude 
un confronto di opinioni 
diverse, mentre esclude te 
« sentenze » nei confronti 
di altri partiti. Ora, se¬ 
condo te. come è stata ri¬ 
solta questa questione ncl- 
rincontro di Budapest? 

— Non parlerei ancora di 
una risoluzione definitiva per¬ 
chè 11 confronto fra queste 
tendenze, probabilmente, con¬ 
tinuerà ancora. E’ un fatto, 
però, che nel comunicato fi¬ 
nale di Budapest, Tordine del 
giorno della prossima confe¬ 
renza intemazionale è definito 
In modo molto preciso. VI 
si parla di « compiti del mo¬ 
mento attuale ■ della lotta an 
timpertalista e di « unità d'a- 
sione » dei paniti comunisti 
t di tutte le forze antimpe- 
nalistiche in quella batta¬ 
glia che effettivamente cl de¬ 
ve impegnare tutti. 

Questa definizione del tema 
della conferenza corri-sponde 
pienamente alle tesi da noi 
sostenute. 

— II coanmicato finale non 
dice tuttavia nulla di even¬ 
tuali « condanne •. 

— Non lo dice e forse non 
poteva dirlo il comunicato, 
ma lo hanno affermato nel 
modo più netto, oltre a noi, 
]e dichiarazioni di numerosi 
partiti presenti. Anche ‘ su 
questo punto vi è stata quin¬ 
di la manifestazione di un 
onentamento molto preciso, 
che tende ad escludere che la 
prossima conferenza possa dar 
luogo a condanne collettive 
nei confronti di qualsiasi par¬ 
tito. 

— idee del genere enno 
aostennte però anche dai 
romeni. Anch’easi diceva¬ 
no: confeiensa politica, 
niente condanne. Perchè 
' allora, secondo te, se ne 
sono andati? . 


— Un’Ipotesi che si può fa¬ 
re è che I compagni rome¬ 
ni abbiano tratto da alcuni 
discorsi, che effettivamente 
andavano In un’altra direzio¬ 
ne, la conclusione che .sareb¬ 
be prevalsa una linea diver¬ 
sa. Forse non hanno tenuto 
sufficientemente conto del fab 
to che se c’erano e cl sono 
posizioni in favore di un’altra 
concezione, ve ne erano e ve 
ne sono altre, assai consisten¬ 
ti. favorevoli a queU’orienta- 
mento che si è poi riflesso 
nell’ordine del giorno: eppure 
ciò era dimostrato dalla di¬ 
scussione stessa che si anda¬ 
va svolgendo sin prima che 
dopo la loro partenza. Ma 11 
loro stesso abbandono, per 
quanto clamoroso, non ha pro¬ 
vocato In reazione alcuna con¬ 
danna collettiva. Anche que¬ 
sta è una risposta alla tua 
precedente domanda. 

— Nei risultati di Buda¬ 
pest tu vedi insiimma la 
prova deH’utilità di quella 
che tu stesso hai definito 
una « politica di presen¬ 
za »? 

— SI. E vi è qui, senza 
dubbio, un punto di differen¬ 
za tra la nostra posizione e 
quella del compagni romeni. 
Direi persino che la partenza 
del romeni da Budapest non 
è nemmeno quella clamorosa 
rottura di cui si è parlato. 
Mi pare che 1 romeni fossero 
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già ' In precedenza piuttosto 
perplessi suU’utilltà della «pre¬ 
senza ». 

— Comunque, secondo te, 
questo non si riflette sui 
rapporti fra i nostri par¬ 
titi? 

— No, certamente. L'abbla- 
mo già detto a Budapest. Ma 
ormai si può dire di più; 1 
nostri rapporti non sono cam¬ 
biati, nè durante, nè dopo 
l’Incontro consultivo. Continue¬ 
remo a discutere e a collabo¬ 
rare con loro, come abbiamo 
fatto in passato. E ci augu¬ 
riamo che 1 compagni romeni 
tornino ad associarsi alla pre¬ 
parazione della conferenza. 

— Già. nia anche questa 
preparazione è stata a Bu¬ 
dapest un tema di dibat¬ 
tito. 

— Si è discusso. Infatti, del 
carattere che occorrev-a ciarle. 
Noi ci siamo battuti perchè 
tutta la preparazione avesse 
il carattere più aperto e de¬ 
mocratico. perchè si lavoras¬ 
se in modo da potere avere 
il contributo di tutti l partiti, 
presenti o assenti Quando di¬ 
co contributo, penso In pri¬ 
mo luogo a una possibile par¬ 
tecipazione, in forme dirette o 
indirette, per la quale occorre 
lavorare. Ma quel che appare 
senz'altro possibile è già. in¬ 
tanto, un rapporto di compren¬ 
sione. di amicizia e di collabo- 
razione. Prendiamo alcuni im¬ 
portanti peurtitl asiatici, come 
il vietnamita, il coreario e 11 
giapponese. Le loro risposte 
all’invito che t compagni un¬ 
gheresi avevano rivolto loro 
per Budapest non sono state 
negative, cioè di condaima, ma 
si limitavano ad esporre in 
forma assai corretta le regio 
ni oggettive che avevano mdot- 
to questi partiti a non ptiter 
accogliere l'invito E' signifi¬ 
cativo. poi. che la stampa viet¬ 
namita abbia accolto favore¬ 
volmente 11 testo della mo¬ 
zione approvato dai 67 sul 
Viet Nam. Tutto dò dimostra 
che la riunione di Budapest 
non determinerà alcun mu¬ 
tamento nei rapporti con que¬ 
sti partiti, che resteranno im¬ 
prontati non solo dalla più 
stretta solidarietà nella lotta 
comune contro llmperlallsmo 
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ma anche da reciproca com¬ 
prensione delle rispettive po¬ 
sizioni sulla conferenza. 

Il dialogo con gli assenti, 
anche sulla questione della 
conferenza era e resta possi¬ 
bile Sono questi l motivi che 
hanno dettato anche un'altra 
nostra richiesta: quella cioè 
che non si cominciasse subito 
11 lavoro di stesura del testi 
da sottoporre alla conferenza 
di Mosca, ma che vi fosse 
prima un altro Incontro del 
tipo di quello di Budapest, 
anche se non neces.sariamen- 
te nella .stessa forma. 

— DI questo però 11 co¬ 
municato finale di Buda¬ 
pest non dice nulla. 

— Non ne parla perchè la 
formula che si è adottata ri¬ 
guarda già il lavoro d^lla Com¬ 
missione preparatoria che si 
è deciso di creare. E' stato 
però scritto nel verbale del¬ 
l’incontro budapestino — e 
ha quindi valore di accordo 
collettivo — che tale commis¬ 
sione terrà diverse sessioni e 
che una di queste avrà luo¬ 
go prima che cominci la re¬ 
dazione dei documenti per 
Mosca. La sostanza della no¬ 
stra richiesta, che tendeva a 
far precedere la redazione dei 
progetti di documenti da un 
ampio lavoro di consultazione 
con tutti l partiti, è stata 
dunque accolta. 

— Si ha già un’idea quin¬ 
di del tipo di lavoro che 
la commis.sÌone svolgerà? 

— Prevediamo appunto di¬ 
verse sue riunioni. Alcune a- 
vranno un carattere prevalen¬ 
te di lavoro; altre avranno In¬ 
vece un maggiore rilievo po¬ 
litico^ analogo a quello deU’in- 
contro di Budapest. Ognuna, 
secondo noi, dovrebbe servire 
a fare il punto della prepa¬ 
razione. La commissione or¬ 
ganizzerà raccolta e studio del 
materiali dei diversi partiti, 
presenti e assenti a Budapest, 
e incoraggerà iniziative nel sen¬ 
so della consultazione e del 
contatti con quegli stessi par¬ 
titi. Per questo scopo, che è 
essenziale, essa non sarà na¬ 
turalmente il solo strumento, 
perchè un compito essenziale 
spetta, in questo campo, al 
singoli partiti. 

— Noi avevamo parlato 
molto di allargare ad al¬ 
tre forze, non comuniste, 
la partecipazione alla fu¬ 
tura conferenza di Mosca. 
Rinunciamo ora a questa 
richiesta? 

— Quella che cl Interessa¬ 
va e ci interessa soprattutto 
era l’esigenza politica che in 
quel modo esprimevamo: ne 
abbiamo già parlato In un'In¬ 
tervista che l'Unità ha pub¬ 
blicato alla vigilia dell'Incon¬ 
tro. E' un’esigenza che ri¬ 
guarda In modo specifico la 
conferenza, perchè crediamo 
che altre forze politiche pos¬ 
sano e debbano essere Interes¬ 
sate al temi che essa affron¬ 
terà, ma è anche e sopratutto 
una necessità più generale del 
nostro movimento, che non de¬ 
ve stare chiuso In se stesso, 
bensì essere Impegnato nel 
dibattito e nella collaborazio¬ 
ne. con tutte le altre forze 
antimperialiste. La nostra idea 
che già a Mosca potessero es¬ 
sere presenti altri partiti non 
è stata condivìsa, se non da 
alcune delegazioni. Continuere¬ 
mo tuttavia a proporla. L’esi¬ 
genza politica da noi sollevata 
è stata però largamente rico¬ 
nosciuta. Lo stesso ordine del 
giorno scelto per Mosca ne 
implica il riconoscimento. So¬ 
no state proposte anche alcu¬ 
ne iniziative. Le studieremo 
e anche di queste continuere¬ 
mo a discutere. 

^ In conclusione, che va¬ 
lutazioni dai, non solo e 
non tanto dell’incontro di 
Budapest, quanto dcJ gene¬ 
rale proces.so di ricerca di 
un'unità antimperialistica, 
di cui esso è stato espres¬ 
sione? 

— Ebbene. Budapest na di¬ 
mostrato che vi sono nel no¬ 
stro movimento, nella sua ar¬ 
ticolazione, nel dibattilo poli¬ 
tico e ideate che in seno ad 
esso si svolge, fermenti nuovi 
e idee che vanno avanti. Ogni 
visione schematica — come 
quella di certi commentatori 
che si limitano a (are un 
calcolo di presenti e assenti 
— è sbagliata.' Mi pare che 
si stia facendo strada una di¬ 
versa concezione dell'unità, 
quella che noi sintetizziamo 
nella formula ■ unità nella di¬ 
versità ». Naturalmente, cl so¬ 
no anche oonceziom diverse, 
ancorate probabilmente a una 
visione dell'Unità del nostro 
movimento che a noi pare su¬ 
perata: un'unità cioè vista In 
forme più o meno rigide. In 
parvenza monolitiche, oggi non 
più possibili. A Budapest si è 
fatto qualche passo nell'altra 
direzione. Ma, come sempre 
quando si tratta di afferma¬ 
re nuove idee, occorreranno 
ancora molto lavoro e molti 
dibaUlU per superare le diffi¬ 
coltà che si oppongono su 
questa strada. Dal modo come 
sarà risolto questo prooienia 
dipendono In misura molto 
grimde le prospettive del no 
stro movimento e della sua 
unità. Anche per questo noi 
siamo convinti più che mal 
della necessità di una c politi¬ 
ca di presenza». 

Giuseppa Boffe 


I razzisti di fan Smith sfidano l'opinione pubblica del mondo 

RHODESIA: DOMANI ALTRE SEI IMPICCAGIONI? 


Dal nostro corrispondente 

LO.N'DRA, 9. 

Il regime razzista rhodesiano 
sta per commettere un secando 
orrendo crimine contro l'uma- 
nità. Smith minaccia di impic¬ 
care sei africani lunedi prossi¬ 
mo. L'esecuzione è fi.ssata per 
le Otto del mattino nella prigio¬ 
ne centrale di Salisbury dove il 
boia è tornato a preparare le 
forche dopo il primo < assassinio 
legale > che è co.stato la vita a 
tre africani rnercoledi scorso. 

I sci. incarcerati da tre an¬ 
ni. sono incolpati di atti di sa¬ 
botaggio e di guerriglia contro 
la dittatura economico-sociale e 
il meccanismo poli/.ie.sco bian¬ 
co che. in difesa del privilegio 
di dui'ccntomila coloni, strango¬ 
lano una nazione di quattro mi¬ 
lioni priva in pratica di ogni 
diritto civile. I patrioti colpiti 
da sentenza capitale e attual¬ 
mente detenuti nelle prigioni 
rhodesiane sono più di cento. 

Proseguendo nel suo folle cor¬ 
so omicida Smith è intenziona¬ 
to ad ucciderli tutti, gli uni do¬ 
po gli altri. La sfida alla co¬ 
scienza del mondo è inaudita. 

Gravissime sono le responsa¬ 
bilità del governo inglese che. 
con la sua colpevole inazione 
degli ultimi due anni, ha per¬ 
messo alla « ribelle » Rhodesin 
bianca di consolidare un’indipen¬ 
denza illegittima e di giungere 
tino ad oggi indisturbala ad ap¬ 
plicare il suo brutale piano di 
sterminio di massa. 

Alle Nazioni Unite l’Inghilter. 
ra è stata i.solata e condanna¬ 
ta. La convocazione del Consi¬ 
glio di Sicurezza sembra immi¬ 
nente. Dal canto suo Wilson ha 
Ieri stilato una mozione di < ri¬ 
provazione morale » per i crimi¬ 
ni di Smith che verrà sottopo¬ 
sta al parlamento quando que¬ 
sto discuterà la que.stione rho¬ 
desiana. Ma il leader laburista 
non ha affatto preci.sato quale 
sia la politica che intende adot¬ 


tare nei confronti di Salisbury. 

Aderendo aH'interpretazionc 
di comodo secondo cui quello 
rhodesiano era un problema co 
stituzionale * interno ». Wilson 
ha di fatto bloccato ogni azione 
concreta, sia inglese che inter¬ 
nazionale. ed ha obiettivamente 
aiutato Smith a rafforzarsi e a 
superare la prima difficile fa¬ 
se politico-economica dopo la 
« rottura » con Londra. l.a sto¬ 
ria dei cedimenti e dei compro¬ 
messi di ieri è fin troppo nota: 
ramministrazione laburista (o 
Wilson personalmente) imrta 
Intero 11 peso della propria de¬ 
bolezza e della propria colpa. 

L'as.senza dì una guida onesta 
ed efficace da parte del gover¬ 
no .si riflette frattanto all'inter¬ 
no dell*Inghilterra in un inaspri¬ 
mento dei pregiudizi e delle 
contraddizioni razziali. Gii estre¬ 
misti di de.stra ne approfittano 
per scatenare una nuova cam¬ 
pagna diffamatoria contro gli 
immigrati del Commonwealth 
residenti In Gran Bretagìa. 
Contro il tentativo di linciag¬ 
gio morale dei razzisti reagisce 
tuttavia la parte migliore del 
popolo inglese. 

Le dimostrazioni si sono sus¬ 
seguite in questi giorni. Gli e- 
sponenti governativi non osano 
più comparire in pubblico. Ieri 
notte è stata la volta del mi¬ 
nistro della Difesa Hcalcy a su¬ 
bire l'assalto di un folto grup¬ 
po di studenti dell’Università di 
Cambridge. Vi sono state aspre 
colluttazioni tra dimostranti e 
polizìa, cinque arresti, numerosi 
contusi fra la folla. 

Healy ha dovuto servirsi di 
un'uscita secondaria ma è stato 
riconosciuto e la sua auto è 
stata bloccata e violentemente 
scossa nella mischia. La vet¬ 
tura ha riportato danni, anche 
Healey è stato colpito. 

Leo Vostri 
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SALISBURY (Rhodesla) — Un colono razzista strappa nn 
cartello di protesta contro l'assassinio del tre patrioti africani 


Positivo 
incontro 
tra PCI 
oFLN 


DICHIARAZIONE DI LEDDA 
SULLA CONFERENZA DEL 
MEDITERRANEO 

Dal nostro corrispondente 

ALGERI. 9. 

L'agenzia algerina APS ha di¬ 
ramalo oggi una dichiarazione 
del compagno Romano Ledda 
del Comitato centrale del PCI. 
al termine dei colloqui con il 
FL.N per la preparazione della 
conferenza dei partiti progres¬ 
sisti del Mediterraneo. 

< E" la prima conferenza — 
ha detto Ledda — che riunirà 
insieme le forze dei movimenti 
pohlici europei e dei moi’imen- 
ti di liberazione e partiti prò- 
' oressisti del terzo monito Èssa 
muove dalla constatazione dcl- 
rapijrcssività deir imperialismo 
nel Mediterraneo, di cut sono 
segni evidenti il colpo di Stato 
in Grecia, l'aggressione israe¬ 
liana. la crisi cioriota. e le ul¬ 
time decisioni della NATO per il 
proprio rafforzamento militare 
e strategico nel .Mediterraneo. 
E' uno degli aspetti della stra¬ 
tegia globale che gli Stati Uniti 
vogliono attuare nel mondo di 
cui pretendono essere i gendar¬ 
mi internazionali. 

« Esistono per fortuna forze 
antimperialiste: si tratta di 
coordinarle, particolarmente in¬ 
torno a quattro punti essenziali: 
questioni del .Medio Oriente, del¬ 
la NATO, del fascismo nel Me¬ 
diterraneo. e relazioni economi¬ 
che tra paesi mediterranei del¬ 
l'Europa e dell'Africa ». 

11 compagno Ledda ha conclu¬ 
so rilevando il buon lavoro fi¬ 
nora effettuato, la cordialità 
dei rapporti e la fruttuosa col¬ 
laborazione tra PCI e FLN. 
L’APS annuncia come probabile 
la tenuta di una seconda con¬ 
ferenza consultiva per la prepa¬ 
razione della conferenza dei par¬ 
titi progres-sisti. a Roma il 17 
marzo. 

■ Questa mattina è arrivato ad 
Algeri il compagno Vukmanovic 
Tempo, inviato speciale di Tito 
e portatore di un messaggio del 
pre.sidenle jugoslavo a Boume- 
dienne. Il compagno Tempo è 
stato ricevuto a mezzogiorno 
dal responsabile generale del 
FLN Kaid Ahmed e nel pome¬ 
riggio dal presidente Boume- 
dienne. Oggetto dei colloqui è 
stata, a quanto risulta, la pros- 
.sima riunione dei pae.si non al¬ 
lineati. 11 compagno Tempo par¬ 
tirà il 12 marzo per il Mali, la 
Guinea e il Senegai. 

Loris Gallico 


Clamorosa ammissione dei ministero della marina americano 

a/USA CONFERMANO DIAV£RC DEPOSITI 
DI ARMI BAnERIOLOGICHE NEL VIETNAM 

Cinque posti di polizia attaccati dai FNL a Saigon - In uno di essi fotte soltore in orlo un deposito di 
munizioni - Lo Cambogia accuso USA e collaborazionisti di nuove azioni aggressive sul suo territorio 


SAIGON. 9 

n miiiistero americano della 
marina ha confermato ufficial¬ 
mente die gli Stati Uniti hanno 
inviato nel Vietnam e nelle ba¬ 
si di cui dispongono nei paesi 
adiacenti (come la Thailandia), 
armi batteriologiche. La con¬ 
ferma sì è avuta grazie ad una 
monumentcìle gaffe di Gordon 
Goldstein. co-presidente delio 
ufficio per le ricerche navali, 
il quale ha scritto in proposito 
una lettera ai giornali indiani dì 
Calcutta. Questi avevano scrit¬ 
to nei giorni scorsi che una epi¬ 
demia di peste bubbonica scop¬ 
piata nelle zone occupate del 


Varsavia 

Manifestazioni 
di studenti 

VARS.WIA, 9. 

Gli studenti universitari di 
Varsavia h anno manifestato 
oggi per le strade cittadine, 
dopo una prima dimostrazip- 
ne. tenuta ieri dinanzi alla 
Università. Il corteo che es¬ 
si avevano formato è stato 
sciolto dall’intervento della po • 
lizia. a cui i giovani haimo 
reagito, dando luogo a scontri 
con lanci di sassi. La polizia 
ha impiegato i gas lacrimo¬ 
geni. 

La reazione degli studenti 
contro la polizia è stata inso¬ 
litamente vivace perchè essi 
manifestavano proprio contro 
il (atto che la polizia era già 
Intervenuta, Ieri, dinanzi alla 
Università. A sua volta, la ma¬ 
nifestazione di ieri era inte¬ 
sa a richiedere la riammissio¬ 
ne agli studi di due giovani, 
che erano stati espulsi dalla 
Università per avere In prece¬ 
denza partecipato a una azio¬ 
ne di protesta in favore della 
rappresentazione del dramma 
di Mickiewlcz, Dziady. fatta 
sospendere dalle autorità. 

Il rettore deU’Ateneo si era 
Impegnato ieri a ricevere nel 
prossimi giorni una delegazio¬ 
ne di studenti per discutere 
con loro te questioni solleva¬ 
te. I giornali di questa mat¬ 
tina commentavano 1 fatti di 
ieri In modo piuttosto duro 
per gli studenti, che oggi han¬ 
no perciò inteso esprimere an¬ 
che il loro risentimento per 
tali commenti. 


Vietnam del sud era stata cau¬ 
sata dalla negligenza con la 
quale le « armi biologiche > era¬ 
no state immagazzinate. La 
stessa cosa, avevano scritto i 
giornali indiani, era avvenuta 
nelle basi in Thailandia. Gordon 
Goldstein. con grande candore, 
ha affermato nella sua lettera 
che tali malevole voci erano 
state messe in circolazione da 
« agenti clandestini della Cina 
comunista ». per diffamare < la 
sacra lotta per la pace e la 
libertà nell'Asia dei sud est ». 
La realtà è. egli ha scritto nel¬ 
la sua lettera, che < ad ogni 
ba.se speciale la consegna. Io 
immagazzinamento e la sorve¬ 
glianza delle armi per la guer¬ 
ra biologica sono assicurati con 
i mezzi tecnici più moderni ». 

Si sapeva già che gli Stati 
Uniti erano impegnati nella 
produzione di armi per la guer¬ 
ra biologica (già tentata du¬ 
rante la guerra di Corea), e le 
autorità vietnamite avevano più 
volte messo in guardia la po¬ 
polazione dal possibile uso di 
tale arma da parte degli ame- 
rìcaru. ma è la prima v(^ta che 
si ha una tanto clamorosa con¬ 
ferma che simili rumi sono 
pronte sul teatro stesso della 
guerra. 

Una granata da mortaio viet¬ 
namita ha intanto fornito oggi 
la conferma che al campo tnn- 
oerato di Kbe Sanh. nell'ango¬ 
lo nord-occidentale del Vietnam 
del sud. gli americani dispongo¬ 
no (ta bombe a gas. La granata 
da mortaio è esplosa nel bel 
mezzo di un deposito di bombe 
del genere, molte delie quali 
sono a loro volta esplose mon¬ 
dando di gas numerosi bunker 
americani. I soldati Usa hanno 
dovuto mettersi te maschere an¬ 
tigas. per sottrarsi alle mici¬ 
diali esalazioni. 

L'allargamento sia geografico 
che qualitativo della aggressio¬ 
ne amencana viene d'altra par¬ 
te confe.Tnata dal fatto, ad 
esempio, che la base di Oki- 
nawa viene utilizzala dai bom¬ 
bardieri strategici B-52 come 
base di partenza per incur¬ 
sioni massicae su! Vietnam del 
sud. Le basi in Thailandia non 
sono più sufficienti, e quella di 
Guam, che veniva usata nei 
primi tempi quando le incursio¬ 
ni dei B-S2 erano solo una o 
due al giorno, è troppo lonta¬ 
na. L’uso di Okinawa per la 
guerra al Vietnam sta tuttavia 
pros’ocando gravi complicazio¬ 
ni politiche in Giappone. B eoo- 


siglio comunale di Naha. capo¬ 
luogo di Okinawa. ha adottato 
allunanimità una risoluzione 
che chie<le Timmediato ritiro 
dei B-52 dall'isola. 

Nel Sud Vietnam, le forze 
del FNL hanno compiuto oggi 
alcune audaci operazioni a 
Saigon, dove .sono .stati attac¬ 
cati cinque posti di polizia. In 
uno di es.si è stato fatto sal¬ 
tare in aria un deposito di mu¬ 
nizioni. Tra i poliziotti fantoc¬ 
cio vi .Mjno stati mo'ti e feriti. 
.Attorno alla capitale «udvict- 
na.mita continuano i combatti¬ 
menti. Nel cor.'O di un asp.'o 
conflitto a nord di Saigon. 25 
soldati americani .'ono stati 
massi fuori combattimento. 

Nella provincia di Sia Dinh. 
presso Saigon, un renarlo di 
patrioti ha sbaragliato un'auto- 
co'onna nemica diretta verso la 
ba^ amencana di Bien Hoa. 
Cinque carri militari sono stati 
distrutti. Presso la base di 
Doni Ha. nei pressi della qua¬ 
le .<;ono in corso combattimenti 
da vari giorni, reparti del FNL 
hanno messo fuori combatti¬ 
mento. nella sola giornata di 
icn. HO soldati amencani e 
«ad vietnamiti. .A sud di Da 
Nang. nel centro di Tarn Ku. 
sono continuati per tutto il gior¬ 
no aspri combattimenti, cessati 
con il so.uraggiungere della 
notte. 

Il governo cambogiano ha in¬ 
tanto inviato una nuova prote¬ 
sta alTONTJ. accusando Stati 
Unib e collaborazionisti di aver 
costruito una posizione forti¬ 
ficata su territorio cambogiano, 
presso il confine del Vietnam dei 
sud. 


Pagana viet 
torturata 
dogli australiani 

MELBOURN'E. 9. 
Un giornale di Melbourne (in 
data 9 marzo) ha pubbLcato al¬ 
cune fotografie dove appare una 
ragazza vietnamita — indicata 
come « vietcong > — che. secon¬ 
do quanto ha scritto oggi un 
altro giornate della atti è 
stata torturata nel campo au¬ 
straliano di Nui Dat, nel Viet¬ 
nam del Sud. n fatto sarebbe 
avvenuto nell'ottobre del 1966. 
ed è riportato dallo scrittore 
americano Martin Rus» 


Indetta dalla FGCI per il 24 marzo 

Giornata di lotta dei 
giovani per il Vietnam 


I giovani con 0 Vietnam: 
con questo impegno avrà 
luogo in tutta l'Italia il 24 
marzo la giornata nazionale 
di lotta per la vittoria del 
poptrio vietnamita, e la pace. 

Og^ che il Vietnam vince, 
che il cervello umano del 
contadino vietnamita scon¬ 
figge i cervelli elettronici 
della guerra americana, og¬ 
gi che gb imperialisti scon¬ 
fitti non rìnunaano ancora 
al loro sogno di vittoria e di 
dominio e continuano nel lo¬ 
ro feroci bombardamenti e 
nd loro propositi di allarga¬ 
mento del confbtto. oggi che 
può accendersi da un mo¬ 
mento all'altro la mlcda di 
una guerra generale, oggi, 
più che ieri, siamo chiamati 
a nuovi appuntamenti con la 
pace, con il diritto dei po¬ 
poli ad essere liberi ed in¬ 
dipendenti. con U nostro 
diritto a far pesare la 
nostra volontà sui grandi 
problemi del mondo. Una 
nuova generazione di studen¬ 
ti e di operai, che dalle 
università occupate e dalle 
fabbriene tn lotta si impe¬ 
gna per un futuro più libe¬ 
ro, vede nel Vietnam, nella 
vittoria dei vietnamiti e 
nella sconfìtta dell'iniperiali- 
smo. la condizione essenzia¬ 
le. più che un esempio, per¬ 


chè questo futuro le appar¬ 
tenga veramente, perchè 
nessun ostacolo, nessun im¬ 
pedimento FK>ssa piu levarsi 
tra le aspirazioni di oggi e 
una nuova società in cui vi¬ 
vere domani. 

Una nuova generaz-ooe di 
studenti e di operai. la ge¬ 
nerazione del Vietnam, tro¬ 
va in qui'to impegno la for¬ 
za per realizzare i suoi ob¬ 
biettivi. per condizionare gli 
avversari e sconfiggerli nel¬ 
la loro politica di conserva¬ 
zione del mondo di oggi e 
nel cammino di guerra. 

L'Italia. 1 giovani studen¬ 
ti e i giovani lavoratori 
italiani sono con il Vietnam, 
per la cessazione incondi¬ 
zionata dei bombardamenti 
aerei sui Vietnam del Nord, 
per la fine delle operazioni 
mibtari americane nel Sud. 
per il riconoscimento del 
Fronte .Nazionale di Ubera- 
ziooe come rappresentante 
del popolo sud-vietnamita, 
perchè il governo italiano si 
dissoci dalla politica ameri¬ 
cana e la condanni. Questo 
è il nostro appontamento 
per il 24 marzo, perchè con 
la sua forza s raccolga nel¬ 
le strade e nelle piazze la 
generazione del Vietnam. 

L.A DIREZION'E 

DELLA F.G.C.L 


Le manifestazioni della FGCI 

La giornata nazionale di lotta per la vittoria del popolo 
vietnamita e la pace, indetta dalla Federazione giovanile co¬ 
munista per il 24 marzo, vedrà 1 giovani mobilitati io una 
sene di grandi manifestazioni in tutta Italia. Fra le altre, 
si segnalano tre importanti raduni regionali: a Tonno il 23 
marzo, a Pordenone e a Catania il 24. Altre iniziative avranno 
luogo a Bologna il 20 marzo, a Genova, Reggio Emilia e Siena 
U 24. 


Prevista 
uaa riuaioae 
del Cooiìtato 
Ceatrale 

Dal nostro corrispondente 

PRAGA, 9 

Viva è Tattcsa a Praga 
della riunione plenaria del Co¬ 
mitato CentraJe del Partito 
comunista cecoslovacco, pre¬ 
vista per le prossime settL 
mano e la cui convocazione 
immctiiata è stata richiesta 
dai comunisti della Skoda di 
Pilsen. la maggiore azienda 
del paese. La richiesta è 
stata avanzata noi corso di 
una assemblea alla quale ha 
partecipato Drahomir Koldcr, 
membro della presidenza del 
partito Dopo un’ampia discus¬ 
sione è stata votata una riso¬ 
luzione. nella quale si appro¬ 
va pienamente la via intrapre¬ 
sa per una reale azione poli- 
liea nel paese e si valuta po¬ 
sitivamente la attivizzaz-ione 
delle varie istituzioni e orga¬ 
nizzazioni sociali. 

Nella ri.soluzionc è stato pe¬ 
rò rilevato che le questioni 
di partito vengono distrisse 
all’esterno di questo, e che 
tra la gente circolano infor¬ 
mazioni errate o non con¬ 
fermate. L’as.semblea ha chie¬ 
sto che i] Comitato Centrale 
assicuri un giusto funziona¬ 
mento del Rude Pravo, che 
le discussioni attraverso i 
mezzi di comunicazione pub¬ 
blici siano plurilaterali, e che 
le redazioni dei giornali col- 
labonno anche con gli ope¬ 
rai e<l i loro dirigenti. 

L'assemblea dei comunisti 
della Skoda ha criticato inol¬ 
tre la situazione « insosteni¬ 
bile» — come afferma la li- 
soluzione approvata — per 11 
silenzio del Consiglio centra¬ 
le dei sindacati, che da due 
mesi non ha fatto udire la 
sua voce. 1 lavoratori — con- 
cliKle il documento ~ non co- 
no.scono il punto di vista del¬ 
la organizzazione sindacale e 
la posizione dei singoli fun¬ 
zionari, e hanno il diritto di 
chiedere che i sindacati as¬ 
sumano un chiaro atteggia 
mento. Dal Prore di questa 
mattina si è apprc.so che il 
Consìglio centrale dei sinda¬ 
cati affronterà la nuova si¬ 
tuazione del paese nel corso 
di una riunione in programma 
nella prossima settimana. 

Sul Rude Pravo è stata in¬ 
vece pubblicata la notizia del¬ 
la riunione della Commissio¬ 
ne Centrale di Controllo del 
partito comuni.sta cecoslovac¬ 
co. Secondo la commissione 
il programma di azione del 
partito, attualmente in fase 
di elaborazione, non riguar¬ 
da quei compiti che sono di 
competenza del governo e di 
altre organizzazioni di mas¬ 
sa, ma darà nuovo vigore al¬ 
la attività autonoma delle 
istituzioni !ello Stato e di 
ma.s.sa. La commissione è inol¬ 
tre del parere che il program¬ 
ma dovrà garantire che non 
si ripetano le insufficienze e 
i metodi di lavoro criticati, 
che i posti di responsabilità 
dovranno essere occupati da 
persone con adeguate capa¬ 
cità politiche e professionali 
e morali, e che verranno 
create forme democratiche di 
controllo sulla attività di que¬ 
ste persone. Dalla notizia del 
giornale si è anche appreso 
che la Commissione ha ini¬ 
ziato Tcsame dei casi d: co¬ 
loro che negli anni 50 e anche 
dopo furono perseguitati po¬ 
liticamente. 

Sull'ampio dibattito. nel 
corso del quale vengono e- 
spresse opinioni diverse, fa 
il punto oggi il quotidiano 
cattolico Lidova Democracw. 
pubblicando una inter^-ista di 
Jose Baruvka, membro del¬ 
la presidenza del partito co¬ 
munista cecoslovacco e de¬ 
putato al parlamento. Bo 
rijvka afTerma che in questi 
giorni sono state avanzate 
anche prc^»ste tstremistiche 
e che da qualche parte si è 
rivendicata la assoluta liberta 
d'azione per i partiti pioUuci. 
come pure la possibilità di 
costituirne dei nuoti. < Io ri¬ 
tengo — dice Boruvka — eh* 
queste richieste siano fuori 
posto. Molto presto potrebbe¬ 
ro portarci nella situazione 
<*e rigava nelia repubblica 
borghese dos-e chicchessia, 
raccogliendo un bmìtato nu¬ 
mero di adesioni, poteva fon¬ 
dare un propno partito poli¬ 
tico. Con ciò — egli aggiun¬ 
ge — non voglio naturalmen¬ 
te dire che si debba limitare 
l'attirità dei partiti e di tutte 
le organizzazioni che formano 
il Froote nazionale ». 

Circa fl ruolo dirigente del 
partito comunista cecoslo\*ac- 
co. Boruvka afferma che que¬ 
sto desie diventare fl partito 
di tutto fl popdo e non solo 
dei comunisti. Ciò significa 
però che il partito deve Im¬ 
parare ad accettare le cri¬ 
tiche. le richieste e le osser¬ 
vazioni giustificate. 

In questa atmosfera di lar¬ 
go dibattito, si sono aperti 
oggi in una cinquantina di 
distretti i congressi del par¬ 
tito comunista cecoslov-acco. 

D presidente della Repeflv 
blica Nosxitny ha degra^to 
il generale Jan Sejna. figgilo 
dalla Cecoslovacchia il 
febbraio, e ha deciso di res-o- 
care tutte le sue decorazionL 

. Silvano Gonippi 
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Le forche 



di Smith 



Tre giovani patrioti afri¬ 
cani — Victor MIambo, Duly 
Shadreck e James Dhlarni- 
ni — sono stati impiccati 
giovedì in un carcere di 
Salisbury, perchè « ritenuti 
colpevoli di aver partecipa¬ 
to ad attività terroristiche ». 
E' il crimine più grave e 
più oltraggioso di cui il go¬ 
verno di lan Smith, rappre¬ 
sentante del coloni razzisti 
della Rhodesia, si sia mac¬ 
chiato dal giorno della « in¬ 
dipendenza », proclamata da 
una minoranza di duecento¬ 
mila bianchi su quattro mi¬ 
lioni di negri. Ed è un cri¬ 
mine che ha chiaro sapore 
di sfida: nei confronti della 
maggioranza etnica cui gli 
assassinati appartenevano e 
per il cui diritto di auto¬ 
decisione .si erano battuti, 
dcH’opinione pubblica demo¬ 
cratica internazionale, della 
ste.ssa regina Elisabetta, che 
è ancora formalmente a capo 
delio Stato rhodesiano ma 
la cui grazia è stata delibe¬ 
ratamente ignorata. Non c’è 
dubbio che Smith abbia vo¬ 
luto approfittare dell'attua¬ 
le situazione internazionale 
per far avanzare la sua leg¬ 
ge di sopraffazione, e ebe 
in questa direzione sia de¬ 
ciso a procedere, se il mon¬ 
do civile non gli fa sentire 
il peso della sua protesta. 
Le carceri di Salisbury sono 
piene di condannati negri e 
trenta di loro potrebbero in 
qualsiasi momento seguire 
MIambo, Shadreck e Dhla- 
mini sul patibolo. 

Il governo razzista di Sa¬ 
lisbury ha già avuto una ri¬ 
sposta quale probabilmente 
non si attendeva, rivelatrice 
di una diffusa, crescente in¬ 
tolleranza per questo gene¬ 
re di sfide. L'ONU, l’OUA, 
l’Algeria, i movimenti afri¬ 
cani di liberazione, depu¬ 


tati di ogni paese e folle di 
cittadini bianchi c negri 
nelle grandi capitali hanno 
condannato il triplice assa.s- 
sinio, e la condanna tende 
ad includere il governo la¬ 
burista britannico, la cui 
colpevole acquiescenza ba 
consentito a Smith di conso 
lidare il suo potere. Il mo¬ 
vimento deve ora continua¬ 
re a svilupparsi, pena il sa¬ 
crificio di nuove vite di 
patrioti. 

Neppure questa settimana 
si sono potute conoscere le 
decisioni messe a punto dal 
governo di Washington in 
vista della nuova < scala¬ 
ta » di cui si parla per il 
Vietnam Le imiiscre/ioni 
che filtrano dal Pentagono, 
dove il rapporto Wheeler 
è ufficialmente allo studio, 
rendono più acuta l’inquie¬ 
tudine del Congresso e dei 
circoli politici e un forte 
gruppo di senatori, alla te¬ 
sta dei quali sono Fuibright, 
Robert Kennedy, Church e 
altri, ha .sollevato la que¬ 
stione della • costituzionali¬ 
tà » di quaisiasi nuovo invio 
di truppe II clima del paese 
è tale che lo stesso Nixon. 
impegnato nella campagna 
per la nomination repuhb'i- 
cana. ha messo da parte per 
un momento l’abituale lin¬ 
guaggio oltranzista per im¬ 
pegnarsi, se eletto, a « por¬ 
re termine alia guerra » e 
a « portare la pace nel Pa¬ 
cifico ». Un duro avverti¬ 
mento contro la < scalata ». 
accompagnato daH’impegno 
di dare al popolo vietnamita 
tutto l’aiuto necessario per 
la vittoria, è stato formu¬ 
lato dai massimi dirigenti 
dei paesi del Patto di Var¬ 
savia, riunti a Sofia 

Nel Medio Oriente, intan 
to, la crisi si aggrava. L’in¬ 
vialo di UThant, Jarring, 
ha trovato, rientrando da 


New York, una situazione 
più tesa, conseguenza delle 
ulteriori misure annessioni¬ 
stiche annunciate la scorsa 
settimana a Tel Aviv e di 
una nuova ondata di rap 
presaghe in Cisgiordania e 
nella parte araba di Geru¬ 
salemme. Nasser. parlando 
lunedi a Heluan a cento- 
mila operai, ba detto che 
l’arbitrio israeliano, mentre 
non muta l’impegno egizia¬ 
no di recuperare, anche con 
le armi, i territori perduti, 
• dovrebbe cambiare molte 
cose per gli Stati membri del 
Consiglio di sicurezza del- 
rONU che hanno promosso 
la nota risoluzione e che ci 
hanno chiesto di collaborare 
alla sua realizzazione ». A 
Jarring gii egiziani hanno 
dotto che considerano nega¬ 
tivamente conclusa, a cau¬ 
sa dell’atteggiamento israe¬ 
liano, una prima fase della 
sua missione. Una seconda, 
più fruttuosa potrebbe aver¬ 
si se il Consiglio stesso pren¬ 
desse l’iniziativa di fi.ssare 
un ordine di priorità nelle 
sue raccomandazioni ». Ma 
la situazione c tale da indur¬ 
re al pessimismo Anche 
Hussein e il premier Siria 
no. Zuavo, hanno indicato 
nel ricorso alle armi l’alter¬ 
nativa obbligata alla manca¬ 
ta liquidazione delle tracce 
dell’aggressione di giugno. 

A Heluan, Nasser ha par¬ 
lato anche delle manifesta¬ 
zioni della scorsa settima¬ 
na, che ha dichiarato di 
comprendere e di considera¬ 
re < un fatto salutare » Ha 
avvertito però che « un par¬ 
tito reazionario bene orga¬ 
nizzato esiste nel paese ed 
è pronto ad attaccare il re¬ 
gime »: la vigilanza contro 
queste forze non deve mai 
venir meno 

Ennio Polito 


IL richiamo delPambasciatore USA dalla sua sede 


Scalpore a S 

toccolma pei 


le goffe 

# • 

nreccioni an 

inricane culi 

a 

SvoTÌa 

Washington, viste respinte le sue sollecitazioni, cerca di mettere in crisi il governo Erlander, a 6 mesi dal voto 


STOCCOI.MA, 9 
Gli Stati Uniti sono ormai 
apertamente impegnati in una 
o|)erazione di grossolana in¬ 
gerenza negli affari politaci 
5ve<iesi. che ha di mira, a bre 
ve scadenza, una modifica del 
ratteggiamento assunto dal go¬ 
verno di Stoccolma sul Viet 
nam e. in una pro.spettiva me¬ 
no immediata, l'esito delle ele- 


Guatemala 

Guerriglieri 
attaccano con 
razzi una 
base militare 

CITTA- DEI. GUATE.MAI.A 9 
Gruppi di guerrialicri hanno 
attaccato lon la base militare di 
lyos Cipresales a nord est della 
capitale uccidendo un militare e 
ferendone parecchi altri tra i 
quali il colonnello Biistamante 
uno de! capi dell'aviazione. 

Un comunicato dello stato 
maggiore precisa che il militare 
ucciso è un sottuffìciale e che 
i feriti sono 29. Gli aggressori, 
che non sono stati identificati, 
hanno lanciato razzi contro il 
campo di aviazione di Los Ci¬ 
presales: uno dei ra7.zi è scop 
piato vicino ad un gruppo di mi 
litari causando vittime e danneg¬ 
giando alcuni veicoli L'attacco 
è avvenuto due minuti dopo la 
ripresa della fornitura di energia 
elettrica che era stata sospesa 
per una ventina di minuti in 
questa zona. 


zioni parlamentari di settem 
bre. Primo atto de!ro;x*razio 
ne è stato, mercoledì, un pas 
so deH'ambasciatnre William 
Ileath. pres-so il primo mini 
stro Erlander, al quale il di 
plomatico ha rimproverato un 
atteggiamento c anli america 
no » sul problema vietnamita 
Poiché Erlander non ha dato 
soddisfazione al messo del Di 


AII'ONU 


L'Italia s'astiene 
(con gii USA) 
su una mozione 
contro il nazismo 

NEW YORK 9 

La commissione dell'O.VU per 
i diritti deir>iomo che com 
prende ■{2 momhri ha a;»provato 
ieri una importante -•isoluzionc 
presentata dall (Icraina che con 
danna il nazismo l'apartheid e 
altre ideologie ha.sate sul ter- 
rori.smo e l'intolleranza razziale, 
come una minaccia per la pace 
nel mondo e la sicurezza dei 
popoli. La risoluzione chiede a 
tutti i paesi membri dell'ONU di 
prendere misure legislative per 
porre fuori legge gruppi e or¬ 
ganizzazioni che diffondono pro- 
paeanda nazista 
La ri.solitzione ha ottenuto 2-) 
voti favorevoli no.ssuno contra 
rio e 4 astensioni I naesi che 
si sono astenuti sono eli Stati 
Uniti la Gran Brelaena la 
Nuova Zelanda e l'Italia l.a de 
lesazione italiana ha rifiutato 
nuovamente una occasione per 
esprimere un voto positivo, al¬ 
lineandosi invece supinamente al 
voto americano 


partimenfo di Stato, quest'ul¬ 
timo ha annunciato il richia¬ 
mo deir ambasciatore * per 
consultazioni » con Johnson e 
ha pubblicamente motivato la 
decisione come un gesto di 
prote.sta. 

Questa ingerenza nella poli¬ 
tica estera di uno stato so¬ 
vrano, ha suscitato uno sde¬ 
gnato stupore negli ambienti 
democratici c di governo sve 
fiesi che verlono. nel gesto a 
mericano. un tenditivo di dar 
Tato alla destra. 

La Svezia deve andare alle 
unie tra sei mesi Le ultime 
elezioni locali hanno visto, co 
me in altri paesi scandinavi, 
un arretramento della social 
democrazia, della quale Er- 
landcr è esponente, e minac¬ 
ciosi passi avanti dei parliti 
♦ non .socialisti »: liberali, con¬ 
servatori e centro Nell'altua- 
le parlamento, i socialisti han¬ 
no una maggioranza di stretta 
misura. L’attacco frontale degli 
Stati Uniti ha già incoraggia¬ 
to la destra, che ha accusato 
Erlander dì minare la tr.idi 
zinnale politica estera di neu 
fralità e ha chiesto in parla¬ 
mento una riunione straordi 
nana della commissione e 
steri ' 

Erlander aveva rivelato Ieri, 
in un’intervista alla radio, il 
passo compiuto presso di lui 
dall’ambasciatore Heath. Egli 
aveva indicato in tale occasio¬ 
ne che il governo mantiene 
« le opinioni note > sul Viet¬ 
nam. ma che esso resta inte 
ressato alle relazioni con gli 
Stati Uniti e non vede motivo 
per l’asserito « peggioramen 
to » Il premier aveva respìn 
to un confronto tra le relazio 
ni esi.stenti tra la Svezia e gli 
Stati Uniti e quelle tra la Sve 
zia e il regime militare di Ate¬ 
ne. che la settimana scorsa ha 


richiamato il suo ambasciato 
re per protesta contro l'aiuto 
finanziario promesso al movi 
mento di Andreas Papmdreu 
La Svezia ha « opinioni diver¬ 
genti » da quelle degli Stati 
Uniti sul Vietnam, ma i rap¬ 
porti non sono per questo me¬ 
no «amichevoli*. Yngve Holm- 
berg. capo dei conservatori, 
e Svven Weclen- leader liberale 
hanno accusato invece Erlan 
der di atteggiamento « irre¬ 
sponsabile ». 

L’accusa americana al gover 
no di Stoccolma si riferisce 
in primo luogo al fatto che il 
ministro dcH’istruzinne. Olaf 
Palme, ha partccip.ìto il 21 
febbraio ad un grandioso cor¬ 
teo dì prote.sta contro la cuer 
ra nel Vietnam, marciando a 
fianco dell’ambasciatore della 


RDV' a .Mosca. Ngiiven Tho 
Chan. e ha pronunciato in 
quell’occasione un discorso, 
affermando tra l’altro che * la 
deqiocrazia non sarà mai rag¬ 
giunta attraverso l'oppres.sio 
ne ». Erlander ha precisato in 
seguito che quel discorso era 
stato letto e approvato da lui 
sfes'o c dal ministro degli 
esteri. Nilsson 

Altre accu-ip riguardano 
l’asilo dato ad alcuni disertori 
e i « sentimenti anti america 
ni » che si csnrimono in conti 
mie manifestazioni di strada 
L’ ambasciatore Ileath. clic 
partirà domani, sos'iene an 
che di aver ricevuto minacce 
personali e si è fatto assegna¬ 
re due guardie del corpo, che 
non lo lasciano un istante 


Il direttore dell'» Express» zittito 
da quattromila studenti u Madrid 

MADRID. 9 

« Ma si può capere che tipo di Europa unita vuole? ». * Viio 
le un'Enropu unita aWinsefìna del neocapitalismo? » .Jean 
Jacques Servan Schreibcr. diiettore del settimanale sncialde 
mocratico francese Eitesa, autore di un libro clic sta cono¬ 
scendo momenti di celebrità (< Im sfida americana») si è 
rifiutato di ri.spor.dere c centinaia di studenti madrileni gli 
hanno gridato in faccia: t Europa socialista», t Sei un apente 
della CIA ». I giovani hanno cosi irrimediabilmente cnmpn*- 
messo la conferenza che il giornalista-scrittore slava tenendo 
loro sul suo libro 

Invitato dal decano della facoltà di Scienze economiche e 
politiche Servan-Schreiber aveva ottenuto vere e proprie ova¬ 
zioni dai 4 mila studenti che gremivano la sala della ennfe 
ronza, quando aveva elogiato il movimento sludonle.sco spa¬ 
gnolo in lotta per la democrazia 

All’esposizione del giornalista avevano poi fatto seguito le 
domande degli studenti La mancata dichiarazione dei suoi pur 
noti desideri in fatto di unità europea ha fatto scattare la 
protesta degli studmti che. dopo la interruzione della confe¬ 
renza. lo hanno seguito e bersagliato con sassi mentre sì rin¬ 
chiudeva nella sua auto. 


Parigi 

Il prezzo 
dell'oro 
aumenterà 
del 30 % ? 

Panico a Basilea per lo 
improvviso arrivo del 
presidente della Federai 
Reserve Bank da(;li Sta¬ 
ti Uniti • Annuncerà mi¬ 
sure urgenti? 

Dal nostro corrisoondente 

PARIGI. 9. 

Secondo Le Monde di sta.sc.*à 
la febbre dell’oro è già contata 
settecento settantiino milioni di 
dollari oro al Tesoro americano. 
I,‘arrivo improvviso a Basilea, 
flove oggi e domani si svolae 
la riunione dei governatori del¬ 
le banche centrali, di MeChe 
sney Martin presidente del 
Federai lìe^erve Bank’ c.h* 
controlla il sistema monetano 
americano, ha trasfonnato l« 
preoccupazioni degli esperti in 
vero e proprio panico SI pensa 
che .Marlin potrebbe annuncia¬ 
re misure urgenti per evitar* 
che « la pressione .sul dollaro 
diventi intollerabile ». anche s« 
lo stesso Martin si è affrettato 
a dichiarare che la sua pre¬ 
senza a Basilea non aveva al¬ 
cun carattere straorlinario 
In realtà la prima misura 
che l’America pot-ebbe prende¬ 
re (e che si ritiene imm'nen'el 
è quella del h'oot-o delle ven¬ 
dite d’o'o ame-icann in Euro'W 
per fermare l’emorragia che 
stanno »ub<’ndo le riserse au¬ 
ree federali. 

Il blocco dell’oro da parte 
degli Stati Uniti ne farebbe 
salire il prezzo sui mercati 
europei anche del 30 per cento, 
con enormi guadagni da parte 
degli speculatori che hanno fat¬ 
to un calcolo semolici.sslmo: 
poiché il prezzo dell’oro può 
scendere soltanto di poco al di 
sotto dei 3s dollari Voncia. il 
rischio il perdite é minimo «« 
rAmerica non blocca Per con 
tro in caso di embargo dell’oro 
americano chi ba accnTinlnto 
i lingotti ne trar-à »no-mi he 
nedei Pe*" questo ''o-o é stato 
acquistato a tonnellate 

Augusto Pdncaldi 
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non occorre 
nè targa 
nè patente 
si può 
guidare 
anche 
a 14 anni 
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UFFICI REGIONAU 


BARI 

Piazza Garibaldi. 67 - Tel. 213727 

BOLOGNA 

Via Cairoti. 11 - Tel. 223818 - 270483 
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dai gas e via! 


È semplice da guidare come una bicicletta: un colpo di 
pedale a ciclomotore fermo e il motore si mette in moto; 
si gira la manopola del gas e via dolcemente perchè il 
variatore di velocità di cui è dotato il Lambrettino 
SX Automatic si comporta in pratica come un vero 
cambio automatico: nella marcia in piano permette di 
raggiungere in breve tempo la velocità massima ed 


in salita adatta automaticamente i rapporti tra albero 
motore e ruota posteriore in relazione alla pendenza ed 
al peso trasportato. Motore monocilindrico a 2 tempi - cilin¬ 
drata 48 cm^ - velocità max. 40 Km/h - consumo 1,6 litri 
per 1 00 Km - prezzo L. 69.500f.f. il Lambrettino è disponibile 
anche nella versione di 39 cm ‘ con frizione centrifuga auto¬ 
matica - prezzo L. 59.000 f.f. 
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CATANIA 

Corso ItBka. 53 - Tel. 214092 

RRENZE 

Viale .Milton, 27 • Tel. 499295 


GENOVA 

Via di Brera. 2-26 * Tel 506941 /2 

MILANO 

Via Tanzi. 10 -Tel 2393 


NAPOLI 

Via Nicolò Tommaseo, 4 - Tel 389680 

PADOVA 

PiMza De Gaaperì, 12 - Tel 30394 


ROMA 

Via Parigi. 11-Tel. 4870S1 

TORINO 

Via Roma. 101 


PROVE DIMOSTRATIVE PRESSO TUTTI I COMMISSIONARI INNOCENTI IN OGNI CITTÀ D'ITALIA 










PAG. 14 / marcHe - Umbria 


l'Unità / domenica 10 morzo 1968 


Oggi a Civitanova 

Manifestazione 
con Ingrao 
e Petruccioli 


Questa mattina migliaia di lavoratori marchigia¬ 
ni affluiranno a Civitanova Marche per partecipare 
alla manifestazione regionale operaia indetta dal no¬ 
stro partito e dalla FGCi. La manifestazione si svol¬ 
gerà al cine-teatro Rossini ove, nell'attesa dell'arrivo 
dei vari gruppi di lavoratori, giovani anconitani si esi¬ 
biranno nella interpretazione di canti del lavoro. 

Poi inizieranno gli interventi sulla condizione ope¬ 
raia, quindi prenderà la parola il compagno Claudio 
Petruccioli, segretario nazionale della FGCI. Conclu¬ 
derà il compagno on. Pietro Ingrao. Infine, si for¬ 
merà un corteo che sfilerà per le principali vìe di Ci¬ 
vitanova Marche. 


Alla libera Università di Urbino 


Il convegno dei sindaci 

I compiti 
dei Comuni 


I professori agli studenti: 
«Si deve lavorare insieme:» 

I gruppi di studio della facoltà di Economia e commercio dì 
Ancona hanno definito le proposte da presentare ai docenti 
Si attende la risposta dei professori 


S I CilUNGMRA’.«Ma forina/io- 
nc (li una Comunità a Con¬ 
sorzio fra i Comuni del com¬ 
prensorio calzaturiero inarchi- 
KÌano? L’idea è nell’aria da 
parecchio tempo, ma il prinm 
passo concreto per attitarla è 
stato compiuto a Civitanova 
nel corso di un incontro fra i 
sind.iti del comprensorio cal¬ 
zaturiero. L’incontro è stato 
promosso dall’Amministra/tone 
comunale civitanovesc. Vi han 
no partecipato, oltre che cjuelli 
di Càvitanova, i rappresentanti 
comunali di Porto S. LIpidio, 
S Elpidio a Mare, Corridonia, 
Montccosaro. Torre San Pa¬ 
trizio, Morrovalle. Altri hanno 
inviato la loro adesione. L’in¬ 
contro voleva essere un primo 
scambio di pareri. Cosi è sta¬ 
to. I presenti hanno deciso 
di riconvocarsi per il 22 di 
c)uesto me.se. Importante è che 
l'idea dell’attuazione della Co- 
munit<à sia stata da tutti ac¬ 
cettata in linea di massima. II 
22 si pensa di dare incarico 
ad una commissione per redi¬ 
gere lo statuto della Comuni¬ 
tà. L’iniziativa va sottolineata 
e c’c da sperare che arrivi fe¬ 
licemente in porto. Si giunge¬ 
rebbe, infatti, a realizzare un 
primo, importante strumento 
di eextrdinamento e controllo 
del settore finora vissuto ve¬ 
ramente allo italo brado. 

Oggi l’industria calzaturiera 
impiega — fra lavoranti in fab¬ 
brica e quelli a domicilio — 
circa 30 mila operai. Un’(x:- 
cupazione che, per quanto (xin- 
cerne il settore, va molto al 
di sopra della media naziona¬ 
le e che pertanto caratteriz.za 
le Marche. Purtroppo, nella 
regione il settore presenta al¬ 
tri clementi di caratterizzazio¬ 
ne; la sua dispersione in una 
miriade di picxxile aziende del 
tutto slegate — anzi concor¬ 
renziali — fra di loro; Ì mali 
irrisolti di una convulsa espan¬ 
sione: moltissime aziende vi¬ 
vono alla giornata, la cono¬ 
scenza dei mercati spesso h 
molto approssimativa, manca 
una politica di settore in fat¬ 
to di indirizzi, strutture c in¬ 
frastrutture necessarie. 

S ONO DEFICIENZE che co¬ 
stano: finora questi costi 
sono stali riversati per gran 
parte sui lavoratori con il sot¬ 
tosalario, la violazione delle leg 
gl suH’apprendistato, t'cvasionc 
ai contributi previdenziali ed 
assistenziali. Il senso di prov- 
visoriei.à del settore è rimarcato 
da vastissime lacune nella qua¬ 
lificazione professionale, nei tra 
sporti, negli insediamenti (ca¬ 
sa, asili, servizi sociali, ecc.) 
neU'orcanizzazionc del tempo 
libero. 

Una situazione che non può 
ancora reggere a lungo. Intan¬ 
to non lo pcrtneitono i lavo 
ratori. La giovane classe ope¬ 
raia calzaturiera si matura, si 
organizza, conduce le sue com 
patte battaglie sindacali e poh 
tiehe. Anche gli organi di con¬ 
trollo dello Stalo, dietro la cre¬ 
scente denuncia dei lacoraio- 
ri e delle loro organizzazioni. 
$1 muovorro e scoraggiano le 
ec’asioni più clamorose alle leg¬ 
gi sul lavoro. Insomma, con lo 
evolversi della condizione ope¬ 
raia prima o poi verrà a ca¬ 
dere uno dei cardini di esi¬ 
stenza delFindustria calzaturiera 
così com'è oggi strutturata. 

Davanti a questa prospettiva 
acquista un significato imme¬ 
diato l’iniziativa dei Comuni 
del comprensorio calzaturiero 
NeH’incontro dei sindaci — la 
relazione introduttiva è stata 
svolta dal compagno Ciavattini, 
assessore alle attività economi¬ 
che del Comune di Gvitanova 
Marche — sono stati delineati 
ì compiti della progettata co¬ 
munità: anzitutto un'indagine 
•odo-economica come base per 
la elaborazione di un piar>o di 
ariluppo comprensorìale. Un 
fjano che prevede la creazione 
di strumenti atti a favorire uno 


sviluppo equilibrato, un nuovo 
corso del settore cal/aturiero, 
che garantisca una ordinata 
espansione urbanistica, che 
comprenda anche direttive di 
sviluppo per l’agricoltura ed 
il turismo, e che proponga una 
adeguata rete di servizi stK'iali. 

C ON QUESTO i Comuni non 
intendono ovviamente so 
stiiuirsi agli imprenditori. Però 
sanno quale determinante com¬ 
ponente per reconomia delle 
lortr zone sia l’iiulustria calza¬ 
turiera e pertanto intervengono 
per contribuire a dare al -.ette»- 
re una stabiliià, un suo volto 
definito Ecco un esempio pra 
tico: 1 Comuni sono favorevoli 
ad una sostanziale modifica del¬ 
le funzioni dcH’Enie Mostra di 
Civitanova Marche. L’Ente vive 
solo per tenere aperta un’espo¬ 
sizione annuale. Si propone che 
ad esso siano affidati compiti 
di ricerca e studio del mercato, 
di assistenza e tutela della pro¬ 
duzione all’estero, ecc. Insont- 
ma, si propone di fare dell’Ente 
uno strumento della Comunità 
di comprensorio ed al servizio 
dcH’economia l(Kale. 

A qualnino non può garbare 
troppo la linea d’intervento che 
i Comuni della zona calzaturiera 
stanno definendo. Ciò in nome 
di superate teoraic libcristiche e 
soprattutto di interessi e pseu- 
do prerogative di classe. .Si 
deve, però, tener conto che 
dietro al gnippo degli impren¬ 
ditori vi sono oltre 30 mila 
operai occupati nel settore c 
che c’c in ballo Fcconomia di 
due provincie. Sono fattori que 
sti che nessun Comune — che 
non voglia limitarsi a svolgere 
funzioni di ufficio an.igrafico — 
può ignorare. 

w. m. 


\.\CO.\\. 9. 

Qiic-tJ maltina sili -.tiidvnti 
;lf..<i facult.i ci. fcoiiomi.i o cu n 
mei e (I o'jt'iijiJla hanno 
un'a>-emh .*d Kjco le ce.iMoni 
in Nfiata le apixisite commi. 
.SUOI (il sUhìio. formate nei gior 
ni .scorsi, (ire-enterar.'io al corpo 
dei (ietenti (io.-iimenti in<‘renti 
le riche-.*e e le ccininzioni .le 
gli ^^ll^lentl sull'attivitià miiwr 
-s.taria (’ontemjioraiR'anx'nte al 
la p'e-en*azione dei d(K'ument; 
-- iK'itaii’o sla-a.-ra o anche nel 
la gioinatu di domani - gli 
studenti ii-iciranno dalla fiico’lii 
|V)pendo terrnme <ill'occiipa/io"e 
l’oi SI .ittenleià la ri-.i)o-.*a (!• 
pi ofes-on 

A Dro’no cent ma lo -.ta'o 
di aiiitaz'die dezli .sfiden'i i.i 
bio.iti dei f|ii.di di\ersi gru i,ii 
so'io irn[x*.'naM nella elaixna 
zinne di d(K’iime'iti che r'.is^u 
meranno e puntualizzeranno i 
motivi della liattai'lia degli uni 
ve- tari 

Dal ('anto loro 1 profe.ssorl 
deirUmver.sith di Urbino han¬ 
no approvato it seguente do¬ 
cumento- 

« I sottoscritti docenti del- 
rUniversith I.ibe'a di Urbi¬ 
no. fra quanti si sono riu¬ 
niti in assernht.’a in seguito 
a convocazione del Rettore il 
giorno 7 marzo IS'fifi ner di¬ 
scutere i oroblemi della Uni¬ 
versità dichiarano di concor¬ 
dare su quanto segue- 

1/ .. ...n/w. >1 nt. 

tualmente in corso in molti 
atenei italiani traggono la lo¬ 
ro origine e hanno le loro ra¬ 
gioni ogg<»ttiv'e in una situa¬ 
zione di crisi pnifonda della 
Università non «olo nelle sue 
sfnittiire interne ma anche 
nella sua collocaz.ione nel qua¬ 


dro più vasto dello sviluppo 
generale del Paese. 

La vastita dei problemi à 
sufficiente, a giudizio dei fir¬ 
matari, per conferire piena 
motivazione alle attuali forme 
di agitazione stude.'.tesca. Ma 
essa è sufficiente altresì a 
motivare (per ipotesi anche 
se non vi fossero state le agi¬ 
tazioni studentesche a render¬ 
le di più immediata eviden¬ 
za» una responsanile pie- 
sa di posizione di docenti che 
ritengono di non poter più 
oltre restare mdilferenti di 
fronte a questo stato di co- 
.se. 

Essi esprimono pertanto la 
loro piu ferma condanna del¬ 
l’atteggiamento irresponsabile 
assunto da quelle autorità ao- 
cadenuc.be che hanno dimo¬ 
strato la loro totale incapaci¬ 
tà a reggere le sorte degli 
Atenei negli attuali frangenti 
invocando, con •! pieno appog¬ 
gio del Governo, la violenta 
azione repressiva nelle forze 
di polizia, non giustificabile 
in alcun modo, contro il mo¬ 
vimento studentesco. Un avvio 
a un proficuo incontro con 
gli studenti passa attraverso 
il riconoscimento pieno del 
diritto allo studio e cioè at¬ 
traverso una responsabile ri¬ 
sposta ai problemi aperti da 
una Università di massa. 

Come pruno atto di questa 
assunzione di r“.^pt.nsabilità. 

1 docenti firmatari ritengono 
di dover esprimere la loro 
volontà di contribuire alla co- 
situaz.ione, con gli studenti, 
di una sede in cui si giunga 
a dei-isioni comuni sui proble¬ 
mi dell'Università e si con¬ 
cordino le possihlil soluzioni 
e relative sprimentazioni che 



Universitari di Ancona nella facoltà occupata 
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Il cartello lasciato dai teppisti fascisti 


Dopo mesi di assoluta paralisi della sua attività 

ISSEM: convocato per martedì 
il Consiglio di amministrazione 


I CALCIO 

I Turno favorevole 
I alla Maceratese 


I ANCONA. 9 

I A quattordici partite dalla 
I fine del campionato ben die¬ 
ci sono le squadre che, oc- 
I capano le prime posiiioni in 
I classifica ed essendo compre- 
I se nello spazio di soli quat- 
I tro punti, potrebbero prati¬ 
camente ancora vincere il 
I torneo. L'Anconitana si tro- 
' va in questo gruppo di testa 
I ed i quattro punti che sepa- 
I rano la squadra di Giamma 
rinaro dalle battistrada non 
I costituiscono un divario ec- 
• cessivamente severo conside- 
I rata la lunghezza del cam- 
I pionato e tenuto conto che 
due fra le squadre di lesta, 
I Arezzo e Spezia, dovranno 
I visitare il « Dorico ». 

I Naturalmente questo di- 

I scorso vale fine ad un certo 
P«*nto, perchè teoricamente 
I è giusto, ma bisogna vedere, 
I in pratica, in che maniera e 
I di quanto il gioco dei bian- 
I corossi si migliori in se¬ 
guito Infatti, se le restanti 
I gare verranno disputate in 
I Ione minore come domenica 
I scorsa contro la lesina, è 
I inutifa accampare velleità 
di primato. 

I La Massose, prossima av- 

I versarla degli anconitani, 
non naviga in buone acque 


e sicuramente renderà dura 
la vita agli ospiti pur di al 
lontanarsi, quanto prima, 
dalla zona minala della bas¬ 
sa classifica. Campilo arduo, 
quindi, per l'Anconitana, ma 
la rimonta, ripetiamo, non 
è impossibile e speriamo che 
l'esiguo svantaggio dalle 
prime in classifica serva da 
stimolo e possa spronare i 
giocatori verso un gioco de¬ 
cisamente migliore in modo 
da poter raggiungere lo 
obiettivo che la società bian- 
co'ossa si era prefissa allo 
inizio del campionato. 

Ma il a clou » della sesta 
giornata di ritorno del giro¬ 
ne B è costituito da Sam- 
benedeltese-Spezia, uno scon¬ 
tro fra veri e propri a gi¬ 
ganti > di (|uesto equilibra¬ 
tissimo torneo Alla Sam- 
benedettese si presenta la 
occasione propizia per ri¬ 
scattarsi dalle precedenti 
esibizioni alquanto negative 
ed una sua vittoria ripropor¬ 
rebbe la sua candidatura al 
successe finale. 

Da questo incentro potreb¬ 
be trame grossi vantaggi la 
Maceratese, in caso di vit¬ 
toria si metterebbe decisa¬ 
mente in fuga. 

I. m. 


^non naviga in uuone acquo 


ANCONA. 9 
Finalmente il Consiglio 
di amministrazione del- 
riSSEM è stato convoca¬ 
to. La riunione avrà luogo 
martedì prossimo. All’ordi¬ 
ne del giorno le comunica¬ 
zioni del presidente Nepi 
sull’eventuale nuova strut¬ 
turazione deiristituto con 
l’entrata delle Camere d' 
Commercio « ordinata » da 
circolare ministeriale. S’ 
dovrà vedere se le medifi 
che salvaguarderanno e fi¬ 
no a che punto la struttu 
ra democratica, l'auiono 
mia. gli onentamemi dei- 
'’ISSEM Si tratta di un 
punto fondamentale Vi so 
no forze nelle Came.rr» di 
commercio e nella DC che 
mal digeriscono la presen¬ 
za dell’Istituto e ch^ avreb¬ 
bero volentieri preso spun¬ 
to dalla circolare oer af 
fossarlo completamt-ntc 
Fra le due parli .si è sca¬ 
tenata una sorda lotta in¬ 
terna che per mesi ha pa¬ 
ralizzato la vita de;iTs*iru- 
to. Inascoltate sono rima¬ 
ste le sollecitazioni del 
PCI. del PSIUP. di numero¬ 
si enti locali Si pensi sol¬ 
tanto che il Consiglio di 
amministrazione doveva 
essere convocato due mesi 
orsono! Si pensi che 
riSSEM doveva aver già 
elaborato le linee fonda¬ 
mentali dal piano regiona¬ 
le di sviluppo! Il blocco 
di ogni attività ha imposto 
persino la sospensione del¬ 
l’elaborazione del bilancio, 
che per IISSEM, al pari 
di ogni società, è obbliga¬ 
torio per legge. 


con pieno impegno degli ade¬ 
renti e con autonoma capaci¬ 
tà di attuazione rispetto agli 
organi ufficiali del governo 
accademico, costituisca il luo¬ 
go appropriato di un profi¬ 
cuo iavoro senza preclusioni 
di carattere burocratico e set¬ 
toriale. 

Quanto agli attuali organi 
del governo universitario, ri¬ 
sulta ormai tndiiazionabile 
che sia responsabilmente pro¬ 
nunciata ai vari livelli (di cor¬ 
so, Facolta, Sena'o, Consigli di 
Amministrazione) una reale 
disponibilità di questi organi 
a sperimentare, orevia discus¬ 
sione con gli stuaenti, tutte 
le forme che possono avviare 
a risultati concreti l’incontro 
degli studenti e de docenti » 
Il documen’o è stato firma¬ 
to aai professori. Antonino 
Curri, Luciano Codignola, Car¬ 
melo La Corte, Emilia Gian- 
cotti, Anna Maria Battista, 
Mario Miegge, Mara Muscetta, 
Enzo Santarelli, Livio Sichi- 
rollo, Giuseppe Baioni Paolo 
Fabbri, Bruno Gentili, Aldo 
Fabi, Francesco M Cecchini, 
Pier Franco Taboni, Giorgio 
Baratta, Alessandro Migliazza 
Franca De Marini. Gilberto 
Lezzi. Dario Sabatucci. En¬ 
zo Cecchini, Marm Rosa Sau- 
rin, Ursula V'ogt, Marta Brii- 
scia, Francesco Binni, Dome¬ 
nico Losurdo. Mariiingelo .Mas¬ 
si, Pasquale Salvucci, Nicola 
ijc .-laii fia, Giorgio h'iia. (.Jiu- 
seppe Orlando. Giara Viola. 
Francesco Margiotta Broglio. 
Sabino (^assese, Donatello Ser¬ 
iali», Rodano Assumo. P.ioiu 
Angeli Bernardini, Alessandro 
De Giovanni Pizzorno, Gior¬ 
dano Sivini, Giuliano Conti, 
Ghino Ghinassi, Giovanni Pal- 
meno, Bernardo Secchi, Gui¬ 
do M. Rey, Lorenzo Bianchi, 
Ornello Vitali, Franco Revi- 
gllo, Cesare Questa, Roberto 
Ruozi, Giorgio Ghezzi, Mano 
Petrucciani. Mauro Braccini. 
Luigi Meschieri. Carlo Bo. 

Inoltre una parte dei firma¬ 
tari ritiene che intanto debba 
MISI luogo alla applicazione 
effettiva liegii artt. .t, H e 13 
dello Statuto della Università 
di Urbino relativi alla compo¬ 
sizione dei Consigli di Facol¬ 
tà ed alla elezione dei Presi¬ 
di e del Rettore, e cioè ri¬ 
chiede la presenza dei profes¬ 
sori incaricati ed altresì la 
partecipazione al Consigli di 
Facoltà di una rappresentan¬ 
za di assistenti, borsisti e 
studenti. Ritiene, inoltre, che 
debba essere data pubblicità 
a tutte le riunioni del Con¬ 
siglio di Amministrazione e 
del Senato accademico, alle 
quali dovrà essere invitata u- 
na rappresentanza dei docen¬ 
ti e degli studenti in funzio¬ 
ne consultiva; — che debba 
essere effettuata la pubblica¬ 
zione annuale dei bilanci del¬ 
l’Università, articolari per Fa¬ 
coltà; — che gli ordinamenti 
didattici debbano essere ri- 
strutturati allo scopo di 

— sviluppare forme di inse¬ 
gnamento attivo e collettivo; 

— assicurare lo sviluppo del- 
M Darti opzionali dei program¬ 
mi; 

— introdurre nuove forme di 
valutazione e di autovalutazio¬ 
ne per eliminare gii inconve¬ 
nienti delle attuali prove dì 
esame. 

Infine, in attesa di muta¬ 
menti legislativi che risolva¬ 
no radicalmente il problema 
degli studenti-lavoratori, chie¬ 
de la sperimentazione di tut¬ 
te quelle formule organizzati¬ 
ve — corsi serali, gruppi di 
studio decentrati, ecc — che 
permettano un inserimento di 
questa categoria di studenti 
nella Università. Circa la rap»- 
presentanza degli studenti, si 
ritiene che il problema deb¬ 
ba essere risolto in modo 
autonomo dal movimento stu¬ 
dentesco. 

Hanno sottoscritto questo 
secondo documento i profes¬ 
sori; 

Enzo Santarelli, Giuseppe 
Paioni, Livio Sichirollo, Pao¬ 
lo Fabbri. Mara Muscetta. 
Clara Viola, Sabino Cassese, 
Giorgio Fua. Ornello Vitali. 
Lorenzo Bianchi. Giuseppe Or¬ 
lando. Guido M. Rey Rosa¬ 
rio Assunto, Alessandro Mi- 
gliazza, Roberto Ruozi. Fran¬ 
co Reviglio. Bernardo Secchi, 
.Antonino Curri, Donatello Ser¬ 
rani. Ghino Ghinassi Mauro 
Braccini. Dario Sabbatucci. 
Bruno Gentili. Cesare Questa, 
àlario Rosa Saunn. Ursula 
Vogt. Marta Bruscia. Giovanni 
Palmerio, Alessandro De Gio¬ 
vanni Pizzomo, Franca De Ma- 
nni. Gilberto Lozzi. Francesco 
Binni. Giotto Ghezzi. Giulia¬ 
no Conti. F^ncesco Margiot¬ 
ta Broglio. Mario Petruccia¬ 
ni. Maurizio Sette 


TERNI: parlano i protagonisti della giornata di lotta per le pensioni 

«Duemila lire in più al mese 
non risolvono i nostriproblemi» 



Uno dei cartelli portali dai lavoratori durante lo sciopero a Terni 


All'Istituto tecnico di Terni 


Sanzioni disciplinari per gli 
studenti che hanno scioperato 


Incontro tra 
« Terni » 
sindacati 
e Intersind 

TERNI, 9 

Un primo incontro tra .s.iida- 
cati Intersind e « Terni » è stato 
(Issato |x»r il H marzo; all’or 
dine del giorno figurano le ri¬ 
vendicazioni oggetto della trat¬ 
tativa tra Commussione inte.na 
deir.Acciaieria c « Terni », inter¬ 
rotte per le posizioni assunte 
da quest'ultima. La Commi-ss o 
ne interna a^•cva rimes.so !a 
trattativa ed ogni decisione di 
!otta ai sindacati Oraanici, quar¬ 
ta siiuadra. ferie. feUività. con 
dizione dell’iimbicnte di lavoro: 
questi i problemi al centro della 
trattativa. 


Contributi 

alle 

riviste 

PERUGIA. 9 

La Presidenza del Consigl o 
del mnistn. di concerto col mi 
nistro dcll’Indu.siria e del Coni 
nwrcio c ‘mentito l'Ente nar’o 
naie per la cellulosa c la cart.n. 
comunica che per concorrere ai 
contributi destinati a”e r.c.s’e 
di c'evato v.ilore cultnra'c stani 
pale m fozli per gli ami 190»» 
e 1967. I dire.tin res,>onsabiIi 
e eh edito.'i. congiuntamente. 
do\ ranno rimettere alla Presi 
denza stess;i — Commissione per 
i contnb’iti alle rivi-.tc di c’o 
vato valore cult jrale. via Po 1-1 
— entro il 31 marzo 1968 —, ia 
seguente dcxtumenfazione: 1) q le 
stimar o compilato m du.nl’ce 
copia; 2) annate compete 1966 
e 1967; .3) per le riviste che 
concorrerlo a: contrib-jti per ’a 
pr ma volta, cert Rcato d, reg' 
«trazione p-e-eso il co-npetercc 
Tribunale, ai sensi deH’a.ri 
iella legge 8 2-1943 n -17. 

Allo scopo di e.itarc d.sp»- 
siom. SI .'■accomanda agli -nte 
cessati di r petere rmdir.z/e 
neirinte.''no del pi co miaodo i le 
■ao contenga -oltan'o l’annata 
senza il questnmario Per ohe 
r-O'i ch.arimenti. gii evinta-.li 
.n'eressati potranno rivolge rs: 
alla Prefettura - Uffic.o di zab - 
netto Per.igia 


Dalla nostra roH^zione 

TERNI, 9 

Gli slucìenti che sciopera¬ 
no Il Ialino iiolenza alla isti¬ 
tuzione scolastica u per ciò 
a non sarà possitele non prov¬ 
vedere alla applicazione di 
adeguati provvedimenti disci¬ 
plinari per i princiixili re- 
ponsabili della astensione col¬ 
lettiva che e disdicevate al 
decoro dclVistitnzione scola¬ 
stica »>.• queste le parole scrit¬ 
te dal preside dell'Istituto tec- 
cnico per ragioH'ert e geome¬ 
tri, ai genitori di quei due¬ 
cento ragazzi che scioperano 
da un settimana, perche non 
vogliono che la scuola sia una 
caserma. 

Questo prò} Alfredo Marti¬ 
ni ha scritto la lettera in 
Il punta di... piedi » ungendo 
la penna nel velenoso cala¬ 
maio di regime che il mini¬ 
stro Gui usa proprio in que 
sti giorni per vergare il placet 
a quel rettore che chiama la 
polizia ad occupare le Facol¬ 
ta o per sospendere quel pre¬ 
side che SI rifilila di far en¬ 
trare la celere nelle universi¬ 
tà. di divenire come quel¬ 
l'aguzzino che "hiamu in fab¬ 
brica il policiotto per fare la 
serrata, contro gli operai in 
lotta 

E l'assurdo della posizione 
di questo preside non c poi 
tanto in questa lettera ma 
il suo silenzio nel corso 
dello sciopero. Vogliamo ri¬ 
cordare che questi ragnz 
ZI di 15-16 anni hanno dato 
un esempio di serietà, di sen¬ 
so di responsao’lita e certo, 
anche di disciolina, di auto¬ 
nomia, di forza dirigente, nel 
momento in cui sono scesi in 
sciopero e hanno pretestato 
d'iianzi al Provveditorato per¬ 
ché erano stanchi delle pro¬ 
messe. delle chiacchiere, e di 
frequentare le 'ezioni di po¬ 
meriggio. 

Ma il preside Martini, ed il 
rice preside prof Bartolocci 
— questo bell'esemplare di 
democratico, o meglio di so- 
cialdemncratiro - non hanno 
dato una risposta concreta ai 
problemi snllera'i. non hanno 
cercalo e trovato un dialogo 
con gli studenti E gl’ studen¬ 
ti hanno giustamente prote¬ 
stato 

Ma guai a chi protesta- in 
fabbrica c'è il licenziamento 
o la multa e ver gli organiz 
zaton dello sciopero c'e an¬ 
che il Sitar: a scuola c'è il 
mmisitar di Martini e Barto- 
inrr-i che colpiranno i « pnn 
cipali responsibili » dello 
sciopero 

Ecco l’esempio di educazicy 
ne democratica che questi 
presìdi danno ai ragazzi per 
fortuna nostra e della demo¬ 
crazia. questi ragazzi a 75 an¬ 
ni SI ribellano ara a questi 
presidi ed a questi metodi. 

a. p 


SPERMI 


ANCONA 


StTERCINE.MA COPPI 
Il giorno della cUelia. con 
C Cardinale 
MKTKUIIM.IT.AN 
Itallan Srcrel Service, con Ni¬ 
no Manfredi 
Al «K«.lll;:i'l I 
Diabolik 
IMMJNIM 

Indovina chi viene a cena ?. 
con Spencer Tracy 

Al.tlA»itSK.A 
VIolence 
Il ALIA 

Gold Tage. Il faniastlco su¬ 
perman_ 

tl^MMKTTA 
I giorni dell'Ira 
ASINA 

La>ion. bambole e karaté - 
Pochi dollari per UJango 
ENKL 

Da nomo a uomo 


JESi 


DIANA 

L'uomo, rorgogUo, la vendetta 
OLYMPIA 

Questi fantasmi, con S. Loren 

• V. Gassmaa 


A-STRA 

Lamiri 

11)1.11 LAMA 
Trappola prr srtte spie 

SENIGALLIA 

ROSSINI 

I giorni dell'ira 
F-DKN 

l.a valle delle bambole 
LIDO 

.Assalto al Qtieen Mary 

PESARO 

ASTRA 

Colpo su colpo, con F S:n.«tra 
lltbL 

II profeta, con V Gassman 

AIODKKMI 

La morte ha fatto I uovo, con 
G LoIIohngida 
.MOVO FIOKK 
l'n treno per Dnrango, con 
E M Salerno 
IRIS 

Tamburi sai grande (lume 

ASCOLI PICENO 

SUPKRCINEMA 
Costretto ad ucciderà 


oi.niPiA 

.Amare per sUere 

\ KN I mio 

lo, due figlie, tre \alicir 

tlLAKAIOMC'l 
l'n corpo da amare 

PICENO 
I ola Colt 


Decine 


di 


comizi 


del PCI 
in tutta 
l’Umbria 

TERNI, 9 

Trenta comizi del PCI so¬ 
no in programma per la 
settimana che va da dome¬ 
nica 10 al 17 marzo In tut¬ 
ti i centri della provincia e 
del Comune di Terni. 

« L'Umbria accusa il Go¬ 
verno di centrosinistra; sca¬ 
de una legislatura di pro¬ 
messe non mantenute dal 
Governo e cinque anni di 
fatti gravi per l'Umbria: 
emigrazione, disoccupazio¬ 
ne, pensioni di fame, bassi 
salari, mancate riforme. 
Le proposte dei comunisti 
per la rinascita umbra, 
per lo sviluppo economico 
per la democrazia nel no¬ 
stro paese e la pace nel 
Viet Nam ». Questi ì temi 
dei comìzi. 

Si sono svolti con suc¬ 
cesso già Ire dì questi co¬ 
mizi, ad Amelia con Guidi, 
a Sangemini con Maschiet¬ 
ta, a Otricoli con Secci 
Questi i comizi di dome¬ 
nica 10: 

Fabro Scalo, ore 11. Guidi; 
Acquasparla, ore 11, Car¬ 
nieri; 

Montecchio, ore 16, Secci; 

Arrone, ore 16,30, Provan- 
tini; 

Orvielo Scalo, ore 16, 
Guidi; 

Casleldeli'Aquila, ore 16, 
Carnieri; 

Morrano, O. Rossi. 
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Dalla nostra redazione 

TERNI, 9 
In piazza Valncnna, dovt 
un tempo arniuva il toro 
tram, cne li cuniuia. per por¬ 
tarli in fabbrica, i pensionati 
SI sono incuntiatl con ut nuo¬ 
ta tela uperaut, con gii olierai 
piu maturi, che hanno rtspo- . 
sia all appello della LTUL. 
Hanno scioperato anche quel¬ 
li della Ctsl e della Lì IL, un- l 
che se le loro organizzazioni • 
tiaztonal te provinciali han- , 
no detto II SI » all accordo -, 
sulle pensioni, ma gli opg- ^ 
rat deU'Acciatcna hanno ri- - 
sposto all’appello della CGIL ’ 
ed alla posizione assunta dal- f 
tu Commissione interna unita- i 
riamente con la richiesta • 
uian..uia dui sinducatt pcicne 
prendessero iniziativa per una 
CUI a ri fonila (questo ci dice • 
Alfio Faccaru tneniOro deità 
t ommissiune interna deìl /le- . 
dateria Si distnoutscono in¬ 
tanto I curtclii, prima di pren¬ 
dete la tiiarcia, in corteo per ■ 
le eie del centro cittadino: . 
i< Datemelo a me quel cartel¬ 
lo c lenya qui la tctecisiong ■ 
che glic.o faccio sapere io a 
.Moro u grida un anziano lavo¬ 
ratore col minimo di fiensto- , 
ne a la mila tire. Ed ecco . 
una vecchietta che si la acati- ' 
li, SI dtuima Euliana Cara¬ 
bella Il Ho 'H anni e mi dan¬ 
no jy mila Ine di pensione. 
Ho Incoiato lentitre anni da 
Centurini. Andavo a UiCiirare , 
SUI telai a filare la futa Fa¬ 
ceto (1 piedi la strada ila tot- 
lescipoli dieci chilometri al 
giorno K mi danno il mini¬ 
mo ])ago cinquemila di affit¬ 
to poi il gas. la luce Deio ri 
nunciarc a tutto Che et fac¬ 
cio con due mila lire di au¬ 
mento'' ». Siamo stretti in 
una morsa e gente che a que¬ 
sto punto vuole dire la sua. 

Fiero Sistarelli « Ho tiJ un 
ni e devo lavorare come brac¬ 
ciante Ho il minimo di pen¬ 
sione 15 mila lire Ecco per¬ 
che devo andare a zappate 1 
campi per mangiare dot ro 
lavorare fino alla morie per 
vivere u a lo prendo ’Jd mila 
lire con gli assegni della mo 
glie e dei due figli — ci dice 
emiliano Vniella — E ho tato 
rato da quando ero ragazzo 
ora ho 65 anni u E tu quanto 
prendi di pensione'.' « Ci vado 
con l’autotreno a riscuotere la 
pensione — ci risponde tro 
incamentc Turino Santi — 
Pago l'J mila lire di affitto 
e prendo Iti mila lire di pen¬ 
sione Con le altre sette mila 
CI SI compra appena il sigaro 
ed un quartino di vino u Ed 
ecco un altro « mi chiamo 
Prospero Mattioli, ho lai oralo 
un quarto di secolo e prendo 
trenta mila lire di pensione 
Con due mila lire di aumento 
ho la l'ecchutttt tranquilla » 

« Ed io ho la pensione di Iti 
mila e ctnquescenlo lire io 
non posso mica aspettare que 
sta programmazione che dice 
la televisione » soggiunge Ca 
steatia Proietti 
Ed ecco che il corteo si 
muove, per via Mazzini e ve¬ 
niamo a trovarci tra un ca 
pannello di operai dell Accia¬ 
ieria fs’ori discutono dell'au¬ 
mento ma della diminuz'nne 
delle pensioni Come' Si — 
ci dice Galcazzi — a noi e 
starno un centinaio alla .-le 
ctuierta. che abbiamo lavora 
to da oltre .15 anni il governo 
ha proposto di toglierci la 
pensione di anzianità Ho la 
i orato dal ‘2-1 per «matura¬ 
re » questo diritto alla peri sio 
ne » Aldo Battistnni. altro 
operaio dell'Acciaieria conti 
nua il discorso di Galeazzi 
« Saremmo dei privilegiati, 
perche prendiamo la pensione 
di anzianità Ma i privilegia 
ti sono coloro che per 35 an¬ 
ni CI hanno spremuto » 

« Io vado in pensione a 
maggio — ci dice commosso 
Armando Fiorini operaio del- 
l Acciaieria — che me ne toc 
CIO delle promesse del poter 
no c che ranpresenta questa 
programmazione’' Dicono che 
la proposta d’ ngannciare In 
pensione alfUO" > del salario 
SI realizzerà nel futuro Ma 
per me il futuro e comincia¬ 
to questa primaxera» 

Se c'e una categoria che ha 
Tnsognn di una radicate rifor¬ 
ma del sistema di assistenza 
e di previdenza c la nostra, 
dei lai oratori edili — ce ne 
parta Tri-ttano Ferri — Ecco 
pe-'che nel mio cantiere del- 
I Italstrade ed in tutti i can¬ 
tieri edili SI e risposto all'ap¬ 
pello della cali. » Abbiamo 
percorso controsenso anche 
corso Tanfo siamo giunti in 
piazza della Rroubbltca co 
minerà il comizio del segre 
tana della Camera del lai oro 
Bartohni e noi interrompia¬ 
mo I discorsi con questi la¬ 
voratori che sono stati i pr» 
tagonisti di questa meraviglio¬ 
sa giornata di lotta. 

Alberto Provantini 


ASSICURATI ANCHE TU 

OGNI GIORNO 

la continuità dall'infer 
mazione aggiornata, vo- 
rilicra t ritpondon'a agli 
interassi dai lavo'atori 

abbonandoti a 

l’Unità 


VOI 


SPOSI 

Tuno PER L'ARREDAMENTO DELU VOSTRA CASA 
MOBILI 

di Ogni genere in stile antico e moderno 
KLETTRODOMESTICI 
lavatrici (da L 65.000 in su) 
lavastoviglie (da L 100.000 in su) 
cucine (da L 20.000 in sa) 

RADIO-TV - Televisori 23” 

(da L 120.000 in su) 

Approfittate di questa straordinaria, 
eccezionale vendita 

ROMANO BADALONI 

ANCONA - Corso C Alberto, 129 - Tol. 31.74Ì 
Via Pinocchio, 1 






















